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La maggioranza degli americani è con Clinton ma molti (il 54%) ora temono rappresaglie Racconta come salvò Cirillo e poi; 

Dopo il blitz su Baghdad, le Nazioni Unite non prendono posizione «Un mediatore venne a nome di Forlani» 

Llirak: «Sarà vendetta» 

n Vaticano denlora la Casa Bianca i orimi nomi 
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L’Onu bloccata 
tra armi e silenzi 

GIAN GIACOMO MICONE 


1 1 nuovo bombarduinento di Barjhdad ripropone 
il problema del ruolo delle Nazioni Unite in 
ducila fase itorica. La guerra del Golfo aveva 
messo in luce la dillicoltù di condurre azioni di 
guerra, da parte di una coalizione di Stati, in 
esecuzione di una decisione del Consiglio di si¬ 
curezza. senza affrontare il nodo di un comando militare 
unificalo sotto il controllo diretto dell'Onu. Nel ca.so della 
Somalia .si 0 constatato come la dinamica degli avvenimen¬ 
ti possa trasformare una spedizione umanitaria, sia pure 
accompagnala da un'attività di polizia (se non vi fos,se il 
problema di disarmare ie bande presenti, sarebbe stato suf¬ 
ficiente inviare sacchi di farina) possa trasformarsi in una 
vera e propria azione di guerra contro un nemico, sia pure 
1 improvvisato (Aidid). Inoltre, alla strage di .soldati pachi¬ 
stani dell'Onu costoro hanno risposto con una .strage di ci¬ 
vili, in forma di rappresaglia. 

La guerra in Bosnia, particolarmente raccapricciante 
per le modalità con cui è stata condotta nei confronti della 
popolazione civile e per il cinismo dei principali protagoni¬ 
sti (il governo di Belgrado, ma anche quello di Zagabria), 
ha determinato la paralisi di una comunità intemazionale 
oscillante tra un'impotenza totale, diplomatica e militare, e 
la tentazione di ricorrere a mezzi più spicci (riarmo dei bo¬ 
sniaci. bombardamenti più o mono indiscriminati). L'azio¬ 
ne più recente condotta contro Baghdad pone tutti questi 
I problemi, anche se l'azione di Clinton viene giustificata c.if 
posrcome un atto di legittima difesa di fronte ad un allenta¬ 
lo terroristico, sia pure fallito, commesso dai servizi segreti 
iracheni contro il suo predeces.sore e che sarebbe equipa¬ 
rabile a quell'atto di guerra che, secondo l'articolo 51 della 
Carta, cnny'rttlrebbe iJnli’»iLpost!i unilnleralc Un amino 
schieramento di governi (compreso quello italiano) sono 
disposti ad accogliere questa test e alcuni governi arabi, 
che non rifiutano il concetto di rappresaglia, si limitano ad 
1 osservare che si adottano due pesi e due misure nel caso 
della Bosnia e in quello deirirak. | 

M a proprio gui sta il punto discriminante, ad un 
tempo politico e giuridico, che rischia di mina¬ 
re alla radice l'autorevolezza dell'Onu. Sia le 
•motivazioni addotte a caldo dal presidente 
Clinton, sia la natura gravi.ssima, ma, oltretutto, 
lontana nel tempo, del complotto di Saddam 
Hussein in nessun caso è configurabile come un'azione di 
guerra. Si tratta, invece, di terrorismo bcll'e buono, che ha 
scatenalo una rappresaglia da parte della prima potenza 
militare del mondo. Purtroppo appare fondata l'interpreta¬ 
zione di Gaetano Scardocchia (LoSrampci 28 giugno 1993) 
che spiega l'azione di Clinton come un segno di debolezza 
di un presidente alla ricerca della popolarità effimera 
(quanto ù durala quella, assai più consistente, accumulata 
da George Bush nella guerra del Golfo?) che offre un atto di 
I forza, patriotticamente motivato, che non mede a rcpenta- I 
glio vile umane americane (ripeto, americane), 

Perché questo travagliato periodo di dopo guerra fred¬ 
da non si trasformi in un caos, fondato sulla violenza, in cui 
prevale di volta in volta chi dispone di missili, cannoni, fuci- 
I li o anche la.ssi di interesse unilateralmente utilizzati, devo¬ 
no prevalere le ragioni della convivenza pacìfica, fondala 
I sulla cooperazione intemazionale e, quando occorra, su 
interventi di polizia sempre giuridicamente e moralmente 
motivati. Perché ciò non avvenga occorre che la nuova am¬ 
ministrazione americana guardi a quella parte della stona 
del suo paese e anche del suo partito (si rifletta sull'eredità 
wilsoniana) che ha favorito lo sviluppo del diritto intema- 
■zionale e non ai comportamenti prevalenti nel Far West di 
un tempo. Responsabilità altrettanto gravi incombono sulla 
I comunità intemazionale nel suo insieme c sui singoli Stati 
che la compongono. Se dovesse prevalere, in Irak come in 
Bosnia, ilcinismocheèsolocapacediavallare li faltocom- i 
I piuto con le armi in mano, le aspettative suscitate dalla fine 
I della guerra fredda restcrebberovanificateperdecenni 


Colombo 

Lo «strappo» 
di Clinton 



Colpendo Saddam, Clinton ha cercato di rafforzare 
la propria immagine dentro il paese ed in campo in¬ 
ternazionale. C'è riuscito? Non del tutto, li 66% degli 
americani approva il bombardamento di Baghdad. 
Ma solo il 20% ha oggi, grazie al blitz, più fiducia nel 
presidente. Il Vaticano «deplora la perdita di tante ■vi¬ 
te umane». A Baghdad grandi folle ai funerali. Il capo 
dei servizi segreti iracheni; «Puniremo i nemici». 


MASSIMO CAVALLINI TONI FONTANA 


il 



■■ «1 feci Kood“, mi s<into be¬ 
ne, dice il presidenle Clinton 
dopo aver sentito i capi militari 
che gli hanno illustrato nel det¬ 
taglio il raid su Baghdad. Clin¬ 
ton ha accennato rapidamente 
a! «rammarico" per le vittime 
civili e si è detto soddisfatto per 
l'operazione. 

Gli immancabili sondaggi 
commissionati da Cnn e Usa 
Today sembrano dargli ragio¬ 
ne. Il 66 percento degli ameri¬ 
cani approva senza mezze mi¬ 
sure razione contro la sede dei 
servizi segreti di Saddam. Una 
piccola minoranza pare turba¬ 
la per il prezzo pagato in ter¬ 


mini di vile umane. I consensi 
per Clinton, scesi negli ultimi 
tempi sotto il 'tO per cento, so¬ 
no in risalita. Ma a ben vedere 
solo il 20 degl» intervistati ha 
ora più fiducia nella leadership 
del presidente. A Baghdad in¬ 
tanto quello di ieri ò stato il 
giorno della rabbia e del dolo¬ 
re. Grandi folle hanno parteci¬ 
pato ai funerali delle vittime 
del blitz, mentre il capo dei 
servizi segreti Iracheni ha an¬ 
nunciato che l'irak punirò i 
suoi nemici. Il Vaticano «de¬ 
plora la perdita di tante vite 
umane Innocenti» e auspica il 
dialogo «come sola via della 
pace». 
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Giugni ammette: «Ridotte le speranze di una intesa sul costo del lavoro» 

La Cofifiiidustria affimda la trattativa 
n congresso Cìsl dà fiducia a D’Antoni 


Trentin 

Airultima 

frontiera 



Maxitrattativa appesa a un filo, domani un incontro 
decisivo. Ciampi minaccia guai grossi per l'econo¬ 
mia italiana, se non ci sarà l'accordo. Abete e Agnelli 
replicano che in fondo, non cadrà il mondo. Ma la li¬ 
ra perde terreno sul marco: gli investitori paventano 
la rottura. E Sergio D'Antoni apre un congresso della 
CisI sotto shock contrattaccando: nega tutte ie accu¬ 
se c chiede un'unità assoluta perrestare. 


PIERO DI SIENA ROBERTO GIOVANNINI 


■1 ROMA. La maxitrallativa è 
a un passo dalla rottura, a me¬ 
no di un «miracolo». Carlo 
Azeslio Ciampi aveva detto a 
Confindustria che un falli- 
menlo del negoziato sarebbe 
stato rovino.so per l'Italia. Ieri, 
col pieno sostegno del presi¬ 
dente della Fiat Gianni Agnel¬ 
li, Luigi Abete ha detto che an¬ 
che senza accordo il paese 
andrà avanti lo stesso. Ma in¬ 
tanto. la lira perde terreno: il 
marco è risalito a quota 912. 
dieci punti in più di venerdì. 
Gli inve.stitori temono di vede¬ 
re cancellato uno dei punti di 
forza del programma econo¬ 


mico di Ciampi. Si apre il Con- 
gre.sso CisI, sotto .shock per le 
rivelazioni dì Lodigiani. D'An¬ 
ioni contrattacca, nega le ac¬ 
cuse e chiede per restare 
un'unità as,soluta di tutta l'or¬ 
ganizzazione. Condizione che 
resta difficile nonostante la 
compattezza dì tacciata. E 
l’ex segretario Pierre Camiti 
afferma: «Devi comunque di¬ 
metterli subito». Obiettiva¬ 
mente in secondo plano le 
proposte politiche, ivi com¬ 
presa la proposta di avviare 
entro la prossima primavera 
la costruzione del nuovo sin¬ 
dacalo unico. 


B. UGOLINI ARAC. 14 
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Montedìson: nuovo buco 
di oltre 300 miliardi 
Rossi eletto presidente 

Nei conti della Montedison le banche credi¬ 
trici hanno scoperto una perdita non dichia¬ 
rata di 320 miliardi, attribuita a una misterio¬ 
sa finanziaria estera. Sospesi i titoli in Borsa 
(ma gli scambi sono proseguiti a Londra, 
con pesanti ribassi) è stato convocato d'ur¬ 
genza il consiglio di amministrazione che ha 
modificato il bilancio poi portato al voto del¬ 
l'assemblea. Liquidati i vecchi amministratori 
è stalo eletto una sorta di direttorio di 5 
membri presieduto da Guido Rossi. Prima 
della nomina al vertice della Montedison l’ex 
presidente della Consob è andato dai giudici 
che tengono sotto controllo il salvataggio 
Ferruzzi. Nei primi 5 mesi del '93 la Monledi- 
son ha già perso altri 656 miliardi. 

DARIO VENEGONI À PAGINA 16 


Dispiace dover fare pubblicità a un prodotto del miliardario 
ridens Silvio Berlusconi: ma non perdale, a nevsun coslo, 
l'intervista di Sempreduro Bossi pubblicata su Panorama. 
autore Umberto Bnndani, In e.ssa Sempreduro affronta (e ri¬ 
solve) l’intera gamma dei problemi partitici italiani (non 
politici; Bossi non parla mai di politica, solo di lotta ira parti¬ 
ti) .La strategia è molto ..uggesliva: ■Noi altri vinciamo e gli 
altri lo pigliano nel culo» (testuale: dev'essere una citazione 
di Carlo Cattaneo). La tattica è bene articolata e lucidamen¬ 
te spiegata: si prendono i partiti uno per uno, e uno per vol¬ 
ta, e il si cancella. In queste settimane, per esempio. Bossi 
sta affrontando il problema costituilo dalla bizararra e ine¬ 
splicabile permanenza, in Italia, di una sinistra. Un partico¬ 
lare seccante, ma facilmente nsol'vibile: la sinistra, spiega il 
senatore, sarà sostituita da Roberto Maroni, deputalo leghi¬ 
sta. Un po'come quando, da bambini, si gitxtava iii spiaggia 
a «Napoleone»: io ero la Francia, Luigi gli Stali Uniti. Pino la 
Spagna e ci si divertiva da malti. Ben'e, d'ora in poi Roberto 
Maroni farà la sinistra. Ecco qua. Altie domande"' 

MICHELESERRA 


Un perito Usa: 
«Due nrisrilì ctmtro 
il Dc9 di Ustica» 


Furono due missili ad abbattere il Dc9 inabissato¬ 
si tredici anni fa al largo di Ustica. È quanto sostie¬ 
ne Robert Sewell, esperto di missili da combatti¬ 
mento e consulente di parte civile, in un'intervista 
che oggi compare suW'Europeo. Sewell, che da 40 
anni si occupa dei mille modi in cui un aereo può 
essere abbattuto, ha già esposto la sua tesi al giu¬ 
dice Friore e oggi la illustrerà alla stampa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 


B BOLOGNA Cera proprio 
la guerra quella notte nel cielo 
di Ustica. E furono due missili 
sparati durante un'operazione 
militare a centrare il Dc9. in 
viaggio da Bologna a Palermo. 
L'abbattimento fu intenziona¬ 
le, l'aereo dell'ltavia rimase «il- 


A causa dello sciopero 
proclamalo dal sindacato 
degli edicolanti 

rOnità 

non uscirà domani. Tor¬ 
nerà regolarmente in edi¬ 
cola giovedì. 


Assicurerà diecimila barili di greggio al giorno 

Petrolio, scoperta-record 
dell’A^p in Adriatico 
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In Brasile sopravvive la schiavitù» 




In edicola 

L'ABC °ri^uS ^ 

della fantascienza 
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Isaac Asimov 

Il crollo della 
Galassia centrale 

Giornale-«-libro Lire 2.500 


DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

■■ BRINDISI. Clamorosa sco¬ 
perta dell'Agip. La società del 
gruppo Eni è riuscita ad 
estrarre petrolio al largo di 
Otranto ad 850 metri dì pro- 
londità, È un vero e proprio 
record mondiale. Nessuno si 
era mai spinto a scavare a 
quasi mille metri sotto il livello 
del mare. Il greggio ù di ottima 
qualità e si stima che il giaci¬ 
mento, chiamato • l'Aquila, 
produrrà circa 1 Ornila barili al 
giorno, una media superiore a 
quella del Mare del Nord, Ma 
sarà solo rinìzio, Si sta pen¬ 
sando di costruire altre due 
piattaforme che con.sentiran- 
no di estrarre un milione e 
mezzo di barili al giorno, pari 
a un terzo della produzione 
italiana. Inoltre sono state ac¬ 
certate ri.serve capaci di copri¬ 
re un anno intero di consumi 
petroliferi dell'Italia. 

A PAGINA ■16 


M II Brasile é forse uno dei 
paesi più ingiusti del mondo. 
Non a caso si dice che i brasi¬ 
liani hanno, bene o male, 
un'idea di libertà, ma non 
sanno cosa sia l'u.guagliunza. 
Il paese ha il primato degli in¬ 
cidenti sul lavoro, dogli inci¬ 
denti stradali e della spere¬ 
quazione del reddito: il 53?u 
del prodotto interno lordo é 
nelle mani del 10% più ricco 
della popolazione. La menta¬ 
lità dominante, che tende ad 
affermare l'identità personale 
attraverso il posse.sso e la so- 
praftazionc, é un'eredità del¬ 
l'infame istituzione della 
schiavitù. Il Brasile, ultimo Ira 
gli Stati ad abolirla alla fine 
del XIX secolo, ha continualo 
a lungo a considerare il lavo¬ 
ro come una vergogna per le 
élite, una «cosa da negri». 

Alla liberazione degli 
schiavi, poco più di cent'anni 
ta, ha latto seguito la loro 
emarginazione. Privati di 
qualsiasi possibilità di inseri¬ 
mento .sociale, questi uonimi 
non avevano alcun mezzo 
per ricominciare a vivere libe¬ 
ri. Cosi quella brasiliana è una 
falsa democrazia dal punto di 


vista razziale, e le statistiche 
sulla distribuzione delle cari¬ 
che. sui vantaggi di cui godo¬ 
no I .settori sociali più favoriti 
o sulla scolarità parlano chia¬ 
ro. Neppure il clero, purtrop¬ 
po, é libero da pregiudizi raz¬ 
ziali. 

Qualche dato per sostene¬ 
te queste aftemiazioni: i salari 
•lei lavoratori di colore, se- 
' ondo l'ullimo censimento 
dell'Istituto brasiliano di geo¬ 
grafia e statistica, corrispon¬ 
dono al 48% delle paghe per¬ 
cepite dai bianchi. Da un’in¬ 
chiesta del 1990 emerge che 
solo il 6% dei neri arrivano al¬ 
l’università. mentre per i bian¬ 
chi la percentuale è del 20'%. 
E un recente documento del¬ 
la Commissione pastorale 
mondiale ha denunciato resi¬ 
stenza di 16.442 schiavi nelle 
aree rurali. 

La definizione di schiavitù 
adottala dalla Commissione 
pastorale identillca tre diverse 
situazioni; il reclutamento at¬ 
traverso l'inganno, rimpos.si- 
bìlità di lasciare l'azienda 
agricola o l'impresa, le limila- 


PAULO EVARISTO ARMS 

Arcivescovo di San Paolo 
zioni coercitive agli sposta¬ 
menti. Le vittime arrivano da 
aree isolate dell'interno del 
paese, attratte dalla promes.sa 
di un buon salario e di altri 
vantaggi. Il vincolo di dipen¬ 
denza na.sce dai debili che il 
lavoratore contrae con il da¬ 
tore di lavoro (in genere un 
proprietario lerrierb) per il 
trasporto dal luogo di origine 
e per l’acquisto, obbligatorio, 
di cibo e strumenti di lavoro 
net magazzini dell'azienda 
agricola, che praticano prezzi 
abusivi. I lavoratori .sono co- 
■slantemenle sorvegliali da 
guardiani che impediscono 
loro la fuga minacciandoli di 
morte o di gravi punizioni 
corporali. 

La nostra cultura è impre¬ 
gnata di violenza. Una violen¬ 
za che la recessione, la fame 
e quella forma vile di neoco¬ 
lonialismo che è il debito con 
l'estero non fanno che accre¬ 
scere. Atlualmente il debito 
con l'estero del Brasile supera 
I 140 miliardi di dollan con 
costi, peni '91, di 171 miliardi 
di dollari: una cifra che equi¬ 


vale a quasi la metà delle 
esportazioni annue dal nostro 
paese. Eppure c’è ancora chi, 
all'Interno delle classi domi¬ 
nanti, ne approfitta. 

Una élite cinica e indivi¬ 
dualista maneggia i beni del¬ 
lo Stato come se fossero di 
sua proprietà, si accaparra la 
cosa pubblica e si dichiara 
cristiana, ma chiude gli occhi 
dì fronte all'ingiustizia sociale 
seminata dalia sua sete di 
guadagno ad ogni costo. Tra 
gli effetti di questo comporta¬ 
mento, in un paese che pre¬ 
tende di essere la più grande 
naz.ione cattolica del mondo, 
c'è la schiavitù. Triste pae.se, 
dove coloro che lottano per le 
libertà sono accusati di co¬ 
muniSmo, dove sopravvive la 
schiavitù come istituzione e 
dove moltitudini di bambini 
inuoiono di fame. La mortali¬ 
tà infantile tocca il 57 per mil¬ 
le. ogni anno muoiono da 
250mila a SOOmila bambini, 
la maggior parte per cause le¬ 
gate alla denutrizione o ag¬ 
gravate da essa. Solo nelle 
arce metropolitane di Rio de 


Janeiro e San Paolo si regi¬ 
strano ogni anno più mille 
omicidi dì bambini. 

Contro questa situazione 
lottano associazioni come il 
Movimento per l’etica e la po¬ 
lìtica, che è sostenuto da più 
di 200 gruppi non governativi 
e spesso di area cattolica. 
L'anno scorso il movimento si 
è mobilitalo per Vcmpeach- 
meni del presidente Collor de 
Melo, oggi si batte per il pro¬ 
gramma nazionale contro la 
fame. La Commissione pa.sto- 
rale mondiale, insieme ad al¬ 
tre organizjtazioni, promuove 
un'attivild di lotta e di denun¬ 
cia che ha i suoi martiri. Lo 
.scorso anno almeno 38 per¬ 
sone sono state a.ssa.s.sinate 
nelle aree rurali del Brattile: 
sindacalisti, avvocati e conta¬ 
dini. E il loro sangue la nc- 
chezza di questa terra della li¬ 
bertà. È grazie a questo impe¬ 
gno che la popolazione pren¬ 
de coscienza, discute e parte¬ 
cipa sempre di più. Noi conti¬ 
nuiamo a sperare nel Signore, 
che ha illuminato tutti coloro 
che lottano contro lo stato 
delle cose in Brasile. 

( traduzione di 
Crisliana Paternò ) 


luminato» dal radar dell'attac¬ 
cante fino al momento dell'ul- 
tim.' esplosione. Chi sparò vo- 
leve essere certo di distruggere 
li nemico, anche se ignorava - 
non sono notizie che si leggo¬ 
no .sulla strumentazione di 
bordo - che su quel bersaglio 
viaggiavano 81 pa,s,seggeri 
inermi. A questa conclusione é 
giunto l’ingegnere Roljert Se¬ 
well, coasuiente della parte ci¬ 
vile. uno dei maggion esperti 
mondiali di mìssili da combat¬ 
timento. l,.a test che Sewell ha 
espo-to venerdì al giudice Ro¬ 
sane Priore è contenuta in 
un'inlervisla che pubblica l'Eu¬ 
ropeo. 
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Tra i sepolti vivi, nella città che cerca di abituarsi alla guerra 

La «normalità» sotto il deio di Sarajevo 


H SARAJEVO. La giovane . 
pianista suona in penom¬ 
bra, una fiamma tenue fa in- 
trawedere un viso pallido , 
dai lineamenti dolci. Muove 
le dita sulla tastiera, canta, 
con grande disinvoltura. Si è 
laureata al conservatorio di 
Sarajevo e ora lavora al pia- ■ 
no bar della «Boheme», un 
ristorante alla moda di que¬ 
sta città in guerra. I tavoli di¬ 
sposti sui due piani del loca-, 
le sono tutti occupati. Si be-1 
ve birra, cognac, grappa, si ' 
mangia qualcosa a lume di 
candela. E notte, c’è il copri- ' 
fuoco, non c'è la luce, fuori • 
è buio pesto. Di tanto in tan¬ 
to arriva il sinistro rimbombo 
delle granate. Una cena alla ' 
«Boheme» non costa meno > 
di 120 marchi (vino esclu¬ 
so) , quasi un anno di stipen- ' 
dio per la maggior parte dei 
saraicvesi che ancora lavo¬ 
rano. Per un drink si lascia 
sul tavolo tutto quello che si i 
è'guadagnato in un mese. ' 
Eppure nstoranti, pizaerie e ’ 
bar sono quasi sempre pie- ' 
ni. Chi li frequenta? Spesso è 
gente che si è «arricchita» 
con la guerra, piccoli e gran-, 
di trafficanti del mercato ne¬ 
ro. Ci sono autisti e interpreti ; 
di giornalisti stranieri (che ' 
guadagnano in un giorno < 
dai cento ai centocinquanta 
dollari), ' militari, - giudici, 
medici, piccoli > industriali. ‘ 
Qualcuno riceve marchi e ; 
dollari dagli amici e parenti ^ 
che vivono all’estero, altri ; 
hanno venduto l’argenteria : 
di casa o stanno consuman¬ 
do i risparmi di anni di lavo¬ 
ro. Negli ultimi giorni in città 
sono stati riaperti, o aperti '. 
per la prima volta, ben 150 
bar. Un record.. . . 

« . • • • ^ '.V • 

Granate, cecchini, morti, fe¬ 
riti. paura, distruzioni; da 
quattordici mesi, giorno do¬ 
po giorno, sembra lo stesso 
«set» di un film di guerra. Sa- < 
rajevo assediata l’ho vista ' 
t)eYia,piWtà’'«)lta' m gionll 
di'NàtaIe’.''Faceva tiri freddo ■' 
polare.’ La •'gente sfidava • la ' 
morte, usciva peY strada aila • 
ricerca di qualcosa da man¬ 
giare. Si camminava spedi¬ 
tamente, quasi sempre in fi¬ 
la indiana, si coneva nei 
tratti a rischio per evitare i ■ 
colpi micidiali dei cecchini. 
Migiiaia. di persone con bi¬ 
doni in mano, con ceste e 
sacchi di legnaL La città era < 
senza luce, senz’acqua, con 
tutti i telefoni muti; negozi, • 
bar e ristoranti avevano ie 
serrande abbassate. « !s-«ì?;w 
E ro entrato in città ’ 
seguendo un convo¬ 
glio delle ' Nazioni » 

Unite che portava '■ • • 
aiuti umanitari. L’ar- ■ ■ 
rivo della farina era . 
stato però accolto ; ,• 
dalla gente., quasi ^ 
con indiferenza. La 
capitale della Bosnia Erze¬ 
govina era già stanca di vive- • 
re d'elemosia. Ma sperava 
ancora. Pensava che la guer¬ 
ra sarebbe finita presto: l’Eu¬ 
ropa era indignata. Clinton 
sembrava deciso a dare una 
lezione ai serbi. E inve- 
ce...«Non siamo il Kuwait, 
non abbiamo petrolio», mi 
dice amaro il vescovo catto¬ 
lico di Sarajevo, monsignor 
VinkoPuljic. 

* • « I \ ' 'I . 

Per i sarajevesi l’impotenza 
dell’Occidente ha il voltodel 
generale francese Philippe ' 
Morillon. Lo slargo di via 


Marina, 16 anni, rischia la morte per 
andare a prendere la frutta oltre le linee 
serbe. «Lo fa per sconfiggere la paura», 
dice la madre. Ma sotto il cielo di Sara¬ 
jevo non tutti sono come lei: ci sono 
tanti sepolti vivi che resistono tappati 
nelle case. Gente che cerca di dare una 
«normalità» a questa assurda vita che 


corre via a colpi di granate. La città si ò 
trasformata, sembra presa da una stra¬ 
na voglia di fatalismo. Che però non 
convince tutti. E allora c’è anche chi 
cerca di fuggire perché le speranze del¬ 
la pace sono ormai esigue. «Non siamo 
il Kuwait, non abbiamo petrolio», com¬ 
menta sconsolato il vescovo. 


DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIO CICONTE 


Una donna 
lava 
I panni 
nel fiume 
di Saraievo. 
Sullo sfondo 
la Biblioteca 
Nazionale 
devastata 
dalla guerra 
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Ojurc Djakovica dove si af¬ 
faccia la sua villa è diventato 
da settimane un punto di ri¬ 
trovo di manifestanti che ac¬ 
cusano rOnu di non far nul¬ 
la per bloccare le armate 
serbe. Il capo dei caschi blu 
in Bosnia Erzegovina sta per 
rientrare a Parigi con i panni 
deir«eroe» chela stampa in¬ 
temazionale gli ha cucito 
addosso. Ma a Sarajevo nes- 


Granate, cecchini, morti 
paura e distruzione: 
da quattordici mesi 
sembra lo stesso set 
di un film di guerra 


suno io rimpiangerà, anzi. 
L’operazione Sebrenica, la 
sua più famosa iniziativa, al¬ 
la lunga si è dimostrata un 
disastro. Quelia città musul¬ 
mana è sempre assediata, 
manca l'acqua, la luce, c’è 
poco da mangiare; migliaia 
di ragazze e ragazzi si prosti¬ 
tuiscono per una sigaretta, 
la gente sta letteralmente 
impazzendo giorno dopo 
giorno, negli ospedali non ci 
sono medicine. Di tanto in 
tanto i serbi riprendono i 
bombardamenti. Il fiore al¬ 
l’occhiello di Morillon si è 
appassito. Visto da qui il suo 


bilancio è fallimentare, A 
metà aprile dopo un’ennesi¬ 
ma firma del cessate il fuo¬ 
co, e dopo che l’Onu aveva > 
votato la risoluzione sulle 
«zone protette», il generale 
francese si era lasciato pren- 
. dere la mano dall’entusia- 
mo ed aveva recitato la parte 
deir«eroe» disposto a tutto: 
«Da oggi ho ripreso il fodero 
con la mia pistola. Ho gli 
strumenti per far ri- 
1 ,- spettare gli accor- 

' di..,». Parole al ven¬ 

to. I serbi hanno 
continuato a fare il 
■ bello e cattivo tem¬ 
po. L’ultimo schiaffo 
Morillon l’ha ricevu¬ 
to pochi giorni fa 
WWW! quando gli uomini 
di Karadzic hanno imposto 
una «frontiera» davanti al¬ 
l'aeroporto di Saraievo, lun¬ 
go un «corridoio blu» che era 

controllato daU’Onu. 

* * * 

Si può rischiare la vita per un 
chilo di frutta? Marina, la ni¬ 
pote del mio interprete, ha 
16 anni e vive a Dobrinia. 
Una notte insieme ad alcuni. 
amici ha deciso di uscire dal 
quartiere-trincea per andare 
a Butmir, il sobborgo di Sa¬ 
rajevo che è oltre le linee 
serbe. Per farlo ha dovuto at¬ 
traversare la pista dell’aero¬ 
porto. Ha dovuto strisciare a 


lungo per tema per evitare i 
colpi dei cecchini. Ogni not¬ 
te ci sono morti e feriti. Lun¬ 
go • quel «corridoio della 
morte» quando fa buio tran¬ 
sitano ■ circa ' quattrocento 
persone. Molti tentano cosi 
la fuga oltre l’assedio, altri 
vengono a Sarajevo per rive¬ 
dere i parenti. Ma non tutti 
riescono a farla franca. I più 
anzi vengono rimandati in¬ 
dietro dai caschi blu francesi 
che controllano la zona. Ma¬ 
rina è riuscita ad andare a 
Butmir, ma sulla via del ritor¬ 
no per ben sette volte in po¬ 
che ore i soldati deH’Onu 
l’hanno rimandata indietro. 
Alla fine due giovani soldati 
della Legione straniera si so¬ 
no «arresi» e hanno fatto 
passare i ragazzi di Dobri¬ 
nia. «Marina - racconta sua 
madre - non ha neanche as¬ 
saggiato la frutta che era an¬ 
data a prendere. Perché l’ha 
fatto? Lei e i suoi amici han¬ 
no voluto evidentemente di¬ 
mostrare che non hanno 
paura, che possono sfidare 
la morte per beffare i ceinici 
che ci tengono sotto asse¬ 
dio». ' • ■ 

• « • 

Sfida, voglia di «normalità», 
fatalismo esaspierato, rasse¬ 
gnazione; sono questi forse 
gli ingredienti che hanno 
portato giorno dopo giorno 
alla lenta trasformazione di 


Saraievo. Già nel marzo si fa ad uscire' la sera come lina i 
scorso, durante un altro mio se nulla fosse? Dopo quat- quan 
viaggio nella capitale bo- lordici mesi ho ancora il ter- paio 
sniaca, nel centro della città rore delle granate, dei cec- |a è 
alcuni negozi avevano ria- chini. Ma non è solo questo .Sand 
perto ì battenti. Via Vaso che mi tiene rinchiusa in ca- nessi 
Miskin era diventata «via Di- • sa quando non debbo lavo- <;eccl 
spetto», la gente andava c va rare. É che Sarajevo ridotta derai 
ancora a passeggiare per così non riesco a sopportar- 
«far dispetto» 'ai cecchini, la. Non posso pensare di an- Chi | 
Ora c'è chi si siede ai tavolini dare a bere un drink in una città, 
dei bar. messi lungo la stra- discoteca trasformata in che c 
da, per prendere il 

sole e bere un caffè -«mo ci fn 

turco incurante delle Jvla COme Si tO 

granate che magari Q far finta di nulla? 

SnLTdi m^ di l^on vado a ^re un drink 

distanza. Ostentano in UHQ UlSCOteCQ ■ 

fe^nircTbrilridi. più che somiglia a un bunkera 

che i cecchini temo- k- 

no il comandante Zaco, l’uf- bunker. Questa «normalità» ta al 
ficiale dell’esercito bosniaco è la loro vittoria. Invece dob- il sol 
che da settimane è diventato biamo prendere atto che la striz; 

l'incubo di molti civili. I suoi Bosnia in cui abbiamo ere- ta, 

uomini ' fanno improvvisi ' duto non c’è più. Non abbia- L’àe: 
blitz nei bar e nei ristoranti. . mo speranza. Prima mi sono 
Rastcllano la gente che non sempre sentita una jugosla- ^ 
fa nulla, la portano in prima ‘ va, con la guerra ho scoper- 
linea: servono braccia per to di essere musulmana, ,j . 

scavare le trincee. «É una Quindi diversa. Che assurdi- P.p . 

normoWoassurda che rifiuto tà. È meglio vivere separati, . '' '■ 
di accettare», mi dice Asia così almeno finisce questa ' 
Hadzihasanovic. 24 anni, carneficina», Sum’ 


fa nulla, la portano in prima ' 
linea: servono braccia per 
scavare le trincee. «É una 
normalità assurda che rifiuto 
di accettare», mi dice Asia 
Hadzihasanovic. 24 anni, 
laureata in lettere, che ha 
vissuto a Milano per quattro 
anni ed è rientrata nella sua 
città un mese prima che 
scoppiasse la guerra. «Come 


Ma per quanto tempo si può 
vivere da «sepolti vivi»? Per 
mesi e mesi migliaia di pic¬ 
coli e anziani hanno vissuto 


in ca-sa, nelle cantine, senza 
mai mettere il naso fuori la 
porta. Sarajevo in inverno 
era una città senza bambini. 
Ora sotto il sole di giugno so¬ 
no rispuntati anche loro co¬ 
me le foglie sugli alberi e i 
fiori nei parchi abbandonati. 
Si raccolgono a gruppi nei 
cortili «riparati», picr qualche 
ora al giorno vanno a lezio¬ 
ne in scuole di fortuna, in 
vecchie cantine, in magazzi¬ 
ni trasformati in classi. Ma 
ogni giorno, inesorabilmen¬ 
te, qualche bambino finisce 
nel minno di un cecchino o 
viene investito dalle micidia¬ 
li schegge delle granate. 
Muoiono, restono mutilati a 
vita, senza far più notizia. 
Una strage di otto ragazzi di¬ 
laniati da una bomba men¬ 
tre giocano a scacchi in un 
cortile scivola via sui nostri 
teleschermi senza più susci¬ 
tare grandi commozioni. ■ 

* » * 

La guen-a cambia con il mu¬ 
tare delle stagioni. Il colore 
grigio della città per la pol¬ 
vere delle distruzioni è ora 
addolcito dal verde degli al¬ 
beri. Dalla finestra del mio 
albergo la collina con le sue 
casette al di là del fiume Mil- 
iaka, sotto un cielo terso, 
sembra -un’oasi di pace. 
Vien voglia di affaciarsi a 
lungo, ma è un’imprudenza: 
è da lassù che arriva la mor¬ 
te. Lo stesso Holiday Inn, il ' 
rifugio dei giornalisti inter¬ 
nazionali, è spesso preso a 
bersaglio. Quattro dei nove 
piani dell’albergo sono stati 
bombardati e ora sono chiu¬ 
si. Decine e decine di stanze 
sono state devastate dalle 
granate. Così come inutiliz¬ 
zata è l’intera ala dell’edifì¬ 
cio esposta alla collina. Si 
entra e si c.sce dall’hotel con 
il patema d’animo. I cecchi¬ 
ni sparano in continuazione. 
A meno di cento metri, su 
due lati dell’Holiday Inn, ai 
piani altj .del, palazzo del 
parlamento e in un . gratta¬ 
cielo incendiato, ci sono ora 
appo.slati 1 cecchini musul¬ 
mani. Sparano contro la col¬ 
lina o le case di Grbavica, il 
quartiere di Sarajevo occu- 

f iato dai serbi. Qui un mese 
a è stata colpita a morte 
.Sandra, 25 anni, ex campio¬ 
nessa di tiro a segno. Tra i 
cecchini bosniaci era consi¬ 
derata la più brava. 

* * * 

Chi può scappa da questa 
città. Anche noi giornalisti 
che di tanto in tanto ci calia- 
mo in questo inferno 
quando è il momen¬ 
to di partire tiriamo 
un sospiro di sollie- 
u vo. É arrivata l’ora di 

" smaltire la paura ac¬ 

cumulata per giorni 
, girando p>er le strade 

" di Sarajevo. Un blin- 

dato dell’Onu ci por¬ 
ta all’aeroporto. Poco dopo, 
il soldato canadese sorride e 
strizza r<x:chio sinistro: è fat¬ 
ta, siamo fuori pericolo. 
L’aereo militare che da venti 
minuti ha lasciato Sarajevo, 
è ormai sul cielo di Spalato. 
Finalmente possiamo to¬ 
glierci i giubbotto antiproiet¬ 
tile. Tra poco atterreremo a 
. Falconara Marittima. • La 
guerra è alle nostre spalle, 
«lontana»; la paura quasi di¬ 
menticata. E già con i colle- 
ghi si - parla del prossimo 
viaggio: «Allora, quando tor¬ 
niamo a Saraievo?». 
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«Chiamaci Silviotta, cercatemi Gocciolone» 



■i II linguaggio della tele¬ 
comunicazione è vario e ri¬ 
chiede approfondimenti con¬ 
tinui cosi pieno com’è di tra¬ 
bocchetti e sfumature che a 
volte sconvolgono anche i si¬ 
gnificati che sembrano più 
immediati. Prendiamo due tg 
di domenica scorsa (l’uno e il 
due della Rai). La notizia d’a¬ 
pertura era la stessa: i missili 
di Clinton contro Baghdad. E 
sia Carmen Lasorella (Tg2 
ore 13) che Maria Luisa Busi 
(Tgl ore 13.30) questo han¬ 
no comunicato. Ma ì due ser¬ 
vizi differivano alquanto tra di 
loro capovolgendo gli schie- ' 
ramenti Ideologici e storici 
delle testate: il Tg2 si dichia¬ 
rava filoamericano a oltranza 
alla maniera vetero-atlantica 
evidenziando l’adesione dei 
paesi alleati e sottolineando 
l’inevitabilità della decisione 
statunitense. Il Tgl invece 
(ma che è successo. Dio 
mio?) parlava di «attacco sen¬ 


za preavviso» e di ripercussio¬ 
ni non proprio positive di 
questa iniziativa che sperico¬ 
latamente si riferisce ad un 
fallito attentato a Bush, ma è 
pensata per il fronte modera¬ 
to interno. 

Hanno deciso di stupirci le 
due testate della Rai o la sta¬ 
gione estiva ha sfoltito le re¬ 
dazioni lasciando in .servizio 
dei responsabili non abituali 
o eccentrici? Certo il linguag¬ 
gio delle due conduttrici era 
formalmente analogo: Car¬ 
men rullava le sue erre come 
fa in tutte le occasioni sia 
maggiori che minori. Maria 
Luisa ostentava il suo fascino 
tranquillo consueto. Ma i due 
telegiornali erano cosi lontani 
tra di loro nelle conclusioni 
suggerite che siamo stati co¬ 
stretti a controllare il «logo*: 
ma si, quello è il marchietto 
del Tg2 (quello che fu di Em- 


ENRICOVAIME 

manuelenRocco e Antonello 
Marescalchi) e l’altro è il Tgl. 
quello già di Vespa. Strano. 
Eppure siamo abituali ai cam¬ 
bi di linguaggio, pronti a regi¬ 
strare gli aggiornamenti di to¬ 
no anche i più arditi; i tg per 
esempio ci informano con 
leggerezza del convegno le¬ 
ghista di Stresa. Bossi lascia i 
«erotti» e le «piote» per il grand 
hotel. (Des lles Borromées, 
cinque stelle e obbligo di cra¬ 
vatta anche per l'onorevole 
Speroni, quello che si mette 
al collo i lacci di Glint Easl- 
wood). Per i tg la cosa finisce 
li. Per chi vuote approfondire, 
la stampa aggiorna che il pro¬ 
gramma immediato dell’eu¬ 
forico e salivario senatur è 
quello di cancellare il Pds. 

La nuova sinistra, dice, è 
quella della Lega. Non di tut¬ 
ta, ma della parte che fa rifen- 
mento a (segnatevclo questo 


nome amici progressLsti, per 
non fare gaffes) Roberto Ma- 
roni. E |3er uno studio del lin¬ 
guaggio che anche la tv dovrà 
prima o poi prendere in con- 
•siderazione o almeno riporta¬ 
re, Bossi ha aggiunto un paio 
di concettini che piaceranno 
non solo ai leghisti Doc, ma 
anche a quelli di complemen¬ 
to (forse persino a Giorgio 
Bocca, il Nicola Bombacci dei 
lumbard che, come l’anarchi- 
co-socialista che fini inopina¬ 
tamente a Salò dimenticando 
il suo passato libertario, lascia 
in un certo senso la sinistra 
democratica per un’analoga 
avventura nordista). Ha detto 
l’Umberto con la nota sinteti¬ 
ca disinvoltura; «Noi vinciamo 
e gli altri lo prendono in culo». 
E ancora, riferendosi chissà 
perché ad Occhelto; «Tutte le 
volte che cade una tegola la 
prende sui coglioni». Frase 


imprecisa, ma probabilmente 
suggestiva per i fans di bocca 
buona. Gli speaker dei noti¬ 
ziari televisivi non te hanno ri¬ 
portale, ma i quotidiani si. 
D’altronde, quale tg si sareb¬ 
be potuto avventurare nelle 
valli della volgarità sulle trac¬ 
ce dell’Umberto? Neanche 
Emilio Fede, pur cosi attento 
e voglioso di chiarimenti. «Sil- 
viotta mi senti? Sei II a Stresa? 
Bene, dicci cosa ha dichiara¬ 
lo Bossi...*. E Silviotta, ubbi¬ 
diente, magari riferisce il tut¬ 
to. Emilio, al solito suo, chio¬ 
sa didatticamente bonario e 
familiare. «Bé, in sostanza il 
senatore vuol dire che c'è chi 
vince e c'è chi perde. E che, • 
quando cade qualcosa dal 
letto, può anche darsi che, 
nmbalzando a terra, l’oggetto 
colpisca parti imprevedibili e 
dolorose. Chiamaci Silviotta 
se ci sono novità. E colleghia- 
moci adesso con Gocciolo- 


Far pagare i ricchi 
si può 

E Clinton ci prova 


VINCENZO VtSCO 

S I può sicuramente ritenere che Bill Clinton lia ot¬ 
tenuto un succcs^»o riuscendo a fare approvare 
dal Senato una nievante manovra economica, 
anche se il •pacchetto» su cui si dovrà realizzare 
li compromesso ira Camera e Senato è piuttosto 
distante da quello intzialmenle proposto dal 
presidente. 11 successo consiste soprattutto nelle dimensioni 
rilevanti dei tagli di bilancio da effettuare tra il 1994eil 1998. 

Se le cifre saranno confermale dai fatti, si verificherà una im¬ 
portante inversione di tendenza rispetto al lassismo finan¬ 
ziano delle precedenti amministrazioni che hanno trasfor¬ 
mato il più ricco paese del mondo nel maggiore debitore. 
Da questo punto di vista Clinton ha ragione quando sostiene 
che Tapprovazione del piano è la preme.ssa per il manteni¬ 
mento di una politica di bassi laj»si di interesse e di bassa in¬ 
flazione. È difficile prevedere oggi se rAmerica nuscirà o 
meno a nassumere una leadership nella guida dell'econo¬ 
mia mondiale; in verità è improbabile che ciò possa accade¬ 
re. Tuttavia è possibile una inversione concordata con Euro¬ 
pa e Giappone degli indirizzi monetaristi e di finanziarizza¬ 
zione spinta seguiti negli anni Ottanta e sfociati nella cnsi at¬ 
tuale. la peggiore dagli anni Trenta. 

Per il resto Clinton registra sicuramente un succes.so mol¬ 
to parziale, risicato nei numeri, segnato da una sene di com¬ 
promessi cui altri seguiranno nelle prossime settimane. Il, 
consenso su una linea radicalmente nuova di austerità più ' 
sviluppo, più solidarietà, stenta a prendere corpo nel Parla¬ 
mento americano e anche nel paese. I-e gaffesa ripetizione, 

1 ballon d'essai seguiti da ripiegamenti strategici, l'insicurez¬ 
za dimostrata in molte occasioni, la non sempre oculata 
scelta dei collaboratori, un certo nepotismo un po' provin¬ 
ciale. la scelta fin dairinizio di cavalcare /ss*uesdi marginale 
rilevanza concreta ma di forte valenza politica ed emotiva, 
hanno fortemente limitato le capacità di leadership del pre¬ 
sidente. 

Tuttavia un recupero è possibile. Se Clinton avrà successo 
sulla manovra economica e si venficherà. in America e altro¬ 
ve, una npresa consistente, egli sarà in grado di recuperare 
anche le parti strutturali più rilevanti de! suo programma ini¬ 
ziale che non a caso era stalo definito «troppo» ambizioso 
dai suoi critici fin daH’inizio. 

Nel merito i! programma di Clinton consiste in una consi¬ 
stente riduzione delle spese federali, in particolare di quelle 
militari, ma in parte anche di quelle sociali, e di un robusto 
aumento delle entrate. Accantonate per ora le ipotesi più in¬ 
novative. come l'introduzione di una imposta federale sul 
vtilore aggiunto, trasformata l'impostd suH’energia in un mo¬ 
desto aumento delle accise sulla benzina, le lasse di Clinton 
si riducono in sostanza ad un aumento di circa due punti 
percentuali dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e 
dcirimpo.sta sulle società, le cui aliquote massime salgono 
al 36 e al 35 percento rispettivamente. 

S I tratta di percentuali che a un osservatore Italia- . 

no superficiale possono apparire molto basse. ^ 
In realtà cos) non è. Infatti innanzitutto va rieor- ' 
dato che si tratta di imposte federali cui, da! 

V • punto di vista del coniribuente, si aggiunjjpno le . 
* imposte statali e quelle locali che rappresentano 
' circa un terzo del prelievo complessivo Inoltre per quanto ‘ 
riguarda i ^mtCcUoii Oei tuuuib pju uoìi vauiiauiiuca- 

to che negli Siali Uniti permane la cosiddetta doppia impo¬ 
sizione dei dividendi per cui al prelievo operalo sui profitti 
delle società si aggiunge quello dell'imposta personale sul 
reddito. Né va dimenticato che negli Stati Uniti i guadagni di 
capitale sono in via di principio tassali come reddito ad ali¬ 
quota piena e senza correzione degli effetti delPinflazione. 
Ciò fa s) che il prelievo medio sul capitale sia in America 
doppio rispetto alPItalia e molto più elevalo che negli altri 
paesi europei, e con ogni probabilità eccessivo. 

L'altra caratteristica della manovra sulle aliquote consiste 
nel fatto che a sgravi (modesti) per i redditi bassi e medi, e 
ad incrementi moderali per quelli medio alti, fa nscontro un : 
robusto aumento del 18 percento medio sui redditi superio¬ 
ri a duecentomila dollari (300 milioni di lire). A differenza 
che in Italia, il sistema fiscale americano é tale che questi 
redditi emergano e rappresentino una quota rilevante della 
base imponibile complessiva. Indubbiamente la manovra 
colpisce soprattutto i «ncciii». 

É evidente quindi un’inversione di tendenza rispetto al- 
l’impostazione delle amministrazioni precedentl.A ben ve¬ 
dere questa scelta rappresenta un rischio politico in un pae- 
.se come gli Stati Uniti in cui i poveri di fatto non votano, e i 
ceti medi sono fortemente restii airaumcnlo della imposi¬ 
zione. 

Accantonata per il momento è Tipoiesi di introdurre un 
servizio sanitario nazionale di tipo europeo. Si vedrà nei 
prossimi mesi. È chiaro tuttavia che sulla realizzazione di 
questo punto del suo programma Clinton si giocherà la sua 
credibilità resìdua. 

Infine un altro elemento emerge con chiarezza dalla vi¬ 
cenda della manovra economica americana, ed è la cnsi del 
sistema politico di quel paese. L'esecutivo sganciato dai le¬ 
gislativo, la contrapposizione istituzionale tra Camere e pre¬ 
sidente, l’influenza dei gruppi di pressione, l'indipendetiza 
del parlamentari dalla disciplina di gruppo o di partita), ren¬ 
dono sempre più difficile la governabilità del sistema. 

In un periodo in cui in Italia sono in discussione impor¬ 
tanti e decisive riforme istituzionali, una riflessione sulle 
esperienze e sulla realtà concreta di altri paesi può nsultare 
sicuramente utile. 





L'umanità deve porre fine alla guerra, 
o la guerra porrà fine aU'umanità. 

John f, Kennedy. Messaggio all'Onu, 25 settembre 1961 
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Le bombe 
sull’Irak 
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r - . nel Mondo ■ 7 

Al Consiglio di sicurezza Washington e Baghdad si accusano 
sul lancio di missili e il fallito assassinio di Bush 
Sale la popolarità del presidente ma non il suo credito politico 
Il 54 per cento paventa un’escalation di attentati 


pagi no 


3ru 


UOnu registra e archivia il raìd 

Gli americani con Bill ma s’aspettano più terrorismo in casa 


Colpendo Saddam, Clinton ha cercato di rafforzare 
la propria immagine di leader dentro il paese ed in 
campo intemazionale. C’è riuscito? Non del tutto. Il 
66 per cento degli americani approva il bombarda¬ 
mento di Bagdad. Ma solo il 20 per cento ha oggi, 
grazie a quell’attacco, più fiducia nel presidente. Ed 
il 54 per cento crede che il raid finirà per accrescere, 
anziché scoraggiare, il terrorismo anti-Usa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■■ NEW YORK. «1 Icel good», 
mi sento bene, dice il presi¬ 
dente Clinton. E ne ha, appa¬ 
rentemente, tx:n donde. Liqui¬ 
dati infatti con una fugace 
espressione di "rammarico» ì 
morti civili del bombardamen¬ 
to di sabato notte, egli pub og¬ 
gi orgogliosamente gonfiate le . 
vele del proprio vascello presi¬ 
denziale sotto venti di sondag¬ 
gi d'opinione che, ad un primo 
sguardo, parrebbero possede¬ 
re la forza impetuosa d'un pie- . 
biscito. 11 66 per cento degli . 
americani - rivelava ieri un’in¬ 
dagine Gallup commissionata - 
dalla Cnn c da Usa Today - ha 
senza riserve approvalo l'ino¬ 
pinato attacco contro il quar- 


tier generale dei .servizi segreti 
di Saddam. E solo un'infima 
minoranza pare turbata dal 
prezzo (in vite umane) della 
•vittoria». Cifre da capogiro per 
un presidente che. in appena 
cinque mesi di governo, ha vi¬ 
sto 1 suoi indici di gradimento 
rapidamente precipitare sotto 
li 40 percento. 

E tuttavia a.s.sai imprudente, 
da parte di Clinton, sarebbe 
trasformare in ostentalo entu- 
siamo il piacevole senso di be¬ 
nessere nel quale va in queste 
ore mollemente galleggiando. 
Poiché, se letti più in dettaglio, 
i risultati dell’inchiesta non te¬ 
stimoniano, in effetti, molto 
più d’un tipico riflesso condi¬ 


zionato: quello che, da .sem¬ 
pre. spingo gli americani a pa¬ 
triotticamente identificarsi con 
il presidente ogniqualvolta le 
circostanze della politica este¬ 
ra lo spingano a muovere le 
forze armate. Ma, a comi fatti, 
soltanto il 20 per cento degli 
intervistati si dichiara oggi, gra¬ 
zie ai raid, «più fiducioso» nelle 
capacità di leadership dell'at¬ 
tuale presidente. E, quel che 6 
peggio, ben l'SO por cento 
esplicitamente respinge la 
principale delle motivazioni 
del bombardamento missilisti- 
co: quella relativa alla sua pre¬ 
sunta "forza deterrcnte-i. Posta 
di fronte alla domanda "in che 
modo ritiene che il bombarda¬ 
mento di Bagdad iniluisca su¬ 
gli attacchi terrori.stici contro 
gli Usa?», cosi ha infatti rispo¬ 
sto la gente: 54 per conto, più 
attacchi: 26percento, nessuna 
dllfcronza; 13 per cento, meno 
attacchi. 

Occorrerà del tempo, evi¬ 
dentemente, per cogliere sotto 
la crosta degli odierni unani¬ 
mismi - ieri solo il A'etu Yorìt 
Time, tra i grandi organi di in¬ 
formazione, ha avanzato qual¬ 
che timido dubbio sull'oppor¬ 
tunità deU’operazionc - quan¬ 


to di buono (e quanto di catti¬ 
vo) l'attacco a Saddam ha 
concretamente portato, sul 
piano interno, a Bill Clinton. 
NO più facile 0 la valutazione 
dei durevoli eliciti dei raid sul 
piano internazionale. Domeni¬ 
ca sera, il dibattito in seno al 
Consiglio di Sicurezza dell’O- 
nu si ù risolto in un ozioso bot¬ 
ta e risposta tra Tambasciatrice 
Albright ed il rappresentante di 
Baghdad, La prima te.sa ad illu¬ 
strare le «inconfutabili prove» 
delle responsabilità irakene 
nel tentato omicidio di George 
Bush, il secondo impegnato a 
liquidare tali prove come «una 
fabbricaztone dei governo ku. 
waitiano» od a denunciare il 
•criminale attacco» ordtio dagli 
Stali Uniti. Una querelle, que¬ 
sta, nella quale - tra tiepide 
manifestazioni di solidarietà 
ed altrettanto tiepide reazioni 
di condanna - ne.ssun pae.se ò 
sembrato particolarmente de¬ 
sideroso di immergersi. 

Chiaro tuttavia è almeno un 
fatto: lanciando i suoi missili 
contro Baghdad, Clinton ha in¬ 
teso far sapere alla comunità 
internazionale che non di solo 
•multilateralismo» è latta la po- 


Nette condanne espresse da Pax Christi, dalle Adi e dai pacifisti 

«Pagano gli innocenti, dialogate» 
Il Vaticano è turbato e deplora 


Il portavoce'vaticano, a nome della Segreteria di 
Stalo, «deplora la perdita di tante vite umane inno¬ 
centi» ed auspica che «tra Stati Uniti ed Irak si instau¬ 
ri un dialogo leale come unica via alla pace». Per 
L’Osservatore Romano si è trattato di «una risposta 
micidiale» e ci si domanda il perchè. Nette condan¬ 
ne sono state espresse da Pax Christi, da mons. Ner¬ 
vo, da Bianchi delle Adi ed altri. ’ 


ALCCSTC SANTINI 


■i CITTA Da VA'nCANO, 11 
Papa è «turbato» per la risposta 
considerata sproporzionala e, 
forse inopportuna che gli ame¬ 
ricani hanno dato a ^ddam 
Hussein facendo partire 24 
missili Tomahawk dal Golfo 
Persico e dal Mar Rosso contro 
la capitale irakena provocan¬ 
do la morte anche di molti civi- , 
li innocenti, pur tenendo conto 
delle motivazioni che hanno 
ispitato la rappresaglia. 11 por- 


I ^ 
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tavocc vaticano, Navarro Valls, 
ha, infatti, detto che «la Segre¬ 
taria di Stato di Sua Santità non 
ù ancora in grado di pronun¬ 
ciarsi sull’operazione bellica 
' perché non ne conosce le cau¬ 
se che possano averla determi¬ 
nata. ma dcpic;,» la perdila di 
vite umane innocenti ed auspi- 
. ca che nelle relazioni tra Stali 
Uniti ed Irak si instauri un dia¬ 
logo leale come unica via per 
la pace». 


Viene,'cosi, ribadito;'ancora’ 
una volta, che la S. Sede non 
può accettare altro vie ,se non 
quelle del dialogo e del nego¬ 
zialo che nuovamente indica, 
anche alla luce deH'cspcricn'za 
drammatica della Guena del 
Golfo del 1991 e di altri assurdi 
conflitti, agli Stati Uniti come 
alla comunità intemazionale. 
Perchè, come ha rilevalo il 
portavoce, non é con attacchi 
bellici che si possano ri,')Olvere 
1 problemi che .sono a monte, 
ma solo attraverso un negozia¬ 
lo «leale o centrato sui poro- 
blemi che non sono nuovi». 

Con maggiore forza L'Osser- 
Dolore Romano scrive che si é 
trattalo di «una risposta mici¬ 
diale», facendosi inlorprctc del 
malessere che tale azione ho 
prodollo ai vertici del Vatica¬ 
no. Una risposta - aggiunge - 
«che ha fallo piombare la città 
in un'atmosfera tristemente fa¬ 
miliare, con morti c macerie 
fumanti a fare da tragico scc- 






FURIO COLOMBO 

giornalista, scrittore 


Tramonta l’astro americano? 
«Mantengo sosp^o il mio giudizio» 
Tre argomenti dietro il blitz 


La delusione di un clintoniano 
«Uno strappo ancora da capire» 


«Quella di Clinton è stata una decisione sospesa in 
un vuoto che la fa apparire più facilmente criticabile 
in quanto isolata e poco spiegabile. È stata una 
mossa estranea sia alla vecchia politica interventista 
di Bush sia a quella nuova che il Presidente aveva 
annunciato». Furio Colombo parla del senso di «di¬ 
sagio» e «spiacevolezza» provocato da quello che 
definisce uno «strappo» nella politica di Clinton. 


PAOLASACCHI 


■i Come si è risveglialo il 
clintoniano Furio Colombo da 
questo non tranquillo week¬ 
end di paura? 

Più che di paura, lo definirei 
sgradevole, pierchè è un misto 
di già visto, di già vissuto, di 
vecchio. E naturalmente di pe¬ 
ricoloso. Subito. * al primo 
Lslante. ncU'aprenderc del raid 
di Baghdad, la reazione é stala 
di disorientamento, di spiace¬ 
volezza perchè qualcosa di 
mollo vecchio, di molto arre¬ 
trato tornava a comparire nel¬ 
l'orizzonte della politica estera 
americana. ,j-„ -, 

Perchè, secondo lei, questa 
mossa di Clinton cosi Im¬ 
provvisa, solitaria e deva¬ 
stante? .• 

Nessuna ragione sembra ade¬ 
guata perchè non appare al 


primo sguardo un rapporto lo¬ 
gico causa-effetto. E non per¬ 
chè la causa indicata non sia 
grave abbastanza - cioè il ten¬ 
tativo eventuale di assasinio 
dell’e.x presidente Bush - ma 
perchè paesi della potenza e 
della forza intemazionale del¬ 
l'America possono reagire in 
ben altro modo. Esistono gli 
organismi, gli organi, i tribunali 
intemazionali. Tutte cose po¬ 
co utili quando si apre un fron¬ 
te, un contenzioso di sangue, 
ma utilissime quando i latti, 
per gravi che siano, non sono 
in corso, come nel caso di un 
tentalo delitto del passato. , 

E, allora, perchè Clinton 
l'ha faHo? 

Analizziamo tre perchè. Il pri¬ 
mo: «Hanno tentato di farci un 
gravissimo torto e noi faccia¬ 


mo un gravissimo torto a loro». 
Questa prima motivazione è 
insoddislaccnte ed è dubbio - 
anche se sul momento, come 
■sempre nelle crisi. l'America 
appare unita - che giovi al pre¬ 
stigio del Presidente. Il secon¬ 
do perchè è legalo all'inchie¬ 
sta in corso contro gruppi di 
fondamentalisti islamici che 
sono stati colti sul latto mentre, 
a quanto pare, tentavano di 
disseminare di bombe New 
York. Ma anche se questo fos¬ 
se vero, bisognerebbe dirlo, 
esprimerlo con molta forza. E 
sempre resterebbe discutibile 
questo tipo di reazione. 

Reità il terzo perchè. 

È quello che si pone il New 
VorATimcsstamattina (lerindr 
) con un editoriale molto criti¬ 
co nei confronti del Presidente. 
L’articolo da un lato si doman¬ 
da quanto realismo ci sia in 
questo gesto, dall'altro quanta 
cllicacia e intinc se non sta un 
gesto più di disorientamento 
che di leadership. 

Disorientamento che si iscri¬ 
ve In una sequela di Insuc¬ 
cessi. 

E qui entriamo cflollivamcnie 
con ansia nel quadro più vasto 
di una presidenza nata cosi 
bene, dove ci si accorge grada¬ 
tamente che c’è una differenza 


litica intemazionale degli Stali 
Uniti. Ovvero: ha comunicato 
che gli Usa sono, in caso di ne¬ 
cessità. pronti a muoversi subi¬ 
to e da soli, gettando sul piatto 
della bilancia tutto il ireso del¬ 
la propria forza mililarc e della 
propria determinazione itolili- 
ca. Ed è sventolando la ban¬ 
diera di questo virilivsimo mes¬ 
saggio elle Clinton intende ar¬ 
rivare, da indiscus.so prolago- 
nisla, al vertice del G7 in pro¬ 
gramma .> Tokyo il prossimo 7 
di luglio. 

Si tratta di un messaggio cre¬ 
dibile’ Difficile rispóndere. 
Certo è che - più per debolez¬ 
za degli altri. probabilmeiUc. 
che per forza propria - il prcsi- 
dcnlo Usa s'apprcsia a recita¬ 
re. in quel .summit dei grandi 
della Terra, la parte del leone. 


'l'ra I leader presenti a l'okyo, 
infatli. egli è l'unico clic pos.sa 
presentare una situazione In- 
toma che, seppur non brillan¬ 
tissima. è almeno caratterizza¬ 
la da un lento recupero econo¬ 
mico c da un piano anti-deficit 
quasi giunto in porto. Ed è l'u¬ 
nico anche che, sul piano in¬ 
ternazionale, mantenga, in 
uno stalo di generale paralisi, 
c|ualclie residua capacità d'ini- 
ziaiiva. Il Giappone è nel pieno 
di una crisi istituzionale di sto¬ 
rica ixirtata, la Germania è an¬ 
cora inimeisa nei fumi della 
dtinssinia sbornia posl-unifica- 
zione e l’Europa appare, più 
elle mai. un’irrisolto enigma. 
Nessuno, dunque, sembra du¬ 
bitarlo: a Tokyo sarà lui, il pre¬ 
sidente Usa, l'unico a ruggire. 


Ma con quale forza di convin¬ 
cimento resta, ovviamente, da 
vedere. 

Clinton il commander m 
chief, Clinton il maschio «deci¬ 
sionista» che non teme di pre¬ 
mere il gnllelto - e di premerlo 
da solo - quando si 'ratta di 
“dare una lezione a Saddam», 
è infatti lo stesso Clinton che. 
sulla questione jugoslava, ha 
prima oscillato lungo tutto l’ar¬ 
co delle possibili opzioni poli¬ 
tico-militari c, quindi, ha scelto 
la via della ritirata. Sicché, tra i 
ruggiti, un dubbio resta: che 
quei suo ultimo ultimo grido di 
guerra non sia, in realtà, che 
un facile diversivo, il modesto 
surrogato di quella «leadership 
mondiale» che le circostanze 
gli assegnano. 


narto». L'organo vaticano, poi, 
pur riferendo la giustificazione 
data dal presidente Clinton, se¬ 
condo cui l'attacco sarebbe 
stato nece-ssano per risponde¬ 
re all'attentato che era stalo 
preparato contro Bush con la 
complicità di Saddam Hus¬ 
sein, la, tuttavia, sue le doman¬ 
de che si faceva la .gente di 
Bagdad dopo e.sscrsi trovala 
davanti a macerie c vittime an¬ 
che innocenti: "perché non ci 
tianno avvertiti, cosa vogliono 
ancora da noi'?». 

Ma la mossa americana non 
è piaciuta neppure a molti 
esponenti del mondo ecclesia¬ 
le e dell'associazionismo cat¬ 
tolica. Mons. Giovanni Nervo 
della Fondazione Zancan, no¬ 
ta per le sue azioni paciliste e 
per gli aiuti ai profughi delle 
guerre, la notare che «la logica 
della guerra come mezzo di ri¬ 
soluzione dei contrasti intema¬ 
zionali va respinta con vigore». 
Ed ha aggiunto che «non e con 
la via della violenza, anche se 



L'ambasciatrice Usaall'Onu. Madeleine Albright: m basso: Bill Clinton 


esercitata da una potenza, che 
si risolveranno i problemi dei 
popoli». Secondo il presidente 
delle Adi, Giovanni Bianchi, 
•quc.sta incursione va condan¬ 
nata fermamente perchè pos¬ 
sa ripartire l’azione politica». 
I la os.servato che «l’allacco al¬ 
la capitale irakena ri.schia di 
fare apparire eroe un perso¬ 
naggio ambiguo e sanguinario 
come Saddam Hus.sèin. ma 
CIÒ che più conia è che ha pro¬ 


vocato la morte di innocenti». 

Anche il Movimento Pax Ch- 
risii "Condanna decisamente 
l’attiicco americano» rilevando 
che •cvso non trova alcuna 
giustificazione e va considera¬ 
lo solo come atto di vendetta 
pretestuosa organizzato per ri¬ 
solvere questioni di politica in¬ 
terna Usa c recuperare la ca¬ 
duta deH'immagine di Clin¬ 
ton». Si rileva, inoltre, che «non 
M può parlare di legittima dife- 


UNITED STA 


sa perchè non c’è stata aggres¬ 
sione» e SI accusa Clinlo di 
aver «fatto ricorso all'Onu solo 
aposlrerion». L'Associazione 
per la liberazione dei popoli, 
in una nota, rileva che «l’attac¬ 
co degli Usa costituicc una 
grave violazione del diritto in¬ 
temazionale e. in particolare, 
della Carta delle Nazioni Unite 
che impone di risolvere le con¬ 
troversie ha gli Stati mediante 
mezzi pacifici». 


tra le qualità di intelligenza, 
brillantezza, i grandi sogni, le 
idee ed i programmi di Clinton 
e la capacità di mettere queste 
cose sul piano della realizza¬ 
zione politica. E questa capa¬ 
cità purtroppo da un po' di set¬ 
timane appare carente, addi¬ 
rittura lacunosa. 

Toralamo allTrak, non trova 
perù che questa vicenda an¬ 
drebbe letta anche in una 
chiave tutta americana. Non 
sono stati, del resto, sempre 
interventisti anche gli altri 
presidenti democratici? 
Indipendentemente dal fatto 
che ci si metta su posizioni di 
falchi c colombe, quello di 
Clinton appare un gesto abba¬ 
stanza sospeso nel vuoto, la 
CUI logica complessiva è diffi¬ 
cile da leggere, sia come inter¬ 
pretazione intcrveslLsta sia co¬ 
me interpretazione di quello 
che il presidente era apparso 
rappresentare all’mizio, cioè 
un nuovo modo di trattare con 
il mondo. In lutti c due i casi è 
una decisione che rimane in 
sospeso, rimano estranea a 
una politica e all’altra. Perchè 
non esiste nè un dusogno coe¬ 
rente, che con Bush c'era, di 
intervento di potenza costante 
nel mondo, nè un disegno 
coerente di ricostruzione di¬ 
versa c fondamentalmente al- 



«Una rappresaglia inutile 
e dannosa per TOnu» 

Il Pds censura Tattacco 


MB «La rappresaglia americana contro Sad¬ 
dam Hussein appare inutile e dannosa» . Lo 
ha affermato l’esponente della segreterìa na¬ 
zionale del Pds Piero Fassino secondo il qua¬ 
le «è apparsa precipitosa e non motivata la 
solidarietà espressa all’ amministrazione 
americana dal nostro ministro degli Esteri». 
«Non è con ì missili - ha sottolineato - che si 
riuscirà a liquidare il dittatore' iracheno, il 
quale anzi può co.sì presentarsi al proprio po¬ 
polo e all’intero mondo islamico come vitti¬ 
ma» . Secondo Fassino 1’ attacco americano 
«ruschia di togliere credibilità all’ Onu e di 
produrre nuove tensioni e incomprensioni 
nella comunità intemazionale». A giudizio di 
Fassino il presidente americano ha deciso la 
rappresaglia «per rafforzare la propria debole 
immagine negli Stati Uniti, il che è franca¬ 
mente inaccettabile». 


ternativa di rapporti con il re¬ 
sto del mondo. Quindi, una 
decisione che appare sospesa 
in un vuoto e questo vuoto la la 
apparire più facilmente critica¬ 
bile in quanto isolata e poco 
spiegabile. • . 

Dal taglio dei capelli ail'iin- 
prowiso raid su Bagdad. La 
stella di Clinton sembra nau¬ 
fragare in un mare di criU- 
che.Comc se lo spiega, prof. 
Colombo? ’ 

Vorrei dislingucre. C'è una co- 
.stcllazionc di (alti piccoli c non 
particolarnienic favorevoli che 
vanno dai capelli a tante altre 
cose. Ma questi sarebbero epi¬ 
sodi marginali o modesti se lo 
.spazio centrale fo.sse occupalo 
da una vigoro.sa azione politi¬ 
ca. Purtroppo, invece, abbia¬ 
mo Ire gruppi di eventi: tulli i 
piccoli fatti che screditano, sia 
pure di poco, l'Immagine del 
ÌTc.sidentc; una sene di gesti 


incerti, contraddittori e deboli, 
dal punto di vista del governa¬ 
re. che prima ancora di esser 
giudicati polilicamenic si pre¬ 
stano ad esser giudicati non 
tanto bene caratlenologica- 
mento; mime, gli eventi buoni 
e seri, come la nomina della 
Gmzburg a giudice della Corte 
.suprema, come il tener duro 
sui diritti dei gay c .su altre co.se 
del genere. Tutto quc.slo però 
appare ancora sporadico, epi¬ 
sodico e non solitamente coe- 
rciile o continuativo. 

Ma non crede che su Clioton 
gravi anche un eccesso di 
aspettative per molti versi ri¬ 
conducibili ad un ordine 
mondiale che non c'è più? 

È vero. C’è stato un eccesso 
d’attesa. Ma è anche vero che 
è .stato incoraggialo da tutti gli 
eventi dcH'msediamenlo, dalla 
capacità e.sprcssiva di Clinton. 
Ma questa atle.sa ora rimane in 


A Cemobbio Rockfeller 
Thurow e Hoge analizzano 
l’azione e i programmi 
della Casa Bianca 

«Un presidente 

dall’avvenire 

misterioso» 


La politica della Casa Bianca è stata passata al 
microscopio al convegno del Consiglio per le re¬ 
lazioni italo-americane. Rockfeller, Thurow, Ho¬ 
ge hanno analizzato i rapporti tra il nuovo attivi¬ 
smo intemazionale di Clinton e i suoi program¬ 
mi economici. Giudizi controversi e interrogativi 
non sono mancati: il presidente resta per molti 
ancora un uomo dal misterioso avvenire. 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO GARDUMI 


■■CERNOBBIO CComo), 
Doveva essere una distesa 
discussione tra uomini im¬ 
portanti sui rapporti econo¬ 
mici che legano Italia e Stati 
Uniti ma le bombe .su Bagh¬ 
dad se non hanno cambia¬ 
lo il programma ufficiale 
hanno quanto meno spio 
stalo tutta rattenzione sulle 
azioni e le intenzioni di Bill 
Clinton. Il convegno orga¬ 
nizzalo dal Consiglio per le 
relazioni italo-americane, 
copresleduto da due perso¬ 
naggi di grande spicco co¬ 
me Gianni Agnelli e David 
Rockfeller, ha cosi trovato i 
momenti di maggior inte¬ 
resse in una controversa 
analisi della politica della 
Casa Bianca. Economia e 
presenza intemazionale, 
pnneipi etici e strategia mili¬ 
tare: un po’ tutto è stato 
passato al setaccio. Ma l’e¬ 
nigma Clinton non ha fatto 
grandi passi avanti verso 
una soluzione. Anzi, sem¬ 
mai, è risultato alla fine an¬ 
cora più avvolto in una sua 
aurea di inquietante miste¬ 
ro. 

• * Rockfeller, ''prestigioso 
esponente dì una delle 
grandi famiglie dell’esfabli- 
shmenl, non ha avuto diffi¬ 
coltà ad applaudire al raid 
missilistico del presidente 
democratico. Sposando 
senza tentennamenti la ver¬ 
sione ufficiale dei fatti, 
Rockfelter ha chiesto pole¬ 
micamente quale altra po¬ 
tenza, grande o piccola che 
sia, avrebbe potuto tollerare 
la provocazione di Saddam 
Hussein. Se Clinton sbaglia, 
dice Rockfeller, lo fa non 
certo muovendo i bombar¬ 
dieri ma anzi dedicando 
troppo poca attenzione «ai 
grandi cambiamenti che av¬ 
vengono nel mondo», tutto 
preso com'è dai guai interni 
deH'America. Sta andando 
in pezzi un equilibrio du- 
ranlo quasi cinquant’anni, 
come pos.sono gli Stati Uni¬ 
ti, si è chiesto il finanziere, 
non prendere una parte 
molto attiva nella costruzio¬ 
ne dei nuovi assetti? 

L’aggressività del mondo 
degli affari trova, bisogna 
ammettere, un certo confor¬ 
to nell'analisi di alcuni tec¬ 
nici della politica. James 
Hoge, che dirige l’autorevo¬ 
le rivista «Foreign Affairs», 
ha sostenuto che Clinton 
deve con grandissima ur¬ 
genza impegnarsi a colma¬ 
re il vuoto di prospettive nel 
quale sono cadute tutte le 
aree del mondo. «Sia l'Ame- 
ricd che i suoi alleati, e an¬ 
che i .SUOI jxjtenziali avver¬ 
sari - ha affermato - voglio¬ 
no assolutamente capire 
che cosa Clinton intende fa¬ 
re per garantire la foro sicu¬ 
rezza». Scivolando senza 
guida, come finora è avve¬ 
nuto, tutto non può che 


peggiorare. Per Hoge il col¬ 
po di Baghdad è già però l’i¬ 
nizio di una svolta. «La stra¬ 
tegia militare - ha detto - ini¬ 
zialmente impostata per ra¬ 
gioni di bilancio suH'obietti- 
vo del sostegno a "una 
guerra alla volta" sta tor¬ 
nando ad essere quella dei 
tempi di Bush, e cioè "an¬ 
che due guerre insieme"». 

Il problema è come un ri¬ 
trovato attivismo sul fronte 
intemazionale si possa con¬ 
ciliare con la cura dei guai 
degli americani che tl presi¬ 
dente ha sempre avuto in 
cima ai suoi pensieri. Rock- 
feller non ha dubbi e l'ha 
detto: bisogna lasciar per¬ 
dere le velleità di riforma, 
«tanto la nave clintoniana 
della politica economica va 
con le coiTenli e non si ca¬ 
pisce dove». I democratici 
però non possono non es¬ 
sere seriamente preoccupa¬ 
ti. L’economista Lesler Thu¬ 
row, che ha .svolto una bril¬ 
lante analisi dell'attuale .sta¬ 
to dell'economia america¬ 
na, ha invitato a non lasciar¬ 
si andare a giudizi affrettati. 
«Alla fitte dell'anno -ha del¬ 
lo - gli Stali Uniti ffoirebbero 
trovarsi con un lasso di ae- 
scita del 3-4 per cento, un 
exploit strepitoso». Per Thu¬ 
row, il presidente, pur in 
mezzo a un mare di difficol¬ 
tà. sta portando avanti una 
politica che non punta solo 
a ridurre le spese ma che ha 
l'ambizione di investire. «La 
sua nave - ha affermato • 
può sembrare una chiatta 
piena di spazzatura e con 
l’equipaggio tutto sbrindel¬ 
lato, ma va. Quella di Bush 
era certo molto più linda, 
con gli ottoni ben lucidali e 
il capitano in alta uniforme, 
ma è restata in porto per 
quattro anni». 

Certo anche Thurow non 
.si nasconde che il clima di 
turbolenza generale che si 
respira non aiuta molto le 
economie occidentali. Nes¬ 
suno crede più aH’utililà 
della collaborazione. «Si 
cresce a ritmi inferiori all'u¬ 
no percento - ha ricordalo ■ 
se ci fosse ancora l'Unione 
sovietica si griderebbe al 
crollo del capitalismo». E in¬ 
vece oggi tutti guardano ai 
propri problemi e pterdono 
di vista l'insieme delle cose 
e il foro intreccio. Così pro¬ 
sperano insieme tentazioni 
protezionistiche e disgrega¬ 
zione politica. Il convegno 
di Cemobbio è vissuto tutto 
all'insegna di un’ansia di re¬ 
cupero. Ci vorrebbe qualcu¬ 
no, si è detto ripelutamenie, 
con la capacità e il coraggio 
necessan per afferrare sal¬ 
damente entrambi i capi 
della matassa. L’eroe del 
caso non potrebbe natural¬ 
mente essere che lui. Clin¬ 
ton. Ma chi può dire oggi 
come lo ricorderà la storia? 


sospeso. 

Prof. Colombo, si sente de¬ 
luso, «tradito» dal raid di 

Bagdad? 

No. Preferisco parlare di disa¬ 
gio. Parole come «deluso», «tra¬ 
dito» sono argomenti finali, lo 
invece, rispetto a quello che 
Clinton è apparso essere, po¬ 
trebbe essere, vorrei mantene¬ 
re in sospeso il giuidzio. Non 
sto dicendo che tutto quello 
che è accaduto in queste ore 
di per sè rappre.senta un erro¬ 
re. Ne sappiamo poco e ci vie¬ 
ne detto poco. Sto dicendo 
che appare uno strappo. Uno 
strappo rispetto ad aspettative 
creale, rispetto a discorsi fatti, 
prcmes.se c promesse. Quindi 
non resta che capire in che 
modo da questo punto, che 
guardandolo da fuori appare 
incoerente, si ritroverà una 
coerenza. 


Il Maigret 
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Le bombe 
suU’bak 


S Gicindi cortei hanno ì^rcorso le strade della capitale 
Slogan roventi contro TOccidente e il blitz degli Usa 
Il regime: «Abbiamo abbattuto quattro missili nemici» 
iJI La stampa araba lamenta: «Usano due pesi e due misure» 


«Attenti, 




era là nostra vendetta» 


Baghdad in lutto, il capo dd servizi segreti landa minacce 


«Vi puniremo, tutti i nemici dell’Iraksono per noi un 
orgoglio». A Baghdad è il giorno della rabbia e dei 
propositi di vendetta affidati al capo dei servizi se¬ 
greti «sfrattato» dai missili di Clinton. Rabbiosi cortei 
nella città: cerimonie funebri nelle mosche. L’Irak 
afferma di aver abbattuto quattro missili Usa. La 
stampa araba accusa l’Occidente: usa due pesi e 
due misure e dimentica la Bosnia. 


TONI FONTANA 


M «Vi puniremo, tulli coloro 
che intendono attaccare l'Irak 
sono per noi motivo di orgo¬ 
glio» La stampa del regime 
non precisa il nome delralto 
funzionano dei servizi iracheni, 
che ha pronunciato len questa 
minaccia II «giorno dopo» a , 
Baghdad rispetta il copione, 
purtroppo nconente in Irak, 
delle lacnme e delle minacce 
Lo pnmc sono senza dubh.o 
vere e testimoniano il dolore 
popolare per la morte dei civi¬ 
li delle minacce invece 6 leci¬ 
to dubitare 

Ben difficilmente Saddam 
ha in mente di scatenare ban¬ 
de di terroristi in giro per il 
mondo esponendo l'Irak all'i¬ 
nevitabile rappresaglia Clin¬ 
ton su questo ha perlaio chia¬ 
ro Se da un lato il raid missili¬ 
stico è dunque soprattutto un 
severo ammonimento agli im- 
botliton di autobombe dall'al¬ 
tro non ha nsolto affatto II pro¬ 
blema centrale, e cioè la «sta¬ 
bilità» del regime di Baghdad , 
e, più in generale, il difficile 
rapporto tra Washington e il 
venegato mondo arabo 

Centinaia di migliaia di ira¬ 
cheni hanno affollalo len le 
mosche di Baghdad e di tutto il 
„ paese, Anche nelle sliicse cat¬ 


toliche e di altre confessionisi 
sono svolte cenmonie funebn 
per ncordarc le otto vittime del 
raid americano Cortei rabbio¬ 
si e urlanti hanno percorso le 
strade di Baghdad dietro le ba¬ 
re degli uccisi 

Gli slogan sono sempre gli 
stessi, e cioè quelli dei tempi 
della guerra del Golfo e delle 
altre manifestazioni di piazza 
accuse all'Occidente e agli 
americani e un coro di gnda di 
vendetta 

Fin qui l'attesa risposta po¬ 
polare, promossa ed organiz¬ 
zata certamente dagli onnipre¬ 
senti propagandisb del regime, 
ma certamente, almeno in par¬ 
te, spontanea e sentita da lar¬ 
ghi strati della popolazione 

Il raid degli iracheni ha po¬ 
sto drammaticamente gli ira- 

' cheni di Ironie ad un amara 
realtà: l'embargo resterà E ciò 
preoccupa ben più dei missili 
La misena degli strau più pove- 
n della popolazione è giunta 
oramai a livelli intollerabili 
Mentre il regime finanzia fa¬ 
raoniche ricostruzioni dei pa¬ 
lazzi mimstenali e dei ponu di- ' 
strutti, negli ospedali mancano 
I farmaci di base E il rais si sca¬ 
glia contro l'Occidente che 
mantiene le saiuiOQi facend^ 
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in tal modo di necessità virtù 

L'unico .segno della presun¬ 
ta voltà irachena di «vendicare» 
il raid Usa è la dichiarazione n- 
lasciata dall'ambasciatore ira¬ 
cheno presso la Cee, Zaid Hai- 
dar, secondo il quale la libera¬ 
zione dei tre inglesi arrestati al 
confine Irak-Kuwait per «entra¬ 
ta illegale» sarà ntardata a cau¬ 
sa del totale assenso dato da 
inglesi ed europei al blitz ame- 
ncano 

Per il resto la stampa irache¬ 
na accusa e nporta la notizia, 
non si sa quanto credibile, se¬ 
condo la quale la crontraerea 
ha intercettato e abbattuto 
quattro missili Cmise lanciati 
dagli americani Secondo Ba- 
bel, un foglio duetto da un fi¬ 
glio di Saddam, le baitene ira¬ 
chene hanno colpito due mis¬ 
sili amencani a A'uu Ghraid, al¬ 
la periferia della capitale ed al¬ 
tri due ad Habaniya a settanta 
chilomctn da Baghdad Ma la 
televisione del regime ha inon¬ 
dalo le case con immagini di 
rabbiosi cortei, scene di dispe¬ 
razione vicino ai crateri delle 
bombe, e sorrisi di Saddam, 
mentre ha latto vedere ben po¬ 
co sui Cruise abbattuti dalla 
contraerea colta di sorpresa 
dagli americani. 

Fin qui urla, voci e propa¬ 
ganda Il vero interrogativo è 
però politico. Il blitz inennerà 
ultenormente i rapporti tra ara¬ 
bi e occidente^ A giudicare dai 
commenti della stampa araba 
la risposta è affermativa La 
nota teoria dei «due pesi e del¬ 
le due misure» è ormai un'os¬ 
sessione nella famiglia islami¬ 
ca che accusa l'Occidente di 
bastonare gli arabi ad ogni oc¬ 
casione, lasciando mano libe¬ 
ra a serbi e croati in Bosma^ 


Questo risentimento acco¬ 
muna, con diverse gradazioni, 
tutti I paesi arabi, adeccezionc 
del Kuwait che con gli amen- 
cani ha un debito di ncono- 
scenza difficile daestingucie 

Il Khaleej Times di Dubai, 
per fare un esempio, cosi nas- 
sume le accuse «Una lezione, 
ma perchè soltanto per l'irak’’» 
E il giornale riflette gli umon 
dei ^tro-cmin della regione 
Se ci si sposta nel Libano «pa¬ 
cificato» dai sinani si ntrova la 
stessa accusa nelle pagine di 
Assafirsecondo il quale le vitti¬ 
me della potenza occidentale 
sono <omc al solito» il popolo 
iracheno «tutto il mondo arabo 
e quello islamico e quel che 
viene chiamato il lento mon¬ 
do, insieme a chi pensa di sfi¬ 
dare il padrone americano» 
Alto giornali ^abilitano anche 
il generale somalo Aidid e n- 
cordano «il genocidio dei mu¬ 
sulmani in Bosnia e la tragedia 
palestinese» 

E un coro che scende in 
campo ormai ad intervalli fissi 
e che nflette i reali umon di 
gran parte delle popolazioni 
arabe II bliz amencano trova 
cattiva stampa addinttura tra 
gli oppositon di Saddam in esi¬ 
lio Mahdi Al-Obeidi, capo del 
partilo nazionale dei lavoraton 
iracheni che ha sede a Dama¬ 
sco in Sma ha definito l’opera¬ 
zione amencana «un'aggres¬ 
sione che fa gli interessi dlSad- 
dam provocando vittime inno- 
cenb tra la popolazione». Non 
usa argomenti diversi il capo 
dell'opposizione sciita al regi¬ 
me di Baghdad, l'ayatollah 
Mudarressi che da Damasco 
commenta «Clinton si è fatto 


tonare gli arabi ad ogni oc- sfuggire il vero peccatore Sad¬ 
one, lasciando mano libe- dam ed ha punito invece l'op- 
serbi e croati in Bosi^p^ ....^.pTesso popolo iracheno». 

I N * aKani’ V 


Depennato dalla Usta" dei super-ricercati il prèdicatore AbdepRahmanT' 

Manne terrorismo negU Usa 
Ma lo sceicco cieco resterà libero 


Processo lampo 
a Kuv\^ait City 
Gli attentatori 
«confessano» 


M KUWAIT CITY È npreso len a Kuwait Ci¬ 
ty il processo ai 14 uomini 11 iracheni e tre 
kuwaitiani, accusati di aver complottato F>er 
uccidere I ex-presidente Bush durante la vi¬ 
sita dell apnie scorso nell Emirato 

L'udienza, la terza del processo, si è 
apierta con I intenogatono del pnncipale te¬ 
stimone delTaccusal'ufficiale kuwaitiano 
Abdessamad al-Shatti, che lo scorso apnie 
condusse le operazioni per l’aneslo degli 
imputati All’ufficiale, in particolare, la corte 
ha chiesto di ricordare in aula le fasi della 
cattura dei due pnncipali accusati iracheni. 


Raad al-Assadi ntenuto il capo dei cospira- 
ton e Wall al-Ghazali, entrambi già ascoltati 
dai giudici sabato scorso 

E subito, quasi il processo fosse una reci¬ 
ta a copione, sono arrivate le pnme nvela- 
zioni 

Se l’auto-bomba che doveva uccidere 
George Bush non fosse stata utilizzata con¬ 
tro lex presidente amencano, i terroristi 
che l’avevano preparata l’avrebbero collo¬ 
cata in una affollata via di Kuwait City È api- 
punto quanto ha nvelato len nel corso della 
sua testimonianza aH'udienza un funziona¬ 
no della sicurezza kuwaibana che ha rac¬ 
colto le confessione di uno degli imputa¬ 
ti Secondo il testimone, del quale non è sta¬ 
ta resa nota 1’ identità, l'imputalo Wall Al- 
Ghazali, che ha ammesso di avere agito 
dietro istruzioni dei servizi segreti iracheni, 
ha niente che i suoi supenon gli avevano 
ordinato di far esplodere l'auto imbottita di 
esplosivi nella strada Fahd at-Salem di Ku¬ 
wait City, qualora non fosse stato possibile 
farla saltare in ana all'Università dove Bush 
era atteso per una cenmonia ^ 
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Martedì 

29 giugno 


Circuito Nazionale 
Feste de l’Unità 


R 


La Festa de l'Unità sul mare 
a Tortoreto Lido (Te) dal 2 all'11 luglio 

Partirà dal 2 luglio la Festa de l'Unità sul mare sulla bella e 
ospitale costa abruzzese. Sono previsti concerti di Bacdnl e 
Cristiano De André, Importanti presenza polHiche parleranno 
del mare nel suoi aspetb turtstlei, economici ed ambientali 
Tutti gli spettacoli oltre a balera, discoteca e piano bar sono 
ad Ingresso gratuito Per I ritardatari che volessero prenotare 
alberghi e campeggi convenzionati tefetonare allo 
0881/787723 - 241847 

#• COOPERATIVA SOCI DE L UNITÀ 

SK IHih'ii: PRCX3ETTAZI0NE IMMAGINE, SPETTACOU, 

/ Bfeir frf:.--'-’CONSULENZE LEGALI, FISCALI. TECNICHE 
Via 8arberta, 4 • Boloona • Tal e fax 051/291ZS5 
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Groppo Pds - Infenncinoni pcwfamentan 

LAsaomblaa del gnippo Pds della Cenieia dei deputati è convocala per oggi 
maitedi 29 giugno el« ore 18 

Le deputate e i deputati del gnippo Pds sono tenuti ad eseaie piaeenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di meiooladi 30 giugno (con inlso elle o-e 
930) Avranno luogo volazicni SIS mozioni PnolicB,dfoiTneeMtocele 

l'senaton del gnippo Pds sono tenuti ad eeseie presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute anllmeildbne s pomendiens di merooled) 30 giugno e a 
‘utte le altre aedule (anlimendlane e pomendlane) di giovedì 1 a venerdì 2 luglio 
(Rltòima sMorale senato) 

^ ECONOMICI 


CORRISPONDENTE pubbliche relazioni 
cercasi subito - inviare cumeuium in italia- 
jio: CABINET GALLO, 31 Avenue Maizie- 
re, 06600 * Antibes (Francia) - Fax 
0033/93341209. 






La bara di una delle vittime del bombardamento Usa , 


RUMINI - PENSIONE ROSA DEL MARE - Via Serra 
M - Tel. 0541/382206 • Vreino mare - giardino recin¬ 
tato * Parcheggio --cucina casalinga abbondante • 
GiOgno Settembre .29.000/32 000 - Luglio 21-31 
Agosto 3'4 ‘!oOO/ 37?000 cornpiessive - Direzione 
Arlotti .1 . 
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Clinton insiste: il bombardamento dì Baghdad è un 
monito per tutte quelle nazioni che volessero spon¬ 
sorizzare azioni terroristiche contro gli Stati Uniti. 
Eppure le ind^ini sull’attentato al World Trade 
Center hanno fin qui portato alla scoperta di un solo 
riconoscibile «legame intemazionale»: quello tra gli 
attentatori e la guerra afghana finanziata dalla Cia. 
L’enigmatica figura dello sceicco Abdel Rahman. 

- DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


■H NEW YORK. NellaiKiare I 
SUOI missili contro Baghdad, 
curiosamente, Bill Clinton è 
sembralo Ispirarsi ad un vec¬ 
chio slogan coniato propno da I 
organizzazioni tcrronste col- ' 
pime uno per educarne cento ' 
Ovvero' colpire Saddam per ' 
far pedagogicamente intende- < 
re a «tutte le nazioni che spon- ,> 
sonzzano il terrorismo» come 
non sia il caso di insistere. E 
come, dovessero di nuovo «pe¬ 
stare i predi» agli Stati Uniti, - 
non mancherebbero d: riceve- - 
re una «adeguala risposta» E’ 


opinione comune, inoltre, che. 
nel diffondere questo minac- 
cioos messaggio, il presidente 
pensasse non soltanto ai nschi 
corsi da George Bush in terra 
kuwaitiana, ma anche - forse 
soprattutto - ad alcune inquie¬ 
tanti emergenze della cronaca 
interna Più specificamente al¬ 
l’attentato (sanguinosamente 
nuscito) contro il World Trade 
Center ed a quelli (fortunata¬ 
mente sventati) contro l'Onu, 
la sede newyorkese del Fbi ed i 
due tunnel che collegano Ma¬ 
nhattan al New Jersey 




Il problema è che, partendo 
da quest'ultimo possibile <a- 
sus telh». assai arduo è indivi¬ 
duare gli eventuali destinatari 
deU'ammonimenlo clintonia- 
no Quali sono, infatti, i «lega¬ 
mi intemazionali» dei terronsti 
catturali a New York? L'Iran? 
Non ce ne è traccia Lirak’An¬ 
cor meno. Il Sudan? Difficile 
arrivare a questa conclusione 
partendo da) fatto che tre degli 
ultimi otto anestati provengo¬ 
no da quel paese Ed in verità 
tutte le strade che portano alle 
cellule tenonste islamiche sco¬ 
perte a New York sembrano, 
piuttosto, partire da luoghi as¬ 
sai diversi da quelli implicita¬ 
mente evocati dal proclama di 
guerra di Clinton Luoghi fino a 
non molto tempo fa assai fami- 
lian alle «battaglie di libertà» 
combattute dal governo degli 
Stali Uniti in molte parti del 
mondo 

Seguendo a ntroso le espe- 
nenze dei pnncipali protagoni¬ 
sti della stona si arriva infatti, 
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TEMPORALE NEBBIA 



quasi immancabilmente, a Pe- 
shawar, la città del Pakistan 
settentnonale che. lungo tutti 
gli anni '80 - con il solido ap¬ 
poggio della Cia - fece da re¬ 
troletta alla guerra santa con¬ 
tro gli invasori sovietici dell'Af- 
ganistao A Peshawar si era ad¬ 
destrato al combattimento 
Mahmud Abouhalima, l'egi¬ 
ziano che gli inquirenti consi¬ 
derano il più importante tra i 
sette imputati per l'attentalo al 
World Trade Center Per Pe¬ 
shawar e, quindi, per l'Afgha¬ 
nistan, erano passati Ibrahim 
Elgabrowny, un'altro degli ar¬ 
restati per l'attacco alle tom 
gemelle, e Siddig Ibrahim Sid- 
dig, il sudanese che comanda¬ 
va la cellula terronsla arrestata 
la scorsa settimana. E le crona¬ 
che CI dicono come di uomini 
cresciuti a Peshawar - e forgia¬ 
tisi nella ji/iad afgana - sia in 
effetti ncolmo qudt 'Alifah Refu- 
gee Center di Brooklyn il cui 
nome di continuo ncorre nelle 
indagini newyorkesi 
Di che si tratta’ Sul New 


York Times, nchiamando una 
celebre frase di Alien Oulics, .1 
giornalista Alison Milchell lo 
definisce un disposaiprobìem 
Ovvero uno di quei problemi 
di «smaltimento dei nliutt» che 
seguono ogni «guerra segreta» 
Accadde negli anni '70 con i 
cubani che. protagonisti dei 
complotti anticastnsti organiz¬ 
zati dalla Cia, nemersero dalla 
sconfitta nelle vesti di pencolo- 
si ed incontrollati terroristi E 
tutto lascia credere che qual¬ 
cosa di simile stia accadendo 
oggi con consistenti sellon del 
più feroce fondamentalismo 
islamico a suo tempo finanzia¬ 
to ed armato in Afghanistan 
Grande e mistenoso pnmal- 
lorc di questo dramma ancora 
in via di rappresentazione è lo 
sceicco Omar Aodel Rahman. 
li predicatore cieco che. pur 
palesemente al centro di tutte 
ie trame, sembra muoversi in 
una impenetrabile zona d’om¬ 
bra fatta di complicità e prote¬ 
zioni Rahman, dicono le cro¬ 


nache, è giunto a Peshawar nel 
'90, proveniente oal nailo Egit¬ 
to ed aCiiompagnato da un si- 
n,stro ed impeccabile pedi¬ 
gree di combattente islamico 
(considerato l'ispiratore mora¬ 
le dell’altenlaio contro Sadat, 
era stato arrestato tre volle dal¬ 
le autonià egiziane) Qumdi, 
svolto il suo compito di indot- 
tnnatore'degli uomini di Cui- ' 
buddin Hekmaiyar (il capo 
della fazione islamica appog¬ 
giata dalla Cia), Rahman ave¬ 
va preso la via degli Stati Uniti, 
beneficiando di una straordi¬ 
naria sene di «sviste» delle au- 
tontà di immigrazione Pnma 
inldtu - nonostante il suo no¬ 
me fesse bene in vista negli 
elenchi dei «IcnonsU intcma- 
zionali» - è nascilo ad ottenere 
un visto lunstico presso l'am¬ 
basciata di Kartum Quindi, 
una volta inslallatosi negli Usa. 
ha con sorprendente facilità ■ 
ottenuto lo stato di residente 
permanente E, in questa sua 
legalissima veste, è passato in- 
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IL TEMPO IN ITALIA: sulla nostra penisola è in 
. atto un campo di pressioni con valori medi e mot¬ 
to livellati É questa una situazione dalla quale 
possono scaturire sviluppi poco prevedibili A 
differenza del giorni scorsi II flusso freddo che. 
correndo daH'Èuropa nord-occidentale verso i 
Balcani interessava marginalmente il nostro set¬ 
tore nord-orientale e la fascia adnatlca, si è spo¬ 
stato verso levante e Investe direttamente le re¬ 
gioni balcaniche Ad ovest si presentano due 
corpi nuvolosi' uno sul Mediterraneo centro oc¬ 
cidentale, l'altro sul Golfo di BIscaglla Ambedue 
questi corpi nuvolosi tendono a riunirsi forman¬ 
do un'unica perturbazione che nelle prossime 48 
ore dovrebbe Interessare la nostra penisola Do¬ 
vrebbe trattarsi tuttavia di una perturbazione 
moderata e quindi con fenomeni di scarso rilie¬ 
vo 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi centro-occidentali, 
sul Piemonte, la Valle D'Aosta, la Lombardia, la 
Liguria, laToscana, l'Umbria, Il Lazio e la Sarde¬ 
gna graduale aumento della nuvolosità per nubi 
prevalentemente stratificate Non sono previste 
precipitazioni se non in torma sporadica Sulle 
altre regioni Italiane prevalenza di cielo sereno 
0 scarsamente nuvoloso Senza notevoli varia¬ 
zioni la temperatura ma con valori decisamente 
elevati al sud e sulle Isole maggiori 
VENTI; deboli di direzione variabile con rinforzi 
da sud-ovest in prossimità delle Isole maggiori 
MARI: generalmente calmi ma con moto ondoso 
In aumento i mari di Sicilia e di Sardegna , 
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denne attraverso un paio di in¬ 
chieste giudiziane quella che 
vedeva in lui il mandante del¬ 
l'omicidio di un altro dmgente 
islamico - Mustafa Shalabi. ca¬ 
po dello Alifah Refugee Center 
e contrario alla politica del ter- 
ronsmo - e quella, appunto 
nata daU’attentato al World 
Trade Center Nè il mistero del- ' 
la sua impunità accenna ad 
acquietarsi è di len, infatti, la 
notizia che il suo nome, origi¬ 
nalmente al primo posto nella 
lista delle persone da arrestare 
la settimana scorsa, è stalo al- 
l’ulUmo momento cancellato 
per intervento deWAttorney Ge¬ 
nera/Janet Reno 
Una scelta tesa ad evitare la 
•creazione di un martire», co¬ 
me qualcuno sostiene’ Un mo¬ 
do. come affermano altn per 
mantenere una «preziosa fonte 
di intellig>nce»’Chissà L'enig¬ 
ma continua Ma assai impro¬ 
babile è I Tomahawk sguinza¬ 
gliati da Clinton tra le case di 
Baghdad possano infine con¬ 
tribuire a risolverlo 
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Ennio Pintacuda / 
Bartolomeo Sorge 

JRtrobuàone cristiana o 
rifondazione democristiana? 

I due più famosi gesuiti d’Italia espongono 
senza perdasi due opposte visioni sul futuro 
del cattolicesimo democradco. 
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Conflitto a fuoco tra militari pachistani 
e seguaci del generale Aidid 
Fonti locali lamentano almeno sei vittime 
. ^ Scatta la forza di pronto intervento 


L’ammiraglio Howe capo missione dell’Onu 
«Siamo alla vigilia di una diffìcile campagna 
per il disarmo di tutte le fazioni », 

Le operazioni dureranno per tutto luglio 


Sangue nello stadio a Mogadiscio 

Ucdsi un casco blu e due somali, soldati italiani in allerta 


pagina 


sru 


•lì'ài.Sìsì's'. 


Ziad Abu Zayyad leader dei Territori 
«Siamo disposti ai compromesso 
ma il traguardo è un nostro Stato» 

«Gerusalemme 
non è un optional 
per i palestinesi» 


Un soldato pachistano e due somali uccisi- è questo il 
bilancio ufficiale di un conflitto a fuoco tra caschi blu e 
seguaci del generale Aidid avvenuto ieri in prossimità 
dello stadio di Mogadiscio Fonti somale parlano di 6 
morti, 2 pachistani e 4 somali. La tensione toma altissi¬ 
ma nella capitale. L’ammiraglio Howe annuncia: «Sia¬ 
mo alla vigilia di una difficile campagna per il disarmo 
di tutte le fazioni in guerra» i, i 


■1 MOGADISCIO Una nuova 
giornata di sangue a Mogadi- 
iscio^ Edi-,nuovo-ai centro degli 
scontn'sono stati'l soldati pa¬ 
chistani L’incidente più grave 
è avenuto ien mattina in pros¬ 
simità dello stadio di Mogadi¬ 
scio un soldato pachistano è 
morto e altri due sono rimasti 
fcnti a colpi di aKalashnlkov» 
da guemglien somali fedeli al 
generale Aidid A rendere noto ' 
il bilancio del conflitto a fuoco 
è stato il portavoce militare 
deirUnosom, David Stockwell 
Sul terreno, ha amlunlo Stock¬ 
well, sono rlmastii corpi senza 
vita di due somali, mentre non 
nsulterebbero feriti. Testimoni 
del posto parlano però di al¬ 
meno sei morti, due pachistani 
c quattro somali. Il luogo dello 
scontro è ormai il tragicamen¬ 
te nolo «corso 21 ottoW«, una 
lunga tangenziale in cui si so¬ 
no ripetuti numerosi scontri Ira 
somali e pachistani I caschi 
blu pachistani erano impegna¬ 
ti in un’operazione di rastrella¬ 
mento «estremamente delica¬ 
ta» La «delicatezza» della mis¬ 


sione era data dalla notizia 
che l’inafferrabile Aidid poteva 
nascondeni in una nmessa di 
Oman Ato, uno dei più stretti 
collaboraton del generale n- 
belle II portavoce dell’Uno- 
som non ha smentito questa 
notizia, affermando che In ef¬ 
fetti deve esserci un garage di 
Ato In quella zona, «ma do¬ 
vrebbe essere più a nord del 
punto in CUI sono scoppiati gli 
scontri» - 

Altn particolan sull’azione 
militare si sono avuti dal co¬ 
mando del contingente italia¬ 
no «Unità della Forza di pron¬ 
to intervento - ha nvclato il 
piortavoce italiano, tenente co¬ 
lonnello Sanbm - sono in volo 
sulla zona e una ottantina di ' 
' militan italiani sono pronti a 
raggiungere l'area dello stadio 
a bordo di carri armati M-60 e 
mezzi di trasporto truppe» Se¬ 
condo la testimonianza di un 
giomalbta fraiKese recatosi 
sul posto, sulla strada giaceva 
anche il cadavere di una don¬ 
na somala colpita da una raffi¬ 


ca sparata da un elicottero 
Onu,,L’episodio di len giunge 
a poche ore dal fenmento di 
due militan americani e di un 
pachistano e dall’attacco a 
colpi di cannone, venerdì sera 
della nave cisterna «Amencan 
Osprey», carica di carburanti 
per le truppe dell Unosom La 
tensione toma altissima, dun¬ 
que a Mogadiscio e questo al¬ 
la vigilia del lancio di una nuo¬ 
va e vasta operazione di disar¬ 
mo di tutte le fazioni somale 
■Stiamo mettendo a punto gli 
ultimi dettagli di una delle mis¬ 
sioni più difficili finora intra¬ 
prese in Somalia» ha dichiara¬ 
to l’ammiraglio amencano Jo¬ 
nathan Howe inviato speciale 
deirOnu aggiungendo che l'o¬ 
perazione «sarà particolar¬ 
mente difficile a .Mogadiscio» 
«Dopo un ultimo appello alla 


restituzione volontana delle ar¬ 
mi - ha spiegalo Howe -awia- 
remo le operazioni neH'ambito 
di una campagna che durerà 
per tutto il mese di luglio» Lo- 
biettivo ù di azzerare sul piano 
militare ogni potenzialità non 
solo del nemico «numero 
uno». Aidid, ma di tutti i «signo- 
n della guerra» 

Di certo i seguaci di Aidid fa¬ 
ranno di lutto per ostacolare 
questa campagna di «pulizia 
militare» un avvisaglia simbo¬ 
lica si È avuta ieri migliaia di 
volantini sono comparsi a Mo¬ 
gadiscio con l’cflige di «Mister 
animai Howe» L impressione 
diffusa nella capitale somala £ 
che il comando Onu abbia de¬ 
ciso di accelleraie i tempi del- 
I azione di repulisti per evitare 
il difendersi di tanti piccoli ma 
sanguinosi focolai di violenza 



Intesa sulla transizione in Bosnia, domani-vertice a Sarajevo 

A Ginevra serbi e croati iiiù vidnì 
Izetbegovic scrive un contropìano 


Riprese le trattative a Ginevra. La delegazione della 
presidenza bosniaca, decapitata dei massimi leader 
contran alla spartizione, si recherà domani o giovedì 
ali'aeroporto di Sarajevo per incontrare il presidente 
Izetbegovic Quest'ultimo annuncia un suo piano, che 
guarderebbe al modello svizzero. Croati e serbi più vi¬ 
cini a Ginevra propongono una governo di transizione 
per la Bosnia Continuano i combattimenti. 


H GINEVRA I negoziati sul 
destino della Bosnia Eizegovi- 
na sono ripresi ufficialmente 
len mattina a Ginevra A discu¬ 
tere della tnpartizione della re¬ 
pubblica c’erano i due co-pre- 
sidenti della conferenza, David 
Owen e Thorvald Stoltenber^ 
c I sette membn della presi¬ 
denza collegiale bosniaca So¬ 
liti assenti il presidente Izetbe- 
, govic, il suo vice Ganic, e il ca¬ 
po delle forze armatè-generàle '■ 
^ ~ Delle: ■fieramente contran alla ■ 
spartizione del loro paese su 
base etnica I sette rappresen¬ 
tanti bosniaci erano di ntomo 
da Bruxelles dove avevano in¬ 
contralo la troika Cee (Pani- 
marca, Belgio e Regno Unito) 
con scarso successo perchè la 


delegazione, decapitata dei 
leader riconosciuti della co¬ 
munità musulmana di Bosnia ’ 
non ha grandi poten, anche se 
la rappresentanza bosniaca 
assensce di detenere la mag¬ 
gioranza che costituzional¬ 
mente confensce legittimità al¬ 
le decisioni i 
La delegazione bosniaca 
ma non i due negoziaton co- 
■ iBevaRcila>(a voce.in un pomo 
tempo, si recheranno domani 
o giovedì all’aeroporto di Sara¬ 
jevo per incontrare li presiden¬ 
te Izetbegovic Incontrando al¬ 
cuni giornalisti russi quest’ulti- 
. mo ha nbadito la sua fiera op¬ 
posizione ai tre rnmistati bo¬ 
sniaci e ha dichiarato che il 


suo rtaff sta mettendo a punto 
un propno progetto sul futuro 
della repubblica Nel suo in¬ 
contro ha più volte citato il mo¬ 
dello svizzero, una confedera¬ 
zione di cantoni che godono 
di un ampia autonomia ammi¬ 
nistrativa Questo farebbe pen¬ 
sare che I cnten ispiratori del 
progetto Izetbegovic guardino 
soprattutto alla patna di Gu¬ 
glielmo Teli 

Nel pomeriggio di ieri attor¬ 
no al tavolo di Ginevra si sono 
seduti il rappresentante dei 
serbo-bosniaci Radiovan Ka- 
radzic e dei croati di Bosnia 
Mate Boban I due rappresen¬ 
tanti hanno trovato anche un 
accordo per il cessate 11 fuoco 
e per la formazione di un go¬ 
verno di transizione che com¬ 
prenda tre membri per ciascu¬ 
na comunità etnica in attesa 
che il piano definitivo venga 
approvato 

Sul tavolo di Ginevra David 
Owen e Thorvalu Stoltenberg 
cominciano a dispiegare le 
mappe con i nuovi confini del¬ 
la Bosnia pronti a modificare 
le frontiere nel tentativo di 
mettere d accordo i tre bellige¬ 
ranti Si tratta di scambiare una 
parte della Croazia a nord e un 



Somali 
protestano 
contro gli Usa 
Accanto 
Il generale 
Aidid 


•Dopio lutto quello che è suc¬ 
cesso è assolutamente chiaro 
- ha sottolineato l'ammiraglio 
Howe - sia per i somali che per 
noi, che I opera di disarmo de¬ 
ve avvenire rapidamente an¬ 
che con luso della forza se 
CIÒ SI rivelerà necessano» Sul 
piano politico è da registrare la 
notizia di un prossimo «sum¬ 


mit» del clan del generale Ai¬ 
did, che dovrà valutare le pros¬ 
sime mosse in relazione alla 
possibile nomina di un vice- 
presidente dell’Usc/Sna (Con¬ 
gresso somalo unito/ Alleanza 
nazionale somala) essendo il 
presidente temproraneamenle 
impossibilitalo ad esercitare le 
sue funzioni Aidid, in sostan- ' 


Uno stato spartito 


pezzo della Bosnia sotto con¬ 
trollo serbo a sud Per pemette- 
re ai musulmani d; accedere 
da Brcko alla Sava affluente 
del Danubio i co-presidenti 
propongono ai serbi di assicu¬ 
rarsi la continuità temtoriale 
delle loro zone sulla nva sini¬ 
stra del corso d acqua, che si 
trova in territorio croato In 
cambio si proporrebbe a Za- 
gabna 1 entroten-a di Dubrov¬ 
nik che SI trova in Bosnia sotto 
controllo serbo Questo scam¬ 
bio avrebbe come vantaggio 
per I croati di liberarsi dalla mi¬ 
naccia dei bombardamenti 
dell artigliena serba 
Per cercare di trovare una 
via d’uscita al sanguinoso con- 
fiitto baicameo giungerà a Gi¬ 
nevra il ministro degli Esteri 
finlandese Manti Ahtisaari su 
nchiesta di Stoltenberg La sua 
mediazione durerà da luglio a 
ottobre, quàndo il ministro fin¬ 
landese non potrà non rientra¬ 
re in patria per cominciare la ‘ 
sua campagna elettorale per le 
presidenziali del gennaio 94 
Cambio della guardia anche 
alla testa dei caschi blu ( il cui 
incarico in scadenza dovreb¬ 
be essere proprogato fino al 30 
settembre) Il sostituto del 



■ ÈJfare ■ 
Adrfs tfxìo^ 


francese Pbilippe Monllon 
contestato eroe di Sebrenica 
ha un nome Si tratta di un ge¬ 
nerale belga di 57 anni Rran- 
cisBriquemonL 
Nonostante la npresa delle 
trattative in Bosnia si spara un 
po' su tutu I fronti A Zavidovici 
e Zepee forze croate e serbe 
hanno'attaccato le posizioni 
musulmane a colpi di artiglie- 
na La pofiolazione civile peni- 
terzo giorno consecuuvo ha 


dovuto trovare riparo nei nfuai 
Bombardamenti anche a Ma- 

t lal dove domenica vi sareb- 
ero stati sei moih e 14 fenu I 
croati impediscono ai civili di 
abbandonare la città mentre i 
serbi continuano a,, sparare 
Solo sporadici colpi di artiglie- 
na invece contro Sarajevo, 
nel CUI aereoporto sono arriva¬ 
ti 50 uomini dell esercito fran¬ 
cese che dovranno occuparsi 
della protezione dell’ aereo- 


«Abbiamo posto oggi la questione di Gerusalemme 
perchè vogliamo denunciare la massiccia coloniz¬ 
zazione ebraica della città» A parlare è Ziad Abu 
Zayyad, uno dei più autorevoli leader palestinesi dei 
temton occupati, tra i maggion protagonisti della 
Conferenza intemazionale sul Medio Oriente svolta¬ 
si nei giorni scorsi a Milano «Il negoziato è a un bi¬ 
vio un nuovo fallimento segnerebbe la sua fine» 


UMBERTO DE GIOV 


za, nmarrebbe presidente ma 
è necessano che qualcuno lo 
sostituisca ofierativamente 
«Possiamo dire - commenta 
un alto funzionano delle Na¬ 
zioni Unite- 

che runosom ha forse rag¬ 
giunto l’obiettivo di ndimen- 
sionare Aidid, ma non eincora i 
SUOI seguaci» 


La mappa della 
spartizione 
della Bosnia 


fiorto stesso A Gorazde en¬ 
clave musulmana assediata 
dai serbi la situazione invece 
SI sta facendo particolarmente 
drammatica per la mancanza 
di cibo Un convoglio della 
Croce Ros.sa è stato bloccato 
dai serbi e jscr il quarto giorno 
consecutivo è stato imj50ssibi- 
le effettuare i lana di viven dal 
cielo Serbi e croati si scontra¬ 
no anche a Trebinje, pnncipa- 
le città serba della Erzegovina 


■i MILANO «Ci accusano di 
awr sollevato la questione di 
Gerusalemme per bloccare il 
negoziato di Washington La 
venta è un altra siamo stati co¬ 
stretti a farlo per denunciare la 
colonizzazione ebraica della 
città, voluta dal passato gover¬ 
no di destra e certamente non 
scoraggiata da Rabm » inizia 
cosi il nostro incontro con Ziad 
Abu Zayyad, tra i più autorevo¬ 
li leader dei temton occupati 

Come valuta randamento 
della dedma sessione dd 
negoziato? 

Il fallimento o il salto di qualità 
del negoziato dij^enderanno 
da CIÒ che sarà contenuto nel¬ 
la «Dichiarazioni di intenti» che 
israeliani e jsalesUnesi stanno 
cercando di redigere a Wa¬ 
shington Per quanto ci riguar¬ 
da non chiediamo «tutto e su¬ 
bito» Esigiamo solo chiarezza 
sullo sbocco finale del proces¬ 
so di pace che deve contem¬ 
plare la creazione di un enutà 
statuale palestmese 
GII Israeliani ribattono però 
che all'ordine dd giorno di 
questa fase deDetridtative vi 
è Tautonomia transttoria dd 
. Tenitori. 

Esiste un legame evidente tra i 
caranen dell autogoverno 
transitorio e lo status finale dei 
Temton Gli israeliani parlano 
ancora ai «autonomia ammini¬ 
strativa», là dove noi rivendi¬ 
chiamo poten legislativi per 
1 organo di autogoverno pale¬ 
stinese Riteniamo inoltre che 
la giurisdizione palestinese 
debba investire non solo la 
gente ma anche tutte le terre di ' 
Gaza e Cisgiordania, mentre 
gli israeliani intendono tener 
fuon gli insediamenti dei colo¬ 
ni Queste due visioni della 
transizione jxistulano sbocchi 
diversi del processo di pace 
EsModo margiiil per un 
compromesso tra le due op¬ 
zioni? 

Tutto dij^nderà dalla volontà 
amencana Al presidente Clin¬ 
ton chiediamo solo di svolgere 
realmente la funzione di me¬ 
diatore, realizzando quelle 
promesse che ci hanno spinto 
a tornare al tavolo delle tratta¬ 
tive 

n ministro degli Esteri Israe¬ 
liano, Shlmon Peres, ha ac- 
cnsato I delegati palestinesi 
e l'Olp di aver sollevato la 
questione di Gerusalemme 
per bloccare il negoziato. 
Siamo stati costretu a farlo 
Perchè non potevamo accetta¬ 
re il «cambiamento di conno¬ 
tati» della città ojaerato dagli 
israeliani Non fiotevamo aval¬ 
lare con il nostro silenzio l’e¬ 


spulsione in mas.<ia degli arabi 
da Gerusalemme est o la deci- 
s one del governo israeliano di 
isolare Gerusalemme da Gaza 
e Cisgiordania Rabm non può 
metterci di fronte a un fatto 
compiuto La nostra projxista 
è di tate di Gerusalemme la ca¬ 
pitale di due StaU credo che 
questa sia un ipiotesi ragione¬ 
vole jser giungere ad un accor¬ 
do 

Adlstnnza di un anno, come 
valuta l'operato di Rabln? 

Non sottovalutiamo certo la 
rottura compiuta da Rabm n 
sjjetto al passato governo del 
falco Shamir A differenza del 
I ikud I labunsu si dicono di¬ 
sposti a un compromesso tem- 
tonale e accettano di negozia 
re un ntiio dalla smscia di Ga¬ 
za e dalla Cigio'dania Ciò che 
imputiamo a Rabm sono i ntar 
di nell attuazione di quesu prò 
positi la sua osses.siva ncerca 
del consenso dell elettorato 
più conservatore E questo può 
portare al fallimento del prò 
cesso di pace 

(}ual è in questo momento la 
reale condizione della gente 
dei tenitori occupati? 

Al limile della sopravvivenza 
Dopo la chiusura dei Temton 
olue tre mesi fa più di 120qiila 
jjersone Iianno perso lllavoro, 
I unica fonte di sussistenza f>er 
migliaia di donne e bambini 
Inoltre negli ultimi sei mesi 
abbiamo assistito ad un ulte- 
noie inaspnmento della re 
pressione II numero dei pale- 
sUnesi UCCISI o delle case de¬ 
molite è raddoppiato nsjjetto 
al semestre precedente -Trop¬ 
po spesso Rabm ragiona an¬ 
cora da militare puntando 
molto sulla forza come mezzo 
di •persuasione» Maperfarela 
pace occorre un politico illu¬ 
minato e non un generale sia 
pur «moderato» Spierò che Ra- 
bin sia in grado di ojierare sino 
in fondo questa metamorfosi 
Per raggiungere un compro¬ 
messo, le pMuti in causa de¬ 
vono compiere delle rinun¬ 
ce. Quale farete voi? 

Per avviare il negoziato abbia¬ 
mo accettalo l'esclusione del- 
1 Olp dal tavolo delle trattative 
siamo disposa ad accettare 
una fase transitoria di cinque 
anni in cui gli israeliani jxitran- 
no venficare la nostra reale vo¬ 
lontà di pace Siamo peraltro 
consajjevoli che il nostro Stato 
sorgerà solo sul 20 pier cento 
della terra di Palestina Ciò che 
non ci SI può chiedere è di n- 
nunciare al nostro diritto al- 
1 autodeterminazione ad ave¬ 
re una terra, pier quanto limita¬ 
ta nella quale poter espnmere 
la nostra identità nazionale 


Tre granate esplodono davanti ad affollati alberghi di Antalya. Gravi due cittadini tedeschi 
il governo di Ankara accusa gli estremisti curdi ' ' 

Attentati scacda-tinrìstì in Turchia, 23 i feriti 


Naziskin in Germania e Svezia 

Una catena di violenze 
Bersaglio marocchini 
e un ostello di profughi 


M ANKARA La campagna 
anti-tunsmo è iniziata Tre gra¬ 
nate sono esplose domenica 
notte ad Antalya, uno dei più 
nnomati centri costieri di va 
canza della Turchia Ventitré 
persone sono nmaste fente 
Dodici sono siranien, e due di 
loro, entrambi tedeschi, hanno 
dovuto essere operati d urgen¬ 
za. Le fonti ufficiali turche attn- 
buiscono gli attentati al Pkk i 
(Partito dei lavoraton curdi), 
che T8 giugno scorso aveva 
annuncialo T»esportazione» 
della lotta armala dal sud-est 
anatolico a tutto il resto del 
paese, con l’obiettivo specifico 
di sabotare Tindustna del tun- 
smo, una delle maggion fonti 
di entrate per I economia na¬ 
zionale Tuttavia, > qualche 
dubbio sugli autori delle tre 
imprese terroristiche nmanc, ' 
visto che il Pkk non nc ha n- 
vendicato la piatemità L’agen¬ 


zia di notizie Kurd-Ha, consi¬ 
derala vicina al Pkk, ha indiret¬ 
tamente smentito dalla Cier- 
mania che I organizzazione 
abbia partecipato agli attenta¬ 
li attnbuendonc l'esecuzione 
•a forze oscure» 

Due ordigni sono stali sca¬ 
gliati da un auto in corsa da¬ 
vanti alThotcl Sheraton, ed un 
terzo è esploso nel giardino di 
una piensione I luoghi erano 
in quei momenti fra le 21,30 e 
le 22, mollo affollati, ma fortu¬ 
natamente il bilancio delle vit¬ 
time comprende solo lenti, an¬ 
che se alcuni versano in condi¬ 
zioni piuttosto gravi Dodici 
pjersone sospiette sono stale 
fermate, e poi quasi tutte rila¬ 
sciate dopio pioche ore Il mini¬ 
stro del tunsmo Abdulkadir 
Ales ha affermato che le misu¬ 
re di sicurezza sono state raf¬ 
forzate ad Antalya e dintorni. 


La polizia spam sulla folla in Nepal 
25 morti in quattro giorni di proteste 


H KATMANOU A Katmandu, capitale del Nepal almeno 25 
piersone sarebbero stale uccise c 80 ferite dalla polizia negli 
scontn con i manifestanti che si susseguono a ritmo quotidiano 
da venerdì scorso Secondo le autorità il bilancio delle vittime sa¬ 
rebbe meno piesante sette morti e 50 lenti len gli agenti hanno 
apierto il fuoco sulla folla a Patan, nei dintorni di Katmandu ucci¬ 
dendo quattro piersone che partecipavano ad una protesta anli- 
govemativa Le manifestazioni contro il governo sono comincia¬ 
te quattro giorni fu dopo che la radio nazionale aveva annunciato 
l'entrata in vigore del copnf uoco in seguilo a uno sclopiero gene¬ 
rale indetto dal Partilo comunista nepalese Con lo sciopero i co¬ 
munisti intendevano protestare contro i nsultati di un inchiesta 
parlamentare sulla morte del segretano generale del partilo e di 
un memoro del comitato centrale Per la commissione si sarebbe 
trattato di un incidente stradale mentre il partito comunista ritie¬ 
ne che I due suoi dingenti siano stati «assassinati da oppiositon 
politici» 


ed ha esortalo i turisti stranieri 
a non lasciarsi spaventare da 
questi episodi che a suo giudi¬ 
zio resteranno isolati 

Gli attentati ad Antalya ed il 
fenmento di cittadini tedeschi 
hanno fortemente scosso 1 opi¬ 
nione pubblica in Germania II 
primo effetto e stata una di¬ 
chiarazione del minisUxi degli 
Eslen Klaus Kinkel favorevole 
alla messa al bando in Germa¬ 
nia del Fronte di liberazione 
nazionale del Kurdistan, ramo 
politico del Pkk. Kinkel ha con¬ 
dizionato un eventuale deci¬ 
sione di mettere fuonlegge il 
Fronte air«esisten/a dei neces- 
san presuppiosti obicttivi e giu¬ 
ridici» Al Pkk viene altnbuita 
tra I altro la respxinsabilità del¬ 
le proteste e delle violenze an- 
ti-turche avvenute la settimana 
scorsa in decine di città euro¬ 
pee 

La messa al bando del Fron¬ 


te di liberazione nazionale del 
Kurdistan è stala al centro di 
una conferenza che ha nunilo 
a Colonia nel più grande nser- 
bo il presidente federale del 
«Verfassungsschutz» (i servizi 
compietenti fra l'altro pier 1 anli- 
terronsmo) Eckart Weilheba- 
ch e I SUOI collaboraton re- 
spionsabili a livello delle singo¬ 
le i€gioni Secondo le aulontà 
tedesche sul suolo della Ger¬ 
mania opierano 3800 militanu 
del «Pkk» e dei 450 mila curdi 
stabilitisi IVI residenti, 40 mila 
sono considerati ^impatizzanu 
di quel partito r 

Il cessate il fuoco unilaleral- 
menle dichiaralo dal Pkk a 
marzo è oramai un ricordo I 
gucmgIiQi]i,$:utdi hanno attac¬ 
cato una sede della g^darme- 
na a Esendere vicino al confi¬ 
ne con l'Iran Cinque gendar¬ 
mi sono stati uccisi e dodici 


feriti Successivamente duran¬ 
te la fuga I ribelli sono stati in¬ 
tercettati dalle forze di sicurez¬ 
za e nella sparatona cinque di 
loro sono morti 
Intanto, gli assalti compiuti 
giovedì scorso nelle grandi cit¬ 
tà di sei paesi europei ai danni 
di uffici diplomauci o commer¬ 
ciali turchi, hanno avuto una 
coda len in terra australiana 
Ma stavolta I obiettivo è stata 
una sede locale delle Nazioni 
unite A Sydney un grupjio di 
curdi ha invaso e occupato per 
qualche ora il centro informa¬ 
zioni dell Onu Alcuni impie¬ 
gati sono stati ti attenuti a forza 
dITinlemo dei locali Pnma di 
andarsene i curdi hanno spie¬ 
gato che intendevano prote- 
stare-in quel modo contro il si¬ 
lenzio delle autontà australia¬ 
ne SUI massacn commessi dal- 
I esercito turco ai danni della 
loro gente 


H BERLINO Ancora violenze 
neonazate in Germania e in 
Svezia Un gruppo di giovani 
naziskin ha appiccato il fuoco 
all abitazione di una famiglia 
marocchina a Moenchenglad- 
bach, in Germania occidenta¬ 
le fortunatamente senza cau¬ 
sare vittime Una donna di 31 
anni è stata salvata in extremis 
da un vigile del fuoco che 1 ha 
ntrovata svenuta in una stanza 
densa di fumo La donna, ma¬ 
dre di quattro bambini che as¬ 
sieme alla zia si erano messi in 
salvo passando jier il tetto è 
stata ncoverata in ospedale 
jici intossicazione da fumo e 
versa in condizioni gravi A far 
^cattare 1 allarme e avvertire i 
jximpieri è stato un passante I 
neonazisti hanno «firmato» 
I ennesimo attacco razzista 
tracciando una svastica sulla 
facciata dell abitazione presa 


di mira già da due settimane la 
con un •cocktail» incendiano 

Sempre in Germania a Ber 
Imo sabato in una stazione 
della metrojxilitana ò accadu 
to che un tunsta giapponese è 
stato aggredito c leggermente 
lento da tre estremisti di de¬ 
stra In precedenza i tre aveva¬ 
no già aggredito uno straniero 
preso a male parole che è sta¬ 
to costretto a scendere dal va 
gone 

Dicci profughi di diversa 
ongme ospitati in un ostello di 
Partille vicino Gocleborg so¬ 
no nmasu lenti mime 1 altra 
notte da una bomba fumoge¬ 
na gettata oa ignoti Non è la 
pnma volta che la violenza xe¬ 
nofoba SI accanisca in Svezia 
contro I profughi, soprattutto 
contro quelli provenienu dalla 
ex Jugoslavia 
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H premier francese rompe 
un tradizionale equilibrio 
e favorisce la diffusione 
degli istituti religiosi 


I Comuni potranno finanziare 
progetti non pubblici 
fino al 50% delle risorse 
Sinistra messa in minoranza 


Si è rotto in Francia l’equilibrio dei rapporti tra inse¬ 
gnamento pubblico e privato. Da ieri lo Stato è mol¬ 
to meno laico. L’assemblea ha modificato una leg¬ 
ge in vigore dal 1850 che limitava al 10 per cento 
l’intervento pubblico a favore della scuola privata. 
Da ieri l’unico lìmite sarà quello della parità tra i due 
settori. Vuol dire che l’insegnamento religioso ne ri¬ 
ceverà una formidabile spinta. ; • ; . > - ■ •. 

■ .j-. 'r : qaLNOSTROCORRISPONDENTE ; 

. .. .. OIANNIMARSILLI 


■I PARIGI. Victor Hugo si ri¬ 
volta nella tomba. Proprio lui, r 
che il 15 gennaio ISSO tenne 
un memorabile discorso al- < 
l'Assemblea legislativa in lavo- ‘ 
, re dello «Stalo laico, puramen- ' 
le laico, esclusivamente laico», ; 
nel quale doveva prosperare '• 
una scuola «gratuita e obbliga- :: 
tona». Hugo menava i suoi len- 
denti quei giórno contro la co- , 
slddetta legge Falloux, dal no- 
me del conte Pierre Falloux de ' 
Coudray, suo estensore c mini- ' 
stro della pubblica istruzione . 
di Luigi Napoleone Bonapartc. 
Era una battaglia persa, quella , 


f di Victor Hugo. Aveva contro 
i di s 6 una coalizione di 450 (su 
• 750 eletti) conservatori orlea- 
nisti, legittimisti e cattolici, il . 
‘ «partito clericale». La legge Fal- 
loux reintroduceva l'insegna- 
. mento religioso, consegnava il 
controllo p^agogico al clero, 
sottraeva la pubmica istruzio- 
■ ne ai criteri laici e repubblica¬ 
ni. Hugo perse la battaglia, ma 
' la Francia, trent’anni dopo con ; 
la III Repubblica, vinse la guer- 
- ra. La legge Falloux venne 
: smantellata pezzo per pezzo, ’ 
la scuola laica di Jules Fenv 
s'impose e divenne un modef- ' 


lo per il mondo intero. Della 
legge Falloux sì salvò soltanto 
un paragrafo, il quale - para- : 
dosso della Stona - limitava - 
l'intervento pubblico in favore . 
della scuola privata al 10 per¬ 
cento degli' investimenti an- - 
nuali degli istituti. Allo Stato 
laico andava bene. Quel limite ■ 

f |arantiva-la sopravvivenza del- . 
a «libertà dell’insegnamento» '. 
e'non turbava l'equilibrio ge- ' 
neralè. Per quasi un secolo e 
mezzo si ò andati avanti cosi, ; 
tranne qualche scossa di scar¬ 
so rilievo. Fino a ieri, quando . • 
un'altra schiacciante maggio- ' 
ranza di destra ha abolito quel- ' 
la frontiera del 10 percento. 1 . 
D'ora in poi gli enti locali po¬ 
tranno finanziare a piacimento 
gli istituti privati, con il solo li- ’ 
mite di non superare gli inve¬ 
stimenti profusi nella scuola : 
pubblica. La battaglia parla- ! . 
mentare ha visto cosi invertite 
le posizioni a distanza di 150 
anni;' la sinistra a difendere 
quel che restava della legge '■ 
Falloux . (con . migliaia di ;; 
emendamenti ' ostruzionisti, ', 
per due giorni c due notti), la 


destra determinata ad abolirla. 
Visti i rapporti di forza, la de¬ 
stra è passata come un carro 
annato. 

«E' l'attacco più pesante alla 
laicità dello Stalo da un secolo 
a questa parte», ha detto il so¬ 
cialista Laurent Fabius. «£' una 
legge perfettamente equilibra¬ 
ta», ha replicato il primo mini¬ 
stro Edouard Balladur. Come 
stanno le cose, al di là della 
tradizionale passionalità delle 
«due France»? Si aprirà di nuo¬ 
vo una di quelle periodiche 
•guerre scolastiche» che metto¬ 
no a ferro e fuoco U paese e ne 
resuscitano gli antichi antago¬ 
nismi? Sono in pochi a creder¬ 
lo. Non sono tempi da adunate 
sugli Champs Elysées. Nasce¬ 
ranno piuttosto, ù l'opinione 
più diffusa, tante guerre locali, 
là dove Comuni e dipartimenti 
opereranno di conseguenza. 
Potranno ormai finanziare in 
misura decisiva, con i soldi dei 
contribuenti, un imprenditore 
privato che intenda installarsi 
in zona creando una scuola. 
Ed è evidente che l'orienta¬ 
mento politico della locale 
amministrazione sarà decisivo. 


L'insegnamento religioso ri- 
' prenderà fiato in un paese che 
della laicità ha fatto la sua sto- 
. rica bandiera. Non siamo però 
. dlfronte al «partito clericale» 
ì' che faceva venire il morbillo a 
1 Victor Hugo. Anche l'insegna- ' 
:. mento privato si è laicizzato, c 
;. l'influenza della Chiesa non è ! 
paragonabile a quella del cle- 
, ro della metà del secolo scor- 
; so. Ciò non toglieche la scuola 
«laica pubblica e obbligatoria» 

■ si vedrà privata del pnmo dei : 
' suoi aggettivi. I genitori ve- 
dranno premiata la loro libertà 
: di scelta. Lo Stato vedrà dimi- 
, nuito il suo potere formativo. ■ 
' Socialisti c comunisti hanno 
suonato le trombe della mobi- 
. litazione. ma senza crederci 
) troppo. Le truppe soprawLssu- 
’ te sono spossale, l’opinione 
. pubblica, dopo le legisfative di 
'.' marzo, lascia lare Balladur c 
’ resta fredda davanti alle mara- 
r tone oratorie in Assemblea, 
i- Più che una guerra, è probabi- 
; le che scoppino tante guerri- 
' glie all'ombra dei campanili di 
Francia. Il paesaggio cambic- 
' rà, ma a poco a poco. Una 



Il primo ministro francese, Edouard Balladur 


La legge sulla cittadinanza fa pendere la minaccia di espulsione su 600mila persone 

L’Estonia rìiivia antìnisst 

Ma Mosca ner ora non rìt^ 


svolta storica si, ma più sornio¬ 
na che traumatica. L'ex mini¬ 
stro della cultura e dell’educa i 
zione Jack Lang è stato l'unico 
a non oppone un no di princi¬ 
pio al governo. Avrebbe accet¬ 
talo la nuova legge se l'inse¬ 
gnamento privato fosse stalo 
costretto a rispettare le esigen¬ 
ze del servizio pubblico: con¬ 
formità ai piani regionali di for¬ 
mazione scolastica, impegno 
a esser presenti nei quartieri 
«difficili» e non solo nelle zone 
redditizie. Non è stalo cosi, e 
anche Lang ha votalo contro. . 

Resta, infine, una considera- 


L’Estonia fa marcia indietro e decide di rinviare l’ap¬ 
plicazione della legge sulla cittadinanza che aveva 
provocato le minacce dì sanzioni da parte della . 
Russia. Eltsìn accusa il presidente estone, Lennart ’ 
Meri, di vdtefjtns^aréuri f^iMidi arparthèidnei' 
confronti dèi quasi 600niilà njssófórii che risiedono 
da decenni natarjrepubblica baltica.-■Là-tensioné 
cresce a Narva, città a maggioranza ruskifona. ■ < 

' -DALNOSTRO CORRISPONDENTE ’ " 




■1 MOSCA. L'Estonia ci ha ri¬ 
pensato c ha deciso di rinviare 
l'applicazione della legge sulla 
cittadinanza che aveva provo¬ 
cato le proteste della Russia e 
la minaccia di severe sanzioni 
da parte del Cremlino. Il presi¬ 
dente estone. Lennart Meri, ha 
pre^ tempo a ha inviato la 
Icg^. che Mosca ha definito 
come un clas.sico esempio di 
«apartheid», al Consiglio d'Eu¬ 
ropa, alla C^e e ad altre orga¬ 
nizzazioni intemazionali affin¬ 
chè si pronuncino in maniera 
«professionale e imparziale». — 
La protesta di Mosca, mani¬ 
festata da Boris Eltsin nei giorni 
scorso con toni assai pesanti, 
si è basata sul contenuto della 
legge che tocca direttamente 
gli interessi di quasi seicento- 
mila russofoni che risiedono 
da decenni nella repubblica 

baltica.. . ... 

Secondo la legge, ogni abi- 
^ tante dell'Estonia ha. tempo 
due anni per scegliere se regi- 
.strarsi all'anagrafe come citta¬ 
dino estone o russo ma in que¬ 
st'ultimo caso otterrebbe una 
sorta di permesso di soggior- 


; ] no. Se la scelta non verrà com- : 
'piuta. bisognerà lasciare il /' 
'/paese. 

Il giorno dopo l'àpprovazio- - 

■ ne della legge in seno all'As- / 
: sembica di Stato di Tallinn, da 

■ : Mosca è partito un crescendo 
! di accuse che'hanno fatto sali¬ 
re la temperatura dei rapporti , 
tra la Russia e l'Estonia. 5’rima ^ 
una nota del ministero degli 
; , Esteri, poi il viceministro Ciur- v 
' ’ kin, poi lo stesso ministro Kozi- 
; rev ed. infine, Eltsin, hanno . 

, parlato'di.«apartheid» sul Baiti- / 
co e annunciato ritorsioni di / 
: natura economica. . / 

■ «Non intendiamo rimanere • 
. ' spettatori disinteressati», ha di- . 
chiarato Eltsin ventilando san- 
zioni e dando manforte ai mssi 
di Estonia.' • ■ v-- 

Il ministro Kozyrev ieri ha sa- 
;/ lutato con cauto ottimismo la '' 
/ i decisione del presidente Meri ' 
di bloccare sia pure tempora- ; 

' neamente la legge in attesa del 1 ; 
' giudizio degli organismi euro- 
:pei: «Se la situazione seguirà / 
’ una strada di miglioramento, ; 

■ non solo le sanzioni saranno - 


tolte ma saranno create tutte le 
condizioni per una collalrorà- 
zione su vasta scala, cosa che 
è nostra scelta incondizionata. 
Se. viceversa. l'Estonia conti-.., 
; nuerà con-purghe etniche” con 
guanti di pelle, le sanzioni sa- 
' ranno inevitabili tagliando le 
' forniture di petrolio e di gas». 

In Verità, il rifornimento di 
gas la Russia lo ha già limitatO| 
dallo scorso venerdì ma i re¬ 
sponsabili del consorsi produt¬ 
tivi htuino giùstificato il provve¬ 
dimento attribuendolo al'man- 
cato pagamento delle fatture 
degli ultimi tre mesi. / ■ 

. A Narva,-a nord-est, la città 
estone con la più alta percen¬ 
tuale di russofoni (il 93 per 
centoLjSCuppi di cittadini han¬ 
no presidiato il consiglio co¬ 
munale che ha cominciato a 
discutere i diritti della maggio¬ 
ranza non autoctona. I cittadi¬ 
ni chiedono-pari'-diritti con gli 
estoni e. in caso di provvedi¬ 
menti discriminatori, annun¬ 
ciano una duplice variante; la 
secessione della città oppure 
l'autonomia ammln'istratiya. Il 
presidente del consiglio comu¬ 
nale. Vladimir Ciuikin, ha det¬ 
to; «La situazione, in qualun¬ 
que momento, potrebbe sfug- 
girealcontrollo». w . , 

Ancora più allarmista è stato 
il primo viceministro della Di- 
■ lesa. Andrei Kokoscln; «Per 
colpa delle autorità estoni la si- 
: tuazione si fa esplosiva e le 
. conseguenze politiche ci que¬ 
ste tendenze potrebbero esse¬ 
re molto gravi per l'Europa». 

.. . DSè.Ser. 



zione di ordine generale. Il go¬ 
verno di Edouard Balladur è 
difficilmente condannabile per 
. la sua politica economica (i^r 
il semplice fatto che si iscrive 
- nella continuità - sostanziale 
' con quella socialista). La sua 
anima «di destra» si manifesta 
però su altri terreni: l'immigra¬ 
zione innanzihjtto, e ade.sso la 
scuola. La destra, insomifia, 
sta facendo il suo mestiere. 
Con il metodo Balladur la 
i Francia non si rivolta più come 
un calzino, ma si cambia con 
guanto di velluto. Con buona 
pace di Victor Hugo. • .*. .r,~' 
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La moglie Dianora e il figlio Matteo 
uifiiunciano con immenso dolore 
l'immatura scomparsa di 

lilCIOTONELU V 

un uomo buono che tanti amici e 
compagni hanno amato y - 
Roma. 29 giugno 1993 . 

Il presidente del consiglio di ammi* ; 
nistrazione de VUnitù, Antonio Ber* 
nardi, i consiglieri di amministrazio* ' 
ne - Giancarlo Aresta. Antonio Bel* ’ 
locchio. Elisabetta 01 Prisco. Mario 
Paraboxhi, Onelio FYandIni, Elio 
QuercioU. Liliana Rampello. Renato 
Strada. Luciano Ventura e I membri 
del collegio sindacale *> Giovanni < 
Lateraa, Renato Mandrìoli, Natale 
Glannatale - annunciano con im* - 
menso dolore la improvvisa morte 
delcompagno > , t.., ’ 

LUCBOTONEUI 

collaboratore generoso. Infaticabile, 
preziosissimo, e si strìngono con af* : 
fetto alla moglie Dianora e al figlio ; 
Matteo. Caro Ludo, ci sembra irrea* 
le dover continuare il nostro lavoro 
senza l'aiuto della tua esperienza, 
della tua capadtà. della tua burbera 
e infinita bontà. « . . « . 

Roma,29giugno 1993 T* v 

Walter e Flavia Veltroni partecipano 
con commozione al dolore della 
moglie Dianora e del figlio Matteo 
per la scomparsa di 

LUCIO TONELU- 

compagno e eunico generoso, che . 
airimp^no politico e a rVnitd ha 
dedicato senza risparmio ogni sua 
ener^ , . . 

Roma.29glugno 1993 ' - ‘ • 

Il Direttore generale de IVnìtò, 
Amato Mattia, partedpa con im* 
menso dolore la morte di 

r UICIOTONEUJ 

e si stringe con affetto alla moglie 
Dianora. al figlio Matteo, con i quali 
piange il compagno generoso, il ^ 
collaboratore piente e prezioso. * 
t'amico fraterno e leale, n: ' 

Roma.29glugnol993 ; 

Piero Sansonctti. Giuseppe Caidaro* 
la. Ciancarìo Bosetti, Antonio Zoilo, 
j Marco Oemaico, Maddalena Tulan* 
ti, Enrico Pasquini, Pietro Spataro. 
Morena Plvetti. Toni Jop partedpa* 
no con commozione al dolore di 
Dianora e Matteo per la morte cni* 
deleeimprowisadi * 

::LuaO:r:',''v'’r' 

e nc ricordano con malinconia gli 
insegnamenti, la gerrerosJtà. la pas* 
sione. . 

Roma.29gÌugnol993 

Maicella QamelU, Pasquale Cascel* 
la e Antonio Zollo si strìngono con 
affetto a Dianora e Matteo e piango* 
no con loro la morte di 

UKIOTONELU 

Caro Ludo, scusaci se non slamo ! 
riusciti a imparare tutto quello che d 
hai insegnato 


■i ' Il ritpmo di Aliev eletto dal Parla- f 
mento presidente deU'Azetbaigian ha fat- 'i. 
to notizia. E c'è davvero di che. Che «rivo- ' ' 
luzionedemocratica»èmaiquesta-èine- 5 ^' 
vìtabile chiedersi - che riporta al potere lo : 
stesso uomo che.'e per tredici anni, è stato ; ’ 
a Baku il dispotico rappresentante del po- , 
lere di Mosca? Si dirà che la stessa cosa 
può dirsi anche per le altre repubbliche ex r ‘ 
sovietiche, dirette tutte da uomini della ; 
vecchia nomenklatura. Ma il caso delTA- : 
zerbalgian non è rapportabile a quello de- 'f 
gli Stati vicini ove i «nuovi dirigenti» sono / 
diventati tali con la perestrojlra, lottando 
all'Interno del Pcus contro gli uomini delia " 
burocrazia btezneviana, Aliev no. La pere- ■/ 
stroika ha subito visto in lui un uomo da 
combattere e da emarginare (cosa che 
avvenne nel 1987). Salito ai massimi verti- 
ci del partito dopo urta lunga carriera al- . 
l'interno del Kgb, Aliev. brezneviano atipi- , 
co. non è un uomo d'apparato ma un «ca- ; 
po popolo», duro, vendicativo ma anche ;• 
abile. Nel suo Azerbaigian tutte le cariche 
erano affidate al suoi fratelli, ai mariti delle 
sorelle e a gli altri parenti stretti. Nello stes- / 
so momento in cui dava il via ad una serie 
di processi che lecero molto rumore con- - 
tro la'corruzione, dirigeva una delle più 
potenti organizzazioni maliose deH'Urss. 

Ma Aliev' era, è, anche un interlocutore '■ 


' piacevole, dotato di quel lascino strano e 
. tenibile che ritroviamo spesso nei dillato- ' 
'ri. • ' 

, ' Questo è l'uomo chiamalo ora a furor di ■ 
; popolo - si dice - a «salvare la patria» in . 
■ una situazione tragica, dominata-come è • 
dalle sconfitte militari rtel Nagomo-Kar^ : 
bakh, da una guerra c'ivile che hà'raggiufi- 
' to la capitale, da una situazione economi¬ 
ca insostenibile; e cioè dal fallimento dei 
: tentativi compiuti dapprima dcH'éx comò- / 
nisla Mutalibov e poi da Elcibei (leader ’ 
del Fronte popolare azero) di avviare la 
transizione verso l’indipendenza, la de¬ 
mocrazia e il mercato. Alcune riflessioni^ 

’ questo punto si impongono. È irinegabilé 1 
intanto che il fallimento di Elcibei sia-da 
; vedere anzitutto come una nuova prova •, 
della fragilità politica e della imprepar^- [: 
zione che caratterizza i quadri non prove- / 
nienti dal Pcus venuti alla luce dopo il 
crollo. .’ ■■ 

Il problema che ne nasce non-è eviden- ’ 
' temente però quello di tornare al passato, 

' agli Aliev, ma di formare inuovi ditìRenti e , 
di utilizzare nel modo migliore la profes- 
- sionalilà dei quadri onesti della vecchia , 
. burocrazia. Proprio perché il presidente 
i deposto, dopo aver deciso il distacco del- ■ 
l'Azerbaigian dalla Csi e dell’area del ru¬ 


blo, guàrdava soprattutto ad Ankara, la 
sua uscita dalla scena può essere vista poi 
come la prova delle difficoltà che incontra 
la Turchia nel rispondere agli inviti che le 
pervengono dall’Asia.centrale ex sovieti¬ 
ca. " > -tói,;.: 

Rimane da c'hiedersi quale può essere 
stalo e quale può divenlare il ruolo della 
^Russia neH'area-Che Eltsin sia pronto a so- 
.slenere'neirAzerbaigian un gruppo diri¬ 
gente deciso ad opporsi alla penetrazione ' 
musulmana è cosa del tutto probabile. Fi¬ 
no a che punto potrà però muoversi senza 
mettere in crisi i rapiròrii con l'Amienia e 
senza modificare l'atteggiamento assunto 
di fronte al conflitto del Nagomo-Karaba- 
kh? Si può ancora aggiungere che, alla vi¬ 
gilia del vertice di TolQt> c mentre deve su¬ 
bire I rimbrotti degli Stati Uniti per la deci- 
; sione russa di svendere tecnologia spazia¬ 
le all’India, Eltsin può aver deciso di ricor¬ 
dare all'Occidenlc con un gesto preciso 
che sostenere oggi la Russia significa an¬ 
che creare condizioni nuove per il ristabi¬ 
limento di una situazione normale nei vari 
punti di crisi deiì'ex Unione Sovietica e, 
.soprattutto, per bloccare la penetrazione 
dell'islamismo. Rimane da chiedersi se, e 
fino a che punto, è con uomini come Aliev 
’ che si può peasare di offrire una garanzia 
per la stabilità'e la sicurezza della regione. 


Procreazione nel Regno Unito Depressa perché sovrapeso di 25 chili dopo la gravidanza; Thanno ricoverata d’urgenza^' 

«Troppe paiole, è'""" ... . 

a sesso figli» Ih cula ia stella ixwWhitnev^H^ 


' im LONDRA. I futuri geritori 
hanno il diritto legale di sce¬ 
gliere il sesso dei figli. La 
commissione etica dell’asso- ' 
ciazione dei iriedici di sua 
Maestà ha concluso che la / 
scelta dei sesso. f>er motivi 
sanitari o sociali, è moral- ; 
mente accettabile nell’ambi- !' 
' to della pianificazione fami- / 
liare. ■■ .'.v,-. 

■ Ma tra il dire e il fare c'è di/■ 
mezzo il mare e non è cosi 
facile azzeccare il fiocco az- ; 
zuiTTO o quello rosa- Sebbe- ’ : 
ne almeno una clinica priva- ; 
ta di Londra aiuti già da tem- 
po le coppie a concepire una : 
Elisabeth, oppure un Robert. ; 
l’associazione mette in guar- 
dia ; contro gii apprendisti v 
stregone «Le tecniche non / 
sono ancora scientificamen- ; 
te sicure». Airinizio. secondo . 
i medici, dovranno essere 
aiutate ad avere il figlio del - 
sesso «giusto», coppie che ‘ 


. hanno una relazione stabile 
e hanno già almeno un bim- 

bO. ' ' . .. ' ■ - ' 

/ Il verdetto della commmis- 
/ sione etica farà discutere non 
FIOCO i medici che oggi si riu- 
niranno in assemblea piena- 
:;ria. Già i sanitari avvertono 
/ che non saranno disposti ad 
interrompiere gravidanze sul- 
/ la base del sesso del feto a 
meno che non ci sia in gioco 
una grave malattia ereditaria 
■ (del resto lo vieta la stessa 
/legge), ...• . 

.. In,un libro sull'argomento 
uscito recentemerite in Gran 
Bretagna gli autori affermano 
... ; «Alcuni ritengono die la 
/ scelta del sesso dei figli farà 
'/ la felicità di molte famiglie. 
.'Noi diciamo che farà piutto- 
sto crescere il numero dei 
bambini felici e diminuiran- 
. no i casi di abbandono di fi¬ 
gli non graditi». ' ' 



La popstar WhHney Houston 


-Terrore, spavento e una corsa a rotta di colio verso 
. l’ospedale, il Mont Sinai Hospital di Miami, in Fiori-. 
da. Si è temuto per la vita della cantante Whitney ’i 
Houston. Poi il responso: tentato suicidio per mezzo ., 
di tante, troppe, pastiglie per dimagrire. Ora, scam¬ 
pato il pericolo, Whitney subirà le morbose atten-/ 
zioni della stampa americana, che agli idoli non/ 
perdona nulla, tanto meno grasso e depressione. ' ” 


ROBERTOOIALLO 

■■ : Scampato pericolo. ; show-business, dove Whitney 

Whitney Houston, ce l'ha fatta ha, da anni ormai, un ruolo di 
e se l’è cavata con tanto spa- ■ prima grandezza. ■; Giovedì ■ 
vento e una lavanda gastrica. : scorso, un malore, la corsa al- ■; 
Ma a tenere nascosta la notizia l'ospedale, accompagnata dal 
del suo tentato suicidio non marito, il rappcr nero Bobby 
c'è riuscita, e ieri il Neuj York •; Brown. È la storia di un tentato ' 
Post, sempre attento, fin tropi- suicidio che sa di «viale del tra- ■, 

po, alle disavventure degli. monto», nonostante la giovane ' 
americani «ricchi c famosi», ha età della cantante e i suol an- ' 
raccontato tutta la storia, tenu- che recenti successi. Sposatasi 
ta nascosta per quattro giorni. l'anno - ^ scorso '■ con . Bobby ;. 

, Lo scenano è quello dell'Ame- . Brown, la Hou.ston aveva avuto ‘ 
rica tutta lusso e lustrini dello ■ un bimbo nei marzo scorso. 


Ovvia l'atlenzione della stam¬ 
pa, i servb.i fotografici, pagine 
c pagine per raccontare di 
quella maternità da star che 
sorrideva proprio a lei, ragazza 
a modo, fin troppo, al punto 
da vantarsi di cs.scre arrivata 
vergine al matrimonio. ■ 

A turbare quella felicita, pe¬ 
rò. era là linea; 90 chili appena 
prima del parto, misurava con" 
cinica precisione la stampa 
scandalistica. E poi, dopo la 
nascita del figlio, un lungo cal¬ 
vario p>er tornare al peso for¬ 
ma, a quella silhouette filifor¬ 
me che aveva fatto di Whitney 
la bellissima del pop america¬ 
no. Bella e fredda. Bella e inav¬ 
vicinabile, lontana come devo^ 
no essere le star,.Ricchissima, 
per di più. con dischi sempre 
in testa alle classifiche e recen¬ 
temente baciata anche da Hol¬ 
lywood grazie al ruolo di pro- 
tagonLsIa al fianco di Kcviii 
Kostner ne Lo guardia dei cor- 


■, po, arrivalo anche sui nostri 
schermi. Niente, sotto i settan- 
,/ ta chili non si scendeva, con 
grande disperazione di Whit- 
; ney. il cui peso tomia, anche 
/ quello ' analizzato e valutato 
’■ dai media, era di cinquanta. 

Racconta ir Atetu FofA/?osf 
;. che il colpo decisivo alla de- 
' pressione di' Whitney l'abbia 
dato un iprente incontro con 
Janet Jackson.-cantante anche 
'[ lei, magra e bellissima, sorella 
del più famoso Michael e -ci- 
liegina sulla torta "della teleno- 
' vela -, ex fidanzatajjroprio di 
Bobby Brown, l'attuale marito 
' della.Houston. La starnila po- 
/ polare Usa, si sa, non brilla per 
il Suon gusto e si viene a sape¬ 
re, «cosi,' che proprio Janet 
Jackson -. aveva • chiamato 
Brown alla vigilia del matrimo- 
:( nio..Per fargli sinceri auguri e 
prenderlo amichevolmente in 

• giro: «Sei sicuro di voler sposa- 

• te.quello”’scheletro?*,“scheizò 
nfercndosì proprio a Whitney. 


Ron)a.29giugnol$93 . , 

Armando Sani ricorda l'amico e 
compagnocariasimo 

-’t; /:''. .'.UJCIO ■ 

che ha profuso tanto impegno per le ' 
»rti del nostro quotidiano 
Bologna, 29 giugno 1993 . ; 

Beppe OreKlce piange il compagno ' 
e Tamico fraterno Improvvisamente ’ 
scomparso . 7 

: : 

c si stringe ala famiglia in questo ’ 
momento di grande dolore • 

Roma, 29 giugno 1993 

Nedo Antonietti; Oullio Azzeltlno, ' 
Tonino Bonetti, Luciano Cari!, Sella¬ 
no CollinI, Valerio DI Cesare, Ranco / 
Carini, Alfonso Gennari, Alnsandro ; 
Malteuzzi, Erasmo Pieiglacomi, Sic- ' 
fono Platano. Maurizio Puddu, Ma¬ 
rio Sessa profondamente addolorati ’ 
per lo repentina scomparsa del ' 
compagno e amico 

mao '"-': 

sono vicini con alletto alla moglie, al 
iiglio e alta famiglia crssi duramente 

colpito. '-' 1 - . .- 

Roma,29giugnoI993 V . 

Giovanni ' Crema profondamente 
colpito per l'improvvisa perdita del 
caro . •r.'.t:-,. 1 ■ '.'f.'-,. ■ • ' " 

7 / ': UIOOTONEUI 

si unisce al dolore dela moglie e rial 
ligllocon grande allctto. 

Milano. 29 giugno >. 

£ con grande dolore che il Comitato 
di Redazione deirunità piange la 
scomparsa deH'amico e collega 

UfCiOTONEUJ- ; 

che come giornalista, segretario di 
redazione, amministratore, ha inse¬ 
gnato a tanti di noi la passione per 
questo mestiere, l'affezione al gior¬ 
nale e la dedizione ai lettori. Il Cdr si 
stringe con commozione alla fami- ; 
glia.,- 

Roma,29glugnol993 /, ■ v ; 

Il personale poligrafico àeW'Umtù 
sinceramente commosso della mor- 
tedelcompagno 

;0/IJUCWTONEUJ / 

porge le più sentile condoglianze al¬ 
ta moglie, al figlio e aita famiglia tut- . 

•a .' " 

Roma 29 giugno 1993 

luiago C.. Giuliani S.. Riccardi R.. 
Castelli V., adoloratl per l,i immatti- ' 
ra scomparsa del compagiìo ' ■ 

, .. ’v fijuao'roNEiij ^ / 
esprimono le loro condoglianze alla ’ 
moglie e al figlio, increduli per la 
perdita di un grande compagno ed 
amico. I,., , ' 

Roma,29glugno 1993 ■ , . 

L'ulficlo stampa del Gruppo Pds del 
Senato partecipa al dolore della fa¬ 
miglia Tonelli per la scomparsa di 

■ "•-/■'•■’-'MiJCio 

amico e compagno generoso e ai- 
lettuoso , 

Roma, 29 giugno 1993 '' 


Martedì^ 
29 giugno 1993 ■ 


Teo Ruffa partecipa al lutto per la 
scomparsa di 

LUaOTONELU 

compagno e amico indlmenticabilr 
Roma. 29 giugno 1993 

Nedo Canetti si unisce a) dolore dei 
familiari per la perdita di 

LUaO TONELU 

compagno saldissimo, uomo integ- 
gerrimo 

Roma. 29 giugno 1993 

Non ci sono parole per descrivere la 
bontà, la generosità, la tenacia, l’in* 
.telligcnzadi 

^ LUCIOTONEliJ 

V Da sempre amico, fratello. Eba e 
' ' Cario con Adriana e Silvia lo piango* 
no e abbracciano Dianora e Manco 
Roma, 29 giugno 1993 

Fnmca e Cermima ricordano con 
’ tanto difetto 

LUaOTONELU 

per tanti anni di lavoro, amico since¬ 
ro. Si strìngono alla medile Dianora 
c al figlio Matteo in questo mcn len¬ 
to di immenso dolore V . 

Roma, 29 giugno 1993 ; 

" Franco M^oTa esprime la sua coster* ■ 
nazione per rinaspcttaia, improwi* ■ 
sa scomparsa del carissimo amico 

LUaOTONEUJ 

Roma, 29 giugno 1993 : : ' 

I dipendenti della Europresin rìcor* ' 
danocon grandissimoaffetto 

LUaOTONELU 

idimenticabjlc amico • 

Roma. 29 giugno 1993 


LIKIO 

Con te abbiamo condiviso momenti 
di lavoro, di allegrìa, di vita in comu' . 
nc. Con te abbiamo perso un amico, 
un compagno che con la sua gran* 
de bontà e sensibilità ci ha insana* 
to il modo iacui.essere con gli altri. 

Ti veglione ricordare cesi tutti i 
compagni del settore contabile am* . 
ministrativo. Un abbraccio ai tuoi 
cari. ..-i---'' 

Roma.29giugno 1993 •• v/r. 

Mario e Renato PallavicinI c Uana 
Olivierì sono addolorati per l'im¬ 
provvisa scomparsa deiramico e 
compagno . 

uiao :^V'' 

e si strìngono affettuosamente alla 

moglie e al Tiglio 

Roma. 29 giugno 1993 ■ 

Egidio e Patrizia piangono 

LUaOTOMEUJ 

da sempre amico vicino ed insosti* 
tuibile e si stringono a Dianora e 
Matteo '’j-'.'h-v:. 

Roma,29giugno!993 ‘ 

Morena. Fernando, Loretta. Marco. 
Paola. Paoletta, Patrizia e Simonetta 
ricordano con alfeuo e rimpianto 11 
collega, l'amico e il compagno 

-J.); U^TONEUJ 

Roma. 29 giugno 1993 ' ' 

Fausto Tojsitano. Antonella Bruno 
Bossiu, Raffaele Losardo e France* . 
aco Tai^tano piangono Tindimenti* 
cabile amico ecompagno ^ . 

. .^UKJOTONELU 

Roma,29glugnol993 «ir . 

Marcello c Cinzia piangono l'amico 
carissimo,. il compagno di grande 
' umanità .« ; < 

. ^ /LUDOTONELU . 

Un aM>raccio fortissimo a Dianora e 
aMalteo ■ ,, 

' RomB.29giugno1993 

Mirella Acconciamessa e Aggt^ Sa* 
violi esprìmono il loro cordoglio per 
lamortedi . - 

,, LUDO TONELU ; 

ricordemdo i tariti anni di lavoro e di 
lotta vissuti insieme. 

Roma,29giugno 1993 


: : ALUaO . 

con le slamo cresciuti in questi lun* 
ghi anni difficili ed esaltanti. Con te 
avremmo voluto continuare *1 nostro 
cammino in questa fase cosi diffìcile 
e delicata» Con te avremmo voluto 
continuare come ci hai insegnato a 
rispettare e aiutare tutti coloro che , 
pc^no avere bisogno di un aiuto. 
Tutte le compagne e i compagni del - 
commerciale non ti dimentiCMràn* 
no mal. Ci stringiamo con grande af* 
fetto attorno a Matteo e Dianora 
Roma,29giugno 1993 : 

Luigi e Silvana Recchia addolorati 
piangono Timprowisa scomparsa 
delcompagno «k-; • 

Roma. 29 giugno 1993 

Michela e Antonio sono vicini a Dia¬ 
nora e Matteo per l’immmatura 
scomparsa di .• « 

Lucio;!-;:::' 

Roma, 29 giugno 1993 
Caro 

/ : LUCIO 

' sei morto mentre cercavi di risolvere 
1 problemi d^li altri come hai fatto 
per tutta la vita» Nessuno tj potrà di* . 
menticare. Alberto Crespi. Sergio - 
Crespi, David Cricco 
Roma, 29giugno 1993 . '. : : ' 

Peppino Memrella piange l’improv¬ 
visa e prematura morte di - 

LUaÒTONEUjy 

un amico sincero nel quale ricorde* 

' rò sempre la giovialità, la fiiìc ironia, 
Paltiuismo. la grande passione civile 
e politica 

Roma,29giugno 1993 
Caro ' ' • ' 

-uiao'"'.' 

ti ricorderemo per il tuo soniso, la 
tua simpatia, la tua schiettezza, la 
tua professioneilita. n Salvagente • . 
Roma, 29 giugno 1993 - , 

;■ Caro ■' '-•"■r’ ■ 

- Luao 

grazie per «avermi aperta la «porta>i 
de VUnitù e grazie per tutto il resto. 
Rocco Di Blasi 
Roma. 29 giugno 1993 

(segue a pagina 10) . 
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Lo scontro 
polìtico 



Politica 


La protesta della Lega contro i presunti brogli elettorali 
porta in piazza, secondo la Questura, tremila persone 
Pesanti attacchi al segretario de: «Dice il falso su di noi» 
Rilanciata la tesi del «complotto» contro il movimento 
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Torino, piccola marcia per Bossi 

E il leader «spara» ancora sul Pds e Martinazzoli 



iv0ima«Hwms ' 

att T i Mmrw > 

'cwiTmTAmM 

Il leader 
leghista 

mMi£ 

siristri II 
segretario della 
De Mino 
Martinazzoli 


La Torino che ha eletto Valentino Castellani sinda¬ 
co non ha creduto alle parole di Bossi. Centomila ne 
aveva promesso il leader leghista in piazza per con¬ 
trastare «i brogli elettorali». Ieri sera si sono dati ap¬ 
puntamento nella centrale piazza Castello non più 
di cinquemila persone, tremila secondo le cifre for¬ 
nite dalla Questura. Una battuta d’arresto nella città 
che Bossi ha definito «l’ulUma statalista del Nord». 

c ■ . 

rDALLANOS'^RAREDAZIONE " 

MiCHnjmuaoirao 


M TORlNOr-Ne • aveva- pro¬ 
messi centomila in piazza. 
Ad essere generosi saranno 
stati in cinquemiia (tremila 
per la Questura), anche se 
molto determinati e compatti 
nello scandire slogans del ti- '! 
po «Roma ladrona, la Lega ; 
non perdona». La marcia su ' 
Torino, preannunciata da 
Bossi, almeno sotto il profilo , 
dei numeri ha (atto splash. - 
Evidentemente i torinesi non • 
hanno dato credito alle teoria 
del complotto e dei brogli ' 
elettorali - ancora ieri sera ri- 
mestati in tutto il suo recitato 
livore da Bossi - di cui sareb- ‘ 
bero respronsabili «i comuni- ' 
sti», ha spiegato il leader della 
Lega, «nelLunica città del 
nord, Torino, dove ancora - 
impera lo statalismo, mentre 
in tutti gli altri posti è stato ; 

sconfitto». 

La marcia parte da piazza ■ 
Solferino, a poche centinaia ' 


di" meùì' "dà palazzo 'civico, 
messa letteralmente in stato 
d'assedio dalle forze dell'or¬ 
dine. Carabinieri, poliziotti, 
vìgili urbani; a diecine si con¬ 
tano i cclluiari e i gipponi, le 
macchine della Di^s. Uno 
spiegamento - impressiona- 
mente per la base leghista 
che agita vessilli e bandiere e 
che si raduna vociante attor¬ 
no al sindaco mancato, Do¬ 
menico Cornino, e dietro uno 
striscione che recita: «Bossi- 
-*■ Gipo-t- Cornino - A colpi 
d'onesta». Dei neosindaci, 
quelli importanti c'è soltanto 
quello di Novara. Manca Mar¬ 
co Formentini, il sindaco di 
Milano. Un assenza che la di¬ 
ce lunga sulla «vis polemica» 
dei gruppi dirigenti del Car¬ 
roccio. 

Di Bossi, neppure l'ombra. 
I suoi fedelissimi dicono che 
è rimasto nella sede di via 
Cemaia, a scrivere il discorso. 


Probabilmente, l'ennesima 
appendice alle cinque cartel¬ 
le di accuse a Martinazzoli ed 
Occhetto che ha distribuito in 
mattinata alle agenzie. Piom¬ 
berà in piazza Castello, a ma¬ 
nifestazione in corso d'opera. 
In piazza, dopo una sosta 
simbolica davanti al Comu¬ 
ne, ci sono i «ras» di Torino. ì 
parlamentari Farassino e Bor- 
ghezio. Quest'ultimo, mem¬ 
bro della Commissione anti¬ 
mafia, ha da poco diffuso un 
comunicato in cui si chiede 
un'Inchiesta amministrativa . 
sul commissario prefettizio di ' 
Torino, Riccardo Malpica, ex 
direttore del Sisde. <oinvolto 
nei fondi neri» del servìzi di si¬ 
curezza dipendenti dal mini¬ 
stero del'lntemo. 

Una velala accusa, che dal 
palco, Invece, Farassino ren¬ 
de esplicita: «un'altra ombra 
sulle elezioni a Torino, pur di 
frenare l'avanzata della Le¬ 
ga», 'Parole che scatenano 
l'entusiasmo della folla leghi¬ 
sta e dello stesso Farassino 
che favoleggia di moltiplica¬ 
zioni di voti della Lega a Tori¬ 
no. Passate le 22, arriva Bossi, 
ma il popolo della Lega, in 
fatto di partecipazione ha già 
dato tutto. Centomila in piaz¬ 
za? Sarà per la prossima volta 
senatur. ■ 

Per ora. il leader leghista 
dovrà accontarsi di elevare il 
tono dell'attacco politico a 


Martinazzoli ed Occhetto. 
Un'altra indigestione di giudi¬ 
zi al vetriolo propinati senza 
risparmio, dopo la grandina¬ 
ta di sabato scorso che aveva 
investito il presidente della ; 
Repubblica - «Scalfaro è solo 
un farmacista» - ed il Pds - 
«l'ultimo dei Curiazi da batte¬ 
re dopo i socialisti e i demo- 
cristiani». ■ 

Bossi stavolta ha inquadra¬ 
to nel mirino Martinazzoli ' 
colpevole di aver indicato ' 
nella De e nel Pds le forze po- ' 
litiche capa^kdi resistere alle 
«suggestioni'dbl Carroccio» e 
di garantire l'unità nazionale 
in questa fase di transizione 
dal vecchio al nuovo. Suoni 
che devono essere suonati si¬ 
nistri all'orecchio del capo le¬ 
ghista. che ha replicato: «La 
Lega è l'unica garante di un'I¬ 
talia nuova, sconfiggendo co¬ 
me sta facendo partitocrazie 
ed oligarchie centralìstiche». 
Ed ancora. Il segretario dello 
scudocrocìato «sostiene il fal¬ 
so e strumentalizza l'accusa 
di secessione contro la Lega 
anzitutto per opportunismo 
politico e ^r rinverdire le sue 
aspirazioni di unico erede 
della sinistra De». 

Martinazzoli? £ «rimasto 
zoppo, dopo che Mario Segni 
gli ha sfilato l'esile stampella 
dì Alleanza democratica. Ora 
sta cercando disperatamente 
altri approggi per tentare di 


Il presidente esalta il «senso dello Stato». Il mancato saluto a Speroni 

n-gUo^ Scalfaro in terra le^sta 
Da Formentini ancora poietniche 


A Milano il presidente della Repubblica Scalfaro 
sceglie il silenzio. Durante la sua breve visita il capo 
dello Stato non ha voluto pronunciare alcun discor¬ 
so davanti al card. Martini e al sindaco Formentini. 
Aveva parlato, invece, in mattinata, a Busto Arsizio, 
senza tuttavia stringere la mano a Francesco Spero¬ 
ni. Il capogruppo leghista al Senato; «Un equivoco, 
non mi aveva riconosciuto». 


QMMPIIRO ROSSI 




M MILANO. Oscar ' Luigi 
Scalfaro nella Milano leghistsu - 
ovvero, il silenzio del presi- * 
dente. Proprio quando tutti 
attendevano con curiosità di 
sentire come avrebbe affron¬ 
tato il tema a lui caro dell'op-. 
posizione alle spinte panico- ‘ 
lariste nella città che rappie- ' 
senta la più importante con- ) 
quista del caroccio federalista ' 
di Urrtbeno Bossi, 'Il presiden¬ 
te della Repubblica ha scelto 
la strada del silenzio. Un si¬ 
lenzio che oscilla tra il diplo¬ 
matico e il freddo. Soprattutto 
se associato alle ultime ester¬ 
nazioni del capro dello Stato e 
a un piccolo incidente con il 
capxrgmppo della Lega nord ' 


al Senato Francesco Spreroni, 
avvenuto durante la visita di 
ieri mattina a Busto Arsizio. 

La giornata lombarda di 
Scalfaro è iniziata proprio a 
Busto Arsizio, in prrovìncia di 
Varese, cioè nel cuore della 
terra del padre-padrone della 
Lega Umberto Bossi. L'occa¬ 
sione era la cerimonia ' di 
commemorazione,del filoso¬ 
fo cattolico Francesco Olgiati, 
fondatore dell'Università Cat¬ 
tolica insieme a padre Agosti¬ 
no Gemelli. Il presidente della 
Repubblica ha ricordato la fi¬ 
gura di Olgiati che, fra l'altro, 
nel 1937 fu professore della 
matricola Oscar Luigi Scalfa¬ 


ro e suo insegnante di Filoso¬ 
fia del diritto. E ha ricordato 
di aver appreso proprio in 
quegli anni «il valore della ve¬ 
rità dei prìncipi e dei valori, il 
senso dello Stato ma anche 
delle cose più piccole di ogni 
giorno. E spero che una lezio¬ 
ne cosi eccelsa non vada per¬ 
duta». Come si conviene in 
una sìmile circostanza, alla 
cerimonia che si è svolta al '• 
Teatro Sociale della cittadina 
lombarda hanno partecipato 
tutte le autorità locali e anche 
il cap>ogrup |}0 della .Lega 
nord al Senato Francesco 
Spieroni, che nei giorni scorsi , 
aveva definito Scalfaro «il di¬ 
fensore del piarlamento dei 
malfattori». Ed è a questo 
punto che si è consumato 
l'incidente: dopo aver stretto : 
la mano a tutti i rappresen¬ 
tanti istituzionali che lo atten¬ 
devano, il presidente ha evita¬ 
to di salutare Speroni, che pu¬ 
re pMO prima aveva applau¬ 
dito il suo discorso. ■ . . 

Al termine della cerimonia 
il senatore lumbard ha avuto 
un breve colloquio con il se¬ 
gretario generale del Quirina- 



impedire o. almeno, ritardare 
il "ribaltone" De». Poi. quasi 
infastidito, liquida l'inlerroga- 
tivo sulla qualità della classe 
dirigente: è «penosa» ed inca¬ 
pace di produrre un argo¬ 
mento politico «che valga la 
pena di un confronto e di un 
contraddittorio democrati¬ 
co». 

Infine, aggiunge: «annaspa 
tra le ombre del passato per 
resuscitare fantasmi pseudo- 
pratriottici pieni di fumo e 
senza consistenza». - - Uno 
•spettacolo», è in questo pas¬ 
saggio Bossi ripropone lo 
scontro con il Quirinale che 


coinvolge personaggi di altis¬ 
simo rango sia dei vertici co¬ 
stituzionali che di quelli reli¬ 
giosi, non sfiora la coscienza 
e l'attività della Lega». 

Contro Occhetto ed il Pds, 
Bossi, invece, non ha trovato 
dì meglio che giocarsi le carte 
degli interessi corporativi. Ma 
di mezzo, non vi sono i ceti 
medi, gli artigiani, i commer¬ 
cianti. Stavolta, Bossi punta 
direttamente agli operai, che 
a suo avviso «beffati dagli 
estremismi della sinistra, esi¬ 
gono l'autentica difesa dei lo- ' 
ro diritti e non elucubrazioni 
cla-ssiste». 


Mi^o da Bologna 
rilancia la minaccia 
di secessione 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


ONIDE DONATI 


le Gaetano Gifuni, e si è subi¬ 
to premurato di fornire una 
sua versione circa l'accaduto: 
«11 ^retarlo generale del 
Quirinale mi ha detto che 
Scalfaro non mi aveva ricono¬ 
sciuto e lo hapregatp di dirmi 
che intendeva salutare anche 
me. 1 rapporti di educazione. 
rimangono, al di là della viru¬ 
lenza di una polemica». E poi 
ha aggiunto: «Quando Scalfa¬ 
ro fa il presidente della Re¬ 
pubblica ha tutto il rispetto 
della Lega; diverso è il caso 
quando scende nella lotta po¬ 
litica, anche per rifenmenti. 
come è accaduto a Firenze 
dove tutti hanno capito che si 
riferiva a Bossi» 

Tutto a posto, dunque? For¬ 
se. Ma c'è ancora da vedere 
che cosa accadrà nella se¬ 
conda tappa della visita lom¬ 
barda di Malfarò, nella Mila¬ 
no fresca conquista della Le¬ 
ga, dove ad attenderlo, tra gli 
altri, c'è il neosindaco lum¬ 
bard Marco Formentini. Il 
tempo di una sauna nell'aflol- 
latissima sala del centro cul¬ 
turale San Fedele gremita di 
tutte le autorità regionali e cit- 



■■ BOLOGNA. C'è un federali¬ 
smo «possibile»? Somde il pro¬ 
fessor Gianfranco Miglio solo a 
sentir la domanda. «Inevitabi¬ 
le, non possibile, oramai lo 
stato centrale non ce la fa più». 
Poi r«ideologo» della Lega 
nord butta là: «Voi non imma¬ 
ginate quanto sia popolare 
nelle aree alpine dalle quali 
provengo l'idea della secessio- 
ne...».Ecomesi tengono buoni ' 
1 montanari inferociti con Ro¬ 
ma ladrona? «Ripensando il si¬ 
stema delle rappresentanze, 
dando pluralità alle funzioni di 
potere». Il «modello» federale 
che Miglio indica nell'aula ma¬ 
gna dell'Università di Bologna 
ò quello, già noto, delle «ma¬ 
cro-regioni», della «tripartizio¬ 
ne» dell'Italia: nord, centro, 
sud più Sicilia e Sardegna e a 
Roma «un primo ministro elet¬ 
to direttamente dal popolo e 
coadiuvato da un collegio di¬ 
rettoriale». Il «primato» di ognu¬ 
na di queste macro-regioni do¬ 


li presidente 
della ' 
Repubblica ' 
Scalfaro nella 
sua visita. Ieri, 
a Busto - 
Arsizio. Poi il 
capo dello 
Stato è stato in 
visita ufficiale 
a Milano 


tadine (oltre al presidente del 
Senato Giovanni Spadolini), 
dove si inaugura la fondazio¬ 
ne intitolala all'ex rettore del¬ 
la Cattolica Giuseppe Lazzati, 
ed ecco il secondo colpo a 
sorpresa del capo dello Stato; 
questa volta il presidente sa¬ 
luta tutti. Formentini compre¬ 
so, ma sceglie la via del silen¬ 
zio. Non una parola, non una 
dichiarazione, niente di nien¬ 
te. Milano deve rinunciare al 
messaggio presidenziale. So¬ 
lo una visita contenuta nei bi¬ 
nari più strettamente formali. 
E’ il secondo segnale di silen¬ 
zio-dissenso rivolto a B0.SS1 e 
ai suoi seguaci? Anche questa 
non puO che essere una «ma¬ 


ligna» ipotesi, dal momento 
che questa volta non arrivano 
lumi neanche dalla segreteria 
del Quirinale. 

Parla soltanto il cardinale 
Carlo Maria Martini, che an¬ 
cora una volta invita i cittadini 
milanesi ad «aumentare la so¬ 
glia della vigilanza», e sottoli¬ 
nea che il suo precedente «ri¬ 
chiamo al valore della re¬ 
sponsabilità individuale ' di 
tutti ì cittadini non ha il signifi¬ 
cato di un'assoluzione per il 
Palazzo», che secondo il car¬ 
dinale di Milano ha avuto la 
colpa di cadere nella degene¬ 
razione della corruzione. Par¬ 
la (ma solo con i cronisti) an¬ 
che il sindaco Formentini, 


che seppure in torma più ad- 
• dolcita accenna ancora alla 
polemica leghista con Scalfa¬ 
ro; «Vorremmo vedere da par- 

■ te del presidente della Repub- 
, blica un segnale di accelera- 
i' zione che invece non viene, 
i Anche dopo il voto dei giorni 

scorsi in parlamento si fa 
manfrina, c'è solo voglia di 
auloperpetuarsi». E subito do¬ 
po a^ìunge: «Il contrasto tra 

■ me e il presidente è solo dì va- 
’ lutazione politica sul parla- 

■ mento. La Lega ritiene che in 
questo parlamento vi siano 
molte ombre ed è per questo 
che noi pensiamo sì debba 
andare al più presto alle ele¬ 
zioni». 


vrebbe essere calcolato non 
dal numero della piopolazione 
ma «dalla quantità del loro 
contributo finanziano allo Sta¬ 
lo». Sennò nelle «aree alpine» 
succede, appunto, un catacli¬ 
sma secessionista che spaven¬ 
ta la stessa Lega. «Amo cosi 
poco l'idea di nazione che è 
l'ultimo mio pensiero quello di 
creare un'altra nazione», assi¬ 
cura Miglio che toma a insiste¬ 
re sul concetto di inevitabilità: 
«Le Ire grandi forze di questo 
paese - la Lega al nord, la sini¬ 
stra socialcomunista al centro 
e la barcollante De al sud - alla 
line concorderanno di fare 
una Costituzione federale. Del 
resto la storia insegna, la no¬ 
stra Costituzione venne fatta 
da tre persone: Togliatti, Nen- 
ni. Piccioni». Dunque per ana¬ 
logia. secondo Miglio, ora «il 
destino» assegna ad Occhetto, 
Bossi e Martinazzoli il compito 
di portare l'Italia al federali¬ 
smo. Applausi cordiali dello 


PU 

Conti in rosso 

Polemica 

Zanone-Costa 


■i ROMA Polemica al ve- 
molo tra II segretano del Pii, 
Raffaele Costa, e il suo prede¬ 
cessore, Valerio Zanone, che 
giorni fa se n'è andato dal 
partito sbattendo la porta. 
Oggetto: le finanze, disastra¬ 
te, di casa liberale. Sostiene 
Zanone, ex presidente del Pii; 
"Leggo opinioni dell'on. Co¬ 
sta che non meritano da parte 
mia alcun commento». Poi, 
però, aggiunge: «Nel Pii il pre¬ 
sidente non ha alcuna com¬ 
petenza o responsabilità sui 
conti, sulla gestione, sulla rac- 
colia delle entrate e sulle de¬ 
cisioni di spesa». Replica Co¬ 
sta: quello che dice Zanone 
«non corrisponde al vero, nè 
giuridicamente nè politica¬ 
mente: il presidente del parti¬ 
to ha la responsabilità legale 
dello stesso, la possibilità e il 
dovere di controllare gli atti di 
maggiore rilevanza». E anco¬ 
ra: ^on queste parole chiudo 
ogni ptolemica con l'on. Za¬ 
none», ma intanto non si n- 
sparmia un'ultima frecciata 
velenosa, accusandolo di -de¬ 
fraudare gli elettori torinesi di 
un seggio in Parlamento». 


scelussirno pubblico (niente 
curva sud leghista) invitato dal 
Rettore, esattamente come di 
quelli concessi al costituziona¬ 
lista pidiessino Augusto Barbe¬ 
ra e agli altri illustn studiosi: De 
Vergottini, La Pergola, Mat¬ 
teucci, Ortino. 

Certo, nconosce Barbera, 
•l'espressione federalismo è 
assai suggestiva, indica una 
forma alta di unità politica». E 
tuttavia la domanda sul «tede-, 
ralismo possibile» è più che le¬ 
gittima considerando che l'Ita¬ 
lia è una nazione unita e non 
deve fare 1 conti con quelle 
tensioni etnico-lìnguistiche 
che hanno costretto il Belgio e 
la Cecoslovacchia «ad una in¬ 
telligente suddivisione che ha 
evitato esplosioni interne di ti¬ 
po jugoslavo». Per Barbera la 
nsposta «è la costruzione di 
uno Stato regionale forte». Lo 
«Stato regionale» che ipotizza 
Barbera («Sul quale la com¬ 
missione bicamerale non rie¬ 
sce a giungere a delle conclu¬ 
sioni») prevede una Camera 
delle Regioni al posto del Se¬ 
nato, una legge elettorale «ac¬ 
compagnala dall'elezione di¬ 
retta del pnmo ministro», 
un'altra legge elettorale regio¬ 
nale <on l'elezione diretta dei 
presidente della Regione». 
•Questo - conclude l'esponen¬ 
te del Pds— è l'unico federali¬ 
smo possibile, discutere su al¬ 
tre forme sarebbe un'inutile 
perdita di tempo». 


Torino 

Mancino: 
«Subito 
il consiglio» 


■i TORINO. Il prefetto di To¬ 
rino chiederà formalmente 
oggi al <onsigliere anziano» 
della Lega Gipo Farassino di 
convocare ..urgentemente il 
consiglio comunale di Tori¬ 
no, come richiesto da tutti i 
gruppi. Lo ha confermato il 
ministro dell'Interno Manci- ; 
no che ha avuto ieri un collo¬ 
quio telefonico col prefetto. 
Un comunicato del Viminale 
precisa inoltre che, in caso di 
mancata ottemperanza alla 
immediata convocazione del 
consiglio, si procederà alla 
convocazione d'ufficio. 

Come si ricorderà Gipo Fa¬ 
rassino, accampando a pre¬ 
testo il ricorso presentato dal¬ 
la Lega contro il voto de! 6 
giugno, continua a rinviare la 
convocazione del consiglio. 
Proprio ieri i sentaori del Pds 
Pecchioli, Migone e Gianotti, 
tutti torinesi, avevano presen¬ 
tato un'interroga.TÌone al mi¬ 
nistro chiedendo un interven¬ 
to per impedire l'evidente 
tentativo della Lega di osta¬ 
colare il funzionamento del 
governo della città. ■ 


__ Il segretario pds risponde a Martinazzoli: al centro il programma progressista 

L’appello alla Quercia del leader de fa parlare di «nuovo compromesso storico» e irrita i partiti laici / 

Occhetto: unità del paese ma anche forte rinnovamento 


L’unità nazionale è «un fatto estremamente impor- 
Ù' tante», ma è necessttria «una capacità di rinnova- 

p; mento molto forte». Occhetto risponde a Martinaz- 

pj, • zoii mettendo l’accento sui contenuti di un pro- 
^ gramma progressista, e rilanciando l’idea di un’al- 
leanza tra tutte le forze riformatrici. Ma le afferma- 
zioni dei leader de suscitano reazione irritate dai 
«laici». Mattarella: De e Pds forze «di garanzia». 

.U-’h 

T" ALBERTO LHM 


EB ROMA Parlando a Sesto 
San Giovanni di un'aidea gene¬ 
rosa per gli italiani» che toc¬ 
cherebbe alla Oc e al Pds per 

S jarantire un autentico appro- 
o di democrazia contro le di¬ 
visioni deU'unità nazionale». 
Mino Martinazzoli ha risuscita- 
to il «fantasma» del Compro¬ 
messo storico. Attirandosi va¬ 
rie e per lo più piccate reazio¬ 
ni. Ma anche dando voce ad 
una prospettiva politica di cui 
nessuno parla ma su cui più 
d'uno si interroga. Se, anche 


grazie ai meccanismi della leg¬ 
ge Mattarella, usciranno dalle 
prossime elezioni politiche tre 
tbize maggiori - la Lega, la De, 
o una più o meno equivalente 
forza di centro di matrice cat¬ 
tolica, e il Pds - è cosi impro¬ 
babile una convergenza tra 
centro e sinistra contro il ri¬ 
schio di una supremazia leghi¬ 
sta? Non per caso il più virulen- 
‘ to contro Martinazzoli e Oc¬ 
chetto ieri è stalo proprio Bos¬ 
si. «Falsi e mentitori», ha più o 
meno ragionato il capo dei 


•lumbard» all'indirizzo di De e 
Pds, subito aggiungendo: «il 
vero nuovo partito cattolico so¬ 
no io...». Ma una certa inquie¬ 
tudine le parole di Martinazzoli 
hanno suscitalo anche in quel ' 
che resta del mondo «laico», in 
cerca di una nuova collocazio¬ 
ne. Cosi il segretano repubbli¬ 
cano Bogl vede il «rischio che 
venga riproposta la vecchia 
politica, quella degli accordi, 
delle coalizioni che produco¬ 
no il programma "compro 
messo"». 

E la Voce repubblicana av¬ 
verte che se Martinazzuli allu¬ 
de ad un accordo di governo 
tra De e Pds contro Bossi, «il ri¬ 
medio sarebbe peggiore del 
male». La risposta giusta, sa¬ 
rebbe Invece «l'elezione diretta 
del premier*. Poco importa 
che dal seno della De - in par¬ 
ticolare dal capogruppo Bian¬ 
co, sostenitore di un •centro» 
che veda uniti la De e ciò che 
resta dei «laici» - venga ai re- 
pubblicani che hanno scelto il 
•quarto polo» intorno a «Al¬ 


leanza democratica», una criti¬ 
ca speculare: «Cosi finirete nel¬ 
le braccia di Occhetto». Anche 
il segretario socialdemocratico ' 
Fem, poi. rivolge critiche simili 
a Martinazzoli; «mostra di pra¬ 
ticare una vecchia logica della 
politica». Quella «nuova» guar¬ 
da invece ad un'area «liberal- 
socialdemocratica-crisitana». 

Ma che cosa ne pensano i 
diretti interessati, cioè Occhet- 
lo e Martinazzoli? Ieri i giorna¬ 
listi si sono accalcati aita pre¬ 
sentazione del libro di Walter 
Veltroni su Bob Kennedy an¬ 
che per strappare qualche bat¬ 
tuta su questo tema, essendo 
prevista la partecipazione dei 
due leader della De e del Pds. 
Al posto di Martinazzoli si è 
presentalo però il direttore del 
Popolo Sergio Mattarella. Mal¬ 
grado la domanda fosse stata 
esplicitamente posta alla tribu¬ 
na dal moderatore - Andrea 
Barbalo, le risposte sono state 
un po' allusive. E avvenuto pe¬ 
rò un fatto che può essere con¬ 
siderato «sintomatico». Matta¬ 


rella ha parlalo subito dopo 
Occhetto. e ha detto che si era 
preparalo le stesse citazioni ■ 
dai discorsi di Kennedy già fat¬ 
te dal leader della Quercia. 
«Spero che nessuno ora^3arle- 
rà di Compromesso storico», 
ha soggiunto. Coincidenza si¬ 
gnificativa. comunque, perchè 
nguardava proprio un punto 
considerato da Occhetto cen¬ 
trale per le caratteristiche d 1 un ‘ 
programma «progressista». 
Una concezione dello svilup>- 
po - esemplificala dalla critica 
ai concetto di Prodotto nazio¬ 
nale lordo fatta già negli anni 
'60 da Bob Kennedy — attenta • 
alla dimensione qualitativa più ' 
che quantitativa di una società 
moderna. Un'idea molto simi¬ 
le air«auslerilà» proposta sen¬ 
za successo in Italia da Enrico 
Berlinguer, e che Mattarella, ci¬ 
tando don Primo Mazzoluri, ha 
fatto sua. 

Un altro ragionamento co¬ 
mune ai due esponenti politici 
è stato Tinlerrogalivo sul ruolo 
della violenza «oscura» che, sia 


in America che in Italia, è inter¬ 
venuta a stroncare i tentativi 
concreti di cambiare, da posi¬ 
zioni di governo, le pioiitiche 
consolidate. Quanto alle affer¬ 
mazioni di Martinazzoli, il di¬ 
rettore del Popolo, che avrà ci¬ 
tato Occhetto una ventina di 
volle, si è limitalo a sottolinea¬ 
re la funzione di «garanzia» che 
in una fase come l'attuale, e di » 
fronte ai rischi di rottura dell'u¬ 
nità nazionale insiti nella poli¬ 
tica della Lega, hanno le forze 
•radicale» come la De e il Pds. ■ 
che fanno rifenmento ai valon 
della Costituzione. . 

•L'unità nazionale - ha di¬ 
chiarato da parte sua Occhetto 

- rispondendo al cronisti che 
lo assediavano dopo il dibatti- ' 
lo - è un fatto estremamente 
importante e nel nostro prossi¬ 
mo Consiglio nazionale discu¬ 
teremo un programma per l'u¬ 
nità nazionale che deve fon¬ 
darsi su una capacità di rinno¬ 
vamento mollo forte. Se l'unità ; 

- ha aggiunto - è un'unità sta¬ 
tica, semplicemente contro le 


posizioni separatiste della Le¬ 
ga, non farà molti passi. Se in¬ 
vece è dinamica, e capace di 
rinnovare e articolare lo Stato, 
mettere in campo un autono¬ 
mismo di ispirazione federali¬ 
sta, e di cambiare veramente il 
rapporto tra le tasse e lo Stato 
jrer dare nuova capacità impo¬ 
sitiva alle regioni, è un'unità 
che tiene conto delle esigenze 
di articolazione, ed è quindi 
vera, e quindi può convincere 1 
cittadini». - 

Il messaggio a Martinazzoli 
sembra dunque chiaro: ciò 
che conta sarà il rinnovamen¬ 
to. Non l'idea di accordi di tipo 
difensivo. Occhetto ha tra l'al¬ 
tro ribadito, rispondendo a En¬ 
zo Bianco, che non si tratta di 
•fondare un nuovo partilo de¬ 
mocratico», ma di formare 
un'alleanza dei democratici e 
dei progressisti. E ha mostrato 
di apprezzare le risposte che in 
questi giorni sono venute dal 
leader della Rete Orlando al¬ 
l'appello che ha rivolto sia a lui 
che a Mario Segni. 


Leoluca Orlando si candida 
a sindaco di Palermo 
«Cari concittadini, scriviamo 
il programma tutti assieme» 


M PALERMO. Leoluca Orlan¬ 
do conferma la sua candidatu¬ 
ra a sindaco di Palermo, e scri¬ 
ve ai concittadini una lettera 
aperta con la quale li invita a 
partecipare alla stesura del suo 
programma elettorale. Il primo 
appuntamento è per il 3 luglio, 
all'hotel Jolly nel capoluogo si¬ 
ciliano. 

•Il Consiglio comunale - 
scrive Orlando - è stato sciolto: 
era incapace di funzionare, 
non rappresentava i palermita¬ 
ni. Finalmente torneremo a vo¬ 
tare per dare a pialermo una 
nuova amministrazione. .Molte 
cose sono cambiate in questi 
ultimi tre anni, la vergogna e lo 
strapotere d'una classe politi¬ 
ca corrotta e mafiosa può ces¬ 
sare». 

«C'è ancora tanto da fare - 
prosegue la lettera aperta -, 
ma la Palemno di oggi non è 
più quella di ieri, l'Italia di oggi 
è cambiala. Sono sempre più 1 


cittadini che si scrollano di 
dosso l'antica rassegnazione 
aH'intreccio e al giogo di mafia 
e mala politica. E lo Stato ha 
dovuto e potuto fare la sua 
parte, ha dovuto e potuto col¬ 
pire complicità, perseguire as¬ 
sassini. mettere sotto accusa i 
disonesti. 11 compito che atten¬ 
de tutti noi, che attende quanti 
a Palermo abbiamo deciso di 
vivere, è liberare e costruire' 
restituire la città a noi stessi, al 
suoi cittadjai, alla sua storia». - 
•Non sarà impresa facile nè 
breve - continua Orlando in¬ 
troducendo i capitoli del suo 
programma elettorale -. L'e¬ 
lenco delle cose da fare è lun¬ 
ghissimo». E cita, come «sfide 
immediate», la questione dei 
servizi pubblici, la necessità 
d'un nuovo Piano regolatore 
generale, il lavoro e «la demo¬ 
crazia»; «Ciascuno - conclude 
- dovrà autogovernarsi in ogni 
momento della vita quotidia¬ 
na, a cominciare dal sindaco». 
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Occhetto, Rutelli, Bianco 
Mattarella e Del Turco 
discutono del libro di Veltroni 
sul leader democratico ucciso 


La possibilità di un’alleanza 
alternativa ai conservatori 
All’incontro anche la moglie 
e la figlia di «Bob» 


Progres^stì in cerca d’unità 
«Quel sogno di Kennedy...» 


Il «sogno di Kennedy» e la ncerca dell’alleanza dei 
progressisti. Sono stati al centro della presentazione 
del libro di Walter Veltroni su Robert Kennedy a cui 
hanno partecipato la moglie e la figlia del leader de¬ 
mocratico ucciso, Occhetto, Del Turco, Rutelli, Bian¬ 
co e Mattarella. «Contro il neolibensmo della Lega 
un’alleanza dei progressisti per un paese che non ra¬ 
gioni solo in termini di prodotto interno lordo» 


JOLANDA BUMUNI 


■1 ROMA. In una notte lonta¬ 
na di 25 anni fa Ethel Kennedy 
saliva su una motocicletta per 
una corsa inutile dall hotel 
Ambassador di Los Angeles 
verso l’ospedale Cosi la ricor¬ 
da Andrea Barbato che da 
giornalista seguiva allora, nel 
1968. la campagna elettorale 
di Robert Kennedy Un lungo 
caldo applauso saluta, nel n. 
cordo di quella Immagine tra¬ 
gica, la signora Ethel Kennedy 
e la figlia Courtney, che hanno 
accolto l'Invito a partecipare 
alla presentazione del libro di 
Walter Veltroni, // sogno spez¬ 
zalo La platea folta dei tanti 
amici di Walter, dì giovani di 
gente del giornalismo e dello 
spettacolo plaude alla signora 
sorridente, la moglie impegna¬ 
ta e democratica, «generosa e 
rigorosa», del secondo dei 
Kennedy ammazzato a causa 
dell'ambizione di governare 
con idee nuove E Courtney, in 
viaggio di nozze con il manto 
Paul, Courtney in tailleur di pi¬ 
qué! a fion, gli occhi azzum e i 
capelli biondi dei Kennedy, 
prende la parola eparla di po¬ 
litica. «Mio padre considerava 
iPoWic^ ,imia,„pioilessione 
onorevole», esordisce e in po¬ 


che lucide parole nesce a n- 
cordare quella che lei deve 
sentire come un eredità, quasi 
codice genetico, trasmessagli 
dal padre Robert Kennedy nu- 
sciva a ragg.ungere la gente, 
dice, perche era convinto che 
chiunque operando «make a 
> difference» può fare la sua 
parte nel cambiamento Era 
una politica quella di Kenne¬ 
dy ricorda, per la libertà Beila 
due luoghi geografici sinonimi 
della lotta alla discnminazione 
raziale Mississipi, Sud Afnca 
Piace a Courtney che un libro 
sulle idee di Robert Kennedy 
sia uscito proprio mentre I Ita¬ 
lia lotta per cambiare, «è emo- 
J zionanle - dice - che le parole 
di Bob abbiano ancora valore, 
dopo 25 anni, in Italia e nel re¬ 
sto del mondo» 

Propno del valore di quelle 
V idee parlano gli interloculon 
Italiani di Walter Veltroni, poi¬ 
ché il libro, forse nato dalla fa¬ 
scinazione giovanile del mito 
dei Kennedy, è stato proposto 
ora al pubblico dall autore 
non a caso ma «pe* il rapporto 
' che le cose detle^da Kennedy 
"hanhO conti nostro travaglio di 
ogni giorno» La critica ad una 
"'società'che valuta se stessa so- 




Martedì 
29 giugno 1993 


Legge elettorale: 
summit Dc-Pds 
«Così è dannosa» 


C’è attesa per l’incontro che si svolgerà stamaijie tra 
Pds e De sulla riforma elettorale per la Camera. Da 
Botteghe Oscure si sollecitano miglioramenti al testo 
Mattarella, che l’aula di Montecitono voterà domani 
«Questa legge - osserva Franco Bassanini - non assi¬ 
cura né una maggioranza né una coalizione di gover¬ 
no Perché dovremmo approvarla’ Meglio allora un 
disegno di legge del governo Ciampi .» 


FABIO INWINKL 


lo in base al prodotto naziona¬ 
le lordo I attenzione all ecolo¬ 
gia, la battaglia contro II razzi¬ 
smo e per le libertà, la lotta alla 
corruzione, sono i temi con¬ 
creti ricordati da Enzo Bianco 
Del Turco. Rutelli, Occhetto, 
Mattarella Ma 11 nucleo della 
discussione si è concentrato su 
quella che per Veltroni è 1 ori¬ 
ginalità dell'espenenza kenne- 
diana, della stagione di quel 
sogno spezzato l'unione del 
realismo politico con la radica- 
-Utà del progetto di cambly. 
mento . .1 

Un doppio Ilio correva lun¬ 
go il palco rosso della sala Um¬ 


«Freddo» incontro 
tra Formentìni 
e il card. Martini 




berto di Roma sul quale si al¬ 
ternavano gli oratori II filo di 
Bianco, Veltroni, Rutelli la ge¬ 
nerazione per CUI valgono i 
versi di Pasolini che aprono il 
libro «Non sei nella tomba ma 
nei miei sensi» la generazione 
per CUI la stona, le storie anche 
individuali, potevano essere 
diverse se il lampo di quegli 
span non avesse mutato il cor¬ 
so degli eventi nel 1968 C è ot¬ 
timismo nelle parole del nuo¬ 
vo sindaco di Catania Bianco e 
di Roteili che vedono tornare i ‘ 
giovani a una politica che vale 
la pena di lare C ò ottimismo 
nel ntenere «Vinceremo o per¬ 


ii Cardinal 
Martini Ieri 
rardvescovo 
di Milano ha 
Incontrato il 
nuovo sindaco 
leghista Marco 
f=onnentlni(a 
sinistra) 


deremo in base alla nostra cre¬ 
dibilità e non grazie ai quattnni 
illegali» Allora dice Rutelli si 
tratta ««di cogliere una grande 
occasione di fronte al grande 
pencolo rappresentato dalla 
vanante aulonlana per unire 
la sinistra» Un filo che si intrec¬ 
cia con I altro della preoccu¬ 
pazione di fronte al leghismo 
che mina per calcoli greto, 
con la solidarietà peisino I u- 
nità nazionale E la preoccu¬ 
pazione per le forze oscure c 
' autontbHé 'Achille OBihètlo e 
Sergio Mattarella invitano a 
guardare anche alla Rne tragi 
ca di quella espenenza per 


La 

presentazione 
del libro «Il 
sogno 

spezzato» e 
sopra, Veltroni 
con la moglie 
di Robert 
Kennedy, 
Ethel, a 
sinistra, e la 
tiglia Courtney 


che dice Mattarella .se non si 
fa luce in pieno sugli assassini 
politici II come qui (il nlen- 
mento esplicito è all omicidio 
di Aldo Moro) è difficile anda 
re avanti» 

Si parla insomma, nella sa¬ 
la Umberto di politica italiana 
e per una volta atercandociò 
che unisce pnma di ciò che di¬ 
vide» Il che ovviamente, non 
esclude la polemica Venticin¬ 
que anni la ncorda il segreta- 
no del Psl «Robert Kennedy 
era per nof'bolò un buon colm- 
pagno di strada» B Occhetto 
non dimentica le bombe pio¬ 
vute su Bagdad Cita per enti¬ 


care il blitz ordinato da Clin¬ 
ton le scelte di Kennedy nella 
cnsi di Cuba »Si deve interve¬ 
nire contro il terronsmo - dice 
Occhetto - ma il mondo non è 
più diviso m due, né tutto può 
pesare sulle spalle di un'unica 
potenza» La nuova frontiera, 
sostiene il segretano del Pds 
•sta per le potenze di espro- 
pnarsi di alcuni loro poien per 
atfidarli alt Onu che ha la legit¬ 
timità per agire in nome della 
Comunità mondiale» Avere il 
coraggio del governo per scon¬ 
figgere 1 ipotesi. neolibensta 
che viene dalla Lega Occhetto 
cita Kennedy per sottokneare 
come fu precursore della com¬ 
binazione pubblico-pnvato 
per unire il paese degli emargi¬ 
nali a quello di chi vive bene 
•No al noelibensmo della Lega 
- dice - Non serve un partito 
democratico ma un'allesiiza 
dei progressisti contro un polo 
moderato per un paese che 
non ragioni solo in termini di 
prodotto interno lordo» Un di¬ 
scorso, dirà Blhel Kennedy 
coraggioso e poi ticamente 
appropriato» 


H ROMA Sarà quella di 
oggi una giornata di incon¬ 
tri di nunioni di messe a 
punto pnma del voto finale 
sulla legge elettorale della 
Camera, previsto per la tarda 
mattinata di domani nell au¬ 
la di Montecitono II testo del 
relatore Sergio Mattarella ha 
sollevato cnhche e contro¬ 
versie e, al momento, può 
contare solo sul volo della 
De, della maggioranza del 
PSi e del Psdì Per farcela - e 
vanno anche considerate le 
insidie di un eventuale voto 
segreto - dovrà giovarsi di un 
arco di astensioni la Lega, il 
Msi, I verdi 

In quesb giorni è continua¬ 
ta la cntica del Pds nei con¬ 
fronti della legge, dopo che 
erano state respinte tutte le 
proposte di modifica avanza¬ 
te dalla Quercia (dal doppio 
turno all eliminazione dello 
scorporo) E proprio stama¬ 
ne SI incontreranno delega¬ 
zioni dei Pds (Bassanim Sal¬ 
vi, I capigruppo O’Alema e 
Chiarante) e della De (Mat¬ 
tarella, Ciaffi, 1 capigruppo ' 
Bianco e De Rosa) Al centro 
del colloquio la nchiesta di 
Botteghe Oscure di alcuni 
miglioramenti al testo, da ap¬ 
portare ormai nel cof^ della 
seconda lettura al Senato In 
particolare, un premio di go¬ 
vernabilità consistente in un 
dieci percento dei seggi alla 
formazione pnma classifica¬ 
ta Un nmedio a quello che 
viene denuiKiato come il più 
grave limite del provvedi¬ 
mento giunto alle soglie del 
voto "Non garantisce nè-tjfia 
maggioranza nè un governo 


- insiste Franco Bassanim 
della segretena del Pds - e al¬ 
lora non SI capisce perchè la 
SI debba votare cosi Se il no¬ 
stro voto impedisse veramen¬ 
te l'approvazione della legge 
Il governo mantenga fede al 
suo impegno e presenh un 
propno disegno di legge 
Non credo possa essere peg¬ 
gioro del testo m discussio¬ 
ne * 

L esponente della Quercia 
è polemico nei confronb di 
Martinazzoli, che ha invitato 
Occhetto a un forte contnbu- 
to contro la divisione dell’u¬ 
nità nazionale «Chioao al se¬ 
gretano della De come si di¬ 
fende l'unità nazionale con 
una legge elettorale che fini¬ 
rà per dividere il paese a stn- 
sce, per aree geografiche» 
Ma sarà disponibile lo Scu- 
docrociato a nmetterein di¬ 
scussione quello che appare 
oltretutto, come un faticoso 
punto d'equilibno all interno 
di un partito scosso da con¬ 
vulsioni profonde’ Sin qui si 
è registrato un atteggiamento 
piuttosto rigido da parte degli ' 
esponenti più direttamente 
impegnab in questo campo 
Altn incontn dovrebbero te¬ 
nersi in giornata, in particola¬ 
re tra il Pds e un Psi apparso 
assai diviso nel corso deU'e- 
same della nforma 

Domani, intanto comin- 
ceranno nell'aula di Palazzo 
Madama le votazioni sul te¬ 
sto Salvi per la legge elettora¬ 
le del Senato Sono stab pre- 
sentah un'ottanbna di emen¬ 
damenti. il voto finale sul 
provvedimento è previsto en¬ 
tro b settimana ^ 
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■B MILANO Una mezz ora circa di collo¬ 
quio a porte chiuse nelle stanze dell Arci¬ 
vescovado E finalmente il sogno del neo- 
sindaco di MilanoMarco Formentìni di in¬ 
contrare il Cardinal Martini, sogno più vol¬ 
te annunciato già in campagna elettorale . 
e nbadito all indomani dellelezione, si è 
avveralo Almeno in parte Perchè sembra 
essersi trattato delb semplice esplicazio¬ 
ne di una formalità Eloquente, l’attacco 
della nota sul colloquio arrivata dalla Cu¬ 
na, a sottolineare che «come di consuetu¬ 
dine», è stato «il nuovosindaco di Milano a ' 
chiedere di essere ncevuto dal cardinale 
Carlo Maria Martini» Sui contenuti dell in¬ 
contro, poche parole L arcivescovo ha ri¬ 


chiamalo 1 concetb già espressi negli in¬ 
terventi precedenti gli appuntamenti elet¬ 
torali e, soprattutto, la necessità di un'at¬ 
tenzione irarticolare ai «valon forti» e ai ’ 
•soggetti deboli» Da parte sua il sindaco 
ha espresso piena adesione al richiamo ai 
valori della solidanetà 
Nel pomeriggio, insieme al presidente 
della Repubbuca Oscar Luigi Scalfaro, 
cardinale e neosindaco hanno poi parte¬ 
cipato alla cenmonia di inaugurazione 
della fondazione cattolica «Giuseppe Laz- 
zati» E anche qui. Martini si è nfatto a di- 
scoisl già pronunciati in campagna eletto¬ 
rale, parbndo di «delicatezza della transi- 


le politi 

vere di «discemere il primo dipanarsi del 
nostro futuro» e di quello di rolevare la so¬ 
glia della vigilanza» Accennando al «de¬ 
grado», fatto non solo di corruzione, ma 
soprattutto dell «assenza di un ethos pro¬ 
fondo», Martini ha fatto appello alla re¬ 
sponsabilità di tutti I cittadini «che non si¬ 
gnifica 1 assoluzione del Palazzo» e con 
un invito alla strada del <altolicesimo de¬ 
mocratico», ha concluso sottolineando 
come «il cambiamento delle convenzioni 
produca solo trasformismo se non è ac¬ 
compagnato da una trasformazione pro¬ 
fonda delie convinzioni» 

OLM 
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VERSAMENTO DELL’IMPOSTA 
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Organizzato da Pds e Alleanza democratica dal 23 luglio al 1® agosto 

Montecchìo dalla satìta alla politica 
Festival del polo progressista 


BB montecchìo Da regno 
della satira a convention dei 
progressisti Montecchìo, pic¬ 
colo comune a metà strada tra 
Reggio Emilia e Parma, c so¬ 
prattutto la sua attivissima se¬ 
zione del Pds, propno non si 
rassegnano ad abbandonare 
le scene della politica Se il 
feeling con «Cuore» (e pnma 
con «Tango») si è esaunio a 
causa della decisione, presa ' 
dalla redazione di Michele Ser¬ 
ra. di tenere la propria kermes¬ 
se a Imola, il Parco Enza vuole ' 
ora divenbre punto d'incontro 
del polo riformatore con il «Fe¬ 
stival della politica» ^ 

Si chiamerà «Radici e nuovi 
fiori» nell intenzione degli or- 


ganizzaton - I Unione comu¬ 
nale del Pds di Montecchìo, il 
Pds di Canossa e Montechiaru- 
golo e l'unità di base dell A- 
zienda consorziale trasporti di 
Reggio - è un vero forum poli¬ 
tico dell'estate teso al confron¬ 
to tra 1 soggetti, i movimenti e 
le fonte socbii che, a livello na¬ 
zionale, si muovono per la rea¬ 
lizzazione di un ampio polo 
progressista e nformatoie 
Ospiti fissi delle nove serate 
- dal 23 luglio all 1° agosto - 
saranno dunque esponenti e 
promolon di «Verso alleanza 
democratica» come Ayala, 
Adomato. Bordon e Barbera, 
che parteciperanno a blk- 


show e faccia a faccia con il 
pubblico, in una spettacolare 
simulazione «Interattiva» dei 
nuovi scenan elettorali intro¬ 
dotti dal maggiontano '> 

Né mancheranno figure di 
nlievo delb cosiddetta «società 
civile» dello spettacolo della 
cultura e dell informazione 
deU'associazionismo e del vo- 
lontanato (all'Aici Nova si de¬ 
ve tra l’altro, la programma¬ 
zione degli spettacoli teatrali e 
dei concerti, oltre alla veste 
grafica) 

•Spigolando» dal program¬ 
ma dei dibattili Comunque an¬ 
cora passibile di variazioni se¬ 
gnaliamo «Tonno chiama Ca- 


bnia la rivoluzione dei sinda- 
CI», con Valentino Castellani 
ed Enzo Bianco il sindaco di 
Bologna, Walter Vitali quello 
di Belluno, Maurizio Fistarol e 
Francesco Rutelli, candidato a 
Roma Gianfranco Pasquino, 
Vittorio Feltn ed Ernesto Galli 
della Loggia parleranno di 
strategie e percorsi del sistema 
maggiontano, mentre Luciano 
Viobnie e Giovanni Galloni sa¬ 
ranno protagonisti di un «Pio- 
cesso a Tangentopoli» Senza 
contare i personaggi top secret 
e gli ospiti a sorpresa, in questa 
Montecchìo che ancora una 
volta SI la oasi estiva della poli¬ 
tica nazionale OA Min 


SI INFORMA CHE: 


La prima rata deve essere versata nel periodo dal 1 ® aM 9 Luglio presso i 
concessionari per la riscossione, gli uffici postali, gli Istituti di Credito con¬ 
venzionati. 

Le aliquote applicate da ogni Comune e l'elenco dei concessionari per la 
riscossione, con i relativi numeri di conto corrente, sono a disposizione pres¬ 
so tutti ì Comuni, i concessionari, gli uffici postali e gli sportelli delle banche 
convenzionate... 

- 0 - Per ulteriori informazioni sul pagamento dell'ICI è disponibile una guida 
informativa su Televideo alla pagina 375. 

:g:' Per il calcolo dell’imposta da versare si può consultare il servizio realizza¬ 
to dal Ministero delle Finanze a pagina 68851 del Videotel e il servizio realiz¬ 
zato da Ancitel a pagina 71910. 
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Oggi Martinazzoli presenta in Direzione 
il documento per convocare la Costituente 
Si parla di un nuovo rinvio mentre cresce 
lo schieramento degli oppositori alla svolta 



Sempre più inquieto il mondo cattolico 
Corrieri e i suoi lavorano per un’iniziativa 
ormai autonoma dallo Scudocrociato 
n presidente di Ac con il segretario 

«Fronte del no» 


pagina 


ero 


Oggi Martinazzoli presenta ad un’inquieta Dire¬ 
zione de i! documento che convoca la costituente 
di metà luglio (si parla però di un rinvio). Mentre 
Rosy Bindi accelera i tempi e s’awia a sciogliere 
la De veneta, cresce il «fronte del No»; per An- 
dreotti «la nostra storia non si può mandare al ma¬ 
cero». Sempre più inquieto il mondo cattolico: ma 
Azione cattolica si schiera con Martinazzoli. 


FABRIZIO RONDOUNO 


H ROMA. Si fa sempre più 
difficile, la strada di Mino Mar- - 
tinazzoli. Oggi pomeriggio do- - 
vrà convincere i capi veccìii e - 
nuovi dellla De a dar l'addio al 
partilo in cui sono cresciuti e : 
hanno prosperato. A Brescia, i 
dove ha trascorso come al soli¬ 
to il week end, Martinaz 20 li ha , 

■ preparétd uh breve docum'en- ' 
lo cne stabilisce i tempi e i me- < 
lodi della «fase costituente* 

1 che dovrebbe traghettare la Oc '- 
' verso li nuovo parbto. Oggi do¬ 
vrà farlo diMnre alla Direzio¬ 
ne: gettando sul piatto, per 
l'ennesima volta, le propne di¬ 


missioni. Per indorare la pillo¬ 
la. il segretario proporrà un 
percorso in due tappe: l'as¬ 
semblea di luglio si occuperà 
di forma-partito e di program¬ 
ma, il congresso deciderà inve¬ 
ce entro l'anno il nuovo nome 
e la nuova identità della Cosa 

post-democristiana. 

Che la situazione sia tutt'al- 
tro che semplice, lo dimostra 
rinfittirsi di due fenomeni per 
dir cosi speculari: il «fronte del 
No» cresce ogni giorno, e ogni 

§ iomo s ingrossa la corrente 
egli ultra. Dopo Forlani. an¬ 
che Andreotti scende in cam¬ 


po a difesa della «vecchia De»: 
•Se si vuole e si deve voltar pa¬ 
gina - scrive sull'europeo - lo ' 
si faccia pure. Ma i capitoli 
scritti e vissuti finora nessuno 
può ignorare, svalutare e tanto ' 
meno mandare al macero». Ma ,' 
non c'è soltanto la De dorotea 
e andreoltiana, la De che ha il 
volto immutabile del potere e , 
che ora rovina sotto i colpi del¬ 
le inchieste giudiziarie, a difen- : 
dere il passato e sé stessa. Un ' 
bel pezzo di sinistra (da De Mi- '. 
ta a Bodrato) non condivìde !, 
infatti la precipitazione con cui !; 
l'operazione-costituentc è sta¬ 
la avviata: «La De va rinnovata, 
non sciolta e sostituita», s'ac- . 
calora per esempio GranellirE 
Fracanzani incalza: «Il nuovo 
non può essere concepito in ! , 
termini di politica-spettacolo o ; 
meramente anagrafici». • ■ • 
L'obiettivo ■ esplicito ‘ delle 
polemiche è Rosy Bindi. leader 
degli ultrù (la «sua» De veneta 
sì scioglie il 10 luglio, prima 
ancora deH'assembiea nazio¬ 
nale) : ma dietro la Bindi, nel 
mirino c'è Martinazzoli. . 


Lo scontro interno assume 
cosi tratti generazionali: per¬ 
ché è evidente a tutti, e soprat¬ 
tutto ai «vecchi», che il «partito 
nuovo» avrà una classe diri¬ 
gente radicalmente rinnovata. 
Con buona pace di chi, soprat¬ 
tutto nell'ala intellettuale della 
De che da sempre s'identifica 
nella sinistra, sperava di so¬ 
pravvivere alla crisi del partito ! 
e al trapasso di regime. Alle re¬ 
sistenze più o meno esplicite 
della vecchia classe dirigente 
sì contrappongono oggi i «gio- ' 
vani». Provengono da correnti 
diverse (Castagnetti dalla sini¬ 
stra, Casini dal gruppo forla- 
niano, D'Andrea dal «grande 
centro»). e hanno opinioni di- . 
verse sull'approdo finale: ma 
oggi sono loro, i «giovani», a 
costituire il solo punto di forza ■ 
di Martinazzoli nelle stanze in¬ 
fide di piazza del Gesù. ■ 
l.a Direzione dovrà conclu¬ 
dersi necessariamente con 
una decisione. Ma potrebbe 
trattarsi di una mezza decisio¬ 
ne. Lo slittamento dell'assem¬ 
blea di luglio (di una o due ' 


settimane) è possibile, ma va 
imputato soprattutto a motivi 
per dir cosi tecnici, relativi cioè 
ai criteri di composizione della - 
platea dei delegali. La campa¬ 
gna dì «adesioni» (il nuovo tes¬ 
seramento) non s'è ancora 
conclusa, e la presenza dei 
cauolici non democristiani 
provenienti dail'associazioni- ; . 
smo dev'essere regolata anche : 
in funzione dei poteri che avrà 
l'assemblea. ■ . - — - ■. ■■ 

Il vero nodo da sciogliere re- : 
sta però quello dell'approdo 
politico del processo avvialo ■ 
da Martinazzoli. Formigoni ha 
probabilmente ragione a la¬ 
mentare che l'allemativa sem¬ 
bra essersi ridotta «tra un mo¬ 
dello dì sinistra alla Rosy Bindi 
e uno di destra alla D'Onofrio». 
e che se questa fosse la situa¬ 
zione «ia De andrebbe in rovi¬ 
na». E tuttavia, via via che pas¬ 
sano i giorni (e dopo l'estate ci 
sarà una nuova tornata di ele¬ 
zioni amministrative) la strada 
<entrista» suggerita da Marti¬ 
nazzoli con l'obiettivo di recu¬ 
perare la tradizione sturziana e ' 


degasperiana rischia di diven¬ 
tare stretta e impraticabile. 
Tanto più che il mondo cattoli¬ 
co - il vero e il .solo serbatoio 
di energie, di personale politi¬ 
co e di idee cui Martinazzoli sa 
di poter attingere - sembra 
guardare con scarsa convin¬ 
zione alle grandi manovre di 
piazzadelGesù. 

■ Ieri Ermanno Corrieri ha riu¬ 
nito gli uomini della cosiddetta 
Cosa bianca (da Scoppola ad 
Ardigò, dal presidente delle 
Acli Bianchi all'ex leader della 
Cisl Camiti) ponendo un'alter¬ 
nativa piuttosto secca, che 
sembra ignorare li progetto di 
Martinazzoli. Per Gomen la 
scelta é infatti tra un «organiz¬ 
zazione lobbistica che open in 


sede politica con iniziative tra- 

- sversali» e la creazione di un 
soggetto politico che si collo- 

' chi nello «schieramento rifor- 
■ matore». ^ 

- Si schiera invece con Marti- 
. nazzoli (e non è poco) il pre- 
. sidenle di Azione cattolica, 
: Giuseppe Ceivasio. «Sarebbe 
M una soluzione riduttiva - scrive 
i' - affermare che coloro che 
'/ vorranno fare scelte politiche 

"da cattolici" lo potranno fare 
sparsi e diffusi all'Interno di al- 
. tri partiti». Al contrario, supera- 
re la De per dar vita «ad un po- 
;;io di aggregazione che ripren¬ 
da la tradizione del cattolicesi- 
mo democratico - conclude - 
è un obiettivo motivato, legitti¬ 
mo e plausibile». . .. 



«Sul nome e sulla forma partito va consultata tutta la base» 
« 



rompe ma non e 



un ostaggio» 


«L’ultima Direzione della democrazia cristiana sia 
è divisa tra chi pensa che sia al primo punto in un 
partito l’identità e chi le alleanze», cosi la descrive 
Maria Eletta Martini, dirìgente democristiana. «I 
partiti che resistono sono quelli con un senso di 
appartenenza. Noi siamo accusati di tutte le col¬ 
pe, anche del 740. Martinazzoli? Non è un uomo 
di rottura, ma neppure un ostaggio» ■ 

■■'■Ùc, I.ji.'/cir.lio’i-::' 

", . é oi,:ouii'UnraiA>AOI.<>aeZI%;. ' -r ~ 


wm ROMA. ' Nella sua Lucca , 
(bianca da sempre in una To- » 
scana rossa) la chiamano Ma- - 
rieletta, accostando Maria e 
. Eletta, oppure la Martini. Parla- 
' mentale della Democrazia cri- ) 
stiana, deputata dal '63. non V 
ha voluto ripresentarsi nel '92.. 
«L'attività riarlamentaie è un 
passaggio, ma non è vero che 
. ia polibca si fa solo nelle istitu-, : 
zioni». . . . . . . , . 

. È una donna; mai voluto sa-1 
- peme, però, di sentirsi tutelata. ' 
E non ha mai latio scena muta. ' 

' Delle persone comprende virtù ; 
e debolezze. Naturalmente, ; 
una democristiana fine sa che 
male e bene non si possono - 


divìdere cosi nettamente. D'al¬ 
tronde. il bene senza il male 
: non è pensabile. ■ 

Alla DIrezIaae di venerili 
, scorso, dlmlssioiil di Marti- 
' nazzoli, tira e moila, rlncoi» 
. ae e docce fredde, n rinvio è 
! ' parola gradita al vocabola- 
’ rlodeniocrlstlano7 
Nel gesto di Martinazzoli si leg¬ 
geva l'indicazione di motivi 
ideali e di difficoltà precise. 
Pensi che i-n molli comuni le li¬ 
ste democristiane si sono pre- 
' sentale divise, frantumate. Se 
fossero state unite avremmo 
• preso il 27*. ma io non credo 
che oggi rinviare giovi. . 


Martinazzoli non ha giocato 
d’anticipo? 

No. Le dimissioni sono stale 
per tutti una doccia fredda. I «si . 
dice» c'erano ma niente di più. 
Abbiamo discusso, siamo an¬ 
dati avanti per un pezzo, poi si 
è fissata la Costituente per me¬ 
tà luglio. . ,.. 

.Avete dlsciisao di che? . 

DI fonna-partito qualcuno. 

. qualcun altrodialléanze.' 

‘ ' 'l'fdrianlanl: comunque, re- 
’’ sdamo un partito moderato; 
Gerardo Bianco: saremo 11 
partito del centro che apre a 
dò che resta del pentapard- 
to, da Amato al ra; l'ala an- 
dreotdana: ma al, accordla- 
mod con la Lega; Rosy Bln- 
' dlimano, accoidiamodcon 
Il Pds. Queste le voci dher- 
se? 

Le indicazioni non son proprio 
quelle che lei dice; e tantome¬ 
no lo sono cosi schematiche. ' 
La discussione di fondo era 
piunoslo sul tempo. Tempo 
! della politica, questo, perché 
le cose vanno fatte subito op¬ 
pure tempo del rinvio, spiega¬ 
lo con motivazioni sene. Il pro¬ 


blema è conciliare continua¬ 
zione con discontinuità. Per 
caratterizzare la discontinuità, 
anzi, emergeva il cambiamen- 
; to del nome. ■ 

. E la proposta del referen- 
dumsulnome? 

La gente va consultala, si è det¬ 
to. Anche sulla forma partito, 
sulla partecipazione alla for¬ 
mazione delle decisioni intei- 

, ne. ... ..... 

' ' Dov'ò la sensibilità a quesd 
temi? . 

In Direzione qualcuno ha ob¬ 
biettato che bisogna procede¬ 
re con pnidenza. Ci vuole ri- . 
I flessione; un congresso straor¬ 
dinario. Nò'n basta la Costi¬ 
tuente. proposta per metà lu¬ 
glio ma si tratta dì poteri c limi¬ 
ti per la Costituente. Il 
congresso straordinario è opi- 
. nione comune.,, . - . 

Grande disordine sotto 11 
deh) democristiano, ma la 
situazione non è eccellente. 
Che cosa non funziona, Ma- 

rlaEletta? . 

Intanto che il discorso della 
Costituente sta in piedi daH'ini- 
zio della pnmavera, ora è ac- 


celleralo, però, dai risultati 
elettorali. Éiste interesse della 
nostra gente per questi temi, 
ma quando Martinazzoli ha . 
detto, rivolgendosi all'estemo: 
noi cambiamo se venite, la ri¬ 
sposta dì molti, pur disponibili, 
è stata: voi cambiale e poi noi 
veniamo... 

Da chi smà composta la As- 
. semblea cosdtnentc di metà 

luglio? _ ,. 

Metà di interni e metà di ester-, 

’.ni. 

.Democristiani? 

Non necessariamente, purché 
Interessati al nostro processo 
riformatore. Le casacche dì 
provenienza interessano fino a ' 
uncertopumo. •. .. .. 

n voto di giugno puntava 
sulla persorialiUi dd siDdad 
piò che sulla casacca di pro- 
venieiua. Per onesto la De 
non ha retto la sfida? 

Per me è stato un errore modi¬ 
ficare al Senato il lesto deila 
Camera. Il ballottaggio tra due 
candidati radicalizza la situa¬ 
zione e tende a estremizzare le 
posizioni. Mica stiamo tornan¬ 
do alla figura dei podestà. 



Psi, Staterà lascia 
Giugni rimane 
accanto a Del Turco? 


■■ ROMA Del Turco, tra ad¬ 
dii e ritorni. Il segretario sta per 
festeggiare il quasi acquisito 
ii^resso nel comitato di dire¬ 
zione di Mauro Del Bue, espo¬ 
nente di Rinascita socialista e 
di Giuseppe Tamburrano, ma 
deve incassare le dimissioni di 
Gianni Staterà dalla direzione 
del partito. Il sociologo, che 
dopo molti mesi di assenza ha 
partecipato venerdì scorso al¬ 
l'ultima riunione del vertice di 
via del Corso, lascia il partito 
con parole mollo critiche: 
«Credo che la dirigenza del Psi 
-afferma - non sia pienamen¬ 
te consapevole della gravità 
della crisi sociale e poll'Jco- 
istituzionale che investe il pae¬ 
se». Staterà afferma che di 
fronte alla questione morale, 
alla crisi sociale, e di fronte al¬ 
la richiesta dì rinnovamento 
delle camere, la direzione del 
Psi si preoccupa essenzial¬ 
mente «di salvare il salvabile 
delle proprie rappresentanze 
parlamentari, senza rendersi 
conto che quanto più si ritar¬ 
dano le elezioni politiche, tan¬ 
to malore sarà il rifiuto dei 
cittadini nei confronti dei vec¬ 
chi partiti». Staterà afferma co¬ 
munque che li suo impegno 
politico continuerà, dedican¬ 
dosi al lorum democratico per 
le riforme, di cui è stato eletto 
t>ochi giorni fa presidente. 

Ma in tema di adesioni e ad¬ 
dii le sorprese non sono finite. 
Mentre Del Bue considera la ri- 


De Mita ha detto, dopo la Di- 
rezfooe: «Morirete aemocri- 
stlaiil». Significa che non d 
sta a essere archiviato aasie- 
me aii’eienco del vecchi, e 
spesso, del vecchi Inqulsid? 
Credo che la motivazione di 
De Mila sìa stata; queste idee 
non le mollo e a queste ha pro¬ 
clamalo la sua fedeltà. D'al¬ 
tronde, la questione dell'Iden¬ 
tità del partito è fondamentale. 

: Identità in tanto disordine? 

h. 

In politica, il primo problema, 
e sopratutto in un momento in 
cui tutto è in movimento, è 
proprio quello deH'identità: il 
secondo quello delle alleanze. 


Senza idee, è difficile sapere 
.. con dii ci SI allea. Le alleanze 
sono nella migliore storia della ' 
De: De Gasperi, nel '48, prese 
la maggioranza assoluta e fece : 
: lesuedieanze. ■ 

' ' Nella De chi punta sulle al¬ 
leanze in modo prioritario? 

■' Quelli che hanno sempre avu- 
' to più attenzione alla gestione 
che alle idee politiche. L'affie¬ 
volirsi di identità culturale ha 
' portato a Tangentopoli. 0 dia- 
. loghi sulle idee o sugli affari.. ,, . 

' Oggi, per eventuali aggrega- 

: zioni, non è importante laì^ 

f- rare a awidnamenti, scam- 
' M, apparentamenti? - 


chiesta di ingresso nel comita¬ 
to di direzione del Psi un rico¬ 
noscimento al ruolo di -Rina¬ 
scita socialista» ed è in attesa 
che la stessa Rinascita dia l'a¬ 
vallo all'operazione, a quanto 
si sa, in queste settimane, do¬ 
po le polemiche seguite all'ad¬ 
dio di Benvenuto, Gino Giugni, 
presidente dimissionario del 
partito, starebbe accarezzan¬ 
do l'idea dì dare il proprio con¬ 
tributo alla gestione Del Turco, 
magari tornando alla carica 
che ha ricoperto per cento 
giorni durante l'esperienza 
Benvenuto. Tutti questi movi¬ 
menti, comunque, non atte 
nuano le critiche di «Rinascita 
socialista» sulle conclusioni 
della direzione del partito di 
venerdì scorso. -Via del Corso 
si metta il cuore in pace - ha 
detto ieri a Firenze Giorgio 
Benvenuto - siamo un movi¬ 
mento di socialisti e non una 
corrente o un gruppo di pres¬ 
sione che patteggia posti o 
ruoli o pensa di coprire, facen¬ 
do l'opposizione, ridicoli ten¬ 
tativi di dare rispettabilità ad 
una impossibile sopravvivenza 
di una vecchia politica camuf¬ 
fandola e spacciandola per 
rinnovamento aperto a tutti». 
L'ex segretario annuncia l'in¬ 
tenzione dì presentare in au¬ 
tunno alle elezioni proposte e 
candidati in liste progressiste: 
«Non perderemo tempo per 
trattare meditizìoni con il vec¬ 
chio e finito PSi». 


Maria 

Eletta 

Martini 

promotrice 

di 

«Carta 93» 


Chi parla di alleanze si dichia¬ 
ra preoccupalo di una identità 
troppo marcata. Ma adesso Or¬ 
lando guarda al Pds, non a Ri- 
fondazione, mentre il Pii va 
con Alleanza e il Pri una volta 
staconilPdseun'altrano. . 
Da che dipendono queste gi¬ 
ravolte? 

Tutti i partiti risentono della 
non autorevolezza delle dire- 
■ zioni centrali. Alle elezioni am-, 
minisOalive del '90 venne fuori 
che c'erano 225 alleanze locali 
diverse. Hanno resistito i partiti 
con un forte senso di apparte¬ 
nenza come la Lega. Rifonda- 
‘ zione, lo .stesso Pds. . 

Invece Tdettoiato de ha rot¬ 
to i fili che h> tenevano lega¬ 
to allo scndocrodalo? 
L'elettorato si è dimostrato pu¬ 
nitivo nei confronti di nostri 
comportamenti. Ormai ci vie¬ 
ne attribuita ogni colpa, aix±e 
quella del 740. , . ■ 

La vostra colpa è quella di 
avere avuto tanto, tantlssi- 
mopotere. 

11 potere è stalo identificato 
con la De arKhe se non è sem- 


prevero. 

Infatti, al nromento delTav- 
viao a Andreotii per nu^ «I 
è levato un coro: finalmente, 
lo distinguo. Per Andreotti la 
categorìa del reato è talmente 
sconcertante che mi auguro, 
con un giudizio fortemente po¬ 
litico. che non sia vero. Per 
quelli accusati di corruzione é 
altra cosa, '^'elettorato demo¬ 
cristiano ha maggiore sensibi¬ 
lità di altri per errori di chi si 
definisce cristiano. La gente si 
sente tradita. Si avvilisce oppu¬ 
re abbandona. . ■ 

Martinazzoli non vuole im¬ 
personare U re Travicello. Si 
sente un ostaggio Delle mani 

del vertice? u. 

Niente affatto. La mia preoccu¬ 
pazione, augurio e speranza, é 
che resista. Sono passaggi 
complicati e luì non è uomo di 
rottura. Oltre che ricoprire il 
ruolo di segretario e il segreta¬ 
rio per sua natura non rompe. 
C’è una cosa che resta in 
ombra In questa discnasloDe 
sulla natura della De e sulle 
poasibill alleanze e sulla 
centralità o meno ddia sua 
collocazione e sul peso di 
schieramenti a base regio¬ 
nale: che cosa deve fare que- 
Btopartito? 

Ricordarsi che la gente esige il 
cambiamento ed é disponibile 
a fare cose che decidiamo in¬ 
sieme. Questo, > teniamone 
conto, è un partilo popolare. 


Continuano i colloqui di Spadolini e Napolitano per scegliere i cinque nuovi consiglieri della tv pubblica ■ * 

Ancora «suspense» per il vertice Rai 


;,«JFUmata nera per il nuovo vertice Rai. l Presidenti 
^ delle Camere ieri sono rimasti riuniti tutto il giorno e 
in serata hanno comunicato che il loro lavoro «non 
può conoscere precipitazioni». I nomi forse merco¬ 
ledì. 11 «vecchio» Cda della tv pubblica ha intanto re- 
- so pubblico un «libro bianco» di 140 cartelle sul la¬ 
voro di questi anni e sui problemi ancora aperti; da 
quelli finanziari alla riorganizzazione interna. ? 


SILVIA QARAMBOIS 


■■ ROMA : Fumata nera per 
la Rai. Giorgio NapoHtano e 
Giovanni Spadolini, che ieri 
sono stati lungamente riuniti ?■ 
; («Sono in conclave», sussur- ; 
ravano i toro collaboratori), 

: non sono aiKora riusciti a " 

' rohiudere» sulla cinquina del 
:■ nuovo vertice della tv pubbli- ; : 
ca. Per tutto il giorno un bai- i// 
■; letto di notizie, poi a sera il. 

- comunicato ufficiale, su carta - 

- intestata del Senato della Re- ' ' 
. .pubblica e delIa-Camera dei 

Deputati: «Dal momento dei- 
l’entrata in vigore, domenica ; ! 
27 giugno, della legge sulla . ; 
Rai, ì (bidenti hanno inizia- 
to i contatti con le persone al- ' 
le quali si riservano di affidare = 
■;;rincarico di membri dal Con-'' ' 
!''Slglio d'amministrazione. Ta- ; ; 

■ le lavoro è in pieno sviluppo- 

. prosegue la nota conslde- V 
rata la sua complessità e deli- 
' catezza, esso non può cono- 
scere precipitazioni e anzi ri- '' 
' chiede il massimo di serenità, v' 

■ Non può certo aiutare il rin- 

' corrersi di voci, il moltiplicarsi f- 
di rose di presunti .candidati 
e, addirittura, l’anticipare giu- . ; 
' dizi su decisioni non prese». '. - ' 
L’attesa nomina dei cinque <- 

- consiglieri d'amministrazio- .: 
ne, che dovranno essere i ga¬ 


ranti di un nuovo corso alla 
Rai, è stata in effetti contrap¬ 
puntata anche nelle ultime ' 
ore da tutta una serie di nuo¬ 
ve indiscrezioni e da' nuove 
presunte candidature, legate i 
a correnti e lobbies diverse. ; 
Proprio il fatto che si atten- ' 
dessero già per ieri sera i no¬ 
mi ha contribuito a creare un 
clima particolarmente teso: è 
stata la giornata delle smenttir 
te, a partire da quella che i 
presidenti - ' delle - Camere 
avrebbero deciso di recarsi a 
Milano per incontrare Scalla- 
ro. Tra tutti i nomi ripetuti in . 
questi giorni quelli che, nono¬ 
stante il riserbo di Napolitano 
e Spadolini, sembrano i più 
accreditati, sarebbero per ora 
tre: l'economista Claudio De 
Matté, professore alla Bocco-, 
ni, l’editrice di Palermo Elvira 
Sellerio, e il professor Felicia- 
no Benvenuti, presidente del¬ 
la «Fondazione Grassi» di Ve¬ 
nezia. Del resto il rinvio (si 
parla addirittura di mercole¬ 
dì) denota la fatica e l'impe¬ 
gno del Presidenti in queste 
ore. , /■■'■■■ ;■ 

Proprio ieri si è congedato 
invece il vecchio Consiglio 
d'amministrazione della Rai, 
rendendo pubblico un docu¬ 



mento di 140 cartelle in cui 
viene «fotografata» l'azienda., 
Un vero monitoraggio su ' 
quattro grandi aree: la situa¬ 
zione istìtuzionale-socletaria, ' 
quella : economìco-finanzìa- 
rìa, il prodotto, l'organlzza- 
' zione. Mercoledì si terrà quel¬ 
la che dovrebbe essere l'ulti¬ 
ma riunione del Consìglio 
eletto il 9 ottobre dell’86, pre¬ 
sieduto ancora una volta da 
. Walter Pedullà e con il Diret¬ 
tore generale Gianni Pasqua- 
relli. Il loro voluminoso «librò 
bianco» raccoglie l'attività di 
' que.sti sette anni di lavoro e 
fornisce al nuovo organismo 
anche alcune ipotesi dì inter¬ 
vento sui principali problemi 


aperti: dalla rìoiganizzazione 
della radiofonia al riordino 
delle reti tv, del settore acqui¬ 
sti e vendite, delle consocia- 

r te... V . ■ ■ ■ - ■ ■ .. ■ 

• Il nuovo Consiglio d'ammi¬ 
nistrazione, chiamato a libe¬ 
rare la Rai dai lacci della lot- 
' tizzazione, dovrà infatti occu¬ 
parsi da subito anche di que¬ 
stioni tecniche e finanziarie : 
assai gravi. I debiti finanziari 
dell'azienda, infatti, sono pas¬ 
sati in termini di scoperto me- 
; dio dai 132 miliardi dell'Sfi ai 
' mille e 400 del '92: la Rai la- 
; menta 400 miliardi di credili 
: dalla pubblica amministra- 
' zione e soprattutto la manca¬ 
la ricapitalizzazione da parte 


deH'azionista. l’Iri. Ma anche 
sul versante tecnico e orga¬ 
nizzativo molte sono le que- 
.stioni aperte; la Rai non riesce 
a stare al passo con le nuove 
tecnologie, c’è il problema 
degli impianti, dell'eventuale 
integrazione tra Rai e Stet, la 
presenza Rai in Telespazio. 
Le consociate (Sipra, Sacis, 
Nuova Eri, Nuova Fonit-Cetra. 
Rai Corporation) spesso du¬ 
plicano il lavoro e si pongono 
in concorrenza l’una con l’al¬ 
tra, mentre è necessaria una 
razionalizzazione nella pro¬ 
duzione di libri, home video, 
dischi e la riorganizzazione 
della Sipra. Ancora, produ¬ 
zione e acquisti; la Rai é spes¬ 


Lasede 
della Rai - ■ 
di viale Mazzini 
a Roma 


so soffocata dalla conconen- 
za e - come si legge nel «libro 
bianco» - il problema princi¬ 
pale resta quello «dell'appro- ' 
vìgionamento di film per la : 
prima serata», a causa dei ' 
rapporti esclusivi della Finin- : 
vest con la Penta, e alcune f 
major americane (Fox, Co¬ 
lumbia, Tristar).- 
Per ora, però, è ancora po¬ 
lemica in attesa del nuovo or- • 
ganismo. Ieri Rifondazione ' 
Comunista . ha " denunciato 
una campagna di pressioni e 
di tentativi di condizionamen- i 
to da (>arte di gruppi editoriali 
e lobbies economiche nei 
confronti dell'autonomia dei : 
Presidenti delle Camere: per 
questo Rìfondazìone si di- 
, chiara decisa a chiedere il di- 
; battito in aula sui criteri, «nel- 
reventualìlà cne alcune di tali : 
candidature dovessero pren- = 
dere corpo». Giuseppe Giu- 
;■ lietti (dell'esecutivo Usigrai) v 
ha diffuso invece una dichia- ^ 
razione in cui smentisce di ' 
aver posto la propria candi¬ 
datura: «Mi sarei per lo meno i 
' astenuto dall'intervenire an¬ 
che in questi giorni contro i ri- : 

■ schi della privatizzazione o 
delle composizioni sbagliate, 
: del Cda; tutto si può fare, me¬ 
no che interessi privati in atti 
d'ufficio, che è un reato». 



MARTEDÌ’ 29 GIUGNOy ORE 18 
ITALIA RADIO 


cctamo noi 


FILO DIRETTO 
TRA ACHILLE OCCHETTO 
E LE SEZIONI DEL PDS 

La politica, la sinistra, le elezioni, 
la costruzione del 
Partito Democratico della Sinistra 

Saranno coliegate in diretta: 

la sezione Porto Fuori di Ravenna, 
con il Sindaco Pierpaolo D’Attorre 

la sezione Lachi e Bocci di Siena 
con il Sindaco Pierluigi Piccini 

la sezione Togliatti di Torre dei Greco 
con il Sindaco Antonio Cutolo 



OGNI martedì’ SU ITALIA RADIO 
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Politica 

>^^.4»»^ V ^ ♦-»* •« W «< »v*s^ *W» » ¥**'*' *. A.v«/«Wmw^ V**^ ^ 


Parla 0 segretario diirdssionario 
«Una Rifondaziorie arroccata 
non serve alla sinistra 
Lx)ro hanno rifiutato di discutere» 


D confronto con Pds, Rete e Verdi 
e i pericoli di chiusura settaria: 

«Io continuerò a battermi 
per aggregare le forze alternative » 


«Cossutta vuole do ' 


MMlhRV 


Gaiavira: ho perso h mia bat^ 


Cos’è avvenuto a Rifondazione? Garavini: «Ho propo¬ 
sto di discutere dell'unità a sinistra, del carattere del | 
partito, della scelta irreversibile per un modello distac- f 
cato da quello deH’Urss. La maggioranza del comitato ' 

> politico ha posto, invece, una questione solo organiz¬ 
zativa». I rìschi deirarroccamento. Aggiunge l'ex segre¬ 
tario: «Sono stato colpito da quella parte che vuole il 
controllo assoluto su ^fondazione». ■ . i :, - r. . , • ' 


STIPANO lOCCONirn 


. H ROMA. .Aveva deciso di . 
non parlare. «Scusatemi, ma 
tutti assieme riteniamo di do- ; 
ver tacete almeno (ino alla di- ? 
razione di giovedì». Cosi Gara- V 
vini domenica mattina, subito v 
dopo il voto al <omltato politi- ■ 
co» di Rifondazione che l'ha 
costretto alle dimissioni. «Ab- v 
biamo deciso cosi...». Già ieri 
mattina, però, quel plurale 
non aveva più senso. I giornali 
sono pieni di dichiarazioni dei >' 
suoi «aweisari». E alla fine si 
scopre che tutti hanno parlato, 
meno il segretario. Allora, su- '■} 
parando le ultime resistenze, '■ 
Garavini si convince ad un'ln- ■. 
teivista. 

Innanzltatto, una com: ora - 
-'chetuccede? ■ 

.Formalmente giovedì la dire- 
zione discuterà le mie dimis- 
sioni. E discuterà anche le in- ' 
dicazioni da dare al comitato 
! politico, convocato per sabato. 

1 Questo sarà l'iter. • ..'v 
Ed Invece, In aottanza? " ' 

Per rispondere su ciò che ac- • 
cadrà, credo occorra prima : 
avercapito bene cosa sia awe- .. 
nuto al comitato politico. .. i ; ' 
Eeoa’àavmuitodavvero? 

, Che.io,assieme.ad altcLabbia- 
,moi cercato idi avviarC/Una di- 
scussione. Sui grandi problemi ; 
che abbiamo di fronte; parlo 
. dell unità a sinistra, della scel- - 
ta sociale che deve fare da ba- 
se a questa unità. Parlo del ca- '. 
rattere del nostro partito. Che 
noi vorremo strumento di me- 
diazione fra società ed istitu- 
zioni. fra popolazione e Stato. ' 
Quindi partito libero, non ^ 
chiuso. Parlo della discussione ' 
che avremmo voluto prosegui- ;. 
re per naffermarel irreversibili- 
tà di una scelta: quella del di- ' 
stacco dal modello del comu- 
nismo di Stato, dal modello . 
dell Urss 

DId: avremmo volato. Inve-. 
ce? 

' Invece la maggioranza del co¬ 
mitato politico ha nfiutato di . 

' discutere di politica. Ha igno- : 
rato I problemi per porte una 
questione unicamente orga- 
nizzativa. Che nguarda il se- 
gretano. Cosi stanno le cose. .',i. 


Etaoipreacntatoledlmiasio- 
ni. A «mali condizioni le po- 
treadiillrare? 

Le mie dimissioni sono in rap- .. 
porto alla scelta fatta dalla 
maggioranza del comitato po- 
litico. Certo, se cambiassero le : 
posizioni, se si ricominciasse a . 
parlare di politica, se si abban¬ 
donasse l'idea di precostituire ' < 
soluzioni organizzative, allora 
esisterebbe la possibilità per ri-, 
tirare le dimissioni.. . <■ 

■. ■> Non il i rinidtl a parlare di 
; . poUdca. Mane il folle fatto, 

, Rlfoadazloae il sarebbe . 
spaccata lo stemo? Per eme- 4 ; 

. re chiari: è ancora valida la - 
' denuncia stilla presenza di ", 

. Innovatori e conservatori ' ' 

' dentro II partito? / 

Io non so cosa sarebbe emerso 
dal dibattito. Io so che nella di- ' 
rezione del 18 maggio, io ed 
altri compagni, abbiamo posto 
un problema di fondo. Per ? 
questo mi hanno Imputato di i', 
aver provocato una frattura. 
Vecchio metodo per limitare la ‘ ' 
discussione, ma il problema '. 
resta. 

''Squali? 

Abbiamo detto che non aveva 
molto senso denunciare, e ol- 
■tretutto"come il''pericolo più 
'gràvBj'.'eina 'manovra esterna " 
che puntava alfq scioglimento 
di Riiòhdazione. Abbiamo det- ' 
to che non era giusta I analisi ' 
di chi sostiene che la situazio-. 
ne non offra altra alternativa - 
che la nduzione del nostro 
ruolo m più limitati spazi orga- 
aizzativi e propagandistici. 
Questi sono i temi sostenuti da ' 
Cossutta 

, Cossutta nega però che que¬ 
sta sla la sua posizloiie... 

Lhanno sentilo in tanti, ha 
detto propno queste cose ad 
esempio al comitato federale ’ 
romano. Certo, poi. quelle po¬ 
sizioni sono state conette. ma 
solo dopo che quei temi erano : 
stali portati in direzione. E so- - 
stenuti con molta forza. Que- ' 
sto è una della denunce che 
ho portato in direzione. Per n- . 
sposta, sono stato accusato e : ■ 
•colpito». Da una parte del par- " 
tito. Da quella parte che vuole . 
avere il controllo assoluto su ? 



«Non ho mai dubitato 
dell’onestà del Pds» 


M Sulle polemiche di queste ore su Rifondazione - e do atto 
all'Unità di aver garantito uno spazio di obiettività - è emersa una 
questione grave, sulla quale non posso tacete, per rispetto a tutti 
voi componi del Pds. Su alcuni giornali è apparso che io avrei 
attaccato ifPci-Pds sulla questione morale, confondendolo con 
gli altri partiti. • ■ - ■ - 

Avevo chiarito già questo punto con una mia lettera dall'Uni¬ 
tà cortesemente pubbucata, e ripetutamente in televisione. Ma 
ora vonrei ribadire solennemente e pubblicamente, spero per 
l'ultima volta, e non tanto a mia difesa, ma a difesa di un patrimo- 
niomoraIeecomune,quelchesegue; '<• '• — - - 

I ) Ho sembre difeso con grande forza la diversità delta storia 
del Pel. un grande prartito di gente onesta, che si è autofinanziato 
con sacrifici, mentre altri partiti vivevano di tangenti, aiuti Cia, 
corruzione. Su ciò c'è davvero da spendere poche parole., 

2) Quel patrimonio comune morale fa parte del Pds c di Ri¬ 
fondazione Comunista. Nel Pds c'è una' immensità di compagni 
onesti e, nell'insieme quel partito è moralmente del tutto supeno- 
re agli altri partiti di potere o sottopotere. 

Come potrei io accusare di immoralità compagni che stimo 
da tanti anni, e i cui nomi non faccio perché sono troppi? Con 
Occhetto ho avuto polemiche serie, e da lui ho ricevuto anche 
accuse ingiuste, come davanti a Mirafiori, ma non ho mai avuto 
in dubbio la rettitudine morale. Caro Veltroni, io vi scongiuro, e 
mi affido alla tua serenità: evitico che nelle discussioni si intro¬ 
metta questo stupido veleno. E vero che nell'ultimo periodo del 
Pei sono avvenute cose - Milano e Torino - che.ancne voi avete 
denunciato e che ci mortificano tutti profondamente. Ma è anche 
vero che i giudici, dopo tanto martellare, sinora sul Pds trovano 
briciole, sugli altri enormi reperti archeologici. < . 

Oltretutto io credo alla unità della sinistra, e non diS(>ero che, 
da comunisti, si recuperi un rapporto con voi che avete fatto 
un'altra scelta. Se la sinistra si rompe a pezzi la destra ha la porta 
spalancata, E non di questo davvero ha bisogno il paese, hanno 
bisogno i lavoratori. Grazie della pubblicazione, can saluti. 

,. •. (A -CìLuàoLibertini 


Sergio Garavini 


Rifondazione. » ■ • ' ■ ' » •■1 r 

Per capire: brRlfondazione^ 
c'è ancora uiollo settari¬ 
smo? ■ 

Certo, in Rifondazione c è una . 
tendenza settana. esattamente 
come nei Pds. C è una tenden¬ 
za a ricondurre tutto al pnmalo 
del partito. Questa tendenza . 
esiste. Ma 10 individuo pencoli. 
che vanno anche al di là di 
queso 
Cbe Intendi? 

Mi spiego: vedo cosi 1 rischi 
della sinistra. Da un lato c è un 
Pds. che non fa sua la scelta 
sociale come discnminante. 
ma anzi dice di voler guardare ~ 
al cenho: che poi significa, 
preoccuparsi di difendere gli " 
interessi moderati. Dall altro > 
lato vedo il nschio di un partito - 
della Rifondazione che. forte 
dei successi elettorali - succes¬ 
si realizzati grazie ad una scel- : 
ta sociale - ora pensa di poter 
amministrare questa forza sen- 


■za un^niziativa unitaria: Inizta- ' 
tiva.'unitana. capiamoci bene, ' 
che è anche i'unico modo per ; 
mettere in discussione la stes- ' 
sa linea del Pds. Vedo il ri- : 
schio. insomma, che qualcu- : 
no. dentro Rifondazione, pensi, 
di poter fare a meno della Re- > 
te. dei 'verdi, dei compagni; 
usciti dal Pds. Contributi, inve- :. 
ce. indispensabili per costruire 
il protagonismo della sinistra.. 
Per costruire uno schieramen- ; 
to in grado di condizionare in 
modo intelligente Occhetto. 7 . ' 

1 Per costruire quello scUeia-. 

mento di cui parti, di cbe tl- 
1 po di Rlfondarione ci soreb- ; 

■ beMsogno? ■ 

Di una Rifondazióne che sia li- i 
bera ai suo interno di discute¬ 
re. di confrontarsi. Di un parti- '' 
to la CUI diaiettica sia pai^, ' 
trasparente. Altrimenti io vedo 1 
inevitabile il pericolo di un ar- ' 
roccamento. Che sarebbe - 
esattamente l'altra faccia della 
scelta <entrista» della Quercia. : 


Urta domanda avisctà-fra I» 

. politica ed 11 «persoiuiè»; ri¬ 
leggendo la tua storia degli 
oltloil anni, rifaresti tatto 
dò che bai fatto?" . , 

SI e prima di tutto rifarei quella 
del febbraio 91, quando nac¬ 
que Rifondazione. Mi pare che 
sia stata la scelta decisiva per 
mettere in moto foizeche altri¬ 
menti non si sarebbero attiva¬ 
te. Adesso, che queste fonte 
marciano con le loro gambe, è 
. nata una nuova, grandissima 
contraddizione. Fra chi si ar¬ 
rocca, fra chi ha raggiunto un ’ 
certo risultato ma 11 vuole re¬ 
stare e chi. invece, vuole spen-, 
densi per un grande progetto. E 
guarda che l'andare ad una re¬ 
sa dei conti, invece di discute- ' 
re dei problemi della gente, si- : 
gnifica esattamente: anoccar- 

, Ma questa contraddizione in 
' qualche modo non era butta 
ndla nasdta di RlfoDdazIo- 

ne? .. ■ ■■ 


E vero, era fatale che i comuni¬ 
sti nascessèro dà--quello che" 
' c'era; e allora c'erano le Inazio¬ 
ni interne al Pei e alla nuova sl- 
nisUa. Non si costruisce mai 
dal nulla e quella, allora, era la 
situazione. Abbiamo fatto una 
battaglia per superare il persi- 
■ siete delle frazidni e compo¬ 
nenti organizzale. Ma quella 
. battaglia l'ho persa. Se ho 
qualche autocritica da farmi è 
proprio per questo. • 

. E tu ora cbe farai? 

' Dimissionario o no, continue¬ 
rò la battana per ottenete un 
confronto'veto. Dentro Rifon¬ 
dazione e dentro tutta la sini¬ 
stra. Quanto ne sarò capace, 
con molta modestia, facendo¬ 
mi anche; ti rifieto, qualche 
autocritica, ma ho intercione 
di continuare a battermi per 
raccogliete le forze disponibili. 
E c'è già un appuntamento; la 
convenzione di tutte i soggetti 
disponibili all'allemativa. lo II 
-cisarò. '... 


. L’INTERVISTA 


Riforme, i cattolica,:la fine della De. Parla la responsabile femminile del Pds; 


Turco: «Governo? È l’ora delle doniie» 


Aldo Tortorclla partecipa al dolore 
dei familiari e dèi compagni per la 
scomparsa repentina di .. 

LUaOTONELU 

compagno di tutte te battaglie de 
iVnitde de) movimento comunista 
italiano, uomo forte e leale impe* 
gnato fino all'uttimo nel lavoro, un ' 
amico carissimo 
Roma 29 giugno 1993 

L'Area dei comunisti democratici 
partecipa ai cordoglio dei familiari e 
dei compagni per la scomparsa di 

: wQor 

che ha dedicato tutta la sua vita al 
rUnitù, al movimento comunista e ' 
democratico, alla causa dei lavora¬ 
tori ■ r- 

Roma, 29 giugno 1993 

Il Consiglio di amministrazione c il 
collegio sindacale della «Primavera 
ciclistica» partecipano commossi al 
dolore dei familiari per l'improwLsa - 
scomparsadi . >-.• 

LUaOTONOlJ 

insostituibile punto di riferimento e 
straordinario animatore delle nostre 
attività, che seppe far conoscere e 
amare a migliata di sportivi, 

Roma. 29 giugno 1993 ; » . ' 

Il presidente, il consiglio di ammini¬ 
strazione, l'apparato tecnico-deirU- ' 
nità Vacanze annunciano con infi¬ 
nito dolore l'improvvisa scomparsa 

di ■ y . ■ ,,V' . • 

: - LUaOTONEUl ■ ^ 

consigliere della società e porgono 
alla famiglia le più .sentite condo¬ 
glianze. , . r-.r- ' , 

Milano. 29 giugno 1993 v' 

Colpita dall'Improvvisa scomparsa 
de) compagno di lavoro . 

LUaOTONEUJ 

la redazione spettacoli .deH'Unilà 
esprime il proprio dolore e porge le 
proprie condoglianze alla famiglia. 
Michele Artselmi. Stefania Chlnzari. ' 
Roberta Chiù. Alberto Crespi. Dario 
Formisano. Maurizio Fortuna, Ga- « 
brietia Galiozzi, StMa Carambois. 
Maria Grazia Gregori. Marinella , 
Cuatterini, Monica Luongo, E)eon> ' 
ra MatlelU, Maria Novella Oppo, Cri- ' 
stiana Patemò, Aggeo Savioti. Stefa- 
nia Scaleni, Alba Solaio, Erasmo 
Valente, w v,, ■ 

Roma. 29 giugiìo 1993 f.' ; V • 

La morte improvvisa di ' 

j/* . Luao ' 

ha lasciato in noi tutti un grande 
vuoto. E morto un collega e un ami- . 
co. In questo momento di profondo 
dolore ci stringiamo solidali a Dia- ' 
nora e Matteo, a tutti gli altri familia- , 
ri. Ronaldo. Fernanda. Andrea, 
Gianni, Daniela, Ilio, Monica. Clau- . 
dia, Wladimiro. netTD, Enrico, ’ 
Giampaolo. Fabrizio. . ' 
Roma29giugnol993 . 

Mauro Montali piange la scomparsa ! 

di .. 


ricordandooev)e,«sue straordinarie 
qualità, rii, umanità, intelUgeoza 
ironia ' 

Roma, 29 giugno''ld93 

Giuseppe. Tonino, ^ Sergio, Pino, 
Massimo, Fulvio, Riccardo, Lorenzo. 
Giuditta, Sandro, Elena, Paola e 
Bianca e RJnalda partecipano con 
immenso dolore alla scomparsa di 

-UTO 

e ne ricordano con affetto la sua 
umanità la sua simpatia e la sua ge¬ 
nerosità . •«•. k; ?/.. - 

Roma, 29 giugno 1993 • 1 ' 

Renato Vendicti si associa a) dolore 
dei familiari e piange la repentina 
scomparsadi 

UKIOTONEIU 

amico e compagno di tante batta- 
glie. ; ■ 

Roma,29giugno 1993 • 

Ràvio Casparlnl partecipa con emo¬ 
zione e dolore al lutto di Dianora e 
Maneoperfamoitedl -w • 

UX30T0NEUI 

amico fraterno, infaticabile compa¬ 
gno di lavoro, uomom integerrimo e 
buono «r 

Roma. 29 giugno 1993 ' . . . ' 

Eugenio Manca si associa al dolore 
dei familiari per l'improvvisa scom¬ 
parsa di , ..v,. .. 

.LUaOTÒNELU 

e ne ricorda le grandissime qualità 
umane, la pazienza e la tenacia di 
amico e compagno. « : 
Roma,29giugnol993 : 


Giacomo ed Elena sono vicini a Dui- 
nora e Matteo in questo iiiste mo¬ 
mento per la scomi^rsa di 

. UlCiOTONEUJ 

Roma. 29 giugno 1993 • . ' 

Sergio e Maria Taglione, Renato ed 
Enrico si stringono itomo a Dianora 
c Matteo perla scomparsa improwi- 
sadl ; 

LUCiOTOMEUJ 

Roma.29giugno 1993 ,. 

I compagni del servizio fattorini del- - 
l'Unità si stringono attorno ai fami- . 
liaridl - 

LUCIOTONELU 

e piangono la '<:ave ed immatura 
scomparsa di un grande compagno 
e di un grande amico 
Roma, 29 giugno 1993 ■ 

Nadia Tarantini e Giuliano Capece- 
lalro ricordano ^ 

LUaOTONEUJ 

brusco affettuoso sicuro amico nei 
tempi difficili dei loro esordio al ' 
giornale 

Roma. 29 giugno 1993 

Le compagne e i compagni del ser¬ 
vìzio esteri si stringono con affetto ai . 
fainlliaridi . . . 

LUaOTONEUJ 

ricordando un amico carissimo 
Roma, 29 giugno 1993 

II servizio sport de)r«Unità» compo- ; 

sto da Stefano Boldrini, Paolo Ca- 
prio, Dario Ceccarelti, Loris Cluitini. 
Walter Guagneli. Marco Mozzanti, 
Adriana Terzo. Marco Ventimiglia e ^ 
Francesco Zucchini, esprime il suo 
profondo cordoglio per la morte dei 
caro . - - ....... 

, LUaOTONEUl 

Roma. 29 giugno 1993. 

Carlo e l.ui5a, Giorgio e Verena. En¬ 
rico e Stellina piangono la repentina 
moriedi . •• - • 

liKUOTONELU 

ricordando con struggente rimpian¬ 
to l'amico generoso e sensibile, il 
compagnoni una vita.. . 

Roma 29 giugno 1993 V . . 

I compagni della sezione grafici del¬ 
l’Unità ricordano con affetto . 

. Luao f 

Roma. 29 giugno 1993» 


Profondamente colpiti per la perdita 
delcaro ^ 

Luao 

la redazione dell'Unità toscana si 
; associa al dolore del familiari e ri¬ 
volge al caro amico e collega l'ulti- ' 
mosaluto. . ^ , . 

^ Firenze. 29 giugno 1993 ■ 

Giuliano Antognoli con l'improvvisa 
e Immatura morte di - • 

> 

^ ha perso l'amieo dltante badagUc ev 
• il collegadi tanti ann1<df-lavoro-aK' 
)'•Unità■. Resterai sempre nel mio 
cuore. • 

Roma. 29 giugno 1993 . 
DaSergioclaoa i. . 

WQO 

Roma,29giugno 1993 ' i’ ’ 

. Enrico e Lina Lepri piangono firn- ■ 
matura e improvvisa scomparsa del- 
l'amico carissimo e . compagno 
esemplare i -» . »-, , 

UXJOÌONEUJ 

e sono vicini, in questo tristissimo 
momento, alla moglie Dianora e al 
figlio Matteo. . • ^ ■ V ■ 

Milano, 29 giugr)o 1993' , 

Norma e Ser^oGuerrì sono vicini a 
Dianoia e Matteo nei dolore per 
l'Improvvisa scomparsa del carissi¬ 
mo amico e compagno » . 

; UiaOTONELU 

Milano, 29 giugno 1993 ;» 

Ciancario Bosetti e Beppe Ceretti so¬ 
no vicini a Dianora e a Matteo in 
questo momento di grande dolore 
(rer l'improvvisa scomparsa di . 

uuaoTOf^ - 

Milano, 29 giugno 1993 : 

La redaziorre milanese deìVUnità si 
stringe ai familiari e ricorda con af¬ 
fetto il collega e compagno 

; 

Milano, 29 giugno 1993 \ '■ 


«Non vedo, per I oggi, un Italia bipolare». Livia Turco 
giudica positivamente la fine dell unità politica dei 
cattolici ma ritiene cbe. per sconfiggere la Lega, vi 
sia bisogno di un partito moderato che si avvalga 
dei valon del cattolicesimo democratico; «È ora di 
valorizzare la capacità di governo delle donne», di¬ 
ce inoltre la responsabile femminile del Pds. «Ma 
facciamo notizia solo sulle quote...». ■ ■ ' . • 


FRANCA CHIAROMONTK 


■■ ROMA «Ma è mai possibi¬ 
le che le donne facciano noti¬ 
zia solo quando si parla di 
quote?». Uvia Turco reagisce 
cosi ai titoli che hanno com¬ 
mentato. nei giorni scorsi, la ‘ 
bocciatura dell emendamento 
alla legge elettorale presentalo . 
da molle parlamentan (pnma 
(irmatana. Nilde lotti) che pre- - 
vedeva la presenza alternata di / 
donne e uomini nelle liste per 
la quota proporzionale. «Èsi- ' 
stono. aiKhe in questo Parla¬ 
mento. molte donne autorevo- ’ 
Il e competenti - continua la . 
responsabile femminile della 
Q jercia - ma delle loro propo-. 
ste non SI parla mai Alcontra 
no IO credo che oggi sia possi 
bile a partire da quella autore 
volezza candidare la conce¬ 
zione che le donne hanno del 
la politica al governo dei pae¬ 
se» 

Ma IMO c è cootraddlzionc 

tralaconviiizioocchecritta ' 

. noa capodlà di «werao ' 

. femudoUeenDapoUDcavol- 

taatntelarelapieteniadel-' 

ledoanencDeifdtuzIonl? . " 


Altro che tutela: nell ultima 
campagna elettorale abbiamo 
assistito a un enorme protago-. 
nismo femminile. 

Ra^ne di più per chiedere: 

’ a dne serve, di Ironie a quel 
> protagooluM. una politica 
; di quote? • . v 

i Mi ostino a non voler separare 
: una politica che faccia leva 
sulla libertà femminile da azio- 
. ni alle a combattete le discn- 
minazioni contro le donne. ' 
Certo, m questo momento va 
nstabililo un ordine di pnontà. - 
Al pnmo posto, oggi, va posta : 
la necessità di sconfigMre il 
sentimento di secoìdanelà 
che agisce ancora in molte di 
noi e ci impedisce di collocare 
il sapere accumulato al centro 
della politica 

DiHkiie pcosant al centro 
ae si conlinna a ritagUarai 
■pari A proporito perché 
Invece che proporre la pari . 

‘ tà tra laetsi nella quota prò- - 
' . porzionale, non swete pen- ' 
salo di agire sulle candida- 
. ture nel collegi unlnomlna- 
"■'tt? . . -, . ' • 



Livia Turco 


Certo, la strada più coerente 
sarebbe stata quella di propor¬ 
re il colegio binominale. Era ; 
una nostra proposta ed era an¬ 
che una proposta di Tina An- 
selmi. Scegliere quella strada, 
però avrebbe comportato la 
costruzione di un percorso più 
lungo E non ne abbiamo avu 
to 11 tempo Detto questo la li 
sta bloccata è uno strumento 
usato in tutte le democrazie 
occidentali 

Tomhuno al governo Che 
cosa slffliUlca candidare le 
donne al governo del paese. 

r U donne? Quale conce- 
e della politica? Proprio 
tu, di recente, hal lanentato 
. un silenzio del ceto politico 
(enunlnlle sulla fase che 


stiamo attraversando. - 

È vero, c è stata e c'è una diffi¬ 
coltà. Per questo sostengo che 
oggi non basta più la semplice 
diiesa di interessi femminili, 
ma occorre, appunto, candi¬ 
dare li sapere femminile al go- ; 
verno. Con quali donne? Cbn 
quelle di cui parlavo prima: bi- , 
sogna che noi per prime impa- ■ 
ramo a dare valore a quelle : 
donne - e sono tante - che 
hanno idee, progetti, pratiche 
di governo, ai vari livelli, già 
consolidate. Perciò mi piace¬ 
rebbe che, prima delle prossi- ■ 
me elezioni politiche, vi fosse ' 
una convention femminile. , 
Come giudichi 11 risultato 
elettorale nella tua dttà, To¬ 
rino? 

Innazitutto, è positivo che Tori- . 
no abbia come sindaco un uo- ' 
mo dotatodi molte qualità ap- - 
prezzabili che ha saputo pie- i 
sentatsi alla città con un prò- ’ 
gramma credibile. 

Dunque, non credi cbe Ca¬ 
stellani sia U sindaco di - 
AgiielU?.^ .,; 7 — 

Non solo non lo credo, ma ' 
spero che Rifondazione comu¬ 
nista non SI trincen dietro que- 
sto argomento. Certo, su Ca¬ 
stellani sono confluiti i voti dei 
ceti moderati. Questo dato ca- ; 
nca li Pds di una grande re¬ 
sponsabilità: da una parte, in- ; 
fatti il partito torinese dovrà '' 
gestire 11 contraddizione di ' 
..rere .1 ..àdaco essendo, però, : 

’ il quarto partilo della città:'dal- 
' l'altra, per un partito della sini- ^ 
stra, avere quasi il 20 percento 
dell'elettorato alla propna sini¬ 
stra non può che essere un 


problema. 

' ' Contraddizioni non piccole. 
Contraddizioni che si potran- \ 
no affrontare solo mettendo in . 
campo una forte autonomia ; 
politica da parte del Pds. La 
quale, autonomia si dovrà ci-. 
mentale, innanzitutto, sulla ca¬ 
pacità di tenere insieme la di- ■■ 
lesa degli interessi del mondo c. 
del' lavoro e una proposta di > 
sviluppo delia città che guardi ' : 
avanti. Altrimenti, si rischia la ; 
subalternità. A Torino si tratta. , 
come sostiene Gallino, di gui- ' 
dare il superamento dell'indù- -, 
strialismo, non tralasciando, '. 
però, la difesa della classe • 
operaia tradizionale oggi mi- 
nacciata dalla disoccupazione ! ’ 
c dalla cassa integrazione. Da.. ' 
questo punto di vi^, condivi- ; 
do, dell’operazioné fatta a To- s 
lino, la necessità di gestire KV 
questa fase di transizione co- 
struendo un'alleanza tra i ceti 
popolari e celi che tradizional- ■ 
mente si collocano al centro. - • 
L’opcnzloiie di Torino rap- > 
pnùenta un moddio nario- 
naie? . 

Non esiste un modello Torino, t 
da contrapporre, magari, a un h 
modello Milano. Ogni città ha » 
la sua specificità. Certo, con il 
magglontario, la sinistra per ' 
vincere ha bisogno di coinvoi- 
gere altre forze. Respingo, pe- :f. 
rò, tutte quelle sirene che chie- f ; 
dono al Pds di rompere alla ì' 
sua sinistra. No, le alleanze do- V 
vranno essere costruite, sem- ' 
pre più, a partire dai program¬ 
mi. È a partire dalia necessità- ' 
ecco li ruolo delia sinistra e del ; 
Pds - che la nuova fase della '. 


Repubblica coincida con il ri¬ 
cambio di classe dirigente e 
non solo di ceto politico. - , 

Ma esiste o DO 11 problema di 
: occupare 11 centro? 

SI, esiste. E nel nostro paese ha 
molto a che fare con la que¬ 
stione cattolica. ; 

’ LaDcristasfasdando 
E mi auguro che molti cattolici 
vengano a far parte del fronte 
progressista. Penso a Rosy Bin- 
di. a Ermanno Gorrien. oltre- ' 
ché allo stesso Maitinazzoli. : 
Nello stesso tempo, non vedo, 
per l'oggi, un'Italia bipolare. ^ 
Non solo perché la legge elet¬ 
torale che sta passando non . 
favorisce le a^regazioni. E ' 
nemmeno solo per l'azione 
trasloimistica di quel ceto poli¬ 
tico che sta cercando di ncol- 
locarsi. Credo, infatti, che. per 
contrastare e arginare la cultu¬ 
ra di destra della Lega, sia ne¬ 
cessario un partito che si nfac-. 
cia al cattolicesimo democrati- ' 
co e che faccia vivere la cultu¬ 
ra della solidarietà, pur all’in¬ 
terno di un contesto moderato. : 
Più in generale, penso che la fi- : 
ne delT'unilà politica dei catto- 
Ilei ponga tutta intera la que- ' 
stìone del rapporto tra fede. * 
valori cattolici e politica. Si 
tratta, allora, anche qui. di spo- ^ 
stare l'attenzione da! terreno . 
politicistico a quello dei con¬ 
fronto libero tra valon. tra cul¬ 
ture nella società. Del resto. la 
pratica del movimento delle 
donne insegna proprio reifica- t 
eia di un lavoro nvolto alle co¬ 
scienze più che alla costruzio- : 
ne di schieramenti parlamen¬ 
tari. . .... ... .. ......., • 


Martedì 
29 giugno 1993 


L'unità di base «Li Causi» esprime il 
proprio cordoglio pwr la scomparsa 
delcaro • 

LUCIOTONELIJ 

Milano, 29 giugno 1993 

Bruno Marasà ricorda con rimpianto 
la passione politkra e la grande 
umanità di. . „ . 

LUaOTONELU 

Milano, 29 giugno 1993 

Riccardo e Roberto Beretta parteci» 
pano al grande dolore delta famiglia 
' per l'improwìsa scomparsa di 

WQOiàHBU 

Milano,29giugno 1993 . » ' 

Cianpietro Bersanelli è vicino alla 
famiglia Tonelii in questo momento 
di dolore per la scomparsa di . 

LUCIO 

•Milano,29giugno 1993 V 

Le maestranze della Nigi partecipa* 
no al lutto della famiglia per la 
scomparsadi 

UiaOTONEUl 

Mitano.29giugno 1993• 

Con costernazione profonda, nella 
riconenza del 10” anniversario della 
scomparsa della cara ' 

SANDRAGAMBtNI 

il marito, la mamma, i suoceri la ri» 
cordano e la sentono sempre viva 
con grande affetto. 

Milano, 29 giugno 1993 .. . . ■ 

. Nel 14*’annivereario della scompar¬ 
sa dei compagno . .. 

LUIGI <UIDtnAM>l 

la sorella Cina lo ricorda a tutti quel» 
li che ebbero occasione di cono» 
sceiio ed apprezzarne le straordina¬ 
rie qualità. Si unisce al ricordo Lu¬ 
ciano Arrondini. 

Milano, 29 giugno 1993 ' • ' ’ 

I compagni della sezione Pds dì Cu¬ 
sano Mllanino partecipano al dolo¬ 
re della famiglia Camnasio per la 
tragica perdita del loro caro figlio , 

-..DENIS 

Esprimono le più sentite condo» . 
glianze e in suo ricordo sottoscrivo» 
no per rUm'tó. . 

Cusano Milanino, 29 giugno 1993 ' 

La moglie e i figli annunciano b 
scomparsa delcaro «>.•:. ..i. 

SILVANO VEZZANI V 

e sottoscrivono per/*4/n//A • 

Milano,29giugno 1993 • 

Ricorre oggi il IT" anniversario della 
morte dei compagno -• ' 

ì CARLOROS5I ' 

‘ Già militante della Gioventù sociali» 
5 ta. iscritto al Pei dalla fondazione, 
perseguitato politico, combattente 
della liberazione, la moglie Ciusep» 
pina lo ricorda ai parenti e amici e 
. sottoscrive in sua memoria per ^U^ 

„ nilà. '• t.' ...«*, • .w '• ♦ 

Novale Milanesq, 29^ìtjgno 1993.. 

Nel giorno deironomnstteo la sorel¬ 
la ricorda » . . - • . . 

PIBROBERTONE 

' e sottoscrive per' 
Savona, 29 giugno 1993 • : ' 

. E' marrcalo all’aRetto de' '«uoi fami» 
gliari. degli amici, dei compagni 

SECONDO MERLETTI UEAN) 

Afunerali avvenuti r>e danno TarK 
. nuncio là moglie Maria, la figlia Ro» 
sa e Marcella con Franco ed Ezio, il 
nipote Andrea. In sua memoria sot¬ 
toscrivono per i'L'nrfd • 

Almese,29giugno 1993 

Alberto Abruzzese. Benedetta Bini, ' 
Paola Colajacono, Corrado Conti, ri» 
cordanocon affetto , ‘L*:. 

: LUCIANA RQZA ' y^ 

e sono vicini all'amico Agostino 
Roma, 29 giugno 1993 ; ^ • , 

1985» 1993. A 8 anni dalla scompar¬ 
sa del compagno 

MONDINO IGUOZZi 

la moglie Magda rìcordandob con 
immutato affetto sottoscrive In sua 
memoria L 100,000 per V Unità 
Ferentino,29giugno 1993 

La mamma, i fratelli, la sorella ed i 
p^ntJ. I compagni e le compagne 
di Ruviano ricordanocon affetto ... 

ANNALMAflATTISTA ì 

a cinque anni dalla ' prematura 
scomparsa sottoscrivorio per ì'Unità 
UreSaOOO .- ’v:i • . . "i n/, , . 

Caserta. 29 giugno 1993 . ' ' 
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La clamorosa testimonianza è stata resa 
da una turista tedesca in vacanza in Italia 
nei giorni precedenti allautobomba 
fatta scoppiare alFAccademia dei Georgofìli 


in Italia 

La donna ha riconosciuto il terrorista 
da una foto pubblicata su «Die Welt» 

Si è subito presentata alla polizia di Amburgo 
Indagini affidate a Digos e Guardia di finanza 




lini 


«Ho visto Schaudìnn prima della strage» 

D latitante sarebbe stato notato in un hotel di Firenze 


L’esperto dei telecomandi della mafia, Frederich 
Schaudinn, era a Firenze due giorni prima della 
strage di via dei Georgofili. È quanto afferma una tu¬ 
rista tedesca ospite il 25 maggio della pensione 
«Quisisana», a venti metri dal luogo dell'esplosione. 
La donna ha riconosciuto Schaudinn nella foto di 
un settimanale tedesco e si è rivolta alla polizia di 
Amburgo. Gli inquirenti italiani stanno indagando. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CIOROIOSaHERRI 


■1 FIRENZE. Friederich 

Schaudinn, ,,11, latitante eccel¬ 
lente esperto di telecomandi 
per la mafia, due giorni prima 
l'esplosione di via dei Georgo¬ 
fili era a Firenze. Lo afferma 
una turista tedesca ospite il 25 
maggio della pensione «Quisi- 
sana* nel lungarno Archibusie- 
n. a venti metri dal luogo dove 
esattamente un mese la esplo¬ 
se l’autobomba che ha provo¬ 
cato cinque vittime e 37 feriti. 
La donna, che si é rivolta alla 
polizia di Amburgo, sostiene di 
aver visto Schaudinn nella 
pensione fiorentina. Il tecnico 
elettronico slavo-tedesco, già 
condannato a 22 anni di reclu¬ 
sione quale complice del cas¬ 
siere di Cosa Nostra Pippo Ca¬ 
lo (il mandante dell'attentato 
sul Rapido 904 che la sera del 


23 dicembre 1984 provocò se¬ 
dici morti c 266 feriti), ò stato 
riconosciuto dalla turista in 
una foto pubblicata il 2 giugno 
dal quotidiano tedesco «Die 
Welt» (Il Mondo) a corredo di 
una intervista allo stesso 
Schaudinn. 

La procura della Repubblica 
di Firenze si è già rivolta alla 
autorità tedesca. È una pista 
concreta? Guardia di finanza e 
Digos sono già al lavoro per 
trovare eventuali riscontri alla 
clamorosa testimonianza di 
questa turista. Alla polizia di 
Amburgo la donna ha raccon¬ 
tato che il 25 maggio si trovava 
in gita turistica a Firenze. L'al¬ 
loggio era presso la pensiono 
•Quisisana», dove .sono stati gi¬ 
rati gli interni del film del regi¬ 
sta inglese James Ivory «Came- 



Friedrich 
Schaudinn, 
sarebbe stato 
visto a Firenze 
il giorno prima 
della strage 




- 'S® 

5'’’- 






ra con vista». La pensione, per 
l'esplosione doll'autobomba. 
ha riportato ingenti danni. 
Quel giorno la donna, rientran¬ 
do nell'alloggio verso le 12.30- 
13, ha incontrato un signore 
che si 0 trattenuto per qualche 
minuto nella pensione. Sem¬ 


brava intcrc.ssato agli affreschi 
e al mobilio antico. La donna 
lo ha osservato per diversi mi¬ 
nuti. Poi l'uomo 0 uscito e il 
giorno dopo, il 26 maggio, la 
signora, finite le vacanze. 0 ri¬ 
partila per la Germania. 

Il 2 giugno il -Die Welt» ha 


pubblicato una intervista a 
Friederich Schaudinn c la sua 
foto. Schaudinn. che ha fornito 
i congegni per far esplodere a 
distanza la bomba collocata 
sul rapido 904 e che .secondo 
una Indagine della Guardia di 
finanza di Trieste starebbe ge¬ 


stendo dalla Croazia un traffi¬ 
co intemazionale di armi con 
la complicità di un altro ricer¬ 
cato al soldo di Cosa Nostra 
(Giovanbattista Licata detto 
■Cacao»). neH'intervista .soste¬ 
neva di essere estraneo all'at¬ 
tentato al treno e soprattutto a 
quello compiuto a Firenze. Fra 
l'altro Schaudinn, neH’intcrvi- 
sla conccs.sa recentemente an¬ 
che ad un giornale italiano, ha 
•sostenuto eli es-scre fuggito dal¬ 
l'Italia dopo una .sosta pres.so 
l'ambasciata tedesca di Roma, 
dove avrebbe ottenuto in due 
ore il passaporto. Quella copia 
del •Die Welt» è finita nelle ma¬ 
ni della turista. l.a donna dopo 
aver letto l'articolo e osservato 
la foto, ha deciso di rivolgersi 
immediatamente alla |X>lizia 
di Amburgo per raccontare la 
sua scoperta: quel signore del¬ 
la loto del «Die Welt» lo aveva 
visto a Firenze nella pensione 
-Quisisana». 

Possibile? La donna sembra 
esserne certa. Immediata la se¬ 
gnalazione alle autorità italia¬ 
ne. Ora si tratta di accertare se 
effettivamente il 25 maggio il 
tecnico tedesco ricercato con 
un ordine di cattura intemazio¬ 
nale si trovava davvero a Firen¬ 
ze. Il latitante eccellente è già 
al centro di una inchiesta della 


piucur.i di Firenze |XTchO .so¬ 
spettato di appoggi e copertu¬ 
re, Ma dairinchie-sla per favo¬ 
reggiamento aggravato dalla 
finalità di terrorismo ed ever¬ 
sione che sla conducendo il 
procuratore capo Pier Luigi Vi¬ 
gna .stanno affiorando inquie¬ 
tanti sospetti di connessioni 
che portano ben più lonlano 
di anomali proiezioni, da parte 
di servizi segreti deviati, ad un 
ricercalo per siragc. Una pista 
che si intreccia con l'altra in¬ 
chiesta della direzione distret¬ 
tuale antimafia fioretitina su 
una ba.se in Toscana (ma con 
diramazioni anche in Emilia 
Romagna) di trafficanti di armi 
che gestiscono l'invio in Sicilia 
di numerosi carichi di mitra¬ 
gliene Uzi, fucili d'assalto Kala¬ 
shnikov, munizioni, esplosivo 
ed congegni elettronici. 

Le indagini corrono paralle¬ 
le ad analoghi accertamenti 
della magistratura veneta. Di 
Schauddin si è già occupalo il 
colonnello della Guardia di fi¬ 
nanza Vincenzo Cerceo che fi¬ 
no al 10 agosto 1992 ha co¬ 
mandato il Gico di Trieste. Se¬ 
condo l'ufficiale, allontanato 
poi dal suo posto, il latitante 
Schaudinn, artificiere della 
mafia, godeva di foni proiezio¬ 
ni. 


Il vicecomandante della I Regione aerea avrebbe usato un aviogetto per un viaggio privato 
La denuncia di Dorigo (Re): «Una commissione d’inchiesta sugli sprechi delle Forze armate» 

Una«taxi-f(Mrce» per il generale 


Fondi neri Sisde 
Altre 15 persone 
sotto inchiesta 


Una taxi-force per il generale che dalla villa al ma¬ 
re deve tornare alla sede del suo comando; mobili¬ 
tato un aviogetto delle «Frecce Tricolori». L’on. Do¬ 
rigo (Rifondazione comunista) denuncia lo scan¬ 
dalo e chiede una commissione d’inchiesta «sugli 
sprechi folli dei comandi militari». Vasche da idro- 
massaggio da sedici milioni Luna e hotel di lusso 
spacciati per «centri di sopravvivenza». 


QIORQIO FRASCA POUARA 


■I ROMA £ il giorno di Pa- 
iiqueUa. fi gen. Riccardo Toni¬ 
ni, vice-comandante della I 
Regione aerea, ha trascorso 
le feste nella sua villa a Falco¬ 
nara Marittima e deve tornare 
in sede, a Milano. Un viaggio 
in auto? Troppo lungo e fati¬ 
coso, deve aver pensato. Me¬ 
glio farsi prelevare da un ae¬ 
reo. Ed ecco scattare la mobi¬ 
litazione p>er procurare all’al¬ 
to ufficiale una taxi-force. 
Non trovando di meglio, si or¬ 
dina l'attivazione dello scalo 
di Rivolto (Udine) e si 'a tor¬ 
nare'-iTr'Servizio- il rpersonale 
per consentire il decollo addi¬ 
rittura di un aviogetto MB 339 
della famosa Pattuglia acro- 


Hatica. Come si conviene ad 
una Freccia tricolore, l'aereo 
vola a Falconara, preleva il 
gen. Tonini, lo scarica a Mila¬ 
no e toma quindi alla base. 

•Quanto questa trasferta sia 
costala ai contribuenti lascio 
immaginare a voi», dice Marti¬ 
no Dorigo, deputato di Rilon- 
dazione comunista, nel rive¬ 
lare l'incredibile vicenda ieri 
mattina ai giornalisti della sa¬ 
la stampa di Montecitorio. Tra 
l'altro, l'aviogetto è stato latto 
decollare in condizioni di gra¬ 
ve emergenza: a.ssenti il con¬ 
trollore di volo della torre di 
controllo, il medico militare 
(la sua presenza a terra è ob¬ 
bligatoria), una parte della 


squadra antincendi, dal mo¬ 
mento che lo scalo di Rivolto 
non è sempre operativo ma 
.solo quando lo richiedono 
specifiche necessità di servi, 
zio o l'addestramento della 
Pattuglia acrobatica. 

Nel novembre scorso lo 
stesso Dorigo aveva denun¬ 
ciato in un'interrogazione un 
altro scandalo; il comandante 
della stessa I Regione aerea, 
gen. Giordo, si era latto istal¬ 
lare nel suo alloggio di servi¬ 
zio, e naturalmente a spese 
dello Stato, una vasca da 
idromas.saggio costata la bel¬ 
lezza di 16 milioni. Il governo 
non ha ancora risposto. 

Stavolta, «anche per evitare 
l'occullamento di uno spreco 
e l'inquinamento delle pro¬ 
ve». il deputato di Re ha scelto 
un'altra strada: prima ha de¬ 
nunciato l'accaduto alla Pro¬ 
cura militare di Padova, e poi 
- ieri mattina - ha presentato 
una circostanziata interroga¬ 
zione con cui si chiede al mi¬ 
nistro della Difesa se e quali 
urgenti provvedimenti disci¬ 
plinari SI intendano adottare 
ne: confronti del gen. Tonini, 
e se non sia il caso di aprire 


una immediata inchiesta sul¬ 
l'uso privato di risorse pubbli¬ 
che da parte degli alti ufficiali 
delle Fotze.armate, ; 

Dorigo ha preannunciato 
anzi ai giornalisti che presen¬ 
terà già nei prossimi giorni 
una proposta di logge por l'i¬ 
stituzione di una commissio¬ 
ne parlamentare di indagine 
sull'arbitraria gestione delle 
spese da p,arte dei comandi 
militari: "Nel momento in cui 
anche il capo dello Stato sot¬ 
tolinea l'esigenza di combat¬ 
tere gli sprechi come misura 
preliminare dei drastici tagli 
della spesa pubblica, è inam¬ 
missibile un andazzo che fini¬ 
sce per gettare grave e ingiu¬ 
sto discredilo verso tanti mili¬ 
tari che svolgono onestamen¬ 
te il loro dovere». «Chiederò 
dunque a Scallaro di sostene¬ 
re la mia iniziativa», ha ag¬ 
giunto portando un paio di 
esempi. 

Uno riguarda i criteri di uti¬ 
lizzo degli aviogetti del 31. 
Stormo di stanza a Ciampino 
(Roma), destinati ufficial¬ 
mente ai viaggi delle alte cari¬ 
che dello Stalo. «E invece su 


quegli aerei volano anche 
diecine, (or.se centinaia di 
funzionari militari e civili del¬ 
lo Stalo, e non sempre per ra¬ 
gioni di servizio». L'altro, an¬ 
cora più impressionante, ri¬ 
guarda diecine di «basi logisti¬ 
che» o «centri di sopravviven¬ 
za». come vengono eufemisti¬ 
camente chiamati quelli che 
Martino Dorigo ha definito 
«veri e propri hotel a quattro 
stelle riservati ai quadri milita¬ 
ri ma pagati con i fondi per il 
potenziamento della Difesa, 
svincolati da qualsiasi obbli¬ 
go urbanistico o di altro gene¬ 
re perchè dichiarali "opere di 
intere.sse della dife.sa nazio¬ 
nale" ed il cui personale è co¬ 
stituito da soldati di leva che 
pas.sano dodici mesi della lo¬ 
ro vita a servire a tavola». 

Quali sono i costi di gestio¬ 
ne di questi «centri di soprav¬ 
vivenza». e dove si trovano? 
«Nei più bei posti d'Italia, dal 
Terminillo a Cefalù, da Ceci¬ 
na all'Aspromonle, da Riva 
del Garda al Monte Grappa; 
spiagge privale, piscine, cam¬ 
pi da tennis e da equitazione, 
imbarcazioni da diporto. Tut¬ 
to a spese dello Stato». 


Mi ROMA. Sono almeno una 
quindicina le persone coinvol¬ 
te nell'inchiesia sui -fondi neri» 
del Sisde. nel corso della quale 
è già stato arrestato l'ex diret¬ 
tore amministrativo del servi¬ 
zio Maurizio Broccoletli. L'ac¬ 
cusa contestata è quella di pe¬ 
culato. £ intanto stato conier- 
malo che. Ira gli altri, sotto in- 
chic-sta sono finiti l'ex capo del 
Servizio, prefetto Riccardo 
Malpica. e i funzionari Michele 
Finocchi, Geraldo Di Pasquale, 
Antonio Galati e Rosa Maria 
Sorrentino. Secondo quanto è 
asullato dalle indagini ed an¬ 
che dalle dichiarazioni del 

P refetto Alessandro Voci, su- 
entrato a Malpica, questi ulti¬ 
mi sarebbero tra quei funzio¬ 
nari che avevano avuto a di¬ 
sposizione i «fondi riservati» c 
che erano .stati depositati su 
conti correnti bancari. L'inda¬ 
gine del giudice Frisani tende a 
stabilire se anche queste per- 
■sone abbiano usato il danaro 
per operazioni non autorizzale 
dal direttore del servizio e co¬ 
munque investendolo in affari 
non previsti dal regolamento. 

Scaturita dal fallimento di 
una agenzia di viaggi, che sa¬ 
rebbe servita da copertura per 
le attività del Si.sde, l'indagine 
è giunta a determinare le re- 
.spoAsabililà attribuite a Broc- 


coletti sulla ba.se di diverse Ic- 
.stimonianze, pnma tra queste 
quella del 19 maggio scorso 
del prcletio Angelo Finocchia- 
ro il quale ha riferito, tra l'altro, 
che nel dicembre del 1992 il 
servizio si è visto rc.stituire 14 
miliardi di lire che orano .stati 
.scoperti su vari depositi banca¬ 
ri. Sul sistema delle procedure 
adottate per l'erogazione dei 
fondi riservati, dichiarazioni 
utili per le indagini .sono stale 
fomite al magistrato da Ugo 
Timpano, che' è staio funzio¬ 
nario amministrativo del servi¬ 
zio per duo anni, sino al di¬ 
cembre 1989. Fu .sostituito poi 
da Galati, una delle persone la 
cui posizione viene ora valuta¬ 
ta dal pm Frisai! I. Decidendo 
l'emissione dell'ordine di cu¬ 
stodia cautelare, il gip Vincen¬ 
zo Terranova, valutato l'esito 
delle indagini, accusa Brocco¬ 
letti d'aver in piena coscienza 
agito contro l'interesse della 
pubblica amministrazione, in¬ 
camerando i fondi riservati tra¬ 
sferendoli in 50 certificati di 
deposito al portatore, in un li- 
brelto di risparmio libero al 
portatore ed in altri .sei libretti 
dei quali denunciò poi lo 
smarrimento. La Banca .scelta 
dal funzionario per le sue ope¬ 
razioni è stala la «Carimonle 


Galeazzi, pds, ha vietato le sigarette negli uffici comunali e sanitari 

Ad Ancona è ferirà del filmo 
Tabaccai al Tar contro il neosìndaco 


A Genova raduno dei «Demon eyes» per i funerali 

In sella alle motociclette 
ricordano Tamico morto 


Renato Galeazzi. medico e sindaco di Ancona, ha 
stravinto alle recenti elezioni racimolando il 71,5 dei 
consensi dei suoi concittadini al ballottaggio del 20 
giugno, ma ora ha qualche preoccupazione. A sca- 
' renargli la guerra sono stati i tabaccai che non vo¬ 
gliono sentir parlare di divieto di fumo. Hanno fatto 
ricorso al Tar contro l’ordinanza anti-fumo negli 
ambienti comunali e sanitari. 


GUIDO MONTANARI 


am ANCONA. Ha stravinto alle 
elezioni, ma ora dovrà fare i 
.conti con l'esercito dei fumato¬ 
ri. Renato Galeazzi, sindaco . 
Pds di Ancona, trionfalmente 
eletto una settimana fa con ol¬ 
tre il 70% dei voti, avrà la sua 
prima prova del fuoco contro 
ragguerrita categoria dei ta- 
. baccal. Questi ultimi hanno 
fatto ricorso al Tar contro il di¬ 
vieto di accendere sigarette,, 
negli ambienti comunali e sa- , 
nitari della città: un'ordinanza,. 
emessa il 2 aprile scorso, che .■ 
venne subito definita »nvolu- , 
zionarìa*. Fu una dcHc prime 
scelte felici di Galeazzi durante , 
la giunta di primavera, poi i 
coniermata a gran voce dagli 


anconetani e dalle recenti ele¬ 
zioni comunali. Il sindaco, me¬ 
dico. in perfetta linea con la 
sua professione - Renalo Ga¬ 
leazzi è primario gastroentero¬ 
logo all'ospedale di Ancona - 
si schierò subilo contro il fu¬ 
mo. 

Ebbene i tabaccai sostengo¬ 
no che dopo quella scelta han¬ 
no subito un vero e proprio 
crollo nella vendita delle siga¬ 
rette; «Non ci restava che la 
strada del ricorso al Tar», dico¬ 
no. Tante le accuse al sindaco, 
ma soprattutto ha agito «con 
eccesso di potere» avendo li¬ 
mitato la liberta delle persone. 
«Non si deve infatti dimentica¬ 
re - ribadiscono i tabaccai - 


che l'edificio comunale e gli 
altri luoghi di proprietà del co¬ 
mune non sono di pertinenza 
degli amministratori e dei citta¬ 
dini che non fumano, ma ap¬ 
partengono a tutti». 

Galeazzi, nel suo provvedi¬ 
mento, c'era andato pesante: il 
divieto riguarda insomma tutti 
gli ambienti comunali, i luoghi 
di attesa del pubblico, le sale 
adibite a riunioni, le bibliote¬ 
che, i musei cittadini, gli scuo¬ 
labus, le scuole materne e gli 
asili nido. Il divieto interessa 
anche le mense e tutti i locali 
adibiti alla produzione dei pa¬ 
sti, le piscine comunali, le au¬ 
toambulanze, gli ospedali - 
comprese le sale di attesa e i 
corridoi - le scuole di ogni or¬ 
dine e grado. 

1 più arrabbiati? I tabaccai, e 
sono parecchi, che lavorano 
attorno alla ccntrali.s.simo resi¬ 
denza municipale, i cui dipen¬ 
denti - affermano i rivenditori 

- non acquistano più sigaret¬ 
te... 

Galeazzi è sbalordito dalla 
•rivolta», ma non intende a.sso- 
lutamente fare marcia indietro: 
"L'amministrazione comunale 

- ha ribadito - ha anche un 
ruolo per quello che riguarda 
la salvaguardia della salute. Il 


fumo va disincentivato e spero 
che provvedimenti del genere 
siano presi anche a livello go¬ 
vernativo. Non possiamo far 
lima di niente di fronte all'e- 
slendersi delle neoplasie ai 
polmone. Ira le prime cause 
dei decessi». 

Del resto il buon esempio 
arriva proprio dal sindaco che 
confessa di aver detto basta al¬ 
le sigarette soltanto poco tem¬ 
po là, dopo tanti anni di «ono¬ 
rata carriera» da fumatore. Ma 
Galeazzi si lascia andare an¬ 
che a qualche reminiscenza 
storica per difendere la sua 
scelta; «1 tabaccai devono ri¬ 
pensare al proprio ruolo tra¬ 
sformandosi in un supporto 
della pubblica amministrazio¬ 
ne per quanto riguarda certifi¬ 
cazioni c documentazioni. In 
fondo furono i tabaccai mila¬ 
nesi, nell' 800, a promuovere 
lo sciopero del tabacco contro 
gli austriaci». 

I tabaccai si .sono affidati al¬ 
l'avvocato France.sco Paolucci. 
di Bologna, uno specialista in 
cause del genere. C'è infatti 
una preccaonte sentenza del 
Tar che, nel maggio scorso, 
proprio a Bologna diede loro 
ragione. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■■ GENOVA Decine e deci¬ 
ne di «Demon eyes» - capelli 
lunghi, borchie e teschi sui 
•chiodi» di pelle nera - ognu¬ 
no a cavallo di un «chopper» 
dalle ruote cromate, radunati 
in silenzio ieri mattina sul sa¬ 
grato della chiesa di Santa 
Margherita a Granatolo, sulle 
alture di Genova. 

Uno spettacolo inconsue¬ 
to, che richiamava alla men¬ 
te immagini di film americani 
sugli alternativi a due ruote; 
ma era un raduno triste, per 
salutare «Hogan», un «fratel¬ 
lo» genovese che nella notte 
di venerdì si era schiantato 
con la sua moto luccicante 
contro il bordo della Soprae¬ 
levata. 

«Hogan». Piergiorgio Mora, 
aveva 24 anni, lavorava co¬ 
me insegnante in una pale¬ 
stra di body building - «Ho¬ 
gan». appunto, come uno de¬ 
gli eroi più famosi del wrest- 
ling - ma era sopratutto un 
«fratello», un randagio dei 


■Demon eyes», legato al suo 
«branco» dal patto di ferro 
della filosofia della moto: vita 
vagabonda e ansia di libertà. 

La sua morte è stata orribi¬ 
le: il «chopper», lanciato a ve¬ 
locità altissima, aveva urtato 
contro un lampione, ne ave¬ 
va sradicato un altro, poi s'e- 
ra accartocciato contro if 
guard rati, Il corpo di «Ho¬ 
gan» tagliato letteralmente in 
due tronconi dalla lamiera di 
protezione. 

Testimone dell'incidente 
un altro «fratello» che, sotto 
shock, urlando e piangendo, 
era risalito sulla sua moto ed 
era tornato alla sede del 
«branco» ad avvertire gli altri; 
cosi, quando sulla Sopraele¬ 
vata erano arrivati i soccorri¬ 
tori, avevano trovato tutti i 
«fratelli» a vegliare in lacrime 
il cadavere straziato di «Ho¬ 
gan». 

Al di là del nome e dell'a¬ 
spetto un po' inquietanti, i 


•Demon eyes» genovesi era¬ 
no saliti recentemente alla ri¬ 
balta della cronaca per una 
iniziativa costruttiva: avevano 
occupato una vecchia scuola 
di Granarolo, dimenticata 
dalla burocrazia, e mattone 
su mattone avevano comin¬ 
ciato a riadattarla. 

«Vogliamo abitare qui tutti 
insieme - spiegava proprio 
«Hogan», tutto entusiasta, a 
nome del "branco» - ma vor¬ 
remmo anche che questo 
posto servisse alla gente: che 
ci venissero a giocare i bam¬ 
bini e gli anziani a passeggia¬ 
re, a fare feste e casino tutti 
insieme. Se no a che cosa 
serve questa vecchia casa 
abbandonata?». 

E ancora: «Non si può oc¬ 
cupare un edificio pubblico? 
Qualcuno allora ci spieghi se 
facciamo più male noi a ri¬ 
strutturare questa scuola o 
chi l'ha lasciata andare in 
malora. Per noi é una con¬ 
quista e alla fine, vedrete, riu¬ 
sciremo ad averla vinta». 


Ragazzino 
agli arresti 
domiciliari 
sosterrà esami 


C * 


V'.. » 


(I furio di due musjca.vseite. un c iiiiduiurudio hd 

rischialo di far perdere un anno di scuola a D M . un quatior* 
dicenne di Camerino (Macerala) impegnalo in questi giorni 
negli e.sami di licenza media, ma obbligato a restare m casii. 
senza scadenza, a seguilo di un provvedimento cautelare 
emesso dalia Procura della Repubblica presso il Tribunale 
de» minorenni di Ancona. 1) ragazzo, che avevvi già .so.sienu* 
to la prova scritta prima che gl» venisse notificato il provvedi¬ 
mento. polrù recarsi oggi a scuola perquella orale in quanto 
la misura ù stata momentaneamente rcvocat.i D.M.. clu* 
non ha precedenti penali e, secondo il suo difensore, ò sol¬ 
tanto un bambino deci.samente vivace eh'* ha voluto fare 
una bravata, <> sospettato di aver rubato gli oggetti da diverse 
auto in sosta, durante una festa paesana 


La moglie ■Mio marilt) sta in.ile. sohre 

di Santaoaola: 

* se non curato come umana- 

« Vi prego curate mente è giusto che sia. gravi 

minmAritn» conteguenze. L'ho rivisto. 

iniU IIldriLU insieme ai miei figli sabato 

scorso durante i) processo 

che si q svolto a Caitagirone. 
in condizioni di grande sofferenza e diH:i.samcnle peggiora¬ 
to dali’uiMma visita che gli avevo fatto nel carcere di Opera, 
vicino Milano dove ò stato rinchiuso^. Così st ò espressa Gra¬ 
zia Minnili, moglie del boss. BenedettoSanlapaola, arrestalo 
losco»^o 18 maggio. «Mio manto subirà i processi che la giu¬ 
stizia dc*vc fargli, non chiediamo nulla di dilferente e se col¬ 
pevole sconterà le sue pene. Ma non deve essere abbando¬ 
nato e lasciato a peggiorare, nelle sue già precarie condizio¬ 
ni di salute. È un appello, che insieme ai miei figli rivolgo ai 
magistrali e a quanti si occupano delle vicende giudiziarie di 
mio marito*». 


Molotov Una bottiglia incendiaria ù 

nel palazzo 

", ; . . contro 1 mgres.so principale 

di giustizia del palazzo di giustizia di 

g tafro Lecce. I,a «molotov, non è 

“ esplosa; ha procuralo solo 

panico Ira le numeroso p<.*r- 
sono che in quell'ora erano 
nella zona. È accaduto intorno alle dieci c mezzo. Poco do¬ 
po, un uomo con precedenti penali, Giovanni Russo, di 39 
anni, di Surbo (Lecce), si è presentato in carcere alferrnan- 
do di essere responsabile uel fatto. 1 carabinieri che hanno 
poi inlertogato Russo lo hanno descritto come persona af¬ 
fetta da «parziale vizio di mente». Già in pa.ssalo Rus.so aveva 
compiuto atti clamorosi di protesta: nei mesi scorsi sfondò il 
portone del municipio a bordo di un'automobile. 


Pisa Un detenuto nel carcere 

notoniitn Bosco» di Pisa, G.L., di 

L/eicnuiu 35 

suicida Calabria, ma abitante a Pi.sa, 

in c»rr»r» ^ irnpic- 

III LalLCic candosi nella .sua cella con 

la cintura dell'accappatoio. 
11 detenuto è stato subilo 
soccorso ed avviato verso l'ospedale, ma i tentativi di riani¬ 
mazione sono stati vani. G.L era stalo condannato a sci an¬ 
ni per Iralfico di droga.e ieri mattina avrebbe dovuto compa¬ 
rire davanti ai giudici del tnbunale come testimone in un 
processo a carico di una banda di tralficanli di slu|x«facenli. 

Parco Abruzzo È nato il pnmo camoscctto 

lìnnn r»ntn anni ^à-sso dopo oltre un 

uopo ceiuo anni «.«colo. L'evento si è verifica- 

enato to nell'area launislica di Fa- 

im /■amnerin rindola, trcl parco nazionale 

un LamUMJU d'Abruzzo, La notizia è stata 

comunicata dalla direzione 
della grande area protetta. Il 
piccolo camoscio è stato chiamato •Primo». Con il ritorno 
dei camosci sull'appennino abruzzese ed m particolare sul 
Gran Sasso, il parco nazionale d'Abruzzo coglie un impor¬ 
tante successo nell'ambito di una vasto operazione di ripo¬ 
polamento iniziato alcuni anni fa e che ha .avuto come pro¬ 
tagonisti anche cervi e caprioli. L'iniziativa si protrarrà an¬ 
che durante l'estate. 


Parco Abruzzo 
Dopo cento anni 
è nato 

un camosdo 


Maturità Nel prossimo anno scoliusti- 

I 'ocamo HpI ’OA l’e-seme di maturità si 

uci svolgerà con le modalità di 

avra .sempre, cioè con due scritti 

I» cnlit» r»nnlo La ribadito ie- 

ic 9UII1C ICJJUIV Il nunisiro della puppijca 

istruzione. Rosa Russo .ler- 

.. volino; «Soliamo chi non ha 

neppure un mini modi cultura di politica istituzionale può ri¬ 
tenere che il mio disegno di legge po.ssa diventare legge in 
tempo utile, mettiamo entro il pro.ssimo marzo. Ma anche se 
ciò avvenisse non ptotrebbe comunque avere affetti innovati¬ 
vi per l'anno in corso; quindi la prossima maturila si .sx'olgerà 
secondo le regole attuali». 


GIUSEPPE VITTORI 


Aeroplani 

Rimborso 
per voli 
in ritardo? 


m ROMA. Rimborso parziale 
per i cittadini che volino su ae¬ 
rei in ntardo. Il ministro dei 
Trasporti, Ralfaele Costa, che 
ha latto compiere uno studio 
sulla puntualità dei voli su al¬ 
cuni dei principali aeroporti. 
Sono stati esaminati 26.737 tra 
arrivi e partenze di voli nazio¬ 
nali ed intemazionali: 4.150 i 
ritardi superiori ai 15 minuti 
(pari al 15% circa); i ritardi 
gravi (superiori all'ora) sono 
stati solo 600, pari al 2,5%. 
•Dobbiamo riuscire - ha detto 
il ministro - a migliorare la si¬ 
tuazione facendo senùre al cit¬ 
tadino-utente che egli ha la 
possibilità di far valere i propri 
diritti. All'uopo intendo pone 
allo studio due ipotesi; la pri¬ 
ma volta a verilicare la possibi¬ 
lità di un rimborso parziale 
(15-20%) del biglietto nell'ipo¬ 
tesi di arrivo a destinazione in 
ritardo in un arco di tempo su¬ 
pcriore ai 30-45 minuti; la se¬ 
conda relativa all' istituzione, 
pre.sso le aerostazioni, di un 
registro dei reclami». 


Caro-casa 

II Sicet: 

«Affitti 

triplicati» 


■1 ROMA Per la casa 0 anco¬ 
ra emergenza. Con l'introdu- 
zionc dei patti in deroga i ca¬ 
noni d’affitto sono mediamen¬ 
te triplicati, ma nonostante ciò 
la tensione abitativa non ac¬ 
cenna a diminuire, la metà dei 
contratti viene stipulata «in ne¬ 
ro** (foresteria, o non residen¬ 
ti) c oltre 5 milioni ui apparta¬ 
menti continuano a restare sfit¬ 
ti. Lo afferma il Sicet (sindaca¬ 
to inquilini ca.sa e territorio), 
che ad un anno dalla legge 
359 sulla riforma dell’equo ca¬ 
ntone - quella che ha introdot¬ 
to i patti in deroga - chiede al 
governo un’ulteriore riforma 
per quello che definisce «il 
drammatico problema della 
ca-sa**. ! risultati conseguiti, se¬ 
condo il segretario nazionale 
del Sicet, Ferruccio Rossini, 
impongono infatti un interven¬ 
to dell’esecutivo, anche in 
considerazione dei 400 mila 
sfratti pendenti ancora da ese¬ 
guire. L’intervento ò tanto più 
urgente - afferma il sindacato 
- in considerazione del «caro- 
casa** che si ò determinalo nel 
corso degli ultimi dodici mesi. 
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L’ingegner Sewell, uno dei maggiori 
esperti mondiali in campo missilistico, 
ha illustrato venerdì scorso 
le sue tesi al giudice Rosario Priore 


L’esperto sarebbe in grado di spiegare 
anche la presenza dei fmmmenti vetrosi 
ritrovati nel relitto dell’aereo: ' 
sarebbero ì resti del «naso» dei razzi 


Edìcole chiuse per sciopero 

Domani protesta dei giornalai 
Difficile trovare i quotidiani 
Poligrajfìci, tregua in extremis 


Fu guerra quella notte sul deio di Ustica § 

dell. 

Un perito Usa: «Il Dc9 Itavia venne centrato da due missili » | 


LILIANA ROSI 



Furono due missili ad abbattere il Dc9 inabissatosi 
tredici anni fa al largo di Ustica. È quanto sostiene 
Robert Sewell, esperto di missili da combattimento 
e consulente di parte civile, in un’intervista che oggi 
compare sull’europeo. Sewell, che da 40 anni si oc¬ 
cupa dei mille modi in cui un aereo può essere ab¬ 
battuto, ha già esposto la sua tesi al giudice Rosario 
Priore e oggi la illustrerà alla stampa. 

■ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

aiGI MARCUCCI 



Rosario Priore, il maoistrato che conduce l’inchiesta su Ustica 


M BOLOGNA. C’era proprio 
la guerra quella notte nel 
cielo di Ustica, E furono due 
missili sparati durante un'o¬ 
perazione militare a centra¬ 
re il DC9-1-T1G1, in viaggio da 
Bologna a Palermo. L’abbat¬ 
timento fu intenzionale, l'ae¬ 
reo deU’ltavia rimase «illumi¬ 
nato» dal radar dell’attac¬ 
cante fino al momento del¬ 
l’ultima esplosione. Chi spa¬ 
rò voleva essere certo di di¬ 
struggere il nemico, anche 
se ignorava - non sono noti¬ 
zie che si leggono sulla stru¬ 
mentazione di bordo - che 
su quel bersaglio viaggiava¬ 
no 81 passeggeri inermi, 69 
adulti e 12 bambini. 

A questa conclusione ò 


f iunto l’ingegnere Robert 
ewell, consulente della par¬ 
te civile, uno dei maggiori 
esperti mondiali di missili da 
combattimento, un uomo 
che da 40 anni, nei laborato¬ 
ri californiani di China Lake 
o sui campi di combattimen¬ 
to del Vietnam, studia i mille 
modi in cui un aereo può es¬ 
sere abbattuto. La tesi che 
Sewell ha esposto venerdì 
scorso al giudice Rosario 
Priore ò contenuta in un’in¬ 
tervista esclusiva che oggi 
pubblica l'Europeo, conces¬ 
sa dallo studioso americano 
a Claudio Gatt', corrispon¬ 
dente da New York per il set¬ 
timanale. La ricostruzione di 
Sewell, che oggi verrà pre¬ 


sentala alla stampa dall’As- 
sociazione parenti delle vitti¬ 
me. sembra confutare defi¬ 
nitivamente l’ipotesi dell’e¬ 
splosione di un ordigno col¬ 
localo nella toilette dell’ae¬ 
reo e riceve forza ulteriore 
dalla presenza di esplosivo, 
nella stessa percentuale del¬ 
le testate missili.stiche, rinve¬ 
nuta su due valìge imbarcate 
a bordo del Dc9. 

Questo distinto signore 
americano, che l’altra sera 
ha partecipato al volo con 
cui i parenti delle vittime 
hanno voluto ricordare la 
strage del 27 giugno ’80, sa¬ 
rebbe riuscito tra l’altro a 
spiegare la provenienza di 
frammenti di materiale ve¬ 
troso trovati sul relitto ed 
estranei alla struttura del¬ 
l'aereo. Si tratterebbe del 
«naso» dei missili, l'involucro 
che protegge la parte elet¬ 
tronica delle testate conven¬ 
zionali. 

il primo ordigno avrebbe 
colpito l’aereo da destra ver¬ 
so sinistra, passandolo da 
parte a parte. Il secondo sa¬ 
rebbe penetralo dal basso, 
sfondando il tetto dell’aereo. 
A sparare entrambi i missili 


Cronista, capo della redazione romana, redattore capo, segretario di redazione: sempre airUnità 
Lucio aveva 63 anni e se n’è andato lavorando per il giornee. Le condoglianze di Occhetto 

È morto TonelU, tmo dì noi 


È morto a Milano^ dove si trovava per lavoro, Lucio 
Tonelli, per anni giornalista, capo della redazione 
romana, redattore capo e segretario di redazione de 
('Unità. Tonelli, 63 anni, aveva assunto, dopo un pe¬ 
riodo di lavoro alla direzione del Pds, incarichi nella 
struttura dirigente della Società editrice del giornale. 
Messaggio di condoglianze di Achille Occhetto alla 
moglie.Dianora e al figlio Matteo. 

WLADIMIRO SETriMELLi 


M ROMA. Strano mondo 
quello del giornali. Fatto di 
mille prccanetà. di ambizioni 
personali a volte eccessive, di 
successi clamorosi, di discese 
altrettanto rapide e di tante, 
tantissime dilllcoltà e problemi 
che i lettori, spesso, non cono¬ 
scono. Ci sono, infatti, mille 
meccanismi che devono fun¬ 
zionare alla perfezione perche 
un giornale . possa andare 
avanti e arrivare ogni mattina 
ai «fedelissimi» e a coioro che 
aspettanno notizie, indicazioni 
di lavoro e la interpretazione 
dei tanti latti del mondo: pic¬ 
coli o grandi che siano. Poi, ov¬ 
viamente, c’é' la passione, la 
dedizione, l'impegno politico 
e personale di tanti uomini e 
donne che vivono e lavorano 
airinlemo del giornale e ne 
rendono possibile la «fabbrica¬ 
zione». Soprattutto in un gran¬ 
de giornale come Wnitù, fon¬ 
dato da Antonio Gramsci. Un 
giornale, piaccia o non piaccia 
«politico», nel senso migliore c 


più mob'''e del termine. Lucio 
Tonelli ( ' meglio Luccio) co¬ 
nosceva alla perfezione tutto 
questo, perché nel giornale 
. aveva trascorso la vita intera ed 
ha chiu.so lavorando, ancora 
una volta, per il «suo» quotidia¬ 
no, nel quale aveva esercitato, 
per anni, il «nobile» mestiere 
del cronista. Lucio era origina¬ 
rio di Monti di Arcola, in pro¬ 
vincia di Spezia. Nato nel 1929, 
' veniva da una famiglia ope- 
' raia, come tanti di noi. O me¬ 
glio come tanti di coloro che 
erano approdati al giornale, 
attraverso la politica e la mili¬ 
tanza nel Pei, la Resistenza e le 
lotte sociali e politiche del do¬ 
poguerra. Ora non si usa più e 

a uei quattro straccioni e aulo- 
idatti, diventati giornalisti a 
' forza di tante «segretissime» e 
• complicate letture, ancora ri¬ 
masti al giornale, sono una 
sparuta minoranza. Lucio fa¬ 
ceva parte, appunto, di questa 
minoranza un po’ disadattata 
e ingombrante, 

Lucio, nel dopoguerra, si era 


gravemente ammalato od era 
“inilo in sanalono. Dunque 
niente scuola regolare, niente 
studi particolari, ma , come in 
famiglia, due uniche e grandi 
passioni; la politica intesa co-i 
me nscalto sociale, solidarietà 
e senso della libertà e il cicli¬ 
smo. Tonelli aveva subilo co¬ 
mincialo a lavorare per l'Unilù, 
edizione genovese, cronaca di 
La Spezia. Con Carlo Ricchini, 
poi redattore capo del giornale 
o «fondatore» di «Salvagente» e 
Tino Testai. Di che cosa aveva 
cominciato subito ad occupar¬ 
si? Ovviamente di ciclismo e di 
•nera». La cronaca «nera», negli 
anni '50 c '60, era considerato 
il tragico c tembilc punto d'ar¬ 
rivo di tanti piccoli e grandi 
problemi «sociali». Facendo la 
•nera», in quegli anni, si fonna- 
vano i giornalisti e si acuiva la 
loro sensibilità e la loro atten¬ 
zione ai problemi della gente, 
alla vita di una città e ai proble¬ 
mi «collettivi". Cera, insomma, 
chi sceglieva di fare ia «nera» 
per «capire», rendersi conto di 
persona dei problemi di ogni 
giorno, a livello di emargina¬ 


zione, di povertà c di «fatti» 
quotidiani. Tonelli. dopo La 
Spezia, era stato spedito a Car¬ 
rara, dove aveva mcs,so in pie¬ 
di ta redazione locale, Succes¬ 
sivamente, era stato chiamalo 
a Roma dal direttore Alfredo 
Reichiin. Era un giovane croni¬ 
sta che si era trovato, improwi- 
samente, ad occuparsi dei «lat- ' 
li» di una grande città. Si era 
messo subito a lavorare di gran 
lena e. in breve tempo, aveva 
imparato a conoscere c a voler 
bene alla Capitale, alle tradi¬ 
zioni popolari della «città del 
Papa», e alla città disincantata 
della burocrazia, del potere e 
del governo. 

Aveva, come cronista, af¬ 
frontato alcuni «grossi casi» di 
nera. Poi. era stato subito «pro¬ 
mosso» ed era diventato capo- 
cronista. A quel tavolo in via 
dei Taurini, aveva progettato la 
grande campagna per il «mare 
ubero» a Ostia, Allora, tra «gab¬ 
bie» e reticolali i romani più 

f roveri non potevano neanche 
are un bagno, senza pagare 
assurdi balzelli. Tonelli si era 
anche Impegnato a «fare impa¬ 


I funerali a Nazzano (Carrara) 


tm Soltanto nella tarda mattinata di oggi si conosceranno 
data e orario dei funerali di Lucio Tonelli, che si svolgeranno 
a Nazzano di Avenza (Carrara), via Provinciale 135. Per avere 
ulteriori informazioni ci si può rivolgere, nella giornata di og¬ 
gi, direttamente alla segreteria di redazione de l'Unilù, telefo¬ 
no 06-699961. 




Una bottiglia di vino, un libro e un sorriso 


■I Alla fine del 1968, tra 
l'autunno e l’inverno, lui ag¬ 
gredito da un brutto male e 
costretto a stare immobile in 
un letto del Policlicnico di Ro¬ 
ma. Le giornate non finivano ' 
mai, leggevo con difficoltà e . 
quindi gradivo la conversazio¬ 
ne con i compagni e gli amici ' 
che venivano a trovarmi. Un 
giorno venne Lucio Tonelli 
con una bottiglia di ottimo vi¬ 
no, un libro e un sorriso. Era la 
prima volta che lo incontravo 
e parlavo con lui. Conoscevo • 
la sua voce attraverso il telefo¬ 
no. Era redattore de l'Unilù e ■ 
io scrivevo per ii giornate e 
avevo frequenti rapporti con 
la redazione. Ma Tonelli per 
me era uno dei cento giornali¬ 
sti de l'Unilù di Roma. Perché 
veniva a trovarmi? Non l’ho 
capito -subito, conversando ■ 
con lui. L’ho capito molti anni, 
dopo quando l’ho conosciuto ; 
bene, lavorando con lui. 

La sede de l'Unitù era vici- - 
na al Policlinico e Lucio seppe . 
che in quell’ospjedaie c’era un '• 


compagno solo (la mia fami¬ 
glia era a Palermo) e solleren- 
le e senti il bisogno di tenermi 
compagnia per qualche ora, 
Ho detto che l’ho capito dopo 
perché quel che fece a me. 
Lucio l’ha latto cento o cento 
volle con altri compagni di la¬ 
voro, amici, conoscenti. Nella 
mia lunga vita non ho mal in¬ 
contralo un uomo come Lu¬ 
cio, disposto a farsi in quattro 
pe» aiutare un compagno, un 
amico, un passante, tutti. È 
terribile pensare che que.sto 
cuore generoso si sia fermato. 
Chi ha conosciuto Lucio ha 
certamente . un motivo per 
piangerlo, lo ne ho cento. La 
moglie e il figlio non so quan¬ 
ti. Tutti dobbiamo qualcosa a 
questo compagno intelligen¬ 
te, buono, generoso, forte. 
Molto gli deve questo giornale 
a cui dedicò tutte te sue ener¬ 
gie. come redattore e come 
amministratore. Negli anni in 
CUI fui direttore de l'Unità e 
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dovemmo affrontare la prova 
durissima della ristrutturazio¬ 
ne del giornale, Lucio fu per 
me e jter tutti un punto fermo 
per competenza, equilibrio, 
accortezza e rigore morale. Lo 
sles.so impegno ho ritrovato 
negli anni in cui sono stalo - 
presidente del consiglio di 
amministrazione de l'Unilù. 

Ma c'è un altro aspetto del¬ 
la vita di Lucio Tonelli che va 
ricordato c che si intreccia 
con la sua attività al giornale: 
quella di militante del Pei. 
Questo compagno spezzino, 
cresciuto in una famiglia di 
antifascisti e di panigiani, 
esprimeva nel modo più au¬ 
tentico 1 sentimenti, gli umori 
e i malumori di una genera¬ 
zione di militanti che col Pei 
hanno combattuto tutte te 
battaglie, vinte e perse, per 
una Italia migliore. Quando 
penso a come è stata sporcata 
la politica penso - anche a 
quanti sono quelli che l’han¬ 


no onorata con un impegno 
civile e democratico, disinlc- 
res.sato; con una dedizione al 
bene comune totale. Que.sla 
storia del Pei. fatta di uomini 
come Tonelli, non può essere 
cancellala. È vero, il Pei com¬ 
mise errori seri, non seppe se¬ 
pararsi a tempo da una storia 
e da un rapporto con l’Urss, e 
lottare cosi con più possibilità 
di successo per il governo del 
Paese. Ma é anche vero che 
educò migliaia di donne e di 
uomini ad anteporre l’interes¬ 
se generale a quello proprio, a 
rispettare te istituzioni demo¬ 
cratiche, a considerare l’im¬ 
pegno politico come impegno 
ciwco e ideale. 

Nel 1989, quando nacque il 
Pds, Lucio vLsse momenti diffi¬ 
cili temendo soprattutto il dis¬ 
solvimento di una compagi¬ 
ne, lo svilimento della militan¬ 
za, la cancellazione di una 
storia. Il suo travaglio, i suoi 
dubbi, te .sue certezze e i suoi 


sarebbe stato lo stesso ae¬ 
reo, identificabile nel segna¬ 
te luminoso che nei tracciati 
radar percorre un rotta pa¬ 
rallela a quella del Dc9 per 
proi virare e assumere una 
posizione di attacco. È il fa¬ 
moso «oggetto che viaggiava 
a una velocità tra i 300 e .550 
nodi e a una quota non co- 
no.sciuta» individuato, già 
nel novembre dell'80, da 
John Macidull, uno degli 
esperti del National Tran¬ 
sportation Safety Board. 11 
bersaglio ovviamente non è 
l’aereo di linea, ina un se¬ 
condo velivolo misterioso 
che compare sugli schermi 
radar nel momento in cui il 
DC9 lascia sulla sua sinistra 
il lago di Bracciano puntan¬ 
te verso il Tirreno. 

È con queste carte in ma¬ 
no che i periti della parte ci¬ 
vile si apprestano a discute¬ 
re e confutare la tesi della 
bomba a bordo, recente¬ 
mente rilanciata dal capo 
della polizia Vincenzo Pari¬ 
si. La pista dell’attentato è 
stata imboccata con molta 
decisione anche dall’ingtese 
Francis Taylor, uno dei periti 
nominati dal giudice Priore. 


Secondo Taylor, una carica 
di esplosivo sarebbe stata 
piazzata nella toilette del 
DC9 provocandone la cadu¬ 
ta. Possibile? Secondo il 
pool dei periti di parte civile 
no; «Tutte le analisi effettua¬ 
te». riferisce uno dei consu¬ 
lenti, il generate a riposo 
Giorgio ■ Cinti, «escludono 
che sul lavandino di acciaio 
inossidabile registrato tra i 
reperti, esistano tracce di 
; esposizione diretta a evento 
■ esplosivo». A questa obiezio¬ 
ne sembra che Taylor abbia 
ribattuto, durante uno degli 
. incontri tra i periti avvenuti a 
Pratica di Mare, che la carica 
esplosiva, in teoria, poteva 
essere molto piccola: circa 
80 grammi di màscela conte¬ 
nuti in un involucro di di¬ 
mensioni paragonabili a 
quelle di un pacchetto di si¬ 
garette. Ma ora la teoria del¬ 
lo studioso inglese ha incon¬ 
trato un altro ostacolo: quel¬ 
le tracce di esplosivo trovate 
sulle valige. La scoperta 
esclude la toilette dell’aereo 
dalla ricostruzione del «fata¬ 
le incidente» del giugno '80 
e quindi mina alla base l'i¬ 
potesi della bomba. 


■■ ROMA A pochi giorni dal¬ 
lo .sciopero dei giornalisti, i let¬ 
tori dovranno domani fare la 
caccia al tesoro per trovare 
quotidiani e penodici a cau.sa 
della giornata di protesta dei 
giornalai terranno chiuse le 
edicole. Revocalo in extremis 
lo sciopero dei poligrafici in¬ 
detto sempre p>er domani. 

Domani dunque, quotidiani 
distribuiti con mezzi di fortuna 
U'Unilà ha deciso di non usci¬ 
re) e soltanto nelle grandi cit¬ 
tà. Gli edicolanti dicono di vo¬ 
ler comi,re lare cosi una sene di 
forme di lotta che attueranno 
nel caso la Fieg, la Federazio¬ 
ne Italiana degli editori, non 
cambi atteggiamento. Aumen¬ 
to dei costi di trasporto dei 
giornali a c,arico dei rivendito¬ 
ri, mancata nstrutturazione e 
riorganozzazione dei servizi di 
distribuzione che penalizze¬ 
rebbero la piccola e media 
editoria: mancato riconosci¬ 
mento di una perequazione 
economica per tutti i giornalai 
del territorio nazionale; sono 
questi nella sostanza i motivi 
dello sciopero proclamato dal¬ 
le organizzazioni sindacali dei 
rivenditori (Sinagi-Cgil, Cisl- 
Cìomalai, Uiltucs-Ciomalai, 
Snag-Confcommercio e Fena- 
gi-Confcscncenti). 

Per quanto riguarda la distri¬ 
buzione, gli edicolanti, pur 
controvoglia, partecipano a 
questi costi nella misura dello 
0,8* che gli editori vomebbero 
portare al 2 percento. Un altro 
punto di disaccordo é la diver¬ 
sità di trattamento economico 
fra chi opera nei grandi centri 
e chi lavora in penfena. C’è in¬ 
fine il muro contro muro rap¬ 
presentato dalla percentuale 
di sconto: gli edicolanti paga¬ 
no il 20% in meno del prezzo di 


copertina dei giornali e dei set¬ 
timanali. dal primo agosto, 
quando gli editon aggiunge¬ 
ranno riva al costo dei giorna¬ 
li. lo sconto pa.sserà al 19.5%, 
Come dire che i giornalai gua¬ 
dagneranno 5 lire m menò su 
ogni mille lire. Si capisce come 
il confronto con la Fieg, dopo 
due anni di trattativa, sì sia ora 
trasformato in autentico scon¬ 
tro con posizioni ormai lonta- 
niE.sime. 

Secondo i rappresentanti 
nazionali di categoria, che in 
conferenze stampa parallele a 
Roma e Milano hanno confer¬ 
mato la giornata di sciopero, 
l’atteggiamento assunto dalla 
Fieg in fa.se contrattuale è stru¬ 
mentale: «Tende - ha detto 
Giu.seppe Lo Ca.scio della Cgil 
- a modificare la rete dei nven- 
ditori. Si appella al mercato li¬ 
bero c ipotizza centoventimila 
punti vendita (contro gli attua¬ 
li 35mila circa. L’idea è quella 
di vendere i giornali anche nei 
supermercati, cartolene, ben¬ 
zinai ecc. Ndr). Siamo favore¬ 
voli ad un allargamento dei 
punti vendita, ma in maniera 
«"sponsabile: non vogliamo 
danneggiare la media e picco¬ 
la editoria». 

Altre forme di lotta prevedo¬ 
no dal primo luglio ii nfiuto de¬ 
gli inserti quando non arrivano 
conlestualmenfe al prodotto 
principale; la mancata esposi¬ 
zione delle locandine che al 
momento attuale non è a cari¬ 
co dell’edicolante, ma della di¬ 
stribuzione la quale ogni anno 
spende miliardi per questa atti¬ 
vità: non accedere più a siste¬ 
mi di paga-mento con imme¬ 
diato accredito in banca o tra¬ 
mite a.ssegni circolari, ma pa¬ 
gamento attraverso vaglia po¬ 
stalio contanti, 



rare il mestiere» ad un gran nu¬ 
mero di giovani cronisti. Chi 
scrive, ricorda Lucio che. la se¬ 
ra o la notte, faceva da «cicero¬ 
ne» ai nuovi arrivati c a chi ve¬ 
niva dalla provincia. Si comin¬ 
ciava dai locali notturni di via 
Veneto per finire in Trastevere 
o al Proneslino. Il cronista, ne¬ 
gli anni '50 e '60. non aveva 
orari. In pratica si viveva, por 
uno stipendio miserabile, den¬ 
tro il giornale. Eravamo giorna¬ 
listi comunisti ed erano gli an¬ 
ni delle grandis.sime difficolta 
politiche, ma anche dei grandi 
ideali. Le «corte»’' Le ferie? I ri¬ 
posi? Tutta roba nata dopo. 
Quando non eravamo a caccia 
di notizie, stavamo al tavolo a 
scrivere. Nel tempo libero, 
sempre dentro il giornale, c’e¬ 
rano lo solite interminabili riu¬ 
nioni di redazione o quelle po¬ 
litiche .sulla situazione nazio¬ 
nale e intemazionale. Insom- 
ma, non si finiva mai. Tonelli. 
dopo, era diventato redattore 
capo e poi segretario di reda¬ 
zione e cioè l'uomo che «orga¬ 
nizza» la vita del giornale, la 
partenza degli Inviati, la conti¬ 
nua ricerca dei contatti, le pre¬ 
notazioni, le auto per muover- 
.si. i viaggi aerei, gli alberghi. 
Pieno di sensibilità e di ironia. 
Tonelli. aveva nnunciato alla 
•firma» sul giornale, alla picco¬ 
la «gloria quotidiana», al «met¬ 
tersi in mostra», per diventare 
uno degli autentici punti di for¬ 
za di un grande giornale come 
l'Unilù. Ceneroso al limite del¬ 
l’assurdo, Lucio era capace di 
trovarti un denti.sla, nel cuore 
della notte, .se stavi male al ri¬ 
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tomo da un «.servizio». Era, co¬ 
munque. il primo ad amvare al 
giornale (ma che ci faceva in 
redazione alle 9 del mattino?) 
e l'ultimo ad andarsene, dopo 
aver preso le prime copie che 
uscivano dalla rotativa. Aveva 
avuto una ricaduta del male c 
cosi lo avevano messo da par¬ 
te a forza, piazzandolo in un 
posto più «tranquillo». Per mo¬ 
do di dire, ovviamente. Lo ave¬ 
vano spedito in amministrazio¬ 
ne nominandolo, sul campo, 
vice direttore amministrativo. 

In seguilo era stato chiama¬ 


lo a lavorare alla direzione del 
Pds e poi era tomaio di nuovo 
al giornale come segretario del 
consiglio di amministrazione. 
Era partito per Milano l’altro 
giorno. Aveva una riunione: 
ovviamente per discutere del 
giornale. 

Alla moglie Dianora c al fi¬ 
glio Matteo, il segretario del 
Pds Anchine Occhetto, ha in¬ 
vialo un mes.saggio esprimen¬ 
do affetto e cordoglio per un 
uomo che ha dedicato la sua 
vita al «senso della giustizia, 
della solidarietà, dellaTibcrtà». 


A chi gii chiedeva 
Come stai? rispondeva: 
«Bene, mi comporto 
come un uomo felice» 


jamuMiMiilt MI Noi rcdattondeirumtà lo conoscevamo 
bene. Tanto che ci é davvero dìlficile credere 
che Lucio se ne sia andato. Per i più vecchi 
era. anzitutto, un giornalista che. ancor giova¬ 
ne, e con un bel fiuto per la notizia aveva pre¬ 
sto rinunciato alla macchina da .senvere per 
■ fare il segretario di redazione. Una via di mez¬ 
zo tra ramba.sciatoic del giornale e il guidato¬ 
re di una macchina indocile e poveristsima. 
Poi passò agli incanchi amministrativi in tem¬ 
pi difficili e confusi. Il contratto era di là da ve¬ 
nire, Il lavoro un miscuglio di volontanalo e 
professione. Lui, manager non manager, 
spulciava il giornale con amore e attenzione. 
Ogni tanto li amvava la sua fclefonala di nm- 
provero per un colonnino in cronaca con un 
indirizzo sbagliato, una notizia fasulla. Segno 
che la sua ironica attenzione non s’era spen¬ 
ta, la sua passione, camuffata da un soniso, 
non demordeva. Aveva lasciato il giornale per 
il partito, poi era rientrato. Era sialo un ritorno 
a casa. Anche se la ca.sa era molto cambiata. 
Lucio era un po’ appartato. Ma non manca¬ 
vano mai le sue battute da appassionato mi¬ 
lanista (celti lunedi c’era chi faceva finta di 
non vederlo, incrociandolo, per non incassa¬ 
re le sue frasi bruciantH .non mancavano - 
per i più amici - gli appunti sul giornale, .sempre detlagiiab, 
sempre puntuali. Non mollava, non abbas.sava la sua pas¬ 
sione. Solo la teneva di più per sé. Mille cose non dimenti¬ 
cheremo di Lucio, coi SUOI capelli a .spazzola e le sue belle 
cravatte, con il suo legame di cervello t- di «pancia» col gior¬ 
nale c il partito. Vogliamo salutarle .icordando una frase 
che ci ha detto tante volte, A chi gli chiedeva: come stai? ri¬ 
spondeva: «Bene, mi comporlo come un uomo felice». Iro n- 
corderemo cosi, con una e,spressione oltimista, ironica, 
semplice solo in apparenza. 

□ H comi tato di redazione 


timori però non si tradussero 
mai in scetticismo o in separa¬ 
zione. Lavorò nel Pds come 
nel Pci e non ho mai saputo se 
aves.se la tessera nuova. Era ri- 
ma,sto un militante, un com¬ 
pagno caro, nelle tempeste o 
nelle ore liete. Era una co¬ 
scienza limpida. A Lucio ho 
aperto il mio cuore, da anni 
gli raccontavo tutto ciò che mi 
angosciava o mi divertiva e 
nes.suno riuscirà ad ascoltare 
eacapirecomcfaceva lui. 

Amò teneramente la mo¬ 
glie e il figlio e con loro aveva 
un rapporto bellissimo, straor¬ 
dinario, che trasferiva anche 
ai .suoi amici. 

Il dolore dei familiari sarà 
grande perché Lucio lascia un 
vuoto incolmabile. A loro di¬ 
ciamo che un vuoto lascia an¬ 
che nel nostro cuore, nell’ani¬ 
mo di lutti coloro che lavora¬ 
no o hanno lavorato in questo 
giornale, per i quali Tonelli è 
stato tante cose, ma è stato so¬ 
prattutto un amico, un com¬ 
pagno impareggiabile. 


Sono atti dovuti, 
ma noi ve ne saremo tanto grati, 

TlhaìÈÀ 

La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 

- Pubblicare i bilanci suirUnilà. sia suiredizione 

Gazzetta Uftlclale 14 Marzo 1989 n. 61 nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, 

Toscana e Lazio, consente di adempiere a un 
' Af‘- 5 dettato legislativo acquistando gli spazi ad 

-Le Amm.ni»,razioni Statali a gli Enti Pubblici non terri.o- ® 

riali finn AnrlunionA daoli enti DubbllCÌ «COnomiCL sono tonu- SJOne nazionale. 


-La Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo¬ 
riali, con eaclusìone degli enti pubblici economici, sono tenu¬ 
ti a destinare alle pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non intcriore al cinquanta por cento delle speso per la 
pubblicità. Iscritto neH'apposito capitolo di bilancio-. 


-Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, 

I loro consorzi e lo aziende municipalizzate...(omissis), non¬ 
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare m estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo¬ 
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu¬ 
sione nazionale e su un periodico, I rispolllvl bilanci-. 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recan¬ 
te rapprovazione dei modelli da compilare e pubblicare. 


Oltre agli spazi per la pubblicazione del bilan¬ 
cio analitico, runità mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazione commentata dei 
dati di bilancio. 


Telefonando ai nostri uttici pubblicità si 
potranno richiedere informazioni e preventivi. 
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Tre ore d’interrogatorio per l’ex capo della Nco «L’avvocato Cangemi disse di essere stato 

che chiama in causa i due esponenti de incaricato dal presidente del Consiglio . Onorato- «i si 

> «Ad Ascoli Piceno vennero ufficiali dei servizi ' Mi diedi da fare perché me lo chiesero fi^toT’hresponsabilitàc 

; Mi offrirono mezzo miliardo e la scarcerazione » tanti amici ai quali non potevo dire di no » 

Olitolo tira in ballo Forlanì e Piccoli 

«Mi dissero che erano i garanti per la liberazione di Cirillo» soddisfatto: 


ISTli 


Pier Luigi Onorato: «I giudici hanno 
fissato Firresponsabilità del presidente» 

«La condanna 
di CossiSa? Sono 


Cutolo fa i nomi di Piccoli e Forlani, all’epoca segre¬ 
tario de e presidente del Consiglio, come i garanti 
della trattativa per Cirillo. L’ex-capo della Nuova ca¬ 
morra in un interrogatorio-fiume di tre ore aveva ne¬ 
gato di aver incontrato nel carcere di Ascoli quegli 
importanti uomini politici de che in istruttoria aveva 
accusato, riservandosi di rivelarne l’identità. »1 servi¬ 
zi vennero da me co! foglio di scarcerazione». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 





B NATOLI. Prima sembra vo¬ 
ler impersonare il ruolo sicura¬ 
mente . démodé dell’Ultimo 
Doroteo; e si rimangia, con pi¬ 
glio aggressivo, ^li incontri nel 
carcere di Ascoli con le «grosse 
personalità politiche» di cui 
s’era riservato di lare i nomi in 
istruttoria e in primo grado. Poi 
TCla i sorrisi drali avvocati del¬ 
la De sloderando, per la prima 
volta, i nomi di Arnaldo Forlani 
e Flaminio Piccoli come garan¬ 
ti del patto scellerato tra istitu¬ 
zioni e camorra che portb alla 
liberazione di Ciro Cirillo. Nel¬ 
le tre ore del suo interrogato- 
rio. mentre •. un'inquietante 
pioggerellina ' di calcinacci 
scendeva dall'opulento soffitto 
settecentesco a ca.sseltoni del¬ 
l’aula scelta per ospitare il pro¬ 
cesso Cirillo bis, Raffaele Cuto¬ 
lo s'è presentato davanti ai giu¬ 
dici ed alle telecamere come 
un enigmatico Giano bifronte. 

Cominciamo dal Cutolo nu¬ 
mero due. quello che «canta». 

Il ruolo di levatore de! trava¬ 
gliato parto se lo assume a me¬ 
tà deU’audizione inconsape¬ 
volmente l’avvocato Ivan Mon¬ 
tone. £ difensore di un imputa¬ 
to di contorno, Ciro Del Duca, 
il vic^ueslore che lece sparire 
i biglietti di ringraziamento di 
alcuni uomini politici che la ’’ 
, polizia aveva trovalo nel corso 


di una perquisizione a casa del 
boss. Esordisce, incauto: «Le 
responsabilità del mio difeso 
sono una goccia d’acqua nel 
mare in tempesta...». E mal 
gliene incoglie. Cutolo. che sin 
qui ha cincischiato minaccian¬ 
do querele al «comunisti che 
mi attaccano non so perché» 
ed invocando «molivi umanita¬ 
ri» per la trattativa, l’assale: 
•Non è una goccia d'acqua. 
Presidente, dica lei, ...un uffi¬ 
ciale di polizia 11 doveva con¬ 
segnare quei biglietti: erano 
ringraziamenti per le votazioni 
e per altre cose che molti poli¬ 
tici. e non solo della De. mi 
avevano fatto avere, perché 
mantenevano i contatti con 
me quand’ero latitante». Altre 
cose? Quali?, incalzano Fausto 
Tarsitano e Sergio Pastore, di¬ 
fensori di Claudio Petruccioli. 
«Tante altre cose, tante ...mi 
dovete far cantare per forza?». 
Avvocato Antonio Della Pia. di¬ 
fensore di Cutolo: «L’imputato 
ha detto di aver opposto diver¬ 
si rifiuti agli uomini dei "servi¬ 
zi”. Quando si decise ad ac¬ 
consentire?» Raffaele Cutolo: 
«Mi hanno offerto un mucchio 
di cose. Prima un mucchio di 
soldi più di 500 milioni, e sbat¬ 
tei la porta. Poi altro. Anche 
l’avvocato Francesco Cango- 
mi. quando intervenne, mi dis¬ 



Raffaele Gufalo durante l'Interrogatorio di Ieri 


se di essere incaricato dal ca¬ 
po del governo di allora. Forla¬ 
ni. Mi drise che salvando Cinl- 
lo si salvavano le istituzioni, 
che erano stati interessati an¬ 
che i servizi americani, la 
eia...» Aw. Della Pia: «Quando 
Cangemi le parlò deH’incarico 
ricevuto da Forlani, quali pro¬ 
messe le lece?» Cutolo: «Potrei 
staro due settimane a parlare, 
e finiremmo por parlare del ca¬ 
so Moro... Cangemi mi di-sso 
che c’era da aver paura dei 
servizi segreti e che era nau¬ 
sealo perché non s’era fatto 
nulla per salvare Moro». Aw. 
Della Pia: «Cangemi era da so¬ 
lo?» Cutolo; «Era con il colon¬ 


nello Titta del Sismi, che un 
giorno venne pure con un fo¬ 
glio. mi disse che era per la 
mia scarcerazione. Ora ò mor¬ 
to... naturalmente. Ma io dei 
politici me ne frego, accettai 
perché apprezzavo l’uomo 
Cangemi, l’awocato Cangemi. 
Forse era presente anche qual¬ 
che altro, ma sono cose di do¬ 
dici anni fa... SI, può darsi che 
ci fosse anche un altro dei 
"servizi"» Aw. Della Pia: «Ma 
quali impegni presero?» Cutolo 
(infastidito per le domande 
del suo stes.so difensore si volta 
di scatto verso gli awocati di¬ 
fensori di Petruccioli ed unen¬ 
do gli indici con un ghigno fa 


segno di sospettare che c’é 
un’intesa tra il suo awocato e i 
difensori di Petruccioli): «Non 
l’ho fatta io l’estorsione, io l’ho 
subita; mentre c’era la trattati¬ 
va mi misero una bomba sotto 
casa e nessuno ne parla. Ma 
nessuno ha influito sulla mia 
testa, nè con le bombe, nè con 
le promesse, nè con le minac¬ 
ce. Pure adesso mi stanno fa¬ 
cendo promesse, ma neanche 
questo ha influito su di me». 
Promesse? Cutolo ne ha rice¬ 
vuto anche in questi giorni? 
L ammissione non viene ver¬ 
balizzata. Eppure solo due ore 
poma lo stesso Cutolo in ver¬ 
sione ooppiopetio aveva esor¬ 
dito facendo Tindignato con¬ 
tro «questo Bassolino, signor 
Presidente, che dice che in 
questi giorni ho avuto colloqui 
in carcere con gente dei "servi¬ 
zi". Si cerca di infangarmi. La 
verità è che sono stato interro¬ 
gato da alcuni magistrali, l’ulti¬ 
mo colloquio è avvenuto qual¬ 
che giorno la nel carcere di 
Carinola c sono giudici lucidi 
ed onesti». 

Ma al boss non interessa la 
coerenza. C’è un Cutolo che 
guarda ancora al passato, 
quando i suoi interlocutori nel¬ 
la trattativa erano ancora po¬ 
tenti: «L’ho dello ai magistrati; 
il senatore Patriarca non c’en¬ 
tra niente». E c’è un Cutolo che 
fiuta che fuori dal carcere è 
successo un terremoto e s’ar¬ 
rabbatta a cercare per il futuro 
una strada per far fruttare al 
meglio nella mutata situazione 
i suoi segreti. La sua deposizio¬ 
ne è un susseguirsi di sfoghi 
polemici, di scatti d’ira, di pro¬ 
clamazioni orgogliose nel ri¬ 
cordo dell’antica potenza cri¬ 
minale: «Se Cirillo è salvo, non 
lo dico per presunzione, lo de¬ 
ve a quest’uomo, lo ho fatto 
contattare i Br. i familiari, i lati¬ 


tanti. Agli atti del processo c’è 
la prova matonaie, un tele¬ 
gramma dalla Sardegna invia¬ 
tomi da un mio amico che si 
firmava Marcantonio: otto 
giorni prima della liberazione 
deH’ostaggio, mi scrive che tra 
una settimana Cirillo sarà libe¬ 
ro. E io comunicai questo ad 
EnzoCasillo». 

Alle attività dell’ex-numero 
due della Nuova camorra. Ca¬ 
sino. si ricollegano una serie di 
particolari che per la prima 
volta Cutolo s’è mostrato ieri 
disponibile a fornire: «Casillo 
non mi diceva niente di quel 
che faceva fuori dal carcere, 
mi riferiva a cose fatte. Mi disse 
di aver mostrato il telegramma 
a Francesco Pazienza, un uo¬ 
mo vicino a Piccoli, segretario 
della De. Di Casillo ad un certo 
punto cominciai a non fidarmi, 
perché pensavo che fos.se di¬ 
ventato seno dei padroni po¬ 
litici". Ed è propno per questo 
che venne fatto saltare in aria». 
Se Casillo non può. dunque, 
più parlare, c’è pronto, però, 
Con-ado lacolare, «l’altro lati¬ 
tante con cui mi facevano in¬ 
contrare Ad Ascoli, e che era 
presente sempre ai colloqui. 
Mi ha scritto una lettera. Inter¬ 
rogatelo. Fatelo parlare, lo so¬ 
no un imputato, dovete far par¬ 
lare i testimoni, che lei lo sa 
bene. Presidente, hanno rac¬ 
contato un sacco di fesserie». 

Dà un colpo al cerchio, ed 
uno al timpano. Il Pg Giando¬ 
menico Lebore gli chiede co¬ 
me mai uno dei detenuti prota¬ 
gonisti della uattativa. il crimi¬ 
nale «politicizzalo» Luigi Bossi. 
SI sia presentato al carcere di 
palmi dai Br a dire che "La De 
vuol trattare per il tramite di 
Cutolo’’». Risponde che «quel 
Bossi me lo fecero venire in 
cella, e non poteva, e-fu Irasfe- 
nto ad Ascoli apposta». E di 


avergli dato l’incanco di dire 
che I tenoristi «dovevano nla- 
sciare Cirillo perché lo volevo 
IO, punto e basta. Al colloquio 
era presente anche Marco 
Medda. Ora volete che am¬ 
mazzino pure lui?». Ma tanto 
basta per irritare l’awocato Di¬ 
no Bargi, senatore de, difenso¬ 
re dell’on. Vincenzo Scotti, che 
si becca e rimbecca p>er cin¬ 
que minuti buoni con la difesa 
di Petruccioli e velatamente 
con il Procuratore generale, 
per aver riaperto la dolente 
piaga. Il Pg taglia corto: «Voglio 
sapere se questi personaggi di¬ 
cevano che dietro loro c’era la 
De». E Cutolo, dirimando; «Di 
più. Era lo Stato. Faccia parlare 
i testimoni». Presidente, Enrico 
Valanzuolo: «Le faccio una do¬ 
manda platonica: vennero a 
trovarla in carcere ad Ascoli Pi¬ 
ceno uomini politici di rilevan¬ 
za nazionale?» Cutolo; «Grana¬ 
la era un politico (^Giuliano 
Granata, sindaco de di Giuglia¬ 
no. ndr). Mi chiese di interve¬ 
nire perché voleva bene a Ciril¬ 
lo come un padre. Ed io mi 
diedi da fare perché interven¬ 
nero tanti miei amici di infan¬ 
zia. cui non potevo dire di no. 
Se fosse venuto qualche diri¬ 
gente nazionale l’avrei ricono¬ 
sciuto. E minacciai le Brdi rap¬ 
presaglie». In istruttoria Cutolo 
su questo tema ben altro aveva 
dello, alla sua maniera ambi¬ 
gua, promettendo nomi e co- 

t nomi: «Era legittima difesa, 
lavo in isobmento senz’aria e 
senza luce. Ed ogni interroga¬ 
torio era una occasione per 
prendere una boccata d’ossi¬ 
geno...», sarebbe la spiegazio¬ 
ne. Si nprende domani, mer¬ 
coledì. Forse in un’altra aula, 
la terza in tre udienze, dove 
non piovano caicinacci: que- 
.. sto processojicomodo proprio, 
non ha pace. 


«Sono assolutamente soddisfatto della soluzione 
giudiziaria. 11 mio rammarico è politico. Se il sistema 
istituzionale avesse reagito a tempo debito contro la 
furia picconatrice di Cossiga, molti guaisti si sareb¬ 
bero evitali», Pier Luigi Onorato parla della sentenza 
che ha condannato Cossiga a risarcire con 90 milio¬ 
ni di lire le offese nei suoi confronti. «Stabiliti i limiti 
della irresponsabilità del capo dello Stato». • 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIGOU 


Dopo Finchiesta sul palazzo di giustizia, il procuratore capo De Marinis «delega» la Direzione distrettuale antimafia. Effetto pentito? 

Bari, giallo sulTabbandono del capo della Oda 


Le accuse di un pentito e il deciso intervento della 
Direzione nazionale antimafia mettono sottosopra il 
palazzo di giustizia di Bari. Avvisi di garanzia ad un 
alto magistrato e ad un importante avvocato. Il Pro¬ 
curatore capo non smentisce di essere sotto inchie¬ 
sta e lascia la guida della Dda. «Applicati» due sosti¬ 
tuti della superprocura per occuparsi delle scottanti 
inchieste sull’intreccio politica-affari-criminalità. 


LUIGI QUARANTA 


B BARI. Un’autentica bufera 
sta investendo il Palazzo di giu¬ 
stizia di Bari: dopo una perqui¬ 
sizione in casa del presidente 
di una sezione di corte di assi¬ 
se di appello, dopo r«applica- 
zione» a Bari prima di uno e 
poi di un secondo sostituto 
procuratore della Direzione 
nazionale antimafia, dopo che 


uno dei .sostituti aveva abban¬ 
donato «per l’eccessivo carico 
di lavoro» una delle inchieste 
più spinose, dopo che un’in¬ 
formazione di garanzia aveva 
raggiunto uno dei più noti e In¬ 
fluenti penalisti della città, il 
procuratore capo della Repub¬ 
blica Michele De Marinis ha di 
latto abbandonato la direzio¬ 


ne della Direzione distrettuale 
antimafia, «delegandola» al so¬ 
stituto anziano. 

All’origine di questa crisi 
senza precedenti ne! mondo 
giudiziario barese sembrano 
essere le dichiarazioni di un 
pentito eccellente, l’ex boss di 
Tram Salvatore Annacondia 
che da circa un anno ha co¬ 
minciato a collaborare con i 
magistrati della Procura di Lec¬ 
ce. Dopo aver chiarito i parti¬ 
colari di numerosi delitti, An- 
nacondia ha cominciato a par¬ 
lare anche dei rapporti tra i 
clan criminali del barese e 
l’apparato della giustizia: si è 
così appreso del progettato 
omicidio del procuratore delia 
Repubblica di Trani Leonardo 
Rmella, ma poi le dichiarazio¬ 
ni di Annacondia hanno co¬ 
minciato a produrre effetti di 


ben altro tipo. 

Gelsomino Cornetta, sostitu¬ 
to procurato^ presso il Tribu¬ 
nale di Potenza (competente 
per le indagini che riguardano 
I magistrati del distretto di Ba¬ 
ri) ha dispo.slo cosi il 21 giu¬ 
gno scorso la perquisizione 
della casa del presidente della 
1 sezione della Corte d’ussise 
d’appello Elio Simonetti. accu¬ 
sato di essere stato conollo da 
tre persone, legale al clan An¬ 
nacondia, un tranese e due 
fratelli baresi. NeU’abitazione 
del magistrato e in una sua 
cassetta di sicurezza sono stali 
.sequestrati agende c docu¬ 
mentazione varia (anche ban¬ 
caria) ; Simonetti ha reagito rc- 
■spingendo ogni addebito e de¬ 
nunciando .in una lettera 
poubblicatacon grande rilievo 


.sulla Gazzetta del Mezzogior¬ 
no «la gravità dell’accaduto». 
Qualche giorno dopo è tocca¬ 
to a un altro «pezzo da novan¬ 
ta» del foro barese, il penalista 
Aurelio Gironda, difensore di 
Annacondia fino aH'inizio del¬ 
la collaborazione tra il boss e ì 
magistrati: da Potenza gli é sta¬ 
to inviata un’informazione di 
garanzia per il reato di viola¬ 
zione di segreto d’ufficio. Si in¬ 
fittivano intanto a Palazzo di 
giustizia le voci sull’invio di 
una informazione di garanzia 
allo stesso De Marinis. che in¬ 
terrogato in proposito dai gior¬ 
nalisti. ha risposto con un sibil¬ 
lino: «Se questa iniormazione 
di garanzia c’è sono solo fatti 
miei». 

Ma i venti di bufera sulla Pro¬ 
cura di Bari non soffiano solo 


da Potenza. Dopo l’avotazio- 
nc alla Dda deH’inchiesta 
aperta dal sostituto procurato¬ 
re Nicola Magrone sull’Intrec¬ 
cio politica-aflariteriminalità 
nella gestione delle Ca.se di 
Cura riunite (autentico impero 
della sanità privata pugliese), 
ri I giugno, con una mossa a 
sorpresa il procuratore nazio¬ 
nale antimafia Siclari aveva 
applicalo a Bari uno dei suoi 
sostituti, Alberto Maritati. 11 
magistrato ulficialmentc dove¬ 
va affiancare ì due sostituti 
Chicco e Caprislo (il leizo po¬ 
sto in organico non era mai 
stalo coperto da De Marinis) 
«oberali dalla gran mole di in¬ 
dagini». Maritati qualche gior¬ 
no dopo aveva di fatto dispo¬ 
sto la riapertura dell’inchiesta 
sull’incendio del teatro Petruz- 
zelli; venerdì scorso, a sorpre¬ 


sa, uno dei due sostituti baresi, 
Carlo Maria Capristo aveva ab¬ 
bandonato, sempre per l’ec¬ 
cessivo canto di lavoro, le in¬ 
dagini sulle Case di cura riuni¬ 
te, e dalla Direzione nazionale 
antimafia era giunto un secon¬ 
do sostituto, il magistrato na¬ 
poletano Corrado Lembo; Ieri 
mime, a completare il quadro 
di un sostanziale «commissa¬ 
riamento» della Dda di Bari la 
decisione di De Marinis di de¬ 
legarne la direzione al sostitu¬ 
to anziano Giu.seppc Chicco. 
Motivazione ufficiale, la solita; 
snellire il lavoro della struttura; 
•Mi devo dedicare alla gestio¬ 
ne di 9200 processi e ad mstra- 
dare i nuovi colleghi assegnali 
alla Procura: non voglio co¬ 
stringere i colleghi della Dda 
ad aspettare di pai lare con me 
per procedere nel loro lavoro». 


M FIRENZE. Non CI sono pre¬ 
cedenti nel nostro Paese, Forse 
neanche in altn. La sentenza 
delia prima sezione del tribu¬ 
nale civile di Roma che con¬ 
danna Francesco Cossiga a ri¬ 
sarcire con 90 milioni Pierluigi 
Onorato per le offese arrecate 
alla sua onorabilità dall’ex pre¬ 
sidente della Repubblica, è de¬ 
stinata a fare storia. Sono tra¬ 
scorsi quasi due anni e mezzo 
da quel 15 marzo 1991 (Cossi¬ 
ga avrebbe ripetuto il poco in¬ 
vidiabile exploit, in altre due 
successive occasioni) quando 
l’allora Capo dello Stato, quasi 
collo da un irros’istibile raptus, 
copri di ingiurie il senatore 
Onorato, definendolo «fazioso 
e pataccaro, magnifico colla¬ 
boratore del ministero di Gra¬ 
zia e giustizia di un governo 
collaborazionista». Riparliamo 
oggi di quelle esternazioni con 
Onoralo, nella sua casa di 
Grassina, alla Fieriferia di Fi¬ 
renze. «La sentenza è impor¬ 
tante - dice l’ex parlamentare, 
attuale consigliere di Cassazio¬ 
ne a Roma -, È la prima volta 
che la magistratura definisce i 
limiti della irresponsabilità del 
presidente della Repubblica 
secondo l’articolo 90 della Co¬ 
stituzione.- La sentenza stabili¬ 
sce, cioè, che per gli atti svolti 
al dì fuori delle funzioni presi¬ 
denziali, il Capo dello Stalo ri¬ 
sponde come un qualsiasi cit¬ 
tadino». 

A cosa fu dovuta quella rea¬ 
zione di rabbia inconsulta? 

Credo fosse conseguente alla 
battana politico-parlamenta¬ 
re iniziata in sede istituzionale ' 
sulla vicenda di Gladio. Penso 
fosse la conseguenza del brac¬ 
cio di ferro tra il giudice Cas- 
son e l’allora presidente della 
Repubblica. Indisponibile ad 
un colloquio con la magistra¬ 
tura. Cossiga, come io sostene¬ 
vo. pur con il rituale dovuto al 
suo rango, dovette accettare 
l’audizione con la commissio¬ 
ne parlamentare sui servizi di 
sicurezza, della quale tacevo 
parte. 

Ma perché tanta violenza 

verbale nel suoi confronti? 

Vede, proprio in quei giorni 
avevo firmalo un appello con¬ 
tro la guerra nel Golfo. Il suo 
attacco parti proprio da quel¬ 
l’appello. Cossig.t mi tacciò 
addirittura di traditore della 
patria. Al fondo c’era una in¬ 
compatibilità inconciliabile tra 
le nostre due opposte conce¬ 
zioni dello Stato dì diritto, Se¬ 
condo la mia concezione va 


salvaguardato il pnncipio della 
legalità dello Stato di diritto, 
per cui anche i poten sono 
soggetti alla legge, sia che si 
tratti del presidente della Re¬ 
pubblica o del consiglio di si¬ 
curezza delle .Nazioni Unite. 
Per Cossiga, invece, il governo 
degli uomini prevale sul gover¬ 
no delle leggi. Quello die per 
lui conta, insomma, è il potere. 
Che cosa provò in quei mo¬ 
menti? 

Dopxj un primo disorienta¬ 
mento, nacquislai il mio self- 
control. Mi resi conto dell’im¬ 
barazzo degli astanti. Compre¬ 
si che era inutile reagire in 
quella sede, avrei provoc.ito 
una reazione ancor più rab¬ 
biosa. Devo dire che alla fine 
provai più un sentimento di 

piòLis che di offesa. 

È «iogolarc che la sentenza 
su una vicenda originata 
dalla guerra nd Golfo arrivi 
nd giorni della rappresaglia 
Usa contro ITrak. Non tro¬ 
va? 

La coincidenza ha un suggesti¬ 
vo valore simbolico rispetto ad 
una rappresi^lia che non ha 
giustificazioni morali, politiche 
o giuridiche secondo la carta 
dell’Onu.’C'è'armeno’la conso¬ 
lazione di una sentenza che 
cerca di ripnsunare i valori di 
legalità. Ritengo sia molto im¬ 
portante nella fase di transizio¬ 
ne che stiamo attraversando II 
crollo del sistema di legalità è 
alla base della reazione di ri¬ 
getto dell’opinione pubblica 
contro lo .strapotere della no- 
menklatura. È importante allo¬ 
ra che questo pnncipio dello 
Stato di diritto conservi valore 
fondante anche per il nuovo si¬ 
stema istituzionale e politico 
che sprero si vada a costituire 
Abbiamo colto odie sue rea¬ 
zioni anche un certo ramma¬ 
rico. Perché? 

Sono assolutamente sodisfatto 
della .soluzione giudiziaria. Il 
mio rammarico è politico. Se il 
sitema istituzionale iivessc rea¬ 
gito a tempo debito contro la 
furia picconatncc di Cossiga 
verso i,stituzioni e uomini, mol¬ 
ti guasti SI sarebbero potuti evi¬ 
tare. In realtà Cossiga esprime¬ 
va, anche con cadute di stile c 
volgarità, li tarlo profondo del 
sistema jxilitico-istituzionalc. 
La perdita del senso del limile, 
del bilanciamento dei poteri 
era esprcessa da Cossiga sia 
verso il Parlamento, che verso 
la magi.stratura e i singoli citta¬ 
dini. 


A Napoli i giudici milanesi. Inquisito Fex ministro Conte. «Giallo» sul decesso del prof. Vittoria 

Dì Pietro interroga De Lorenzo 
Terremoto, nuovo «avviso» per De Mita 


Per lo scandalo dei famiaci si è costituito un dirigente della Lepetit 

Dal Frejus firanchi svizzeri al Psi 
Un altro arresto per malasanìtà 


Avvisi di garanzia «eccellenti» dai giudici salernitani; 
per corruzione a Ciriaco De Mita, a suo fratello e al 
prefetto Patorelli; per concussione all’ex ministro 
socialista Conte. Intanto, tra una sfogliatella ed un 
succo d’arancia ha inizialo la sua giornata napole¬ 
tana Antonio Di Pietro, arrivato nel Golfo per ascol¬ 
tare l’ex ministro della sanità De Lorenzo sulle pre¬ 
sunte tangenti sui medicinali e sugli spot anti-Aids. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■I NATOLI. Nuovi awisi di ga¬ 
ranzia «eccellenti» della magi¬ 
stratura salernitana. Nel mirino 
dei giudici sono finiti l’ex presi¬ 
dente del consiglio Ciriaco De 
Mita e per il prefetto Elveno Pa¬ 
storelli. il prowedimento, che 
Ipotizza il reato di concorso in 
corruzione, ha raggiunto an¬ 
che il fratello dell’onorevole 
de, l’Imprenditore Michele. In¬ 
formazioni di garanzia hanno 
raggiunto anche i dirìgenti del¬ 
la welalli e derivati Sud»; se¬ 
condo l’accusa il proprietario 
della ditta, Paolo Poffari. sì sa¬ 
rebbe accordato con i fratelli ■ 
De Mila e con Pastorelli attra¬ 
verso rinlermedìazìone del 


faccendiere Vincenzo Ambro¬ 
sio per realizzare la costruzio¬ 
ne della «Metalli» nel nucleo in¬ 
dustriale del cratere di Bucci¬ 
no, in provincia di Salerno. Se¬ 
condo l’accordo il fratello De 
Mita imprenditore avrebbe 
realizzalo l’opera, mentre l’al¬ 
tro fratello parlamentare 
avrebbe avuto una percentua¬ 
le oscillante tra il 10 e il 20'* 
delle azioni della società qua¬ 
lora fosse stato erogato il con¬ 
tributo in base alla legge «219» 
sulla ricostruzione dopo il ter¬ 
remoto deirSO. L’azienda, se¬ 
condo l’accusa del sostituto 
procuratore di Salerno Di 
Maio, avrebbe poi ottenuto un 


contributo di 31 milardi e 400 
milioni con l’avallo di Pastorel¬ 
li: l’accordo sarebbe stato con¬ 
cluso a Nusco Ira la fine dull’88 
e l’inizio dcir89. 

Awiso di garanzia, il terzo, 
anche per l’ex ministro sociali¬ 
sta Carmelo Conte, sempre dai 

B i salernitani D’Alessio, Di 
c Scarpa; si ipotizza il 
reato di concussione in merito 
alla realizzazione di alloggi 
popolari, un appalto delTSo e 
per cui il costruttore Alberto 
Schiavo ha sostenuto di aver 
versalo tangenti. 

Intanto, poche prima della 
notizie sui nuovi awisi di ga¬ 
ranzia. tra una sfogliatella, una 
spremuta d’arancia e molti ap¬ 
plausi è comiaata nel caffè 
Gambrmus la giornata napole¬ 
tana di Antonio Di Pietro e 
Gherardo Colombo. Poi in pre¬ 
fettura i due sostituti hanno 
ascoltalo per quasi quattro ore 
l’ex ministro della sanità Fran¬ 
cesco De Lorenzo sui due dos¬ 
sier consegnati ai giudici par¬ 
tenopei e milanesi dall’ex se¬ 
greterio dell’esponente politi¬ 
co liberale, Giovanni Marone. 

Una deposizione coperta da 
uno stretto riserbo, con qual¬ 
che minuto di suspance, quan¬ 


do alle 11, in prefettura (i ma¬ 
gistrati hanno .scelto un luogo 
«neutro» per evitare la bolgia 
de) tribunale) s’è presentato 
proprio l’ex segretario del mi¬ 
nistro liberale. S’é pensato ad 
un confronto, ma era impro- 
ponible visto che per De Lo¬ 
renzo manca ancora l'autoriz¬ 
zazione a procedere. 1 due so¬ 
no stati sistemati in stanze se¬ 
parale c Vincenzo Marone è 
stalo interrogalo dal procura¬ 
tore aggiunto di Milano D’Am¬ 
brosio. 

Il primo a lasciare la prefet¬ 
tura é stato proprio l’ex segre¬ 
tario del ministro, che e fuggito 
via senza rilasciare dichiara¬ 
zioni. Quasi contemporanea¬ 
mente sono arrivati in prefettu¬ 
ra i sostituti napoletani Zculi, 
D’Avino, Quatrano e Massi, 
che hanno avuto uno scambio 
di idee con i loro colleghi mila¬ 
nesi. Al termine delTinconlro è 
stato proprio Gerardo D’Am¬ 
brosio ad affermare che non ci 
sono contrasti fra le due pro¬ 
cure, anzi, l’inchiesta sta an¬ 
dando avanti senza alcun attri¬ 
to. 

Sul •super-ticket del 2 per 
cento», su presunti aumenti di 


prezzo di alcune .specialità 
medicinali. Francesco De Lo¬ 
renzo ha rilascialo una laconi¬ 
ca dichiarazione: -Ho ritenuto 
in questa fase molto traumati¬ 
ca dell’indagine, sia sul piano 
personale, sia per le vicende 
che si sono sviluppale in questi 
giorni, di informare dettaglia¬ 
tamente con chiarezza, sulle 
questioni relative al problema 
dei farmaci e dell’Aids. Ho 
avuto modo dì chiarire che 
non c’è alcun potere discrezio¬ 
nale del ministro per quanto n- 
guarda rinserimenlo dei pro¬ 
dotti farmaceutici ne prontua- 
no». De Lorenzo ha aggiunto di 
aver eliminalo migliaia di spe¬ 
cialità dal prontuario, mentre il 
comitato prezzi agisce presso 
il m mistero deirinaustria. 

intanto la Digos ha inviato 
alla procura della repubblica 
di Napoli un fascìcolo sulla 
morte di Antonio Vittoria presi¬ 
de della facoltà di farmacia 
spiralo venerdì scorso e chia¬ 
mato in ballo per la vicenda 
dei farmaci: nei giorni scorsi 
era stato anche a Milano, dove 
non tiveva incontrato, però, al¬ 
cun magistrato. E c’è chi parla 
di giallo. 


Ancora arresti per la malasanità, per gli appalti au¬ 
tostradali e per quelli ospedalieri. Ieri a Milano sono 
finiti a San Vittore Francesco Froio, direttore genera¬ 
le dell’autostrada del Frejus, Roberto Schellino, ex 
dirigente della Cogefar Impresit e un funzionario 
della Lepetit: Alberto Majatico. E ctell’inchiesta ri¬ 
spunta il nome di quel «Chicchi» Pacini Battaglia, 
eminenza grigia della finanza occulta del Psi. 


SUSANNA RIPAMONTI 


H MILANO. L'inchiesta mila¬ 
nese sulle tangenti ricomincia 
da zero, anzi da tre. Proprio ie¬ 
ri è tornato in carcere uno dei 
primi protagonisti di «Mani pu¬ 
lite»; Roberto Schellino, ex re¬ 
sponsabile della divisione Ho¬ 
spital della Cogefar Impresit. 
La prima notte a San Vittore 
l’aveva trascorsa il 5 maggio 
dello scorso anno, ma era sta¬ 
to immediatamente rilasciato 
con tante scuse. Sembrava 
proprio che lui, con rintermi- 
nabile sena/delle tangenti non ' 
avesse nulla a che fare. Ora 
toma in carcere, sempre per 
mazzette ospedaliere p^ate 
dalla Cogefar. 300 milioni ton¬ 


di tondi, per ottenere l’appalto 
dell’ospedale di Vittona, in 
provincia di Ragusa. 

Sempre in tema di revival 
toma alla ribaita deH’inchiesta 
anche il nome di Pierfrancesco 
Pacini Battaglia, l’eminenza 
grigia del fiume di fondi nen 
passati per l’Eni, che ora assu¬ 
me un ruolo trasversale nell’u¬ 
niverso della corruzione. E in¬ 
fatti legato al secondo arresto 
effettuato ieri, quello di Fran¬ 
cesco Froio. direttore generale 
della società italiana per il tra¬ 
foro del Frejus. Propno questo 
maxi-appalto lo ha messo nei 
guai: è Infatti accusato di viola¬ 
zione della legge sul finanzia- 


menlo pubblico ai partili, per 
due milioni e mezzo di franchi 
•svizzen regalali al Psi, attraver¬ 
so la mediazione di Pacini Bat¬ 
taglia. E proprio passando in 
rassegna le carte sequestrate 
nell’ufficio di quest’ultimo, gli 
inquirenti hanno trovato !a do¬ 
cumentazione che ha incastra¬ 
lo Froio. Pacini Battaglia, però, 
interrogato dai giudici, Io ave¬ 
va scagionato, dicendo di non 
conoscerlo. Si s-ipeva che 
qualcuno aveva effettuato un 
versamento su uno dei tanti 
conti clandestini che il ban¬ 
chiere nero del Psi aveva aper¬ 
to in svizzera; Il conto Dambu- 
ri, depositato presso la banca 
elvetica Abn, Pacini Battaglia 
aveva spiegato che nel dicem¬ 
bre del ’9I. Vincenzo Balza¬ 
rne, ex tesoriere del Psi, gli 
aveva chiesto le coordinate di 
un conto, sul quale sarebbero 
arrivati quei due milioni e mez¬ 
zo di franchi svizzen, col codi¬ 
ce «Frejus». Un nome cifrato 
che era quasi una confessione. 
Francesco Froio, ex parlamen¬ 
tare socialista, era già stato 
raggiunto da due avvisi di ga¬ 
ranzia emessi dalla magistratu¬ 


ra torinese, .sempre per gli ap¬ 
palti per Taulostrada del Fre 
)us. Ieri mattina si è costituito 
un altro manager dcH’indu.stria 
farmaceutica. Alberto Maiati- 
co, 38 anni, funzionano della 
Lepetit. Nei suoi confronti era 
stato emesso un ordine di cu¬ 
stodia cautelare per finaiiza- 
mcnto illecito ai partili Appare 
anche lui nell’elenco degli uffi¬ 
ciali pagatori del ministro de 
Lorenzo, latto dal suo ex se¬ 
gretario, Giovanni Marone. 
Malarico avrebbe versato 200 
milioni agli uffici dell’ex mini¬ 
stro liberale. Ieri il pm Paolo te¬ 
lo ha interrogato a San Vittore 
Giuliano Graziosi, ex ammini¬ 
stratore delegato della .Slel. ar¬ 
restato sabato scorso. È accu¬ 
sato di corruzione, per quattro 
miliardi di bustarelle destinate 
al tesoriere delle mazzette tele¬ 
foniche; quel Giu.seppe ’Parrel- 
la, ex direttore generale dell’A¬ 
zienda di Stato per i servizi te¬ 
lefonici. l’Asst. Graziosi ha ri¬ 
badito di essersi sempre oppo¬ 
sto alla strategia della corru¬ 
zione. Sempre ieri il dottor telo 
ha interrogato, nel carcere di 
Opera, l'imprenditore Vincen¬ 
zo Lodigiani. 
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Il presidente del Consiglio teme 
gravi conseguenze da una rottura, 
ma per Confìndustria e Agnelli 
«il Paese andrà avanti comunque» 


Solo un «miracolo» ora può evitare 
il fallimento di un negoziato 
che rischia di affondare sui veti 
degli industriali grandi e piccoli 


Toma a salire In calo sui mercati 

Mib a 1191 (+1,09%) Marco a quota 908,5 


LaSip 
fa il pieno 
con Taumento 
di capitale 


DOLLARO 


Continua a salire 
In Italia 1.553 lire 


Abete: «Senza intesa, niente tragedie» 

Domani a Palazzo Chigi Ciampi si gioca le ultime carte 


Maxitrattativa appesa a un filo Ciampi minaccia 
guai grossi per l’economia italiana, se non c’è rac¬ 
cordo Abete - col sostegno di Agnelli - replica che 
in fondo, non cadrà il mondo A questo punto ci 
vuole un «miracolo», per evitare una rottura che co¬ 
me dice il ministro Giugni, «avrebbe gravi conse¬ 
guenze sui mercati e alla fine anche per gli impren- 
diton» Domani l’incontro (forse) decisivo 


ROBERTO QIOVANNINI 


■I ROMA La maxitrattativa 6 
agli sgoccioli E a questo pun¬ 
to a meno di un vero e proprio 
•miracolo*, si concluderà con 
una rottura Carlo Azeglio 
Ciampi nei giorni scorsi aveva 
detto chiaramente a Confmdu- 
stna che un fallimento del ne¬ 
goziato sarebbe stato rovinoso 
per I economia italiana e per 
la stessa credibilità intemazio¬ 
nale del paese Ieri col pieno 
sostegno del presidente della 
Fiat Gianni Agnelli (che ha ag¬ 
giustato il tiro nspetto a prece¬ 
denti dichiarazioni). Luigi 
Abete ha detto che anche sen¬ 
za accordo il paese andrà 
avanti lo stesso Come dire 
non SI firma’ Non me ne im¬ 
porta un bel mente Saprà 
Ciampi trovare il modo giusto 
per fargli cambiare idea’ 

A dire il vero domenica 
Agnelli aveva detto che si do¬ 
veva «stnngere» Fatto sta che 
icn il piesidcntc della Fiat ha 
cambiato completamente li¬ 
nea e all assemblea degli in- 
duslnali di Tonno - col suo to¬ 
no sempre oracolare parli di 
Baggio o di costo del lavoro - 
ha spiegalo che si «può chiu¬ 
dere ma non a qualunque 
condizione Se poi non si tro¬ 
vasse un’intesa, non sarebbe 
una tragedia* Mollo interes¬ 
sante la tesi con cui Agnelli 
contesta 1 opportunità di 
estendere la coiVrattazione 
aziendale alle piccole impre¬ 
se «Potrebbero staccarsi dalla 
Confindustna - afferma - e 
non SI sa dove andrebbero a fi¬ 
nire politicamente» In altre pa¬ 
role a noi grandi imprese ma- 
gan non ci importa ma dob¬ 
biamo «tenere» perché altn- 
menb i piccoli industnali se ne 
vanno con Bossi E del resto 
propno len l’Alia (n braccio 
armato della Lega Nord tra gli 
imprcnditon) ha diffidato 
Abete a fumare «accordi che 
siano lesivi degli interessi della 
piccola e media industna* 


Abete incassa I appoggio di 
Agnelli alla linea dell «accordo 
innovativo*, e in mattinata va a 
Palazzo Chigi da Ciampi e Giu¬ 
gni Due ore di colloquio teso 
senza frutti c al termine il lea¬ 
der degli industriali privati dice 
che spera «vivamente* nell ac¬ 
cordo «ma se non ci fossero le 
condizioni per firmarlo penso 
che il paese possa andare 
avanti lo stesso* 1 passaggi lo¬ 
gici sono chian «Gli obiettivi 
fondamentali dell interesse ge¬ 
nerale del paese non possono 
essere “bypassati” da conside 
razioni di ragioni d urgenza* 
afferma Abete, per cui quanto 
dice lui è comunque innovati 
vo e moderno mentre chi 
obietta ha una cultura vecchia 
e superata Del resto anche i! 
presidente del Consiglio non 
intende «vincolare le parti a 
condizioni di necessità nella 
firma o meno di un accordo* 
Di conseguenza, «se Ciampi 
andrà al C-7 di Tokio con I ac¬ 
cordo in tasca, tanto meglio 
ma SI potranno nsolvere i pro¬ 
blemi del mondo e dell’Italia 
anche senza una intesa sul co 
sto del lavoro* È ovvio spiega 
Abete anche senza accordo 
le cose da fare per il governo 
sono sempre quelle nsana- 
menlo della finanza pubblica 
nduzione del costo del dena¬ 
ro politica salanale coerente 
con I inflazione programmata 
Inoltre le minacce sindacali di 
conflittualità sono risibili «se 
non avranno un atteggiamento 
responsabile le conseguenze 
le pagherebbero i lavoraton* E 
gli imprenditon che laranno 
senza accordo’ Qui Abete di¬ 
venta sibillino ma non pro¬ 
mette nulla di buono per chi 
lavora «opereremo per accele¬ 
rare un processo di chianmen- 
10 delle relazioni industnali 
senza delegittimare il sindaca¬ 
to-istituzione* 

Insomma tanti saluti all ac¬ 
cordo Adesso l’appuntamen¬ 


to è per domani per quello 
che potrebbe essere I ultimo 
incontro della maxitrattativa 
forse con le parti sociali tutte 
riunite intorno al tavolo Aque 
sto punto sembra un po de¬ 
presso anche il ministro del 
Lavoro Gino Giugni «Un ac¬ 
cordo tra le parti sociali - di 
chiara all Agl al termine dell in¬ 
contro con Abete - avrebbe 
come effetto di nnsaldare il cli¬ 
ma di fiducia che oggi circola 
Ira gli operatori, una rottura 
invece avrebbe delle conse¬ 
guenze psicologiche sui mer¬ 
cati conseguenze rilevanti per 
gli operatori economici e per 
gli imprenditori* Piu tardi al 
congresso della Cisl Giugni 
confessa che «le possibilità di 
arrivare a un intesa si sono n- 
dotte 1 incontro con la Confin- 
dustria é andato male* I lea 
der sindacali confermano or 
mai non c è più niente da di¬ 
scutere SI assumano gli indù 
striali la responsabilità dello 
sfascio 


I Contrattazione aziendale 


Intanto le organizzazioni 
imprenditoriali «minori» si agi 
tano Qualcuna come la Con 
fapi e la Federtrasporti ostenta 
intransigenza altro come 
Confcommercio e Confeser 
centi eh ledono il «rispetto delle 
proprie specificità» ma dicono 
che SI deve chiudere il nego 
ziato con un intesa Una nota 
della Voce Repubblicana chic 
de un accordo «importante 
non tanto poiché altrimenti il 
paese andrebbe ancora piu a 
rotoli ma perché conscntiicb 
be una minore incertezza nella 
situazione dell economia ita 
liana Non è un caso infatti - 
dice il Pri - che dall estero vi si 
guardi con molta speranza 
quasi che le possibilità di inve 
stire in Italia dipendessero piu 
dallo stalo delio relazioni so 
ciali che dalle condizioni della 
finanza pubblica* Infine Gavi 
no Angius della segreteria del 
Pds «Confìndustria ha gli stessi 
obiettivi di Bossi* 


E la lira mostra 
i primi cedimenti 
Marco a quota 912 


ROMA Battuta d arrc-sto 
della lira pressata da incerte/ 
zc inlemc ed inicmazionali 
Nelle consuete nvela/ioni indi 
cative al termine di una matti 
nata che ha registrato un lento 
ma progressivo scivolamento 
del cambio la Banca d Italia 
ne ha rilevalo la quota a 908 50 
contro il marco (902 29 la rile 
vazione precedente) Il della 
roéfinitoa 1 553 (1 5*11) l'li 
vello piu allo da due mesi a 
questa parte 

La lira dunque non ha sapu¬ 
to approfittare della debolezza 


CMflifliMMa 

Chiama l’ataniiona'par ia impraaa con piana 
dlt«4iei<(pan4antl. 

Sindacata 

Naasana ''barrlara'' lagata alla dimanalona dairimpresa. 


I Aumenti salariati in azienda 


Conliadttatrta 

Olxpoata a pagarli solo sa osanti 

da conMbnti pravldanzlali osanltarL 

Sindacato i 

Rllintano di non consldararil corno salarlo reale. 


Confìndustria 

Chieda regole per auamara e licenziare senza vincoli, 
contralti di lavoro “In alfitto" e a tarmine. 

Sindacato 

Disposti ad accattare solo nna limitata 
deragolazione dal mercato 
dal lavoro. 
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Salario contrattato in azienda oppure «gratifiche» elargite dagli imprenditori? 

Bruno Trentin: «Questo è uno scontro 
su opposte concezioni della demcxrazia» 


Siamo aH’ultima frontiera L’alternativa alla media¬ 
zione proposta dal governo è la rottura delle trattati¬ 
ve voluta dalla Confìndustria. E i critici da sinistra 
dovrebbero incitare il sindacato alla lotta contro tale 
rottura Non hanno capito che lo scontro è fra due 
concezioni della democrazia Gli imprenditon vo¬ 
gliono scambiare il salano contrattato con ottocen¬ 
tesche «gratifiche» fuori-busta. Intervista a Trentin 


BRUNO UGOLINI 


HROMA Le sortite di Agnelli 
e De Benedetti rsppresentano 
un boon vUUco per U negozia¬ 
to? 

Ho letto di un impegno per 
I intesa Quelle dichiarazioni, 
se vogliono essere una distin¬ 
zione nspetto alle minacele 
usate nei giorni scorsi dalla 
Conlindustna, sono certo un 
fatto positivo 

De Benedetti sembra entra¬ 
re In qnakhe modo nel merl- 
todel negozilo... 

Ma anche lui sorvola sulla vera 
questione al centro della lunga 
vertenza, iniziata quando la 
Confindustna disdettò raccor¬ 
do sulla scala mobile Tale 
questione nguarda un proble¬ 
ma di dinlti individuali ecollet- 
livi da rispettare sta nella con¬ 
trattazione nazionale che in 
quella decentrata 
AUndi all’ultima proposta di 
Abete relativa ad aumenti 
salariali aziendali non co¬ 


perti da contributi prevlden- 
ziaU? 

È una questione di diritto e 
non di costi II problema é 
quello di definire la natura del 
la retnbuzione o di altn miglio¬ 
ramenti normativi ed econo¬ 
mici che denvano dalla con¬ 
trattazione delle prestazioni di 
lavoro Tutto ciò costituisce la 
funzione primana della con¬ 
trattazione nell'azienda e nel 
temtono La funzione di renu¬ 
merare la prestazione concre¬ 
ta del lavoratore il suo conln- 
buto all incremento della pro¬ 
duttività dell’impresa Non si 
può accettare lo scambio tra 
questa funzione pnmana del 
sindacalo con la pratica otto¬ 
centesca delle gratifiche di bi 
lancio delle partecipazioni 
agli utili del coinvolgimento 
dei lavoraton nelle fortune del¬ 
le imprese e degli imprendito¬ 
ri 

Eppure Abete definisce la 
proposta come una vera e 


propria rtvoinzione cultura¬ 
le, affine, in un certo modo, 
alla politica di codecisione 
cara ai sindacati... 

L idea di Abele non ha nulla a 
che fare con la codecisione, 
ma semmai semplicemente 
con la subordinazione dei trat¬ 
tamenti non solo salanali ma 
relativi all esercizio degli stessi 
dintli dei lavoraton alle deci¬ 
sioni insindacabili dell im¬ 
prenditore E mi nfensco an¬ 
che alla determinazione dei 
loro bilanci 

Non esisle però un proble¬ 
ma di costo del lavoro? 

C è la possibilità in tal caso di 
dar vita ad una politica di gra¬ 
duale fiscalizzazione attraver¬ 
so una nforma fiscale Ma que¬ 
sto non può che riguardare 
1 intero costo del lavoro 
Siete contrari a quella ipote¬ 
si, ventilata dal governo, re¬ 
lativa ad un provvedimento 
atto a sgravare dai contribu¬ 
ti gli aumenti aaiariaii con- 
coriad In azienda? 

Noi siamo coniran alla posi¬ 
zione della Confindustna che 
tende a considerare non sala¬ 
no la retnbuzione erogata a li¬ 
vello di azienda perché la n- 
connette unicamente ai risul¬ 
tali finanzian dell impresa Ta¬ 
le posizione riguarda tutte le 
forme di erogazione salanale 
Siamo contrari perchè npeto 
cancella la parte decisiva della 
contrattazione decentrata che 
nguarda la lute'a della rcnu- 


merazione delle condizioni di 
lavoro delle prestazioni tisiche 
e intellettuali dei lavoratori 
Con lo scopo evidente di nser- 
vare il governo del lavoro nel- 
I impresa alle decisioni unila¬ 
terali dell imprenditore Siamo 
contran perchè questo com¬ 
porta la istituzionalizzazione 
di forme di salano fuoribusta 
erogate discrezionalmente 
dall imprenditore e di vecchie 
o sofisticate gratifiche di bilan¬ 
cio che dall ottocento ad oggi 
gli imprenditori hanno cercato 
senza fortuna di conlrappiorrc 
alla contrattazione collettiva 
nei luoghi di lavoro 
Non è, dunque, per Trentin, 
una svolta Innovativa? 
Quella svolta è una lesione dei 
dintli individuali c sindacali 
che non possono essere eser¬ 
citati in una situazione azien¬ 
dale in CUI domina solo la de 
cisione unilaterale dell impre¬ 
sa Nessun tabù contro le vane 
forme di capitalismo popolare 
anche se sono tutte fallile nel 
corso dell ultimo secolo Se 
domani il legislatore intenderà 
favonre la partecipazione dei 
lavoraton ai benefici dell im¬ 
presa SI discuterà dell opportu¬ 
nità o meno delle misure che 
verranno prese Ma resterebbe 
in piedi in ogni caso il proble¬ 
ma di remunerare la prestazio¬ 
ne di lavoro concretamente 
erogata e di remunerare con 
un salano pieno i lavoratori 
che garantiscono questa pre¬ 
stazione Cosi come restereb 


bc il problema di garantire ai 
lavoraton una prestazione pre 
videnzialc sanitaria anii-infor 
tunistica comspondente alla 
loro retnbuzione effettiva 
Le offerte della Coufiodu- 
stria non vengono dunque 
viste come una espressione 
del capitalismo moderno 
ebe vuole superare il garan¬ 
tismo? 

Siamo in realtà di fronte ad 
una imprenditoria fra le piu 
prolclle del mondo in buona 
parte drogata dall offerta della 
spesa pubblica e dal monopo 
ho che una parte di essa ha 
esercitato sull erogazione del¬ 
le commesse di Stato Essa n 
scopre le soluzioni più viete c 
I arroganza del capitalismo 
dell ottocento quando questo 
capitalismo aveva almeno la 
fierezza di una morale proto 
stante di una ngorosa austeri 
tà c la credibilità provenien’o 
dalla sua spietata lotta di fron 
fiera 

È questo il fulcro dei nego¬ 
ziato? 

Lo scontro è Ira due concezio 
ni della democrazia Anche a 
proposito di mercato del lavo 
ro quando si vogliono moltipli¬ 
care forme di contratto a tcrm i 
ne lavoro precano legalizzan 
do e legittimando il lavoro ne¬ 
ro c il mercato dell occupazio 
ne precaria Anche qui la bai 
taglia ò sulla difesa di dintti 
individuali e collettivi che si vo 
gliono distruggere diffonden 


del marco e infrangere la so 
glia psicologica di quota 900 
al contrario ha offerto delle 
incertezze che permangono 
sul fronte interno che vede il 
governo impegnalo a trovare 
una dilficile mediazione tra le 
parti sociali nella trattativa sul 
I accordo dei costo del lavoro 
Soprattutto dall estero gli ope 
raion nc seguono con atien 
zionc lo svolgimento nel tardo 
pomeriggio di ieri la lira é ca 
duta ancora arrivando a valori 
prossimi a 911 50 912 50 Gli 
operatori hanno sottolinealo 
che I apertura di New York é 
coincisa con un aumento dei 
realizzi da parte di investitori 
che in attesa di un chianmen 
to sulla trattativa dell accordo 
del costo del lavoro hanno 
preferito mantenere posizioni 
prudenti 1 termini del negozia¬ 
lo sono infatti determinanti per 
la sua incidenza sulla dinami¬ 
ca dei prezzi attesa e per la 
possibilità che la sua conclu¬ 
sione venga suggellala da una 
nuova riduzione del costo del 
de 11 irò 

8u quest ultimo pillilo grava 
tuttavia una seconda questio¬ 
ne legala all esito del consi¬ 
glio direttivo della Bundesbank 
di giovedì prossimo Nella sale 
cambi I opinione più diffusa è 
che la Banca d Italia abbia 
esaurito i margini di aulono 
mia in tema di lassi d interesse 


SI sostiene che il differenziale 
con I area del marco sia ormai 
incompnmibile e che quindi 
non sia possibile agire sul las 
so di sconto a meno che la 
Bundesbank non tagli i propri 
lassi ufficiali Sull esito del 
prossimo consiglio di Lipsia 
prevale un cauto ottimismo La 
Bundesbank dovrebbe ndurre 
il costo del denaro anche se la 
persistente debolezza del mar¬ 
co potrebbe costitutire una re¬ 
mora non indifferente Le pres¬ 
sioni affinché la Bundesbank 
ceda in ogni caso non manca 
no La Francia si è distinta in 
questo senso da segnalare la 
notizia pubblicata dal Timesc- 
condo cui Parigi sarebbe di¬ 
sposta ad abbandonare lo 
Sme se la Bundesbank non 
mostrasse celerità nel graduale 
abbassamento dei lassi di mte 
resse 

E intanto la Banca d Italia 
con il suo direttore generale 
Lamberto Dini manifesta I esi 
genza di un maggiore coordi¬ 
namento intemazionale delle 
politiche economiche Ciò af 
ferma Dini é «particolaiTnenle 
importante per evitare fluttua 
zioni eccessive dei tassi di 
cambio che danneggiano gli 
investimenti e il commercio in¬ 
temazionale e possono dar 
luogo a spinte protezionisti 
che» 

Se giovedì la Bundesbank 
cedesse in misuro non simboli 
ca s il nostro guscriio rtiiscisss 
a presentarsi al prossimo G7 di 
Tokio (? luglio) con I accordo 
sul costo del lavoro in lasca é 
possibile che la nostra divisa 
infranga stabilmente la soglia 
di quota 900 sul marco In caso 
contrario dicono gli opreralon, 
SI potrebbe ritornare rapida 
menleaquota913 914 



Il segretario 
generale 
della Cgil 
Bruno Trentin 


do la cultura dell insicurez.zd 
sulla durala e sulla costanza 
del rapporto di lavoro distrug¬ 
gendo cosi non solo principi 
costituzionali come il diritto al 
lavoro e il diritto ad una paga 
eguale per lavoro eguale ma 
anche la possibilità di esercita 
re nel mercato del precariato i 
più fondamentali diritti di citta 
dinanza con la minaccia in¬ 
combente del licenziamento e 
della nuova riassunzione 
Come risponde Trentin a 
chi, a sinistra, nel sindacato 
e fuori, chiede la rottura del¬ 
le trattative? 

Trovo sorprendente il fallo che 
molli dei cntici da sinistra per 
non parlare di quanti farneti¬ 
cavano sull ineluttabile tradi¬ 
mento c'-c il sindacato avreb¬ 
be perpclralo con questa trat¬ 
tativa non abbiano nemmeno 
intuito la portata dello scontro 
che SI prof lava e che oggi 
emerge alla luce del sole Tro 
vo preoccupante il latto che 
quanti si affannano per chie¬ 
dere I interruzione del nego¬ 
ziato non sollecitino invece il 
sindacato ad una forte nsposta 
di massa qualora la Confindu- 
stna riuscisse ad imporre le 
sue posizioni o rompesse le 
trattative perchè le sue posizio¬ 
ni non riescono a prevalere 
Tutto questo iascia trapela¬ 
re l'impossibilità di un ac¬ 
cordo? 

L accordo è possibile perchè il 
governo ha tentato di realizza 


re una mediazione che salva 
guardasse queste grandi que¬ 
stioni di pnncipio sollevale dal 
sindacalo e che desse un mini 
mo di stabilità al sistema di re¬ 
lazioni industriali Tale sistema 
andava certamente rinnovato 
ma non poteva andare distrut 
to come ha tentato reiterata¬ 
mente la Confindustna co¬ 
minciando dalla disdetta del- 
I accordo sulla scala mobile 
per finire con la sua rivoluzio 
nc culturale che soppnmeva la 
contrattazione collettiva nei 
luoghi di lavoro 
Tale mediazione può chiu¬ 
dere la maxi-vertenza? 

È possibile su questa media¬ 
zione quanto meno sperimen¬ 
tare la possibilità di gestire un 
nuovo sistema di relazioni in- 
duslnali senza avere la certez 
za del risultalo Abbiamo chie¬ 
sto per questo una verifica al 
termine della spenmentazio- 
ne Essa comporta anche per 
il sindacato delle incognite 
che dobbiamo poter verificare 
ed eventualmente correggere 
mediazione proposta è co¬ 
munque 1 ultima frontiera I 
sindacati hanno speso tutte le 
loro disponibilità L alternativa 
è solo la rottura senza alcuna 
ipotesi di nprendere i negoziali 
a settembre Saranno i contrai 
ti di categoria e le sertenze 
aziendali a ndefinire dalle fon 
dementa un nuovo sistema di 
relazioni industriali compatì 
bile con un ordinamento de 
mocratico 


Successo pieno sul mercato ^ ■■ 

dell aumento di capiIaU Sip 
lanciato a Puzzi iffari il I? 

maggio scorso Alla data di wSmIBBm Sr jBHH 
chiusura del IG giugno il 

mercato vi ha infatti contribuito per il 99 9 1 sono state; sol 
toscrittc 709 5 milioni di azioni pralicamcntccomspondcnti 
al massimo sotlosc-.'ibilc di 710 6 milioni I aumento dica 
pitale in questione approvato d ili assemblc i della Sip il 26 
aprile scorso è avvenuto attraverso I emissione di azioni or 
dinanc del valore nominale di lire 1 000 oficrte in opzione 
aghi .i/ionisti nel rapporto di 13 nuove azioni ogni lOOa/io 
ni ordinane c/o di nspirmio possedute I esercizio dei diritti 
di opzione ha riguardato la quasi tol.ilila delle azioni sotto 
scrivibili pan ad un valore di 872 "■ miliardi di lire coinvoi 
gendo pratieamenle tutti gli olire 77niila azionisti privati ita 
liani estranien della società II presidente della hip Ernesto 
Pascale (nella foto) ha osservato che la nsposta degli a/io 
nisti «non può che essere accolta con grande soddisfazione» 
ed è «altresì p irlicolaimenlc positiva perchè siamo alla sigi 
ha di un processo di privatiza-azione del settore che sara reso 
piuagevole e rapido dalla spiccata prclcrenza accordala dal 
mcrca'o ai inoli delle tclccomunica/ioni» 


Amministrazione A oltre due mesi dalla ridile 
mntrnllata '■•■a di imminislrazione con 

conymiaia ^ 

perlaCurao mando Curcio Editore e di 

Ul ^Ulimuemi bunale fallimi mare di Roma 

ha accollo I istanza dell a 
/tenda ediloriale di Mano 
bchimbcmi e ha nominalo commissario giudiziale dell i 
procedura per la capogruppo I avvocalo Dario Di Gravio II 
provvedimento del giudice delegalo Ivo Gre-ce, è sta'o de 
positato venerdì scorso in cancelleria e prevede i ammissio 
ne alla procedura di amministrazione controllata per le 
quattro società della Curcio la capogruppo Armando Ciir 
CIO Editore Curcio Musica Curcio diffusione e Edisvslem 
Complessivamente le attivila delle società del gruppo am 
messe alla procedura ammontano a 115 1 miliardi di lire a 
Ironie di un passivo pan a 564 4 miliardi 


Assicurazioni 8i chiama «Consap» v oiiccs 

Halla criccinno sionana sc'rvi/i assicurativi 

aaiia scissione pubblici la nuova -spa. ch- 

deil Ina gestirà il ramo pubblico 

M*fec/*a la r*nnesn scorporato dall Ina La nuo 
nasce la Lonsap società avra un capitale di 
10 miliardi cosicché il capi 
tale delia società madre 11 
Ila spa scenderà da 4 010 a 4 000 miliardi di lire Tutte le 
azioni della Consap saranno nelle mani del Tesoro II pro¬ 
getto di scissione approvato qualche giorno fa dal consiglio 
Ina è stato pubblicato oggi sulla Gazzetta Ufficiale Alla 
Consap corno s suri Vniivi vn iiinrnlr p ino ’ 
di tipo pubbheu euim le-ei ssiuiii li 1 -, ih il li nell iiiti rae 
ket il conto consortile il fondo siltime della-Irada irique 
sto modo il progetto di apertura alla borsa dell Ina spa (che 
sarà tolalmcnlo impegnata in atlivilà privatistiche) potrà iv 
viarsi concretamente 


Solo nel '94 A causa di un equivoco nel 

a ' edizione di domenica scor 

sa abbiamo scritto che i mo 
ì OOlletnni duli per II versamento dell I 

dell’lci sarebbero stali sped ti di 

retiamenle a casa dei contri 
buenti con tulli i dati pre 
stampali riducendo cosi la 
possibilità di errori nella compilazione ed evitando anche 
inutili perdile di tempo alla ncerca dei moduli di versamento 
tutt ora pralicamenle introvabili in buona parte d Italia Era 
una buona notizia che meritava d essere data purtroppo 
cosi come era stala diffusa sabato dalle agenzie era incom 
pietà la distribn/ionc dei moduli a cura dei Concessionari 
incaricali della riscossione dalle vane amministrazioni e non 
dei Comuni (si badi Pene) avverrà solo a partire dal 94 
Quanto a quest anno ricordiamo ancora una volta che 1 ) la 
poma rata deve essere versata dal 1' al 19 luglio presso i 
concessionari addetti alla nscossione gli uffici postali e gli 
spolelli bancari incaricati 2) le aliquote applicate da ogni 
comune e I elenco dei concessionari per la riscossione con 
I relativi numen d'conto corrente sono a oispiosi/ione pres 
so tutti I Comuni i concevsionari gli uffici postali e gli spor 
telli delle banche convenzionato 3) per ullcnori informa 
zioni sul pagamento dell lei è disponibile un i guida infor 
mativd sulla pagina 375 di Televideo 

FRANCO BRIZZO 


Protesta sulla ciminiera 

La Spezia, due operai Enel: 
«Riaprite la centrde 
chiusa da anni per smog» 


H LA SPIVIA l-a centrale 
elettrica è ferma da oltre due 
anni c mentre era in corso lo 
sciopero nazionale dei dipen 
denti dell Enel venerdì scorso 
due lavoratori si sono arrampi 
cab sulla ciminiera piu alla 
con I intenzione di restarci fino 
a che il governo non chiamerà 
I sindacati per discutere le [xis 
sibilità di una napertura del 
I impianto II clamoroso gesto 
ò avvenuto a La Spezia dove la 
locale centrale termoelettrica 
- tra le maggiori d Italia ma 
anche particolarmente inqui 
nanle - è stata bloccala in se 
guito ad un provvedimento 
della Usi c della magistratura 
Da oggi 1 due dipendenti della 
centrale iniziano lo sciopero 
della fame 

Nel dare la notizia il sinda 
calo dell energia della Cgil la 
Fnle accusa I Enel - che ha 
reaeilo al blocco ricorrendo a 
vie legali - di non aver fallo 
quanto doveva perché la cen 
trale riprendesse a funzionare 


in condizioni di sicurez-za am 
bicntale Responsabile sarcb 
be per la Fnle anche il gover 
no che avrebbe dovuto darsi 
da fare per assicurare I attività 
di un impianto cosi importante 
per le esigenze energetiche d< I 
paese con le garanzie am 
bicntali previste dalla legge 
Due anni di fermo sono tanti e 
I primi a pagarne le consc 
guen/e sono stati i lavoratori 
delle aziende dell indotto 
molli dei quali hanno perso il 
posto Ma li luturo è nero an 
che per i dipendenti della cen 
trale che rischia la chiusura 
Un colpo in piu alla crisi indù 
striale della provincia di La 
Spezia già particolarmente 
grave 

Il segretario della Fnle An 
drea Amaro dopo aver stigma 
tiz-zdto «1 inerzia dell Enel e del 
governo» ha chiesto un incon 
tro «immediato» con i ministri 
dell Industria e dell Ambiente 
anche in considerazione dei ri 
schi a CUI SI sono espx>st i due 
lavoratori sull.i ciminiera 
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~ La relazione taccia le linee «Fin da setambre bisogna avviare 

della proposta Cisl: partecipazione la costruzione del sintoto ^co 
fine dell’antagonismo, compatibilità A primavera ^a la pnma verifica 
e idee sulla democrazia economica con gli organismi di Cgil e Ui » 

«Ditemi voi se devo rimanere» 


D’Antoni contrattacca e si appella al congre sso 

_... aiB—stala euroDC. 
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Contrattacco di D’Antoni sulle rivelazioni di Lodigia- ] 
ni all’apertura del congresso Cisl, il quale per restare 
chiede un’unità assoluta di tutta l’organizzazione 
Condizione che resta difficile nonostante la com¬ 
pattezza di facciata Obiettivamente in secondo pia¬ 
no le proposte poliuche, ivi compresa la proposta di 
avviare entro la prossima primavera la costruzione 
del nuovo sindacato unico 

PIERO OI SIENA 



>i h \1 I \ StMiACAari t 


■■ ROMA «La sedia pm faci 
le pe’^ me sarebbe quella di la¬ 
sciare 1 organizzazione per di¬ 
fendere separatamcnle io la 
mia onorabilità e la Cisl la sua 
Ma non ù questo che collegial¬ 
mente abbiamo deciso bensì 
venficarc se tutti insieme sa 
premo reagire all attacco poli¬ 
tico che stiamo subendo Co* 
mun<iue si sappia che se mi 
accorgessi che la mia perma 
nenza crei ditficoltà non dico 
alla Cisl ma anche a un solo la¬ 
voratore IO me ne andrei* Co¬ 
si Sergio D Antoni interrotto 
dagli applausi col volto teso e 
la voce a tratti rotta conclude 
la relazione nel suo giorno piu 
difficile in Cisl C poi di nuovo 
applausi in platea nel quale 
una grande associazione (che 
ha sempre avuto forte il senso 
della propna identità) gnda 
non SI sa bene se il propno or¬ 
goglio tento o la solidarietà al 
suo leader E ancora abbracci 
alla presidenza e il segretario 
generale che finalmente si 
scioglie in un somso 

Ma m questo congresso per 
D Antoni la strada 6 ancora 
tutta in salita Le condizioni 
per restare che egli ha concor¬ 
dato con tutta la segreteria so¬ 
no molto esigenti nchicdono 
un unitj^assoluta non solo del 


gruppo dirigente ma di tutta 
1 organiz«!azione l impegno a 
laro di questa vicenda terreno 
di una controffensiva politica 
E sono condizioni difficili da 
creare Già il primo commento 
del segretario generale aggiun¬ 
to Raffaele Morose nor sembra 
essere totalmente in sintonia 
con quello che il suo leader 
chiede alla Cisl per restare Al- j 
la domanda infatti se pensa a 
un aggressione politica contro 
D Antoni Morese risponde di 
non aver «mai amato 1 idea del 
complotto» 

Il segretario generale della 
Cisl ha scelto dunque la strada 
di drammatizzare la vicenda 
legata alla nvelazioni dell im¬ 
prenditore Vincenzo Lodigia 
ni che 1 accusa di aver accet¬ 
tato direttamente 100 milioni 
per «ammorbidire» le relazioni 
sindacali Ribadisce la loro as¬ 
soluta falsità accusa di latto 
/ Espresso di aver manipolato i 
verbali pubblicati len per aver 
trasformato la data del presun¬ 
to incontro con Lodigiani nel 
24 febbraio 1992 quando inve¬ 
ce 1 imprenditore romano 
avrebbe parlato del 1991 E ac¬ 
cusa quest ultimo di numerose 
incongruità tra cui quella di 
sostenere di aver parlato con 


Ma Camiti 
spara a zero 
«Sergio, devi 
dimetterti» 



M ROMA Pierre Camiti amva al congresso Cisl col tradizionale 
sigaro acceso È calmo somdente Parla con qualche giornalista 
Le domande sono di rito in una giornata come quella di ieri Che 
cosa pensa di quello che è avvenuto solo qualche giorno prima 
questa dodicesima assise’ Delle accuse a D Antoni Di ques a 
langentopoli che si 6 abbattuta con violenza inimmaginabie 
sulla seconda confederazione italiana’ Lex segretario generale 
della Cisl ha scritto ieri mattina prima del congresso una lettera a 
D Antoni «Gli ho detto quello che penso di tutta Questa vicenda» 
racconta E che cosa pensa davvero Pierre Carnili 11 tono e cal 

mo le parole durissime «Penso che D Antoni debba mettersi da 
parte Almeno per il momento Qualunque altro atteggiamento o 
comportamento è iradeguato alla gravità della situazione- E 
Camiti spiega «Sono convinto che D Antoni non c entri niQQ'Q 

con questa stona Che tutto quello che <: avvenuto è ingiusto Ma 

questo non cambia nulla In questa delicata fase ^W'ca e ^la- 
le il sindacato non pud neppure essere neppure sfiorato dal dub¬ 
bio La credibilità del suo gruppo dirigente non pud essere nep¬ 
pure minimamente intaccata Per questo credo che '■ 
generale debba mettersi da parte fino ad un chiarimento ^ 
sede giudiziaria» 


lui come segretario generale 
canea a cui è stato eletto nel 
1 aprile del 1S91 «Poi - conti 
nua D Antoni - il 24 febbraio 
del 1991 era domenica e la se 
de di via Po dove Lodigiani di 
ce di essere venuto a portarmi 
100 miloni di domenica c 
sempre chiusa» 

Fa bene D Antoni a dram 
malizzare giacche ha troppa 
espenenza per non s ipere che 
1 impianto politico della sua 
relazione ha nella situazione 
attuale perso obicltivamcnle di 
mordente Cosi avviene per 
tutta la parte dedicata alle que 
suoni inicmazionali ispirala a 
un idea di democratizzazione 
della funzione dell Oiiu e di or 
ganismt come il Fondo mone 
tarlo intemazionale e la banca 
mondiale e al disegno di un 
- grande ruolo contrattuale su 


scala europea del sindacato 
Altrettanto avviene per le le 
maliche della «par-ecipazionc» 
e del superamento del conflit¬ 
to come strumenti di un nuovo 
capitalismo democratico che 
dovrebbe costituire 1 obiettivo 
di un movimento sindacale 
rappresentativo di un mondo 
del lavoro che avrebbe perso 
ogni condizione di subalterni¬ 
tà e sa perciò guardare al nuo 
vo Lungo questa linea di ra 
gionamento D Anioni esamina 
la possibilità di coniugare fun 
zione del lavoro e sviluppo 
economico entro un quadro 
in cui le compatibilita econo 
miche siano autonomamente 
assunte dal sindacato c come 
questo influisca sulla contrat¬ 
tazione e sulla costruzione di 
una vera c propria democrazia 
e-conomica attraverso «la par¬ 
tecipazione dei lavoratori al 
processo di accumulazione» 

La Cisl SI era preparala dun¬ 
que a un congresso nel quale 
gettare le basi attraverso que 
sto idee di una sua egemonia 
sull intero movimento sinda- 
eale l.a proposta di avviare fin 
da settembre eon la costituzio 
ne di un «comitato di saggi il 
processo di costituzione del 
sindacato unico a partire dalle 
tre confederazioni e di arrivare 
già nella prossima primavera a 
una prima verifica dei consigli 
generali di Cgil Cisl e Uil 6 an 
che il segno di come fosso for 
te tale convincimento 

Ma tulio questo oggi sembra 
già di un altra epoca «Eroe - 
dice alla fine D Antoni - ò co 
lui che vede il suo sogno in 
tramo E IO non avTei voluto es 
^ sere un eroe» Certo una dura 
I consolazione per chi si prepa^ 
I rava a vincere 


Paure e rabbie 
di una platea 
sotto shock 


RITANNA ARMENI 


M ROMA «Doveva essere il 
congresso ► Franco Marini co 
mincia a parlare ma si blocca 
No non vuole rilasciare di 
ehiarazioni Aggiunge solo 
«Credo a D Antoni spero in un 
chiarimento nel piu breve tem 
po possibile» E non c ò verso 
di fargli dichiarare meni altro 
Ma quella frase dell ex segreta 
no che ha voluto D Antoni co 
me delfino e successore solo 
due anni fa si legge sul volto 
nelle frasi smozzicate di tutti i 
delegati Cisl presenti nell afosa 
sala del palazzo delle esposi 
zioni dell Eur Venuti a Roma 
appunto per un altro congres 
so ed ora costretti a far i conti 
con uno scenario medito con 
una situazione cambiala a ve 
locità supersonica Doveva es 
sere il congresso della «grande 
Cisl» del sindacato della code 
terminazione c della colltbo 
razione che voleva 1 unita del 
le tre conlederazioni battendo 
tutti 1 massimalismi e movi 
mentisini lasciando ai margini 
le frango di coloro che non 
erano d accordo con la costru 
/ione dietro un immaj^inuno 
ma invalicabile muro del «sin 
dacato degli iscritti» Con un 
leader fortissimo Sergio D An 
toni E 1 delegati cercano di ri 
l'>cosiruire"l clima che avrebbe 


dovuto esserci Appare sul pai 
co il segretario generale Cerca 
di somdere ma chi conosce 
quella sua sicurezza che qual 
che volta diventava tracotanza 
non può non notare un imba¬ 
razzo una esitazione F la pia 
tea ipplaude Incoraggia E 
applaude ancora quando 
D Antoni promette che alla fi 
ne della sua relazione dopo la 
parte «politica» fara importanti 
rnclazioni cercher.i di scagio 
narsi Cercano quei delegati 
insomma d, ricreare un clima 
normale Gli ingredienti ci set 
no tutti Gli invitati il loro po 
sto 1 «grandi» della Cisl invitati 
e ossequiati Gli osservatori de 
gli altn sindacati dei partiti po 
litici della Confindustria Sul 
palcoIrentin piu serici ausle 
rc) del solito E 1-arizza silenzio 
so 11 segrelano della Cgil si li 
mita a dichiarare «Mi auguro 
che Sergio DAntoni riesci a 
dimostrare il earittcrc calun 
nioso dell attacco che gli ò sta 
to rivolto Resta il problemaco 
mune a tutto il movimento sin 
ducale di saper fare i conti con 
la malapianta del consociativi 
smo con il governo spesso bu 
rocratico delle vertenze sinda 
cali 

Ma ò n nell'alosa platea del 


Un gruppo di militanti della Cisl In 

Passo II segretario generale 
Sergio D Antoni durante la 
relazione di apertura neilatoto 
piccola Pierre Camiti 


palazzo dell Eur che s misur i 
Io spessore di un dramma -E 
un colpo i un olpo» diee 
semplicemcnte un delegalo di 
Milano E Bruno Manghi testa 
d uovo della Ci 1 fu dagli anni 

70 non esita a dclimre quello 
che ò avvenuto'terribile» «Uno 
schialfone - dice - che colpi 
see tutto il sindacato» C e an 
che chi tenta una rillcssioiie 
approfondila che lo porta a di 
rc «Ihiò essere 1 inizio della fi 
ne del sindacalismo confede 
«ale Addirillura Ferchù’«Per 
chò la Confmdustna non vuole 
dare nulla e se dall altra par»e 
1 sindacato la Cisl perde ere 
dibilita m questo modo finisce 
un sistema di relazioni snida 
cali» Certo questo congresso 
«doveva essere» anche quello 
che segnava la vittoria di certe 
relazioni sindacali Un padro 
nato esigente una Cisl che co 
struivd un ponte e su aucl pon 
te taceva passare le truppe 
convinte o recalcitranti dela 
Cgil Ora su quel ponte c e al 
meno I ombra temibile del so 
spello Quelle relazioni snida 
cali appaiono arich esse co'pi 
le E Ira questi delegali paiono 
accorgersene soprattutto «i 
camitiani» quelli che un lem 
po erano detinili la «sinistra 
Cis|. e- che nel'a gestione brez 
neviana degli ultimi anni ap 
panvano silenziosi se ron piu 
realisti del re Anche loro paio 
no colti alla sprovvista 

Dicono che D Antoni fareb 
he bene ad andarsene ma ò 
evidente che non vogliono 
esporsi troppo Non vogliono 
che la loro sia ntenuU una bai 
taglia .«'rumcntale Un attacco 
I al trono In platea I aria è pc 
sante Diventa tesa quando il 
segretario con voce rotta dice 
' che ò disponibile a mettersi da 
parte Gridano «No no » E 
applaudono Urlano «Sergio 
I Sergio» qutindo D Antoni an 
nuncia che solo il congrcs.so 
deciderà deUa sua permanen 
za o meno a capo della Cisl 
3 Un urlo che è il tenta'ivo an 
a cora una volta di ridare a que 
i sto congresso una nomialita 

1 ed un leader Un tentativo qua 

1 SI riuscito alla fine quando il 

1 «capo» finisce di parlare c 1 ap 

n plauso è lungo lunghis.simo 

1 Forse ecce»ssivo Sono eccessi 

j VI quegli abbracci quelle stret 

1 te di mano No questo con 

grosso non riesce proprio ad 
el essere normale 
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Tempestosa riunione del consiglio prima 
deU’assemblea: modificato il bilancio 
Il deficit ’92 del gruppo a 1.679 miliardi 
Nei primi 5 mesi del ’93 va anche peggio 


E cpnpmia&Lavoro^^^^'^^ 

Guido Rossi eletto presidente va dai giudici 
che vigilano sul salvataggio della Ferruzzi 
A picco a Londra le azioni sospese a Milano 
Anche la Ferfin dovrà rivedere i suoi conti 


\l;j Piedi 
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«Io, agente Tirrena 
sciopero così...» 


Un buco nero chiamato Montedison 

Spuntano da una controllata estera altre perdite per 320 miliardi 


Nuova tempesta sulla Montedison: nel giorno del¬ 
l'insediamento del prof. Guido Rossi alla presidenza 
si scoprono in una finanziaria del gruppo perdite 
per 320 miliardi. Titoli sospesi a Milano ma in netto 
arretramento a Londra. Nei primi 5 mesi dell’anno 
perdite per oltre 655 miliardi. Anche la Ferfin dovrà 
rivedere al ribasso i suoi conti. Fuori i vecchi consi¬ 
glieri, eletto un direttorio di 5 membri. 


DARIO VENEQONI 


M MILANO. Guido Rossi si ò 
insediato alla presidenza della 
Montedison al termine di una 
giornata che più sorprendente 
e contusa non avrebbe potuto 
essere. Con una iniziativa sen¬ 
za precedenti, intatti, Il consi¬ 
glio di amministrazione uscen¬ 
te ù stato convocato un'ora pri¬ 
ma dcirassemblea per appro¬ 
vare una variazione al bilancio 
che stava per essere sottoposto 
al voto dei soci. In una control¬ 
lata estera ò stalo intatti trovato 
un "buco, di ben 320 miliardi 
che ù stato inserito nel bilan¬ 
cio. portando a 1679 miliardi 
le perdite del gruppo per il so¬ 
lo 1.992. - •. • 

Giù che c era il consiglio ha 
deciso di destinare anche 500 
milioni a riserva, a copertura di 
qualsiasi rischio potesse deri¬ 
vare alla soclctù dal procedi¬ 
mento penale contro il suo ex 
presidente Giuseppe Carotano 
(una autentica primula rossa, 
è latitante da quasi un anno) 
nel processo per le tangenti. 
Carotano ha ammesso di aver 
versato «a titolo personale- 250 
milioni alla Oc, ma alla Montc- 


dison hanno deciso di abbon¬ 
dare: accantoniamone 500 c 
non se ne parli più. 

La nov.tù della variazione 
del bilancio (un documento, 
si badi, approvalo dal consi¬ 
glio e dal collegio dei sindaci, 
e inviato alta Consob con tanto 
di relazione di una grande so¬ 
cietà di certilicazione) non ù 
piaciuta a più di un consigliere 
tanto che la riunione e stata al¬ 
quanto movimentata, al punto 
da ritardare di tre quarti d'ora 
l'inizio della assemblea. 

Arturo Ferruzzi, presidente 
uscente del gruppo, ù giunto a 
dimettersi, rifiutandosi di so¬ 
stenere in assemblea la modi¬ 
fica. L'onere è ricaduto cosi sul 
cognato Carlo Sama che ha 
condotto l’ultima as.semblea 
dcH'cra Ferruzzi con espressio¬ 
ne assai tosa. 

Al termine deU'assemblea 
tutti i 19 membri del consiglio 
uscente sono stati liquidati 
senza una parola di ringrazia¬ 
mento da parte delle banche 
creditnei, nuove padrone in 
Foro Buonaparte. Al loro posto 
e stato eletto un direttorio di S 




Nella loto a 
fianco 
Alessandra 
Ferruzzi col 
manto Carlo 
Sama. Sotto il 
nuovo 
presidente 
Montedison 
Guido Rossi 


soli membri: oltre a Guido Ro.s- 
si, (che in mattinata ha avuto 
un colloquio con i giudici mila¬ 
nesi che tengono sotto osser¬ 
vazione l'operazione di salva¬ 
taggio del gruppo) del nuovo 
vertice fanno parte Enrico Ben¬ 
di, amministratore delegato, 
Alessandra Ferruzzi (moglie di 
Sama, in rappresentanza della 
famiglia) vicepresidente, Ari- 
berto Mignoli, grande consu¬ 
lente di Modiobanca ed Enrico 
Pizjti, ex segretario del consi¬ 
glio di amministrazione uscen¬ 
te, a garanzia di un minimo di 
continuità. 

A sostegno del pugno di fer¬ 


ro delle banche C venuto in as¬ 
semblea Francesco Taranto, 
amministratore delegato dei 
fondi Primegest (gruppo Fiat), 
uno dei grandi attori della Bor¬ 
sa. Taranto ha svolto una au¬ 
tentica requisitoria contro gli 
amministratori Montedison, 
accusali di aver tenuto un 
•comportamento inaccettabi¬ 
le, non in linea con un corretto 
rapporto di informativa e di 
trasparenza verso gli azionLsti.. 

L'anno scorso, ha spiegato. 
aH’asscmblea la Primegest 
aveva chiesto conto dei debiti 
(giù elevati), c gli amministra¬ 
tori nulla dissero su quanto sa- 
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rcbtjc emerso «solo A giorni 
dopo-, nella relazione sul bi¬ 
lancio semestrale, e cioè che 
l’esposizione della Monledi- 
sonera nel frattempocresciiita 
di altri 1.500 miliardi. È impos¬ 
sibile che non lo sapessero, ha 
tuonato Taranto, e allora per- 
cliè tacerlo in as.semblea? Per 
tutta risposta un imbarazzatis- 
simoSama ha replicalo assicu¬ 
rando che -sarà premura della 
società dare in futuro maggio¬ 
re enfasi a questi aspetti*. 

Le sorpre.se non erano pero 
ancora finite. In un foglietto di¬ 
stribuito in assemblea la Mon¬ 
tedison ha infatti informato 
dell'andamento dei primi 5 
mesi della gestione '93. La so¬ 
cietà. si è appreso cosi, a di¬ 
spetto del miglioramento della 
gestione industriale accusava 
al 31 maggio perdite nette per 
quasi 656 miliardi contro i 740 
deH’inlcro '92: una autentica 
Waterloo finanziaria. 

Impossibile per il momento 
sapere dove siano finiti i 320 
miliardi di prerdite scoperti da¬ 
gli uomini di Mediobanca. Di 
certo sono ascritti alla finan¬ 
ziaria Financing and Investing, 
società di diritto olandese con¬ 
trollala dalla Montedison Inter¬ 
national NV con sede nelle An- 
tille Olandesi e neppure 30 mi¬ 
lioni di capitale, a sua volta 
controllata dalla Montedison 
International Holding con se¬ 
de in un sobborgo di Lugano. 

■Nel redigere i conti di fine 
maggio..ha detto Enrico P'izzì, 
ci siamo accortTche c’era una 
partila non chiara. Siamo an¬ 


dati a fondo c abbiamo visto 
che si trattava di crediti ormai 
inesigibili- . Si tratta di opera¬ 
zioni «risalenti nel tempo» ad¬ 
debitabili. si dice in Foro Buo¬ 
naparte, alla gestione Gardini- 
Garofano. Che siano tangenti? 
■Non siate maliziosi-, ha rispo¬ 
sto ancora Pizzi ai giornalisti. 
Potrebbero essere allora le 
conseguenze dei prestiti ac¬ 
cordati a Camillo De Benedetti 
al momento dell'intesa sulla 
Fondiaria? -Tra qualche giorno 
.sarà fatta chiarezza», è la rispo¬ 
sta che si trova alla Mont^i- 
•son. 

Il buco è emerso -un paio di 
giorni fa». Guido Rossi avrebbe 
saputo delle perdite domeni¬ 
ca, e si dice ne sia stato al¬ 
quanto scosso. È evidente, nel¬ 
la inedita procedura utilizzata 
ieri, l'intento della nuova ge¬ 
stione della Montedison di di¬ 
stinguere le proprie responsa¬ 
bilità da quelle dei Ferruzzi. 
Ma quante Financing and Inve¬ 
sting si possono nascondere 
ancora nelle pieghe dei bilanci 
del gruppo? 

I titoli Montedison e Ferfin. 
sospesi dalla Consob in attesa 
dell'annuncio che sarebbe 
giunto in assemblea, ritorne¬ 
ranno oggi al listino. Sul circui¬ 
to telematico Seaq di Londra le 
Montedison hanno accusato 
una flessione media del 7,35!t;, 
mentre le Ferfin, in caduta li¬ 
bera. sono scese del 18,4!!;. La 
finanziaria di Ravenna dovrà a 
sua volta rivedere al ribas.so i 
già pessimi conti '92, portando 
le perdite consolidate da 1.5) 9 
a 1.667 miliardi. 


L’oro nero, a 850 metri di profondità, equivale a un terzo della nostra produzione. Le riserve coprono un anno di consumi 


Petirolìo: scoperta record dell’A^p nelPAdrìatìco 


DAL NOSTRO INVIATO ■ 

QILDOCAMPESATO 


M BRINDISI. Miracolo in 
Adriatico: l'Agip scopre il pe¬ 
trolio. Di buona qualità e, sem¬ 
bra, anche abbondante. Una - 
notizia che tira su il morale in 
un gruppo come l'Eni decima¬ 
to da Tangentopoli e che ha 
bisogno di rilanci concreti in 
vista dello sbarco In Borsa. Ma 
è anche una buona notizia per 
l'ilalia che di petrolio è affama¬ 
ta da sempre: siamo il paese 
più grewiodipendente del 
mondo: il 51% del nostro fabbi¬ 
sogno energetico trova rispo- • 
sta nel petrolio. Ecco perchè 
ieri mattina a Brindisi si è fatta 
festa. Cerano il presidente del- 
l'Agip Guglielmo Moscato a la¬ 
re gli onori di casa, l’ammini¬ 
stratore delegato dell’Eni Fran¬ 
co Bemabè, il ministro dell'In¬ 
dustria Paolo Savona. Tutti in 
cielo a sorvolare in elicottero, 
al largo di Otranto, Jack Bales, 
la piattaforma delle meraviglie. 
Dalla torre di acciaio che so¬ 
vrasta il mare, quasi a ridosso 
delle acque temtoriali albane¬ 
si, serpeggia una lunga fiam¬ 
ma bluastra: è il melano che va 


in fumo, vacua tostimonianca 
del petrolio che sgorga da sot¬ 
to. 850 metri d'acqua e poi ol¬ 
tre tre chilometri di rocce: 11 in 
mezzo nelle scorse settimane i 
tecnici dell’Agip hanno comin¬ 
ciato a tirar fuori l’oro nero. I 
primi sondaggi, a dire il vero, 
. erano partiti all’inizio degli an¬ 
ni '80 ma soltanto ai primi di 
. giugno, quando si è comincia¬ 
to ad avanzare orizzontalmen¬ 
te lungo la vena del giacimen¬ 
to, si è avuta la certezza di non 
trovarsi di fronte all'ennesima 
delusione: il petrolio usciva in 
abbondanza, a 32 gradi api: 
una leggerezza inusitata da 
queste parti; se non cosi «bel¬ 
lo» come il Brent del Mare del 
Nord, certamente paragonabi¬ 
le all'Arabian Light, il greggio 
.saudita che si vende in giro per 
i mercati intemazionali sul 15 
dollari al barile.-Un prezzo 
niente male di questi tempi. E 
del resto il nuovo pozzo sem¬ 
bra essere mollo redditizio; cir¬ 
ca il 30% dell’investimento. Lo 
sfruttamento del giacimento 


Aquila, questo il nome asse¬ 
gnalo dall'Agip al campo pe¬ 
trolifero, non è ancora iniziato. 
Le provo di produzione sono 
però in una fase avanzata c la 
stima di capacità deH'implanlo 
viene stimala in 10.000 barili al 
giorno. Un'ottima fhedia, su¬ 
periore a quelle del Marc del 
Nord (circa 8.000 barili) c pari 
ai migliori pozzi dell'olf shorc 
mediorientale. Entro un paio 
di mesi la preparazione del 
pozzo sarà completata: so tut¬ 
to filerà per il venso giusto, con 
gli inizi di autunno la produ¬ 
zione potrà andare a regime. Il 
petrolio pompato dalla piatta¬ 
forma verrà caricato su navi ci¬ 
sterna c da qui portato in raffi¬ 
neria. «Col massimo di sicurez¬ 
za ambientale - assicura Mo¬ 
scato - le tecnologie attuali ga¬ 
rantiscono la miglio affidabili¬ 
tà-, Ma .sarà soltanto l'Inizio. 
Già si sta pensando a costruire 
in zona altre due piattaforme 
per un totale estrattivo di 
30.000 barili al giorno. In un 
anno significa un milione e 
mezzo di barili, un terzo del¬ 
l'intera produzione italiana at¬ 
tuale. Ma quanto «vale» l’intera 


area su cui è partito il progetto 
Aquila? Siamo, ovviamente, a 
livello di stime. E troppe volte 
in tema di petrolio i mari italia¬ 
ni si sono mostrati ricchi di 
promesse ed avari di risultati. 
Basti pensare alle amare vices- 
situdini della piattaforma Voga 
che avrebbe dovuto trarre i 
Ferruzzi lontano da molli dei 
loro guai. Ma all'Agip sono 
convinti; Aquila non sarà una 
delusione: «In tutta l'area, tra 
petrolio e gas, c’è requivalentc 
di un anno di consumi petroli¬ 
feri in Italia», assicura Moscato. 
Sino ad ora il problema ora co¬ 
me tirarlo fuori. Nessuno al 
mondo si era spinto a scavare 
a quasi mille metri di profondi¬ 
tà sotto il livello del mare. Un 
record di Aquila che all'Agip 
intendono mettere all’incasso 
non solo in Italia ma anche sui 
mercati intemazionali. E Ber¬ 
nabò assicura: -Il successo di 
Aquila faciliterà il nostro in¬ 
gresso sui mercati intemazio¬ 
nali e agevolerà la privatizza¬ 
zione». E aggiunge; «A inizio 
'94 la società sarà quotata ed 
entro il '94 anche i conti dell'E- 
ni torneranno in attivo». 


EM GENOVA «Non siamo spa¬ 
ventali. Anzi, questa specie di l p'cq 
rivoluzione pacifica che l'Italia LjCI I-vOC 

sta sperimentando può avere Tf 7 »li' 

risultati positivi per la concor- 111 lulili 
renza e la trasparenza dei mer- Xyi 

cali»: Stephen Simon, nuovo «i'io.' S€ 
pre.sidente di Esso Italia, guar¬ 
da con fiducia al futuro del no- nuove 

stro paese. Nè Mani Pulite sem¬ 
bra preoccuparlo: «Da più di 
20 anni la nostra società ha un 
codice di condotta che dice sostanzialmente 
questo: non tolleriamo dipendenti che raggiun¬ 
gano risultati violando la legge». Dopo anni in 
cui si è a lungo interrogata se rimanere o meno 
nel nostro paese (ed è stata una dello poche 
multinazionali petrolifere a mantenere radici in 
Italia nonostante anni di bilanci in rosso), Esso 
annuncia una ripresa degli investimenti, «anche 
ingenti». Ma i benefici devono giustificare i costi. 
E perchè questo avvenga • spiega Simon - ci 
vuole «un clima politico favorevole». Innanzitut¬ 
to deve andare avanti la liberalizzazione dei 
prezzi petroliferi, magari diminuendo il prelievo 
fiscale su benzine e gasoli cosi da rendere più 
incisiva la concorrenza tra petrolieri. E poi si 
vuol partire in quarta con la razionalizzazione 
della rete distributiva non solo chiudendo gli 
impianti in eccesso, ma anche prolungando gli 
orari di apertura dei distributori che dovrebbero 
poter vendere una gamma di merci più vasta dei 


La Esso resta 
in Italia 
«Ma servono 
nuove regole» 


semplici prodotti petroliferi. Si 
Vpcl-a chiedono novità anche in raffi- 
J ICoLCt ' neria: meno contolli burocrati¬ 
ci, leggi ambientali più snelle. 
Anche in campo fiscale le po- 
sizionisonochiare: noallacar- 
VOnO t)°rt fax («un onere eccessivo 
s per industrie e consumatori»), 

regole » alla proposta di esenzione 
^ liscalc per il biodiescl perchè 

•' ' «si creerebbero distorsioni di 

' mexalo e riduzioni di entrate 

per il Tesoro». Che dice la Esso della progettata 
privatizzazine di Agip, Snam o Eni? Simon evita 
di sbilanciarsi ma spiega che un aumento della 
concorrenza non lo spaventa. Anche se la priva¬ 
tizzazione dell’Eni dovesse significare l'arrivo al¬ 
la grande in Italia di uno o più paesi produttori 
di petrolio.il bilancio '92 della Esso si è chiuso 
con un utile netto di 12 miliardi rispetto ai 114 
del '91. Un risultalo che sconta maggiori oneri 
finanziari da svalutazione e gli investimenti nel¬ 
la raffineria di Augusta che hanno rallentato la 
produzione. Mentre la recessione ha fatto scen¬ 
dere i ricavi da 4.548 a 4.228 miliardi, il margine 
. lordo da 461 a 304.1 primi 5 mesi del '93 segna¬ 
no però una situazione al limite del ristagno per 
tutti i prodotti. Anche il '93 si annuncia pertanto 
come un anno «magro» nonostante alla Esso 
puntino di chiudere comunque in attivo. 
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ALESSANDRO CALIANI 


■i ROMA. A due passi da 
Monte Mano, a Roma, tra il 
verde, spicca il palazzone co¬ 
lor rosso mattone delia Tirre¬ 
na. Sorto nei primi anni '80 l'e- 
dilkno ha un'aria nuova di zec¬ 
ca. Solo gli striscioni e i cartelli, 
appesi ovunque, ti ricordano 
che la compagnia u.vsicuratri- 
ce, la più grande del Centro- 
sud, è in liquidazione coatta e 
che da un mese. qui. tutto è 
femio. Gli impiegati, comun¬ 
que, continuano come .sempre 
a recarsi al lavoro. Attendono 
che SI sblocchi il piano Ina 
che procede a rilento. Oggi si 
nunisce l’Ania e i big delle a.s- 
sicur.az.ioni devono decidere 
se sborsare o meno 200 miliar¬ 
di per acquisire gli immobili 
della Praevidentia, una branca 
dell'Ina che ingloberà la Tirre¬ 
na. Si attende anche il via libe¬ 
ra del Tesoro, che tarda a veni¬ 
re. .Nel frattempo il portafoglio 
della l'irrena si assottiglia a vi¬ 
sta d’occhio. 

Nella sede della compagnia 
c'è grande preoccupazione 
ma SI avverte anche una forte 
solidarietà: «Mai come ora», as¬ 
sicurano. AI pianterreno, nella 
sala riunioni, nove agenti, pro¬ 
venienti da tutta Italia, sono al 
sesto giorno di sciopero della 
fame. Proseguiranno ad ol¬ 
tranza, tenuti sotto osservazio¬ 
ne dai medici della Usi. Dor¬ 
mono su delle brandine e si 
nutrono di acqua e tè. 

Antonio Milano, agente ro¬ 
mano, 45enne. è sUiio il primo 
a rifiutare il cibo. «Ho pierso 
cinque chili - dice - e ho dovu¬ 
to stringere la cinghia di due 
buchi. Ma non mollo», «La pri¬ 
ma notte - racconta - ho dor¬ 
mito per terra. La mia è stata 
una reazione istintiva, un gesto 
individuale. Poi mi hanno se¬ 
guilo altri colleghi». C'è anche 
un agente malato di reni che 
offre di unirsi al gruppo ma 
glielo impediscono, «Gli impie¬ 
gati della Tirrena? Sono con 
noi e passano spesso ad infor¬ 
marsi su come stiamo. Io - di¬ 
ce Milano - andrò avanti fin¬ 
ché questa storia non sarà fini¬ 
ta, o finché il fisico me lo con- 
.sentirà». E aggiunge; «Guardi, 
che con i clienti che ho ci met¬ 
terci un attimo a cambiare 
compagnia. Ma non voglio». 
Milano non è un dipendente, 
ma un monomandatario della 
compagnia, un agente di me¬ 


dio-alto livello, con un addet¬ 
to. due subagenti e un portafo¬ 
glio di 3mila clienti e 2..5 mi- 
li.trdi di fatturato. 

Ecco la sua .stona: «Uivoravo 
in Calabria c sono venuto a 
Roma SCI anni fa. comincian¬ 
do da zero: un ufficio ai Parioti, 
alcuno conoscenze e un giro 
d'alfan iniziale di 300 milioni 
(in media un agente Tirrena 
ha un giro di 1,2 miliardi). In 
cinque anni mi sono sacrifica¬ 
to. :»pecializzandomi nelle |X)- 
lizze familiari: Re auto (60%), 
malattia, infortuni. Poi, il 31 
maggio è arrivato un telegram¬ 
ma: l'autorizzazione mi veniva 
revocata perv.a della procedu¬ 
ra fallimentare. Di fatto era un 
invito a chiudere per tutti i 750 
agenti Tirrena, lo però non 
l’ho latto. Ho pensato soprat¬ 
tuto ai miei clienti. Per loro era 
una mazzata tremenda. Il mi¬ 
nistero dell'Industria ha agito 
.setiza pen.sare alle conseguen¬ 
ze per gli assicurati. Molti, cui 
la polizza scadeva a giugno, s' 
ritrovano senza copertura assi¬ 
curativa c senza sapere che 
hanno perso la garanzia di 15 
giorni. Altri SI sono vi.sti rifiuta¬ 
re il rimborso delle polizze vita 
dalle banche, perchè il conto 
Tirrena è stato chiu.so da un 
giorno all'altro. Poi ci sono gli 
abusi. Oggi i carabinieri hanno 
fermato un camionista. La sua 
polizza era ancora valida ma i 
carabinieri, neH'incerlezza, gli 
hanno sequestrato lo stes.so il 
camion. C'è grande confusio¬ 
ne. Molte agenzie concorrenti 
fanno opera di sciacallaggio e 
convincono i no.stn clienti a 
passare con loro. Col risultato 
che, se invece tutto si aggiuste¬ 
rà, pagheranno due volte. Ai 
mio ufficio arrivano centinaia 
di telefonate al giorno. Si la 
quel che si può. Ma non so 
quanto potremo resistere». ■ 

A Sassari, a un agente Tirre¬ 
na, alcuni clienti esasperati 
hanno minaccialo di incen¬ 
diargli l’ufficio, E più il tempo 
passa, più la situazione si la in¬ 
candescente. «Abbiamo scritto 
a Ciampi - dice Milano - e gli 
abbiamo chiesto di interveni¬ 
re. Non vogliamo assistenziali¬ 
smo. La nostra è un'azienda 
-sana, purché si facc^'ii Ireila 
a salvarla». Poi ci pernia un atti¬ 
mo e aggiunge: «Abbiamo 
scritto anche ai Papa. Ma a lui 
abbiamo .solo chiesto di ricor¬ 
darci nelle sue preghiere». 


Dopo Tangentopoli 

Per la Sai di Ligresti 

un '93 di ripresa 

Ma la Cogefar cala ancora 


H MILANO. La Sai. compa¬ 
gnia di assicura:iioni pre.siedu- 
ta da Salvatore Ligresti, ha regi¬ 
strato risultali positivi nel primi 
cinque mesi del ’93: il lavoro 
diretto ha registrato un incre¬ 
mento del 9% e il ramo vita 
deir 11.5%. 1 dati sono stati resi 
noti durante l'assemblea che 
ha dpprovato il bilancio '92, 
chiuso con un utile di 75,1 mi¬ 
liardi (73,5 nel '91) e la distri¬ 
buzione di un dividendo invi^- 
riato di 160 lire per le azioni or- • 
dinarie e di 200 per le rispar¬ 
mio. Nello stesso periodo «sono 
stale realizzate plu.svalenze 
dalia vendita dj immobili p>er 
circa 6 miliardi-. La raccolta 
premi risulta pari a circa 2800 


miliardi c le riserve tecniche 
lorde superano i 5950 miliardi. 

Segnali di rallentamento, in¬ 
vece, per la Cogefarimpresii, la 
società di costruzioni del grup- 
ix> Fiat pesantemente coinvol¬ 
ta, come il costruttore Salvato¬ 
re Ligre.sti. in Tangentopoli. 
Nel corso dell’d.s«scmb!ca per 
Tapprovazionc del bilancio 
'92, ramministratorc delegato 
Paolo Rucci ha detto che nei 
primi quattro mesi del '93 i ri¬ 
cavi consolidali jiono ammon¬ 
tati a 500 miliardi, il che fa pre¬ 
sumere per fine anno un calo 
del 10% sul '92. I nuovi ordini 
«sono siali di 240 miliardi, di cui 
solo 40 sul mercato italiano. 


















A Padova 
la democrazia 
economica 
oltre Tangentopoli 


■■ W'iuTtli .1 (’.ultjv*! iK'll.» S.ii.i clolla C»r.ni 
(ìuattll.i, coiivoitiio su 'l)<.*in<x‘ia/ui LVuno- 
nuca ol!ri* ’)\}jji^cnU>f)o|j- A)]'iMi'uj)tn-> 
ni//aU» rci^iunalu cooperative e 

Miuiue parteeipanu ira gli <illn Guiiim Tonio* 
Io. Nicola Rossi, Ktlwm M.Fletcher, Massimo 
Cacciari. Viiiono Btjrraccelti, Giampaolo 
Schie.saro 


Riapre a Roma 
la Biblioteca 
nazionale 
d'archeologia 


■i Dopo un dccurato rostouro e l'.uio/io- 
IK‘ di impi.inti di .siuurtv./,u n.ipnr.i giovedì l;i 
Bibliotocu n.’iziondlc' di urcht-oloyiu o sion.i 
dellarlo in palu/./.o Vene/i,!, a Roma Gli stu¬ 
diosi avranno cosi a dispo.si/ione la raccolla 
di 500 mila volumi custoditi daH'istituto con¬ 
siderato uno dei più impportanti d'Italia, 


ti-l-Wi, 'rs» is vrf > -* ( * ■», 


DEREK WALCOTT 

Poeta delle Aritille, premio Nobel per la letteratura 1992 
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«L’Occidente divoira le culture periferiche 
Ieri il Sud America, oggi i Caraibi: vuole 
rianimare la sua cultura moribonda. E se pure 
morisse? Il nuovo siamo noi, gli ex schiavi» 


Poesia, ecco 
il tuo Calibano 


Sessantatré anni, alle spalle molte raccolte di versi e 
una dozzina di opere teatrali, premio Nobel nel '92; 
è Derek Walcott, il grande poeta di cultura meticcia, 
che evoca insieme i suoi Caraibi e ì classici, da 
Omero a Shakespeare. L’abbiamo intervistato a Pa¬ 
rigi. Il Nobel? «È un modo per i paesi ricchi di com¬ 
pensare il senso di colpa. Ma il dominio sull’estetica 
è l’ultimo che l’impero è disposto ad abbandonare». 


FABIO GAMBARO 


BB PARIGI. A scssanlatró an¬ 
ni, Derek Walcott ha raggiunto 
la celebrità intemazionale gra¬ 
zie al Premio Nobel per la let- - 
taratura. Benchò quasi scono¬ 
sciuto al di qua dcirAllanlico 
lo scrittore originario dei Carai- 
bl (ma vive soprattutto negli 
Stati Uniti) è autore di nume¬ 
rose raccolte di poesia e di i ina 
dozzina di opere teatrali che 
ben rappresentano la cultura 
meticcia delle Antille, fatte dal¬ 
l'incrocio di tradizioni culturali ' 
diverso. Nel suo lavoro, infatti, . 
accianco alla varietà di temi e 
valori della cultura caraiblea, 
ritornano di Irruente i rileri- 
menti alla tradizione classica, 
da Omero a Shakespeare, dan¬ 
do vita ad una poesia ricca di ' 
sfumature e suggestioni che 
sfugge alle classificazioni tradi¬ 
zionali. Proprio il valore della 
realtà multiculturale, il ricono- - 
scimcnto delle esperienze arti¬ 
stiche periferiche e il rifiuto di 
ogni imperialismo iniellettuale 
sono temi che gli stanno parti¬ 
colarmente a cuore. . 

Derek Wedeott, quali sono I 
caraneii che sente di condi¬ 
videre con gli altri scrittori 
deUeAntlUe? 

Carlos Fucnies, in un saggio 
mollo brillante, ha detto che 
nel Collo del Messico, dai Ca¬ 
raibi alle coste della Colombia, 
esiste una sola e medesima zo¬ 
na d'ispirazione in cui si radi¬ 
cano gli scrittori di questa re¬ 
gione. È vero, con gli altri scrit¬ 
tori anlillani, con 1 messicani, 1 
colombiani, con quelli dell’E¬ 
cuador e di Cuba, io sento di 
condividere i una medesima 
esperienza; quella di tutti colo¬ 
ro che sono stati schiavi ed 
emigranti, e che oggi vedono 
finalmente levarsi la loro voce 
nelle forme della letteratura. 
Ciò a cui stiamo assistendo 0 
un fenomeno più ampio della 


sola letteratura dei Caraibi, da¬ 
to che in quella che un tempo 
erano le lingue imperiali è ac¬ 
caduto qualcosa di mollo pro¬ 
fondo c non solo nelle lingue 
ma anche neH'immaginario ad 
esso collegato. Le periferie del¬ 
la cultura stanno insorgendo: 
cosi, oggi assistiamo all'esplo¬ 
sione delle voci di quei popoli 
che per lungo tempo sono stati 
repressi c messi a tacere. Que¬ 
ste voci si esprimono utilizzan¬ 
do le vecchie lingue imperiali, 
trasformandole, modificando¬ 
le c arricchendole. Le opere 
nate in questo modo non van¬ 
no però considerale solo dal 
punto di vista politico, il loro 
' valore al contrario è soprattut- 
■'to artistico e letterario: infatti, 
se esse vengono pubblicate, 
non ò per un senso di colpa 
deirOccidenle, ma perché so¬ 
no efiettivamenic opere che 
hanno una precisa qualità let- ' 
lorana. ■ 

Come , giodlca l'interewe 
crescente per la letteratura 
fflulUcuturale, - come ad 
esemplo quella del Caraibi? 

Oggi i media c le telecamere si 
occupano mollo di questa let¬ 
teratura e in particolare dei Ca¬ 
raibi; qualche anno fa invece si 
occupavano della letteratura 
sudamericana, di Fuentes, di 
Marquez, del realismo magico, 
[orse tra qualche anno al cen¬ 
tro dcirallcnzione sarà il Tibet, 
su cui tutti SI getteranno di cor¬ 
sa. Questo effetto di moda, fi¬ 
schia di ridurre la letteratura 
dei Caraibi ad un fenomeno 
temporaneo, riflesso di un bi- 
•sogno di esotismo, di una for¬ 
ma di turismo travestito da crì- 
' tica letteraria. Purtroppo, le de¬ 
cisioni su cosa sia importante 
- e quando - si prendono 
esclusivamente nelle grandi 
' città dell’Occidente. Oggi que¬ 
ste si interessano alla lettcratu- 
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Dicembre 
1992: Darek 
Walcott stringe 
la mano al re 
Carlo Gustavo 
di Svezia dopo 
aver ricevuto 
il premio Nobel 
perla 
letteratura 
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Lo scrittore 
originano dei 
Caraibi ripreso 
con la moglie 
Sigrid Nama 


ra dei Caraibi, domani guarde¬ 
ranno alla letteratura africana 
o tibetana, ma sempre con un 
misto di curiosità e disprezzo 
di fronte a quelli che vengono, 
considerati degli ibridi cultura¬ 
li. 

Non crede che questo Inte¬ 
resse dipenda anche dalla 
fase di crisi in cui versano le 
grandi letterature occiden- 
tali? 

Oggi l'Occidente si rivolge alla 
culture periferiche perché spe¬ 
ra di rianimare la sua cultura 
moribonda. Ma se anche la 
cultura occidentale morisse, 
non sarebbe certo un proble¬ 
ma: tutte le culture sono mor- 
tali.Tra Leopardi c Montalec'O 
stato un deserto, ma quello 
che non é accaduto in Italia in 
quel periodo è accaduto altro¬ 
ve, L’idea di una cultura cen¬ 
trale c sempre dominante é 
un'idea sbagliala: non si può 
credere che le culture alla peri¬ 
feria o all'esterno dell'impero 
siano sempre in rapporto a! 
centro e al suo dominio. Per 
l’Europa é difficile rinunciare a 
questa concezione . eppure la 
cose stanno proprio cosi; la 


musa SI sposta, non è condan¬ 
nala a restare sempre nello 
stesso posto. 

' Imonuna, «econdo lei, 1 rap¬ 
porti tra le culture dominan¬ 
ti e quelle periferiche nou 
SODO molto equilibrati... 

Purtroppo sono scambi a sen¬ 
so unico, di dominio c di pote¬ 
re da parte degli ex impcn, do¬ 
ve sopravvivono molti pregiu¬ 
dizi nei confronti degli artisti 
delle periferie dell’impero, 
considerati meno capaci, me¬ 
no nobili. Certo ogni tanto ri¬ 
ceviamo un premio, come ad 
esempio i Nobel che sono stati 
attribuiti a Marquez, a Soyoka 
o a me. Ma i premi letterari so¬ 
no in fondo un modo per com¬ 
pensare il senso di colpa dei 
paesi ricchi. D'allra parte, l’e¬ 
stetica é l'ultima cosa che l’im¬ 
pero é disposto ad abbando¬ 
nare: lascerà i tcrrilori, il gover¬ 
no, ma non abbandonerà mai 
il dominio estetico. Ancora og¬ 
gi, tutte le decisioni importanti 
nell’arte, nella pittura, nella let¬ 
teratura e nel teatro sono prose 
a Parigi, Londra e New York. 
L’impero non vuole riconosce¬ 
re le estetiche degli altri paesi. 


Versi e teatro, 
aspettando Omeros 

■1 Derek Walcott viene riconosciuto ormai come uno dei 
più significativi poeti contemporanei dì lingua inglese. L’an¬ 
no scorso ha ottenuto il Nobel per la letteratura. Nato nel 
1930 a Saint Lucia, un’isola caraibica che la parte dell’Impe¬ 
ro Britannico, ha fatto detl’ingle.se appreso negli anni dell’in¬ 
fanzia lo strumento della sua poesia, arricchendolo inventi¬ 
vamente coi suoni c le parole dei dialetti locali. Da questo 
lavoro é nato un linguaggio poetico che va oltre i modelli 
della poesia inglese del primo novecento offerti da maestri 
come Auden, Dylan Thomas, Eliot c Pound, 

., In Italia, dove prima del Nobel erano .stale pubblicato so¬ 
lo poesie sparse su riviste, arrivano finalmente le opere di 
Walcott. Adelphi ha pubblicato recentemente una raccolta 
poetica introdotta da uno scrìtto di losil Brodskij (anch’egli 
insignito del Nobel c poeta russo ma ormai «passato» all’in- 
glese dopo i lunghi anni di esilio) intitolata Mappa de! nuo¬ 
vo mondo (pagine 168, lire 16.000). Proprio in questi giorni,' 
inoltre, sepre Adelphi manda in libreria due testi teatrali, Ti- 
Jean e isuoi fratelli e Sogno xul monle delle scimmie (pagine 
176, lire 18.000), mentre é in preparazione Omeros, l’opera 
più recente di Walcott. poema epico in terza rima. ■ 


perché si sento minaccialo sul 
terreno della cultura e costret¬ 
to a difendersi attraverso l'au- 
lorilà del giudizio di valore. 
Sembrerà ridicolo, ma é co.sl. 
Cosa pensa degli scrittori 
della negritudine? Li sente 
vicini al suo lavoro? 

Bisogna lare attenzione a non 
assimilare la cultura dei Carai- 
bi a quella airicaria. Certo, la 
cultura airicana é un'cspericn-, 
za predominante nelle Antille. 
ma non é la sola dato che ac¬ 
canto ad e.ssa esistono le cultu¬ 
re indiana, cinese, libanese. A 
Tr.nidad c Tobago la popola¬ 
zione 0 per metà originaria ' 
dell’Alt ica e per metà deH'lii- 
dia. La negritudine dunque ò 
solo uno dei molti aspetti della 
cultura dei Caraibi. Vedere .so¬ 
lo l'ascendenza africana nella 
cultura caraibica sarebbe un 
errore, sì dimenticherebbero 
.scritlori come Naipaiil o Jane 
Rliys. D'altra parte proprio 
questa varietà e diversità delle 
[ origini ù uno degli aspelli più 
belli della realtà caraibica. 

Cosa pensa di AImé Césairc, 
come poeta e come militante 
anticolonialistico? 

Per me H diario di un ritorno a! 
paese natale é un grande libro 
e non a caso ho dedicato a CC- 
.sairc una delle mìe opere. Ma 
parlando di lui mi sento m im¬ 
barazzo, perché avrebbe meri¬ 
tato il premio Nobel molto più 
di me. Césaire é un grandissi¬ 
mo poeta, ha .senno delle poe¬ 
sie bellissime, forti ed intense. 
Ma c'ù anche un altro poeta 
dei Caraibi che per me Ita avu¬ 
to grande importanza: Sairit- 
John Perse. Questi eia un bian¬ 
co della Cuadalupa, un privile¬ 
giato, mentre Césaire era un 
povero della Martinica, en¬ 
trambi però sono poeti ecce¬ 
zionali che hanno saputo 


esprimere con profondità il 
mondo delle Antille. Anche in 
poesia, insomma. la razzia non 
può essere fonte di pregiudizi. 
I^cr quanto riguarda i’impegno 
anlicolonialKta di Cé.saire. no¬ 
nostante tutto il rispetto che 
provo per le sue scelte, credo 
però che la retorica politica fi- 
ni.sca per svilire la poesia; spro- 
sarc con la collera non è il mi¬ 
glior modo per lare della buo¬ 
na poesia e la volontà politica 
non 6 una Ionie d'ispirazione 
durevole. Per gli ex-colonizzati 
il pericolo maggiore é proprio 
quello di sposare qualcosa di 
, effimero come la collera per, 
Lire della letteratura. 

Pensa di aver rinnovato la 
lingua inglese, come Cha- 
moiseau ha fatto con quella 
francese? 

Negli ultimi cinquant'anni i mi¬ 
gliori scrittori di lingua inglese 
sono stati degli irlandesi, come 
BecKett, Shaw. YeaLs, e l'inghil- 
lerra ha vissuto ciò come uno 
sviluppo del tutto naturale del¬ 
la sua lingua. Perché oggi biso¬ 
gnerebbe stupirsi se il proces- 
.so di sviluppo e di rinnova¬ 
mento avviene nei Caraibi? 
Dovrebbe es,sere un fenomeno 
naturale, e invece no Alcuni 
addirittura vi vedono una grave 
.minaccia per la lìngua inglese, 
la cui purezza originarla sareb¬ 
be contaminata da nostri modi 
barbari Ma oggi non dovrebbe 
avere più senso parlare di lin¬ 
gue infenon e superiori, é un 
ragionamento che un poeta 
non può accettare. Se si pensa 
alla discussione tra Prospero e 
Calibano, é proprio al selvag¬ 
gio Calibano che Shakespeare 
la dire le parole più belle. 

Cosa pensa dell’Ignoranza 
della sua opera lo Europa? 
Ho la fortuna d’aver raggiunto 
una certa cclebntà, anche .se 


trovo questa parola orribile, 
ma CIÒ per me non é molto im¬ 
portante; per un poeta non 
contano il numero dei lettori o 
la quantità di traduzioni. L'im¬ 
portante, invece, é riuscire a 
raggiungere il vero lettore, per 
il poeta esiste sempre o solo 
un singolo lettore, quello che 
VI legge qui c ade.sso. È questa 
la dilferenza rispetto al teatro o 
al romanzo. 

Ma i suol lettori sono di più a 

New York o a Tobago? 

ProbaOilmcnle, in termini as- 
soluli sono più letto negli Siati 
Uniti che nei Caraibi, ma dal 
punto di vista delle proporzio¬ 
ni le cose cambiano' i trecento 
lettori della Giamaica o di To¬ 
bago sono proporzionalmente 
più importanti dei cinquecen¬ 
to di New York. 

Dopo aver ricevuto il Premio 

Nobel U suo ruolo di poeta 

nella società è cambiato? 
Evserc un poeta nel XX secolo 
é un problema, é una condi¬ 
zione difficile, visto che nella 
nostra società il poeta non ha 
una funzione riconosciuta. 
Forse 6 più facile essere poeti 
nelle Antille che in America, 
dato che nei Caraibi la tradi- 
. zione poetica si ricollega a 
quella musicale che é estrema¬ 
mente presente nella vita della 
gente. Per quanto riguarda il 
mio ruolo, |X)s,so solo dire che 
se non avessi ricevuto il Nobel, 
lei non sarebbe qui a parlare 
con . me. L’attenzione della 
stampa e della gente nei miei 
conlronti oggi è molto diversa. 
Di conseguenza, la mia re¬ 
sponsabilità pubblica é più 
grande, dato che mi vengono 
■ chìe.ste opinioni su lutto, come 
sc fossi un capo di Stato. Pos,so 
capirlo, ne sono ar.die lusin¬ 
gato, ma tutto CIÒ é molto fati¬ 
coso, dura da ottobre e conti- 


Ma senza i meridionalisti non si capisce il Meridione 


■i il meridionalismo è mor¬ 
to! O meglio é morta quella 
sua variante degenere di «sta¬ 
talismo» incarnata per un cin¬ 
quantennio nell'intervento 
straordinario. Ed è morta non 
solo senza rimpianti - come è ■ 
giusto che fosse - ma in una 
confusione di lingue, del meri¬ 
dionalismo, che é propria di 
eserciti in rotta. Dire come ha '. 
detto Gerardo ■ Chiaromonte ■ 
nel suo ultimo intervento al Se¬ 
nato, che la fine dell'intervento ■ 
straordinario aveva trovato tutti 
«impreparati», é dire poco, è ri¬ 
duttivo perché sul versante 
della cultura neomeridionali- ' 
sta, manca poco che le re¬ 
sponsabilità dei guai del Mez¬ 
zogiorno vengano addebitate 
ai padre fondatori del meridio¬ 
nalismo, ai classici, da Giusti¬ 
no Fortunato in poi. 

Chi vuole lumi non ha che 
da leggersi il saggio di Carmine 
Donztìli V («Mezzogiorno tra 
"questione e purgatone. Meri¬ 
diana, 9,1990) o I saggi di Giu¬ 
seppe Giarrizzo su «Mezzogior- ' 
no senza meridionalismo» 
(Marsilio, 1992). . "Testi che 
àanno facendo scuola. A fon¬ 
damento di tutto ci sareb^ro 
le responsabilità di chi si è in¬ 
ventata la teoria delle «due Ita¬ 
lie» di uno statalismo riparato¬ 
re di quella dualità e di un 
Mezzogiorno immobile e arre-. 
trato nella sua unicità le unita¬ 
rietà. Se una differenza c è - 
argomenta Donzelli - «dell Ita¬ 
lia meridionale rispetto a tanti 
altri aggregati territoriali possi¬ 
bili consisto se mai proprio. 
nella particolarissima irrora¬ 


zione ideologica che ha vuto 
ed ha la sua immagine d’insie¬ 
me. b dunque da questa si de¬ 
ve partire, se non si vuole com¬ 
piere una operazione conosci¬ 
tiva inutilmente asettica o ste¬ 
rilmente astratta». Dunque; bi¬ 
sogna prendersela con questa 
«rappresentazione» statalista, 
duale, immobile del Mezzo- 
, giorno. E va bene! Dunque: il 
meridionalismo ha portalo e 
può portare fuori strada nella 
comprensione del Mezzogior¬ 
no e della sua realtà. E comin¬ 
cia ad andare meno bene; per¬ 
ché a prescindere dal fatto che 
ò del tutto ovvio che la storia 
del Mezzogiorno non è la sto¬ 
ria del meridionalismo e che 
nessuno si sognerebbe, facen¬ 
do stona, di chiedere putacaso 
a Nicotera o a Pomicino cosa 
pensa del Mezzogiorno e di 
Napoli, a noi sembra enfatico, 
anzitutto, questo partire lancia 
, in resta contro «una irrorazione 
. ideologica», quasi che essa 
fosse la grande madre di ogni 
degenerazione e perfino delle 
. appropriazioni indebite di spe¬ 
sa pubblica. 

Non esageriamo! Sembra¬ 
no, questi neomeridionalìsti, 
' quella famosa sacra famiglia di 
quella sinistra tedesca, i begril- 
fi. che SI accapigliavano su 
concetti e rappresentazioni 
. convinti che svelandoli si arrivi 
• ai lidi della realtà reale. 

Una realtà del Mezzogiorno, 
si badi, che un secolo di ideo¬ 
logia alla Turiello o alla Fortu¬ 
nato o alla Salvaminì, avrebbe 
' contribuito a occultare. 

Non possiamo, per ragioni 


Nuove correnti di studio e di ricerca 
rischiano di gettare alle ortiche 
importanti contributi di «classici»? 
Lo sostiene il sociologo Nino Calice 
in questo polemico intervento 
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NINO CALICE 


di spazio, discutere della serie¬ 
tà degli apporti di questa scuo¬ 
la ispirata alla «dilficile moder¬ 
nizzazione», ma modernizza¬ 
zione del Mezzogiorno; non ri¬ 
conoscere la novità storiografi¬ 
ca della loro attenzione alle 
città, ai mercati, alle varietà del 
Mezzogiorno, anche contro un 
«gracchismo» della sinistra du¬ 
ro a morire e fatto più di ostilità 
aniindustrialc che di fondata 
fiducia nelle capacità generali 
di sviluppro dalle campagne; 
non apprezzare gli sforzi - co¬ 
me quelli di TrigiTia - di rifare i 
conti del bilancio dello Stato 
relativi al Mezzogiorno, alla 
Nini, per scoprire 1 inefficienza 
della spesa pubblica e lo scar¬ 
so apiàorto fiscale meridiona¬ 
le. E su questo dobbiamo tor¬ 
nare, appunto per discutere di 
cosa siano oggi le città, i mer¬ 
cati, le economie locali, il fisco 
nel Mezzogiorno. Ma. per ora, 
ci preme puntualizzare alcuni 
aspetti donchisciotteschi di 
tanto clamore neomeridionali- 
sta che veramente sembra 


prendere lucciole per lanterne, 
quando crede che lutto può 
essere più chiaro depurando il 
Mezzogiorno dal «meridionali¬ 
smo». Vediamo, allora, il meri¬ 
to di alcuni argomenti. 

Il Mezzogiorno é cresciuto, 
si é sviluppato, non é tutto una 
sacca di aretratezza? Già negli 
anni 60. il vituperato Amendo¬ 
la (che era andato a scuola 
del «realismo» di Fortunato) 
aveva messo in guardia dal 
battagliare ideologicamente 
per un'idea di Mezzogiorno 
immobile e si era messo a cal¬ 
colare variazioni di redditi e di 
consumi, a valutare omologa¬ 
zioni nazionali di stili di vita, 
' ad apprezzare il «balzo» del 
Mezzogiorno. C'é forse biso¬ 
gno, per apprezzare i cambia¬ 
menti del Mezzogiorno, di da¬ 
re addosso al «meridionali¬ 
smo» e di ricorrere Invece alla 
•grande trasformazione» di 
Icari Polanyi, dimenticando 
che quella trasformazione de¬ 
gli anni 20 aveva a che fare 






Napoli, un particolare ripreso da Alain Volut 


con grandi, c iracici qualche 
volta, progetti di riforma come 
li New deal e la pianificazione 
sovietica e fascista? Mentre da 
noi. salvo negli anni 50. nulla 
di lutto questo? Continuare a 
insistere sul Prodotto Inlemo 
lordo (un oggetto scientifica- 
mente inesislcnie) per eviden¬ 
ziare lo sviluppo meridionale 
significa non voler capire al¬ 
meno due cose - e quali cose' 

- della realtà del Mezzogiorno 
(c non della sua ideologia). e 
ciot^' a) che, nono.stantc il Pii, ' 
non ci sono stati mutamenti 
strutturali aulopropulsivi nel si¬ 
stema produttivo meridionale, 
né una significativa industria¬ 
lizzazione; b) che il divano ve¬ 
ro resta di civiltà, cioè di assen¬ 
za di spirili c forze collettivi, di 
corretti rapporti fra Stato e 
mercato, di fiducie co.struUive, 
di regole impersonali laO dice¬ 
va, anni fa. un altro "irrorato 
ideologico», e che si chiama 
Paolo SylosLabmi. 

Quanto alle «di»’ halic» o al¬ 
lo «statalismo» nvendicazioni- 
sta c riparatore che certamen¬ 
te, alla lunga, ha alimentato 
anche il pomlcinismo, pren¬ 
dersela con Fortunato é non 
solo maramaidesco, ma signi¬ 
fica - questo sì - pretendere di 
fare la storia del Mezzogiorno 
come stona di idee. Oltretutte 
il povero Fortunato, partito fi¬ 
ducioso statalista, già dal 190'1 
recitò la sua palin<^ia con lesi 
che sembrano fotografare i 
guasti meridionali di oggi. Fu 
lui a dire, infatti, che le leggi 
speciali, le leggi straordinarie 
per i) Mezzogiorno, erano 


niente altro che «goffe raffaz¬ 
zonature Ineseguibili in tutto 
salvo che nello sperpero»; che 
('interventismo statale in eco- ' 
nomia poteva favonio «storture 
nelle Seggi di mercato median¬ 
te influenze, inframetlenze, 
prepotenze del potere politi¬ 
co». con i) rischio di trasforma¬ 
re tutto il Mezzogiorno in una 
«cova di insetti lattiferi del for¬ 
micaio Italiano». 

«Formicaio», c italiano, non 
solo meridionale, per l’appun- 
to; come sul ruolo del bilancio 
Italiano e della spesa pubblica, 
non solo meridionale, sembra¬ 
va insistere l'ultimo fortunalia- 
rio, e cioè Rossi Doria, che a 
quella rigidità spartitoria sem¬ 
brava attribuire la complica¬ 
zione e la flessibilità deH’mtero 
blocco di potere meridionale. 
Altro che ideologia' Altro clic 
meridionalismo ^nza Mezzo¬ 
giorno' Che altro si vuole, per 
capire, da questi «cani morti» 
del meridionalismo classico? 
C’é de) metodo, c’é del reali¬ 
smo, c’è lungimiranza, in loro. 
Anche se, si capisce, siamo 
lontani, nel mento dei proble¬ 
mi. dal poter seguire le toro so¬ 
luzioni e le loro proposte. Ma 
non mi sembrano «cani morti»: 
soprattutto quando, a proposi¬ 
to di soluzioni c proposte, i 
neomeridionalìsti ci invitano a 
' studiare la «realtà» del Mezzo- ‘ 
giorno guardando nientemeno 
a quelle formidabili novità che ' 
sarebbero i rapporti di paren¬ 
tela e il familismo, il peso a.s- 
sorbente invadente del ceto 
politico, il ruolo della spesa 
pubblica, ecc. Di nuovo, ahi¬ 


mè. non mi pare die ci sia 
mollo in queste tracco di ricer¬ 
ca, propno rispetto ai cla-ssici. 
Se non l'adesione alle fascino¬ 
se lesi .sullo sviluppo di Albert 
Hirshman che soprattutto a 
proposito dei paesi sottosvi¬ 
luppati ha proficuamente invi¬ 
tato a guardare non a modelli 
astraili, ma alle vie e ai modi 
autonomi, anche perversi, di 
uno svilup|x> possibile e com¬ 
patibile. Ma se non siamo alla 
nproposizionc del dibattito an¬ 
ni 50 sulle aree depresse, sia¬ 
mo nelle vicinanze, con buona 
pace delle novità e delle pre¬ 
sunte colpe del mcndsonali- 
smo senza Mezzogiorno. 

Noi non sottovalutiamo il 
generoso sforzo di ricerca e di 
aggiornamento teorico del 
ncomeridionalismo. ma non 
vorremmo che a ideologia si 
contrapponesse ideologia c 
che il tanto insistere storico sui 
mercati, sulle città, .sui circuiti 
intemazionali, sullo sviluppo 
compatibile, ci c.simesse aal 
misurarci oggi con queste città, 
questi mercati, questi circuiti e 
con I loro intrecci non senijjre 
limpidi, e CI impedisse di utiliz¬ 
zare, sa è permesso, anclie 
qualche lume di quei cani 
morti di classici. Non ultimo di 
quel Pasquale Turiello che. nel 
1882. .sosteneva da meridiona¬ 
le c da meridionalista che «per . 
rifare gli italiani occorre disfare 
le sette, le clientele e le mafie 
regionali». 

Hic sunt leones, si diceva un 
tempo di Potenza romana, c 
dell Italia «afneana». Un tem¬ 
po? 
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L'istituto nazionale di sanità (NIH) degli Stati Uniti modifica 
il suo parete sul trattamento precoce deirinfezionc da Hiv 
con r.\zt. 11 trattamento, che in precedenza veniva racco¬ 
mandato non appena le cellule Cdr) diminuivano lino a rag¬ 
giungere la metà della loro quota normale, ora viene invece 
lasciato alla lily'ra scelta del paziente e del suo medico cu¬ 
rante, La controversia sulla somministrazione del farmaco si 
ù scatenala dopo la pubblicazione di uno studio franco-in¬ 
glese secondo cui l’Azt, prodotto dalla Wellcome, non pro¬ 
lungherebbe la sopravvivenza dei pazienti iniettati con Hiv, 
ma che iniziano il trattamento prima di sviluppare l'Aids. 
Dopo 3 giorni di dibattiti e delibere, il gruppo di medici 
dell'NIH incaricato di studiare la questione ha partorito un 
verdetto molto più moderato del precedente. 


TolWO: prOQCttO n governo giapponese speri- 
A-t 7fin miliav/IS l'equivalente di 280 mi- 

aa zou miiiarai, passimi die- 

pCr studiare . ' cl anni per studiare 1 più sc- 

M mpntp sreti meccanismi che presie- 

la mente umana g, funzionamento del¬ 

la mente umana. Lo scrive il 
quotidiano economico giap¬ 
ponese Nikkan Kogyo precisando che al progetto, voluto e 
sponsorizzato dal ministero del commercio e deH’industria. 
lavorerà un consorzio formato dalle maggiori aziende elct- 

■ Ironiche, informatiche e de! settore del tempo libero. Le ri¬ 
cerche, stando al Nikkan Kogyo, cominceranno l'anno pros¬ 
simo mirando a individuare i sistemi di elaborazione delle 

■ informazioni legati ai processi logici, alla reattività emotiva e 
a ogni altra funziono fisiologica e psicologica. 

Un nuovo pianeta Nella mappa dell'aslrono- 

nolla manna universale entra a far 

j*!i» , parte un nuovo pianetino di 

deli aSuOnOmia: venti Chilomem di diametro, 

A Harhin ' chiamerà Harbin, dal 

« nof i/iii nome della città capoluogo 

della regione cinese dello 
Heilongjiang, nel nord della 
Cina. Lo ha reso noto oggi 1' agenzia ufficiale informando 
che l'unione intemazionale astronomica ha accettato la 
proposta fatta dagli scienziati dell' osservatorio di Ziiinshan, 
nello Jiangsu, che lo scoprirono nel 1978. Secondo gli ac¬ 
cordi intemazionali quando si tratta di pianeti minori gli 
scienziati che li scoprono hanno diritto a sceglierne il nome. 
Probabilmente Harbin è un asteroide, un residuo del mate¬ 
riale primordiale dell' universo che per le piccole dimensio¬ 
ni o per la vicinanza di un corpo importante, non è riuscito 
ad attirare altro materiale ed a formare un vero e proprio 
pianeta, di massa consistente e di forma sferica. Harbin hall 
numero di serie intemazionale 2.8S1 ed Impiega 3.9 anni a 
fare un giro intorno al sole. Il piccolo corpo è stato già osser¬ 
vato da astronomi di Stati Uniti, ex Urss, Italia, Giappone e 
Sudafrica. i. 


Un nuovo pianeta 
nella mappa 
delFastronomia: 
è Harbin 


Ancora alto La situazione ecologica in 

il faccn Russia non mostra segni di 

j.j ® . . miglioramento e presenta 

Q inQUinamentO tuttora Uvelli elevati di inqui- 
in Riiccìa namento dell'aria c dell'ac¬ 
ni nussia qgj, afferma un progetto 

di rapporto governativo sul- 
lo stato dell' ambiente in 
Russia nel 1992, discusso oggi al ministero della Protezione 
ambientale e delle risorse naturali. Secondo il rapporto, cita- 
. ,to dall' agenzia.Ria, un quinto dei cittadini mssi vivono in zo- 
, ne costantemente ad alto livello di inquinamento atmosferi. ' 
.CO,,meijttcnqlil99?'Un russo su tre ha respirato almeno una 
volta aria con concentrazione di agenti inquinanti almeno 
dicci volte superiore al limiti ammessi. Quanto all' inquina- 
mcnio idrico, circa la metà dei russi bevono acqua al disotto 
di tutti gli standard igienici. Sempre secondo il testo gover¬ 
nativo, negli ultimi cinque anni le foreste si sono ridotte di 13 
milioni di ettari. Nonostante tale situazione, le risorse dedi¬ 
cate alla protezione ambientale sono diminuite del 30 per 
cento r anno scorso. Gli organismi competenti hanno so¬ 
speso r attività di 700 imprese industriali, avviato procedi¬ 
menti giudiziari contro 25 persone e multato 38 mila perso¬ 
ne. .. ■ 


Frutta e verdura Frutta e verdura fresche pos- 
> fvAcrh» ricrhSnc» i^alc ai bambini. 

secondo un rapportoche sta 
peri bambini allarmando l'America. I pe- 

' Sticidi usati dagli orticoltori 

anici infatti sono ammessi dalla 
trODDI DeSneidì le.ggc in quantità tollerabili 
per gli adulti. Per i bambini, 
invece, vi è pericolo di ingerire sostanze cancerogene. A 
ciucsta conclusione sono arrivati gli specialisti della National 
Academy 01 Science , che hanno analizzato circa 4500 
campioni dei tipi più comuni di frutta e verdura. Gli scienzia¬ 
ti chiedono che la Environmental Protoction Agcncy, l'ente 
governativo che detta le nonne sull'uso dei pesticidi, adotti 
una politica molto più restrittiva. Il rapporto, dopo molti rin- 
v.i, sarà pubblicato ufficialmente domani ma anticipazioni 
allarmanti sono da qualche giorno sulle prime pagine di tutti 
i giornali americani. «Prima di compiere un anno, la maggior 
parte dei bambini hanno ingerito più sostanze cancerogene 
di quante sarebbero tollerabili in una vita», ha commentato 
Richard Wiles, uno studioso di una organizzazione di ecolo¬ 
gisti, r Environmental Working Group. Nel rapporto, la Na¬ 
tional Academy ol Science sottolinea che i residui di pestici¬ 
di nel cibo ritenuti accettabili per un adulto hanno sui bam¬ 
bini effetti diversi, «sia dal punto di vista quantitativo sia da 
quello qualitativo». ■ 

MARIO PETRONCiNI 


ALBERTO PIAZZA 


Direnare de! dipartimento di genetica. Università di Tonno 


Si conclude oggi a Mudo la prima fase della ricerx:a genetica 
ALBERTO PIAZZA per trovare nel sangue degli abitanti tracce degli antenati 

Direttore de! dipartimento di genetica. Università d, Tonno finanZia TaBalisi del Dna In tUtta EUrOpa 

«Ma i nostri studi dimostrano che la razza non esiste» 

«Gli etruschi siamo noi 


MURLO (Siena), Da dove 
univano gli etruschi? Quale lin¬ 
gua parlavano? E quali malat¬ 
tie ci hanno lasciato in eredità? 
Rispondere è mollo difficile 
per storici e archeologi. Ci pro¬ 
va invece la biologia molecola¬ 
re. attraverso una teoria affa- 
.scinanle. Il Dna contenuto nel 
sangue di ciascun individuo è 
una sorta di banca dati che cu¬ 
stodisce le «informazioni» sui 
propri antenati. Dunque, basta 
individuare gli abitanti di una 
zona che nel corso dei secoli 
ha subito scarse immigrazioni 
e ha avuto pochi contatti con 
l'esterno, e il gioco è latto: 
quasi sicuramente si troverà un 
patrimonio genetico correlato 
ad un popolo antico come, ap¬ 
punto. quello etrusco. 

La tesi è sostenuta da illustri 
genetisti, e ormai siamo ad un 
passo daH'eventuale confer¬ 
ma. Proprio oggi a Murlo, pic¬ 
colo e isolato comune nel cuo¬ 
re dell'antica Etruria, si conclu¬ 
dono i prelievi di sangue, se¬ 
guiti daU'immediata estrazione 
del Dna. Il campionamento è 
stato elfcttuato per circa un 
mese su centocinquanta dei 
1,800 abitanti, accuratamente 
selezionati in base ai cognomi. 
Ovviamente nulla vieta che ci 
si possa occupare degli altri 
gruppi etnici, anivati in Italia 
nel corso dei secoli, È quanto 
si propone il Dipartimento di 
genetica deH'Università di To¬ 
rino, diretto da Alberto Piazza. 
Queste ricerche, professor 
Piazza, sono indubbiamente 
interessanti. Ma davvero, 
ancora oggi, ci sono tracce 
cosi evidenti del passato, 
nel sangue degli italiani? 
Dopo un'intuizione che ebbe 
un gruppo di biologi alla line 
degli anni settanta, abbiamo 
condotto un'indagine sulle fre¬ 
quenze dei gruppi sanguigni 
che ha dato risultati sorpren¬ 
denti: sono ancora chiaramen¬ 
te visibili le aree di influenza 
delle popolazioni che nel cor¬ 
so dei secoli si sono insediale 
nella penisola. Lo studio, rac-\ 
colto nel volume The History 
and Geography of Human Ce- 
nes (realizzato in collabora¬ 
zione con Luca Cavalli Sforza 
dcirUnivcrsità californiana di 
Stanford c Paolo Menozzi del¬ 
l'Università di Parma) ha ri¬ 
guardato i gruppi più cono¬ 
sciuti (Rh, ABO) e anche quel¬ 
li meno noti (MNS, Kell. Hp e 
HLA), che sono espressi da 
geni contenuti nel Dna uma¬ 
no. La loro distribuzione geo¬ 
grafica è stata sintetizzata in 
componenti diverse, ciascuna 
delle quali associata a insedia¬ 
menti di popolazioni antiche. 
E cosi, sia pure a grandi linee, 
a sud deiritalia si è notala 
chiaramente l'eredità dei gre¬ 
ci, al nord quella dei celli, al 
centro quella degli etruschi. 
Murlo è uno dei luoghi che per 
storia, dimensioni e colloca¬ 
zione geografica meglio si 
adatta alla fase successiva, 
quella dell'analisi completa 
del Dna attraverso tecniche di 
biologia molecolare. Con crite¬ 
ri analoghi 6 .stato scelto Trino 
Vercellese, dove due anni fa 
abbiamo fatto dei prelievi per 
cercare l'eredità celtica. Tra 
poco avremo i risultali definiti¬ 
vi, e ci auguriamo che in tempi 
brevi si potranno conoscere 
anchequelli di Murlo. 


Si concludono oggi a Murlo, in provin¬ 
cia di Siena, gli studi sul Dna di una 
popoUizione che sembra discendere 
dagli etruschi. Analoghi campiona¬ 
menti sono stati realizzati a Trino Ver¬ 
cellese, altri sono previsti in Sicilia e in 
Sardegna. La ricerca, curata in Italia 
dairUniversità di Torino, si allargherà 


anche al resto d'Europa, come preve¬ 
de un progetto già finanziato dalla 
Cee. Al termine sarà possibile realiz¬ 
zare una «mappa genetica'» del nostro 
continente, con informazioni utili su 
antiche migrazioni, malattie ereditarie 
e persino sul linguaggio. Ce .ne parla il 
professor Alberto Piazza. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMONEMARRUCCI 


Disegno di 
Mitra Divshali 



Ma quali difficoltà si incon¬ 
trano con ricerche che guar¬ 
dano così lontano nel tem¬ 
po? 

Sembra paradossale, ma al¬ 
meno da un punto di vista ge¬ 
netico <1 più facile risalire al 
lontano passalo. Infatti le diffe¬ 
renze genetiche dipendono 
dal rapporto tra popolazioni 
che invadono un certo territo¬ 
rio c popolazioni che in quel 
lemiorio erano già stanziali. Se 
le frequenze dei geni .sono 
uguali tra di loro, non ci accor¬ 
giamo della migrazione; .se in¬ 
vece almeno in alcuni di essi 
.sono diverse, percepiamo l'e¬ 


vento migratorio dal gradiente 
che si è stabilito tra la zona di 
partenza c quella di arrivo. Ta¬ 
le differenza à tanto più visibi¬ 
le. quanto più grande 0 la di¬ 
mensione della migrazione. 
NcH'anlichild la densità demo¬ 
grafica era molto più bassa, e 
lo spostamento di un gruppo 
di persone da un luogo ad un 
altro poteva cambiare radical¬ 
mente le caratteristiche della 
popolazione invasa. Tale feno¬ 
meno non si può più verificare 
ai nostri giorni. Anzi, la grande 
mobilità attuale di .singoli indi¬ 
vidui porta ad un mc,scola- 
mento continuo, che annienta 


le differenze. Forse popolazio- 
nt come quella di Murlo, cosi 
radicata nel suo territorio, so¬ 
no tra le poche che si possono 
ancora studiare almeno in Ita¬ 
lia. 

Quindi I prelievi, effettuati 
In questi giorni a Murlo, so¬ 
no preziosi anche per il futu¬ 
ro. 

Sicuramente, Per questo ab¬ 
biamo pensalo di estrarre l'aci¬ 
do desossiribonucleico, che 
non si deteriora con il passare 
del tempo. Una parte di csso è 
stala sottoposta alla cosiddetta 
«immortalizzazione», processo 


che lo rende fmibile anche tra 
moltissimo tempo, quando si¬ 
curamente saranno a disposi¬ 
zione tecniche più perfeziona¬ 
te. 

Ma intanto, che cosa si può 
veramente dimostrare? Col¬ 
piscono le ipotesi di un col- 
legamento tra linguaggio e 
popolazione.. 

I linguisti non sono molto d'ac¬ 
cordo che, ad esempio, la «c» 
aspirata sia un carattere distin¬ 
tivo dell'eredità etrusca. In 
ogni caso ù interessante para¬ 
gonare l'evoluzione del lin¬ 
guaggio con l'evoluzione ge¬ 
netica pcrchò i dialetti, insie¬ 


me ad alcune tradizioni cultu¬ 
rali, sono comservalivi allo stes- 
■so modo dei geni. Un filone 
della nostra ricerca riguarda 
proprio l'analisi della differen¬ 
ziazione genetica in Europa, 
paragonala con le diverse lin¬ 
gue indoeuropee e le poche 
non-indoeuropee. Poichù l'an- 
lico etru.sco è una di queste ul¬ 
time insieme al basco e all'u- 
gro-finnico, ò inlere.ssante stu¬ 
diare bene la genetica di que- . 
sta popolazione, o meglio dei - 
SUOI discendenti. Ma i nostri 
campioni possono funzionare 
anche da controllo per popo¬ 
lazioni affette da malattie ge¬ 


netiche. Naturalmente i para¬ 
goni tra il Dna di gruppi etnici 
europjei e non. pos,sono darci 
delle indicazioni sulla loro 
possibile origine. 

Ma come ai riesce a ricavare 
dati così importanti sulle no¬ 
stre radici? 

Bisogna percorrere alcuni pas¬ 
saggi fondamentali, per con¬ 
fermare quanto già ottenuto 
mediante i piolimorfismi classi¬ 
ci (gruppi sanguigni, proteici, 
ecc.). Prima di tutto occorre 
controllare se un'area è geneti¬ 
camente omogenenea, quindi 
ò necessario confrontarla con 
altre zone vicine e lontane, 
Succe.ssivamente. attraverso 
una tecnologia più affidabile 
deH'attpale nell'analisi dei re¬ 
perti fossili, si potrà scoprire se 
esiste una continuità tra poli¬ 
morfismi molecolari identifica¬ 
ti negli stessi reperti e nelle po¬ 
polazioni attuati. La .scelta di 
Murlo e Trino Vercellese ù do¬ 
vuta anche alla presenza di vi¬ 
cini scavi archeologici, • Un 
aspetto, questo, che è fonda¬ 
mentale nell'individuazione 
delle aree da studiare. Le pros- 
sime saranno la Sicilia (forse 
la zona di Selinunte) e la Sar¬ 
degna. Tutto ciò è reso possi¬ 
bile grazie ai contributi del 
Cnr. 

L’Italia, dunque, sta per ri- 
. velare la sua identità geneti¬ 
ca. Ma qualcosa di slmile è 
previsto anche a livello eu¬ 
ropeo, se non altro per effet¬ 
tuare gli Indispensabili con¬ 
fronti? 

Proprio nei giorni scorsi si so¬ 
no riuniti a Torino ricercatori 
dei principali paesi d'Europa, 
per definire come estendere 
questo tipo di analisi. Il proget¬ 
to ha un nome: Bioiogical Hi- 
story o! European Population. 
ed ha avuto un primo finanzia¬ 
mento dalla Cee neH'ambito 
del prugramma Human Capi¬ 
tal and Mobiltly. In questa riu¬ 
nione sono stati definiti i mar¬ 
catori del Dna sui quali svilup¬ 
pare la ricerca nel nostro con¬ 
tinente, cosi da poter confron¬ 
tare i dati di Murlo con quelli di 
tutte le altre popolazioni, in¬ 
clusi sardi e baschi, molto inte- 
res.santi per la stona dell'Euro¬ 
pa preneolltica. Purtroppo i ri¬ 
sultati non possono essere im¬ 
mediati. Ad esempio, a Tnno 
Vercellese abbiamo avuto la 
conferma che la popolazione 
locale ha sicuramente radici 
europee, ma il dato non ù mol¬ 
to interessante fin quando non 
saranno possibili delle compa¬ 
razioni. 

Ma non c'è il pericolo, quan¬ 
do si avranno 1 risultati defi¬ 
nitivi, di attribuire pericolo¬ 
se patenti di purezza ad una 
determinata popolazione o 
ad una razza? 

Voglio sgombrare il campo da 
equivoci. La «razza» da un pun¬ 
to di vista biologico non esiste. 
Ba.sti pen.sare che sugli oltre 
50,000 geni del genorna uma¬ 
no, tratti antropomeirici come 
il colore della pelle sono rego- 
lati solo da pochi geni. A! con- 
' trario la nostra ricerca mette in 
evidenza una certa continuità 
biologica, che rende impossi¬ 
bile pensare a una separazio¬ 
ne tra gruppi etnici. È solo un 
aspetto della nostra cultura il 
volerci difendere da chi ò per- , 
cepito, anche dal punto di vi¬ 
sta fijvico, «diverso». 


A metà lu^O l’inaugurazione II rapporto annuale sullo sviluppo dedicato alla sanità: un attacco durissimo agli attuali, inefficienti criteri di spesa 

Spoletoscienza, 1993 T'O 1 •• 

Tra il caso e la libertà La Banca mondiale: meno by-pass, più vaccini 


H «Il caso c la libertà». E, si 
potrebbe aggiungere, «i vinco¬ 
li». Attorno a questi temi, cioè 
alla contrapposizione tra com¬ 
plessità c nuovo nduzionismo, 
si svilupperà alla metà di luglio 
il tradizionale appuntamento 
di Spoletoscienza, organizzato 
dalla Fondazione Sigma Tau 
nella città umbra. 

Curata da Loreta Prcta, la 
manifestazione prevede due 
momenti, il primo, dal 14 al 16 
luglio, vedrà impegnati in un 
laboratorio • a porte ■ chiuse ' 
Henry Atlan, John D. Barrow, 
Remo Bodei, Jerome Bruner, 
Jean Piene Dupuy, Paul K. 
Feyerabend. Giacomo Marra¬ 
mao. Stefano Rodotà, Renò 
Thom, Francisco Varela. I la- , 
vori verranno organizzati in tre 
gruppi coordinati da Mauro 
Ceruti, Paolo Fabbri e Giulio 
Giorello. - »•/ .. , 

Poi, il dibattito approderà in 
pubblico, sabato 1? e domeni¬ 


ca 18, nella sede tradizionale 
del teatro di San Nicolò. I filoni 
della discussione, come ha 
spiegato ieri mattina Lorena 
Prela alla presentazione di 
Spoletoscienza a Roma, sono 
sostanzialmente tre: le teorie e 
le pratiche della scienza; il mi¬ 
to come generatore di modelli 
aperti di comprensione della 
realtà; i modelli di responsabi¬ 
lità etico-politica dello scien¬ 
ziato. 

La .scelta, quest'anno, è 
quella di istituzionalizzare la 
forma che Spoletoscienza ha 
assunto in questi anni; quella 
del laboratorio di ricerca. Lore¬ 
na Preta ha anticipato che 
«l'intenzione è quella di uscire 
da questa esperienza con una 
sorta di documento, piattafor¬ 
ma di lavoro per gli anni a ve¬ 
nire». E che servirà da base per 
un greppo di lavoro che possa 
continuare a riunirsi al di là 
della calde, tradizionali gior¬ 
nate di luglio. 


ROMEO BASSOLI 


■i «Gran parte dei duemila 
miliardi di dollari che vengono 
spesi ogni anno nel mondo 
per la sanità sono spesi male, 
si traducono in servizi ineffi¬ 
cienti, vanno a vantaggio di chi 
ha meno bisogno di interventi 
sanitari». A dirlo non è un me¬ 
dico dell'Organizzazione mon¬ 
diale della sanità o il ministro 
della sanità di qualche Paese 
povero, ma il signor José Luis 
Bobadilla, uno degli autori del 
rapporto annuale della Banca 
Mondiale sullo sviluppo. Un 
rapporto che quest'anno è de¬ 
dicato agli «investimenti in sa¬ 
lute». E che propone di modifi¬ 
care radicalmente rintervenlo 
delle nazioni in materia sanita¬ 
ria. In estrema sintesi, la Banca 
mondiale sostiene che occorre 
spendere meno in interventi 
chirurgici di altissima tecnolo¬ 
gia che possono garantire, a 
caro prezzo, solo pochi anni di 


salute, come ad esempio alcu¬ 
ne tecniche cardiochirurgiche, 
ed indirizzare invece gli sforzi 
economici dei Paesi verso al¬ 
cuni «pacchetti» di interventi 
sanitari semplici, in grado di 
sconfiggere quelle malattie 
che colpiscono o pos.sono col¬ 
pire milioni di persone. Tanto 
per intendersi; meno by pass c 
più ■ vaccinazioni contro le 
principali malattie infettive, te¬ 
rapie contro la Tbc, prevenzio¬ 
ne dele mortalità pretiatale e 
perinatale, prevenzione e cura 
dell'Aids. 

Una svolta radicale, insom¬ 
ma. che trova subito i suoi ne¬ 
mici in chi sta guadagnando 
miliardi di dollari vendendo 
farmaci e prestazioni sanitarie, 
sovvenzionate pubblicamente 
o attraverso le assicurazioni, 
alle popolazioni più ricche del 
pianeta. Forze potenti, che 


certo non vedono di buon oc¬ 
chio una svolta di questo tipo 
in politica sanitaria. Una svolta 
che echeggia le scelte di Clin¬ 
ton. in guerra con le case far¬ 
maceutiche quando propone 
di vaccinare gratuitamente tut¬ 
ta la popolazione americana 
contro le malattie infettive più 
gravi. 

' Ieri a Roma, in una sala af¬ 
follatissima, la Banca Mondia¬ 
le e l'Ipalmo hanno presentalo 
il rapporto (che può essere re¬ 
so nolo nei suoi dettagli solo il 
6 luglio pros-simo) con un di¬ 
battito al quale hanno preso 
parte, tra gli altri, il responsabi¬ 
le dell'ufficio italiano della 
Banca mondiale, Enzo Grilli, e 
Giovanni Berlinguer. Oltre ov¬ 
viamente a Josè Luis Bobadil¬ 
la. Che ha annunciato il dato 
più ottimista contenuto nel 
rapporto: «la durata media del¬ 
la vita di un individuo, nei Pae¬ 
si in via di sviluppo, è passata 


dai 40 anni del 1950 ai 63 di 
oggi. Nello 5105.10 periodo la 
mortalità infantile è diminuita 
vertigionosamente: in Cina, ad 
esempio, è passata dal 210 per 
mille al 50 per mille, in Africa 
dal 250 per mille al 170 per 
mille». . 

Nello stesso tempo, però, un 
milione e quattrocentomila 
bambini perdono la vita ogni 
anno per patologie perinatali, 
mezzo milione di donne e ? 
milioni di bambini restano vit¬ 
time di malattie dovute alla 
gravidanza e al parto. Eppure, 
lo ha detto Giovnni Berlinguer, 
mai come oggi l'umanità è po¬ 
tenzialmente in grado dì scon¬ 
figgere le più grandi malattie 
infettive. Perchè non accade? 
l-a risposta di Bobadilla è im¬ 
pietosa e radicale: «si spendo¬ 
no male i .soldi Con una modi¬ 
fica degli attuali criteri di spesa 
si postiono risparmiare milioni 
di vile umane e miliardi di dol¬ 
lari». 


La Banca Mondiale, dun¬ 
que. è convinta che una mag¬ 
giore efficienza sia po.ssibile, 
ma ad alcune condizioni. Che 
si riassumono in tre strategie, 
l-a prima, creare un ambinole 
economico sociale adatto per 
mantenere le persone in un 
pjercorso di saluto. In termini 
più precisi, raffoizare l'istruzio¬ 
ne primaria, soprattutto quella 
delle donne, perchè ovunque 
questo è accaduto, immedia¬ 
tamente la salute è migliorata. 
La seconda strategia, è quella 
di orientare diversamente la 
spesa pubblica sanitaria mon¬ 
diale. «S|xi.stando un terzo del¬ 
la spesa mondiale sui servizi 
essenziali - ha detto Bobadilla - 
si salverebbero almeno nove 
milioni di bambini all'anno. Si 
tratta di investire il corrispon¬ 
dente di 12 dollari prò capite 
nei paesi in via di sviluppo 
(contro i 6 dollari di oggi) pei 
lottare contro la Tbc, vaccina¬ 


re i bambini, mettere in piedi i 
.servizi sanitari di base, a bas.so 
CO.SO. contro la mortalità pre e 
perinatale. Ma per fare questo 
occorre un impegno politico 
mollo forte di tutta la comunità 
intemazionale». 

Terza strategia; sviluppare la 
concorrenza sulla lomitura dei 
servizi sanitari, tenendo pre- 
■sente che attualmente la .sanità 
è un settore dove l'inflazione 
galoppa molto più in fretta ri¬ 
spetto, ad esempio, ai prezzi al 
consumo. Concorrenza si, ma 
.SUI servizi fondamentali. E qui 
SI intrawedono già i «nemici»; 
le grandi multinazionali farma¬ 
ceutiche, i medici proprietari 
di cliniche, lo strato di popola¬ 
zione che può accedere alle 
prestazioni più .sofisticate. An¬ 
che qui, dunque, occone uno 
sforzo soprattutto politico. Ed 
economico; «i paesi donatori 
debbono aumentare del 50% 
la spesa per gli aiuti sanitari. 


passando dagli attuali 4 milia»- 
di di dollari all'anno a 6 milia'- 
' di di dollari all'anno. «Aiuti che 
dovranno servire a gestire la fa¬ 
se di transizione della riforma 
• politica deH'intervento sanita¬ 
rio». 

Ma chi decide? «Non posso¬ 
no farlo nè i medici ad alta tec¬ 
nologia nè quel sottile strato di 
popolazione che ricorre a cure 
avanzatissime» sostiene Gio- 
. vanni Berlinguer. Debbono es- 
•sere gli organismi sovrannazio- 
nali? Sembrerebbe dì sì. anche 
se da loro non vengono certo 
dei grandi esempi. «La Cee - 
spiega Giovanni Berlinguer - 
ha speso in un anno 1 ! milioni 
di Ecu per campagne di pre¬ 
venzione del cancro. Quindi, 
in modo particolare, contro il 
fumo. ContempKtrancamente, 
ha speso 1120 milioni di Ecu, 
dieci volte tanto, per incre- 
' mentare la coltivazione del ta¬ 
bacco nella comunità». Com- 
. plimenti. 
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Al via la stagione dei festival 
Questa sera si inaugura 
quello dei «Due Mondi» 

Gli altri pronti a partire 
Prograrnmi al risparmio 
e diverse rassegne aifondate 
dalla profonda crisi 
che attraversa la prosa 
Ma è proprio alle difficoltà 
di budget che si devono 
le idee «d’emergenza» 
più interessanti e nuove 
Ecco sei diversi cartelloni 


Un Incontro con Leo De Berardinis 
a Santarcangelo dei Teatri 
In basso il gruppo napoletano E ZezI 
ospiti di Pontedera 




In allo Remo Girone 

a San Miniato con un lesto del Nobel Walcott 
A destra Èva Robin's 
a Santarcangelo con Cocteau ' 





Dopo Pavarotti 
anche Arbore 
trionfa ' 

a Manhattan , 


ni \KW YOKK TijJtoestiunlo 
1 altra sera ai Radio City Music 
! lai! di New York por il jazz na* 
poletano di Renzo Arbore Pre¬ 
si d’ds.sallo 1 bagarini della Se¬ 
sta Avenue da una folla di im* 
miRraU italiani m vena di no¬ 
stalgie, ma anche americani 
doc incuriositi dal programma. 



U'' ( Okìrittxx' 






Spoleto: Williams 
é Usa, ma per fortuna 
c’è il Ruzante di Fo 


l- 






■■ ' Con un'opera lirica co- 
m'è tradtetone — e quest'anno 
si tratta del Tritiieo di Puccini - 
si apre stasera il Festival dei 
Due Mondi di Spoleto. Rifletto- ' 
ri puntati come di consueto, 
aspettative e curiosità, ma an¬ 
che la torre dell'impareggiabi¬ 
le e Instancabile Gian Carlo 
Menotti lascia trapelare qual¬ 
che difficoltà. Un cambiamen¬ 
to nello staff, con il passaggio 
delle consegne di direttore 
musicale da ^irìs a Steven 
Mercurio, la ricerca di nuovi 
sponsor capaci di garantire la 
sicurezza economica del festi¬ 
val e qualche defaillance pro¬ 
prio nel cartellone di prosa. Il 
motto ■ di quest'anno l'ha 
espresso proprio Menotti; «No¬ 
vità? Meglio la qualità». Chicer- ' 
ca dunque ai Due Mondi prove 
che il teatro è ancorato alla , 
realtà e al-cambiamento può 
incontrare qualche ostacolo. « ' 
Molta attesa comunque per 
Un tram che sì chiama deside¬ 
rio di Tennessee Williams, pro- 


MarìatiMla 
; al .IcsovBl 


che toma; al .Icsoval dopo il 
lontano Orlando furioso di 
Ronconi, accanto a Aleksan- 
dar Cvjetkovic. regia di Elio De 
Capitani (dal2luglio), mentre 
a Williams, nel decennale del¬ 
la morte, ò dedicata un'ampia 
retrospettiva cinematografica. 
Finalmente a Spoleto, insegui¬ 
to per anni, anche Dario Fo 
(dall'S luglio) che presenta 
quattro conferenze-spettacolo 
Cai posto della imponente pro¬ 
duzione prevista in un primo 
momento) dall’eloquente tito- 
' lo di Dono Fo incontra Lucan¬ 
ie, un omaggio dovuto al mae¬ 
stro riconosciuto e saccheggia¬ 
to di tanti spettacoli. Mistero 
buffo in primo luogo. 

Scoperto c sponsorizzato 
dal maestro Menotti, la cui ap¬ 
provazione, assicura il respon¬ 
sabile del settore prosa Guido 
Davico Bonino ò inconfutabile 
e assoluta, ecco C? luglio) 
L'ultima maschera dell’esor¬ 
diente statunitense John Crow- 


tticr sull'incontro Ira due mo¬ 
stri sacri della storia del teatro 
come Stanislavski) e Meier- 
cltol'd, interpretati .sulla scena 
da Ernesto Calindri e Paolo 
Ferrari. E ancora daH'America, 
inserito all'ultimo momento 
nel programma e con un breve 
passaggio.al festival di Asti 
(rompendo una tradizione di 
•prime» assolute che durava da 
35 anni) arriva anche Olean- 
na. ultimo lavoro di David Ma- 
.met, .storia di utt profjissorq.. 
■ universitaro (Luca Bàrbare-’ 
schi) 0 di una allieva (Lucre¬ 
zia Lante della Rovere) intor¬ 
bidita dall'accusa di violenza 
sessuale. Appuntamenti ormcii^ 
d'obbligo; le marionette Colla 
e le letture di tòsti italiani se¬ 
gnalati c proposti dall'Idi.. , 


. STEFANIA CHINZARI 


H Spoleto; Teatro Nuovo ore 20.00. Signore 
in lungo, sfilata di vip, i lotograli sul bordo della 
strada c sotto i portici la ressa elegante del pub¬ 
blico della gran «prima». T'ra qualche minuto, 
noi teatro ottocentesco rivestilo a festa, lo note 
di Suor Angelica, Il labarroc Gwnni Sdiicehi. ov¬ 
vero Il Trittico di Giacomo Puccini, regia di Me¬ 
notti, direttore d'orchestra Steven Mercurio, 
scandiranno in musica l'inaugurazione del 36" 
Festival dei Due Mondi. E con l’avvio di Spoleto, 
che seguo a ruota Astio Todi, dichiariamo aper¬ 
ta la'stagionc dei festival. In passato. Imo all'an¬ 
no scorso a diro la verità, «Ostale» |X.-r il teatro' 
era sinonimo di abbuffata: non c'era villaggio 
che non avesse il suo bravo appuntamento esti¬ 
vo, spesso una passerella di spettacoli viaggianti 
ad uso e consumo del pubblico-turista. Que¬ 
st'anno. più che gli invocati appelli alla qualità, 
ci ha pensato la crisi a ridimensionare il calen¬ 
dario. Tra lo maglie della rote .sono scivolate via 


per lo più le passcrollc-solleone; in qualche ca- 
sò. però - e lo avcvatno già scritto un paio di 
mesi la - registriamo la nduzione drastica di 
produzioni e spettacoli qtiandq non l'assenza di 
alcuni appuntamenti. Per primo, e con ramma¬ 
rico, il Millelfesi à\ Cìvidalc del Friuli, appunta¬ 
mento con il teatro dell’Europa mitteleuropea 
per ora so.speso. Rimandati all’autunno sono 
certamente il Festival intemazionale deU'atlore 
di Parma e il lesUval di Crito’iachc ha chiesto la 
collaborazione di Ivrea e Rivoli, mentre hanno 
-risolto airultimoJnomenloiUÀRpnssc lii Versilia- 
noe Taormina. Chi resta’ Niente paura: ci .sono 
- e ve li presentiamo in questa pagina - Santar- 
cangelo, Todi. Volterra. San Mimalo, Spoleto, 
Polverigi... Ognuno con la .sua storia c le sue 
proposte, scovate nell’ombra, recuperate in cx- 
Itcmis, inventate per aggirare la gimkana del 
budget. In barba o forse proprio grazie alla crisi. 


Volterra: musiche 
dal Vietnam 
e parole dal Vesuvio 


Wm "Un laboratorio dove si 
producu, SI discute, si vive in¬ 
sieme e SI pongono domande 
alla cultura del teatro». Questo 
Roberto Bacci, regista e diret¬ 
tore artistico, pensa di Voltcr- 
ralcatro. Biglietto do visita di 
questa quarta edizione; cinque 
produzioni e due progetti: 
«Sotto il vulcano», dedicato alla 


Da Santarcangelo 
a Polverigi: la ricerca 
scende in piazza 



drammaturgia napoletana, e 
•Poteri dot suono», articolato 
viaggio tra i ricercatori musica¬ 
li di tulio li mondo che esplora 
tecniche e approlondimenli 
condotti sulla musica come 
esperienza ' conoscitiva da 
esperti come Jacques Dudon, 
Manired Kage, la scuola viet¬ 
namita di tóch Yen, Roberto 
Laneri. Programma: dal 20 al 
25 luglio. Tra gli spettacoli 
•doc» del festival l'appunta- 
mento ormai atteso con i dete¬ 
nuti del carcere di Volterra, at¬ 
tori della Compagnia della 
Fortezza, che presentano Ma¬ 
ral Sade di Weiss, diretti come 
sempre da Armando Punzo. 
con cui seguono laboratori di 
recitazioni durante tutto l'an¬ 
no. 

Per coronare un rapporto di 
scambio pluriennale con i sin¬ 
goli artisti e approfondire, co¬ 
me dico Bacci, «la ncerca delle 
proprie radici c il passaggio 
culturale tra le generazioni di 
teatro», ò nata la sezione napo¬ 


letana del festival, omaggio ad 
una città dall'arte invisibile che 
proprio nella trasmissione del 
sapere teatrale può essere d'e¬ 
sempio agli altri. Si apre con 
Mario Merola (il 20) e si chiu¬ 
de con Tonino Taiuti, ovvero 
dalia sceneggiata ad una rìlct- 
tura di Viviani, passando per 
alcuni riferimenti obbligati del¬ 
la drammaturgia non solo na¬ 
poletana: Enzo Moscato e i! 
suo Compleanno (24), 1 Teatri 
Uniti, presenti con l'omaggio 
di Andrea Renzi a Majakovskii 
(23). L'altro sguardo<i\ Neiwil- 
' ler (20-22) e con Mario Marto- 
nc c Fabrizia Ramondino, au¬ 
tori di Terremoto con madre e 
figlia (23-24), e poi le 99 Pos¬ 
se. la tombola di Curcione, la 
stranpanza dei 7ezi. ■ 

Il centro di Pontedera, pa- 
. drone di casa, è presente con 
due spettacoli, entrambi Ispi¬ 
rati a importanti lavori lenerari: 
Fratelli dei cani (20-21) dalle 
Storie-di Giacobbe di Mann e 
Krotkaia (23-25) interpretato 
e diretto da Silvia-Pasello. ispi¬ 
rato alla Mite di Dostoevskij. 
Non mancano alcuni artisti 
amici del festival come Billi c 
Marconcini. autori di Madelon 
da Céline, Bustric, Marco Balia- 
ni e il suo seminario su Peer 
Cynt e Jerzy Grotowski, prota¬ 
gonista del libro di Thomas Ri- 
chards Ai lavoro con G-olows- 
ki sulle azioni fisiche edito dal¬ 
la Ubulibri (il 22 luglio). 


H C’é un doppio omaggio nel titolo di San- 
taicangelo edizione numero 23, il festival che 
vanta quest’anno l’età media più bassa d’Italia: 
•Voci umane sempre presenti» fa pensare infatti 
a Cocteau, a cui ò dedicato, nel trentennale del¬ 
la morte, lo spettacolo d'apertura. La voce uma¬ 
na e alle immagini di un cineasta .solitario e sof¬ 
ferto come Terence Davies. «Al teatro .dei nomi 
e delle sigle, contiguo a Tangentopoli, opponia¬ 
mo il teatro delle voci, quello tralascialo dai me¬ 
dia, ma che esiste; ha una sua ricchezza, produ- - 
ce cose non prevedibili c propone opere che 
cercano di dialogare con II mondo. Gli esiti po¬ 
tranno essere incerti, sicuri sono l’incandescen¬ 
za e l'entusiasmo, a partire dal fatto che le com- , 
pagnie sono presenti al festival a loro spese» as- . 
sicura AntonioAttisani.oirettore artistico. - . . 

Dal 6 alni luglio ventiduc spettacoli aperti ' 
dalle due produzioni del festival: Cocteau prò- - 
posto dalla ";rinessì» di Andrea Adriatico che af¬ 
fida a Èva Robin’s il ruolo •limite* del famoso . 
monologo, in una versione che ne recupera tut¬ 
te le passioni; e L'uomo coriandolo di Monica 
Francia e Maria Martinelli, spettacolo di teatro- 
danza che parla di ordine e caos, bisogni c ter¬ 
rori. Numerose le presenze intemazionali, a co¬ 
minciare dal Rami Tcatar di Sarajevo, in forse fi¬ 
no all'ultimo, con Bomb sheller, dal ritorno di 
César Brie, attore per lunghi anni con l'Odin, 
che porta dalia Bolivia Colon e En la calle, da 
Baal recitato da un gruppo di attori assoluta¬ 
mente eterogeneo, proveniente della Macedo¬ 
nia e della Norvegia. ..• ' :»• 

Un'ampio ventaglio di spettacoli è dedicato 
alla drammaturgia e agli autori di Sicilia. Cinque 
te compagnie; il laboratorio Femmine dell’om- ' 
bra di Franco Scaldali, tra i maggiori autori di ' 
teatro italiani, il gruppo Teatès di Michele Fer¬ 
riera con Ogni giamo può essere buono, i giova-, 
nissimi di Famiglia sfuggita, i pupi della tradizio¬ 


ne dei fratelli napoli, e II pudore bene in vista, 
debuttanti assoluti. Alla Sicilia .sono destinali 
anche due degli incontri di Santarcangelo del 
Teatri (gli altri due: uno su Sarajevo, l’altro con 
un maestro riconosciuto della ricerca e del tea¬ 
tro assoluto come Leo De Berardinis). Gli altri 
' spettacoli ospiti sono 12 settimane a Sodoma di 
, Marco Pailadini, proseguimento del suo lavoro 
. su Sade: Endzcitòi Claudio Di Scanno, dedicato 
a BQchner; La processione di Roberto Cavosi, 
storia di un processo del Seicento, di epidemie 
, c di domenicani; Saldi, una delle «opcr'azioni 
ultrasceniche» a cui ci ha abituati Giacomo Ver- 
' de e Cenci di Ermanna Montanari, fondatrice 
del Teatro delle Albe..che toma al festival in un 
assolo che è la riscriltura della tragica figura di 
Beatrice che già ispirò Shelley cArtaud. .. - 
Programma monografico (ed ù una gran bel- 

■ la idea: perché non la.riprende anche qualche 
altro festival?) per Polverigi edizione nurnero 

■ 17, in programma dal 14 al 18 luglfo. a dispetto 
delle gravissime condizioni finanziarie che fino 
all’ultimo ne hanno messo la rischio L'esistenza. 
Velia Papa, direttore artistico, ha invece etetlo a 
protagonista della manifestazione uno dei grup¬ 
pi teatrali più trasgressivi e singolari del nostro 
teatro, la Societas Raffaello Sanzio. Nella minu¬ 
scola cittadina marchigiana si potranno rivede¬ 
re allestimenti recenti come,Amleto, Masoch, 
Hansel e Crete! e Teresa Martin la suicida della 
giustizia e il debutto di una nuova produzione. 
Lucifero, naturalmente in linea con la poetica 
della compagnia, un singolare connubio di mi¬ 
to e tecnologia, antropologìa e industria, forte 
presenza del corpo, quello umano dell’attore o 

■ quello animale delle bestie che spes.-» animano 
i loro spettacoli. Il 14 e 15 luglio verranno inoltre 
presentati quattro spettacoli della Tee, con 
ospiti quali gli Ogam, Ma,ssimo .Venturiello nella 
Notte poco prima della foresta à\ Koitès, i danza¬ 
tori di Simone Sandroni. 


Todi: addio all’Italia 
Si dà al musical 
e «sfida» Luis Bunuel 


Todi Festival quest'anno 
raddoppia, anzi Inplica c pre¬ 
senta una settima edizione che 
si estende dalla fine di giugno 
al 5 .settembre. Il direttore arti¬ 
stico Silvano Spada.indica nel- 
l'incoscienza', nel maggior im¬ 
pegno da parte dell'As.socia- 
.zione Todi Fe.stival. del comu¬ 
ne e degli sponsor e nella col¬ 
laborazione da ■ parte delle 
compagnie invitate gli ingre¬ 
dienti dell'exploil. Una cresci¬ 
ta che punta soprattutto alla 
prosa per rivendicare in questo 
ambilo un ruolo predominan¬ 
te rispetto agli altri festival del¬ 
la regione. Spoleto c Umbria 
jazz in testa. Teatro m gran 
quantità, dunque, pur senza 
l'attenzione coraggiosa alla 
drammaturgia italiana ' che 
aveva caratterizzato le altre 
edizioni. I tosti dei nuovi dram¬ 
maturghi Italiani .sono infatti 
convogliati nel premio «Falco¬ 
ne-Borsellino» che Todi ha 
promosso insieme alla rivista 
Hystrio-, scelti dalla giuria del 
premio, i tre lesti linaiisti saran¬ 


no presentati a Todi dal 26 al 
28 giugno e dal 2 all'8 luglio c 
sarà il pubblico del festival a 
decretare il vincitore 

L'apertura, venerdì scorso, 
con un tc.sto francese in prima 
italiana. L’atelier di Jean Clau¬ 
de Grumberg, interpretato dal¬ 
la Società . degli attori, una 
commedia ambientata negli 
anni Quaranta, protagonista 
una donna ebrea con un mari¬ 
to deportalo. E dalla Francia 
arrivano anche Perché la notte 
sembri meno lungo (27 giu¬ 
gno) proposto da Warner Bcn- 
tivegna nella doppia vc.stc di 
interprete c regista; la citta che 
ha per principe un ragazzo 
(dal 28 agosto) di Hcniy de 
Montherlant, tradotto e diretto 
da Alberto Testa, anche que¬ 
sto un tc.sto suU'adolescenza 
tra le due guerre; c Bella di 
giorno (dal 28 agosto) già ce¬ 
lebre film di Buhuel. ora porta¬ 
to sulle scene da Antonio Sali- 
ncs, con Francesca Bianco nel 
ruolo che fu della Deneuve. 

Madc in Usa, invece, il musi¬ 


cal Cabaret (diil 9 luglio) che 
la Compagnia della Rancia, or¬ 
mai specializzata in comme¬ 
die musicali, mette in scena 
con la regia di Saverio .Marco¬ 
ni. Maria Laura Baccanni pro¬ 
tagonista; Lassù qualcuno ci 
ama (dal 28 agosto) di Frank 
Me Guincss. regia di Adriana 
Martino, storia di tre uomini 
prr-.si ;n o.staggio nel Ubano 
delle bombe c- dei seque.stri, e 
A qualcuno piace caldo (dal 28 
a.gostoj, anche questo più fa- 
mo.so per la versione cinema¬ 
tografica (di Billy Wilder, un 
vero "CuU movie»), ora riscritto 
da Mano Moretti sulla base 
della commedia musicale del 
1935. Italiani, infine. Collina 
uetchia (dal 29 giugni) di Au- 
gu.sto Novelli che vede in sce¬ 
na Pina Coi. e Maurizio Dona- 
doni unico interprete del suo 
Fosse piaciuto al cielo (dai 9 
luglio) , ■ vincitore al premio 
Riccione '91 c incappato nelle 
•sabbie mobili dell'improdutti' 
vità all’Italiana. Claudia Pog 
giani, Pino Strabioli c Franco, 
SCO Poggi saranno tra molti al 
tri 1 protagonisti delle «serate di 
mcz'zanotte» ormai appunta¬ 
menti d’obbligo del festival 
che presenta, in chiusura. La 
signorina Margherita (dal 28 
agosto) di Alhaide, tradotto e 
mc,s.so in scena da Giorgio Al- 
bcrtazzi, come lu nell'edizione 
del '75 di Spoleto protagonista 
Anna Procicmcr, ora affidato a 
Manangela D'Abbraccio, - 


San Miniato: Girone 
il diavolo balla 
a ritmi afrcxnjbani 


ELEONORA MARTELLI 


■1 ROMA «Alla fine di questa frase, comincerà 
la pioggia./ All’orlo della pioggia, una vela./ 
l-enta la vela perderà di vi,sta le isole; / in una fo- 
.schia se ne andrà la fede nei porti di un'intera 
razza..,». È con sincero entusiasmo e voce com¬ 
mossa che Remo Girone legge una poesia di 
Derek Walcott, poeta caraibico e premio Nobel 
per la letteratura 1992. Di Walcott. infatti, é il te¬ 
sto teatrale di carattere religioso ed allegorico, 
Ti-Jean and his brothers, che il popolare attore 
interpreterà diretto da Silvano Bussotti. Il poema 
racconta le avventure del Diavolo, che alla fine 
soccombe di fronte al Bene, in un intreccio di vi¬ 
cende drammatiche scandite al ritmo di musi¬ 
che afro-cubane. Andrà in .scena per il Circuito 
nazionale di Teatro Estate '93, al quale la coo¬ 
perativa «I dioscuri», con la sua attività distributi¬ 
va, quest'anno porta ben sette nuove proposte. 

Un programma teatrale che è stato pre.senta- 
lo a Roma durante un’affollatissima conferenza 
stampa. E se Girone, as,sieme alla moglie Victo¬ 
ria Zinny, esprime la sua passione per la poesia 
di Walcott. a cui si accinge a dar corpo c voce 
«ballando e cantando» nei panni del Diavolo 
(debuMerà a San Miniato il 15 luglio), altri nomi 
eccellenti della scena teatrale erano euforica¬ 
mente prc.scnti alla presentazione dell’estate 
dei «Dioscuri». , » . .- 

Giorgio Albertazzi. ad esempio, che sarà in 
turnùc dal 25 luglio ad Ercolano con Shakespea¬ 
riana, un recital prodotto dalla Cooperativa 
Kaos di Catania, ha affermato di non condivide¬ 
re «li pessimismo diffu.so sia sul piano politico, 
clic su quello sociale e teatrale. Stiamo attraver¬ 
sando una fa,sc - ha detto - in cui si affermano 
forze trasversali molto forti, una vera rivoluzio¬ 
ne! Ed il teatro la rispecchia, in questo momen¬ 
to co.sl positivo per la stona d'Italia». Fatto che 
non .sembra essere condiviso dai tanti attori sen¬ 


za lavoro, di cui gli organizzatori hanno dato te¬ 
stimonianza parlando delle telefonate disperate 
che ricevono ogni giorno. ■ 

Ma tornando al programma, si parte da Plau¬ 
to, si passa per Molière e Goldoni per amvare fi¬ 
no a Pirandello. De Filippo e Walcott. per un cir¬ 
cuito che attraversa l’Italia dal più profondo 
'Nord all’estremo Sud. in apertura della 27» edi¬ 
zione del Festival di Borgio Verczzi intitolato al 
•Settecento e altri inganni», il 22 luglio, Giusep¬ 
pe Pambieri metterà ia scena La putta onorala 
di Carlo Goldoni, prodotto dalla cooperativa «1 
dìoscuri». Con Lia Tanzi, Mìcol Pambieri e lo 
stesso regista. Ancora una prxsduzione de «I dio¬ 
scuri» quella de II vantonedi Plauto, nella versio¬ 
ne di Pier Paolo Pasolini con Ninetio Davoli e la 
partecipazione straordinaria di Paolo Ferrari per 
la regia di Livio (àalassi. . - 
Il maialo immaginario di Molière sarà un altro 
testo classico «rispolverato» da un interprete in¬ 
solito, Landò Buzzanca, sotto la direzione della 
' regista persiana Shahroo Kheradmand. «La pri¬ 
ma volta - ha detto l'attore - che accetto di tar¬ 
mi dirigere da una donna». Debutterà invece il 
10 luglio a Viterbo ...ma c'é papà di Peppino c 
Titina De Filipp», con Aldo Giuffrè. Wanda Pirol 
e Rino Santoro, perla regia dello stesso Giuffrè e 
prodotto dalla Compagnia Stabile del Teatro 
delle Muse. Infine, fra le novità di quest’anno 
proposte da Teatro Estate '93, Varieté d'operet¬ 
ta. con il soprano tedesco 'Tamara Troiani e la 
partecipazione straordinaria di Franco Oppini. 
Una carrellata di operette, che debutterà a San¬ 
ta Maria di Sala, vicino a Venezia, per la regia di 
Angelo Zito. Il panorama di proposte si conclu¬ 
de con due riprese dalla stagione precedente: 
Le tre moneteài Plauto per la regia di Fausto Co¬ 
stantini con Luigi Mezzanotte, Lorenzo Alessan¬ 
dri e Gianna Coletti e II caffè detto stazione di 
Luigi Pirandeilocon Michele Placido. 
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Conferenza stampa di Italia Radio per illustrare lo stato 
dell'emittente a sei mesi dal piano di rilancio 
con la direzione di Carmine Fotia. Difficoltà economiche 
e tecniche. Il Cdr: Wogliamo conoscere il nostro futuro» 
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29 giugno 1993 
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Con l’alta moda Ramno in calo rispetto a Cana- 

. DsalimA In.le col 19.13%contro il 20.09% 
, iMlllllu in vcua della rete Fmim^est. Ma nono- 

dlldt0p-t6ll ' stante tuttoja prima rete Rai si 

Ma cresce Canale 5 e aggiudtaalala vetta delia to- 

I HI u Manali. , p-ten delia passata settimana 
. con Nolte d'estate la serata 
d'alta moda in diretta da Taor¬ 
mina che lo scorso giovedì ha inchiodalo al video Smilioni 
7I7mila telespettatori. Il secondo posto in classifica con Smilioni 
638 fedelissimi se l’6 aggiudicato ìl grande gioco dell'oca, il varie- 
tàdiRaidue. .. . 

Su Canale 5 alle ore 22.30 

«Cinque delitti imperfetti » 
L'omicidio Rosta^TO 
fondatore di «Sciman» 


■■ ROMA. Mauro Rostagno, ' 
giornalista scomodo e fonda¬ 
tore della comunità di recupe- [i 
ro per tossicodipendenti <Sa- ! 
man., vicino a Trapani. La sua 
vita e la sua morte violenta (fu *' 
ucciso dalla mafia nel settem- 
bre del 1988) sono raccontate 
. da Marco Risi, per la serie di In- , 
chieste da lui firmate Cinque 
delitti imperfetti In onda stase- : 
ra su Canale S alle 22.30. Mau- 
ro Rostagno fu un personaggio :• 
del tutto particolare, non solo ì 
nel panorama del '68 italiano, 
di cui fu uno dei leader. ; 

.Fondò, a Milano, il locale al- . 

temativo «Macondo», per poi : 
passare a professare il credo 
pacifista e non violento degli 


arancioni. Oa II, a fondare la 
comunità .Saman», Il passo 
probabilmente fu breve. Ma 
approdato in Sicilia, Rostagno 
si improvvisa anche cronista, 
attento alla realtà trapanese, 
per una piccola cmittenle tele¬ 
visiva. E per questo, pare, fu 
ucciso. Ma si tratta di un omici¬ 
dio che. a cinque anni di di¬ 
stanza. ancora rimane avvolto 
nel mistero. «Le indagini se¬ 
guono direzioni opposte*, rac¬ 
conta il magistrato Francesco 
Messina, titolare dell'inchiesta. 
Il programma ha raccolto an¬ 
che la testimonianza di Carlo 
Palermo, che proprio a Trapa¬ 
ni subì un attentalo dove per¬ 
sero la vita tre persone. 


canone per noi » 


Da una parte il rilancio iniziato con la direzione di 
Carmine Fotia. DaU’altra i gravi problemi economici 
e di gestione che rischiano di compromette la stessa 
sopravvivenza della testata. Il cdr di Italia Radio ha 
convocato ieri una conferenza stampa per sollecita¬ 
re delle risposte da parte deU’editore, invocando 
«comportamenti coerenti con la volontà politica più 
volte ribadita di mantenere l'emittente». • 


GABRiCUA OALLOZZI 


■■ ROMA. La redazione e tutti 
i lavoratori di Italia Radio sono ‘ 
in stato di agitazione. E dopo £ 
le diverse giornate di sciopero ì 
già effettuale, ieri il Cdr dell'e- ' 
mittente^ha convocato una . 
conferenza stampa per «rac¬ 
contare - spiega Antonio Lon- ' 
go del comitato di redazione - 
I problemi economici che 
stanno provocando gravi diffi¬ 
coltà all'emittente, e soprattut- ; 
to sollecitare delle risposte». 
Infatti, a distanza di sei mesi 
dal piano di rilancio della ra- ■ 
dio, con l'arrivo alla direzione , 
di Carmine Fotia. «remittente à ■ 
sicuramente cresciuta sul pia- ’ 
no della qualità - aggiunge. 
Longo - diventando parte inte¬ 
grante di un progetto (Mlitico 
che si rivolge a tutta la sinistra. 

E ottenendo per altro una forte 
risposta in termini di pubblico. 
Ma questa crescita della radio 
- continua - e la sua soprawi- ■ 
venza. sono messe in discus¬ 
sione dalle gravi insufficienze 
finanziane in cui la testata si 
dibatte. Gli organici sono ridot¬ 
ti all'osso: tra Roma e Milano 
abbiamo solo 12 giornalisti. ; 


Oltretutto ci sono ritardi nel 
pagamento degli stipendi. 
Inoltre, in alcune regioni il no- 
i stro segnale si nceve solo sal- 
■ tuariamerite*. . !■ . * 

Per lutto questo i lavoratori 
di Italia Radio ribadiscono, co- 
' me si legge in un comunicato, 
ia necessità «di far chiarezza 
definitivamente sul futuro del¬ 
l'emittente. inducendo l'edito¬ 
re, il Pds. ad avere comporta¬ 
menti coerenti con la volontà 
politica più volte nbadita di 
' mantenere la radio, assicuran¬ 
dole quei mezzi finanziari ne¬ 
cessari al nnnovamento degli 
impianti*. E ancora. l'emittente 
chiede - continua la nota - «il 
, rispetto puntuale delle compe- 
' lenze economiche dei lavora¬ 
tori* e «che la raccolta pubbli¬ 
citaria sia affidata ad una 
agenzia all'altezza della situa¬ 
zione, dopo varie esperienze 
negative*. 

Tra le altre richieste della te¬ 
stata c'à anche quella di «orga¬ 
nizzare una più sistematica 
raccolta di autofinanziamen¬ 
to*. Infatti è da qualche giorno 
: che Italia Radio ha lanciato 
' una grande <ampagna di ab- 
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Cannine Polla, direttore di Italia Radio 


bonamenli». cioè un appello ... 
agli ascoltatori per contribuire - 
alla sopravvivenza • dell'emit¬ 
tente con una sorta di canone. , 
«Una campagna che - come 
sottolinea ancora Longo - ha 
già avuto grandi risposte, e 
non solo ncU'ambìto del parti- . 
IO», A questo proposito Vin¬ 
cenzo Vita, responsabile del- ' 
l'informazione del Pds, sottoli¬ 
neando <he Italia Radio deve 


vivere non soltanto perché 
parte essenziale della vita del 
Pds, ma perché spazio di infor¬ 
mazione e aggregazione a sini¬ 
stra», ha lanciato l'idea di una 
Public-Company dell'informa¬ 
zione democratica. Cioè allar¬ 
gare la proprietà dell'emittente 
alle forze militanti della sini¬ 
stra. ascoltatori, realtà associa¬ 
te. giornalisti ed operatori del- 
l'informazione. ; • . 




Intanto, nell'attesa dell'in- 
. conUo tra azienda e proprietà. 

. che si dovrà svolgere nei pros- 
; simi giorni, il Cdr di Italia Radio 
si mostra fiducioso. «Un segna- 
: le positivo - conclude Antonio 
Longo-che mostra l'interesse . 
■■ del Pds per la radio è già arri¬ 
vato; da oggi Achille Cicchetto 
condurrà un filo diretto con il 
pubblico, in onda dalle 18 alle 
19*. . 


LA CAMERA DA LETTO (Raitre-Ose, 9.30). Il poeta Attilio 
Bertolucci, ripreso nella sua casa di campagna a Casaro- 
la, legge un canto del suo poema La camera da lena. 
FORUM ESTATE (Canale 5. 1325). Un portiere accetta di 
ritirare, previo pagamento, una tanica d'olio al posto di 
un'inquilina, la quale in seguito rifiuta di rimborsarlo. La 
, signora Antonini, poi, dopo il ravvedimento del fidanza¬ 
to che se n'era andato, non vuole pagare una maga di 
professione per le sue pratiche magiche. Da che parte la 
ragione di questi mancati pagamenti? Dovrà rispondere 
il giudice Santi Licheri, nel programma condotto da Rita 
Dalla Chiesa. • • . ' 

ANTEPRIMASPOLETO1993 (Raidue. /?■;. Speciale dedi¬ 
cato al 36“ Festival dei Due Mondi, che si inaugura oggi 
con un'opera allestita da Giancarlo Menotti per la regia 
di Steven Mercurio. La manifestazione termina il 18 lu¬ 
glio. ■ - 

, CIRCO (Raitre, 20.30). Ultimo appuntamento con il «Festi¬ 
val intemazionale del Circo Città di Verona», condotto da 
l-ello Arena, Carla Fioravanti e Nathalie Guetta. Sono ar¬ 
rivati in finale i fratelli Satòo, Tibno Ferreira. i ginnasti rus¬ 
si Chemiewsky e la troupe di acrobati Borzovi. 

LA FESTA DELL’ESTATE (Ramno. 20.40). Prima delle 
quattro serale del torneo musicale di quattro squadre di 
giovani in rappresentanza delle quattro Repubbliche 
marinare, che si contendono il titolo di Un disco per l'e¬ 
state. Stasera scendono in campo Rsa e Amalfi. Presen- 

tano Pippo Baudoe Clarissa Burt. . 

SCENE DA UNMATRIMONIO (Ornale 5, 22). Invitó'Sle 
nozze di Agnese e William, lei studentessa universitaria, 
lui magazziniere in una ditta di legnami. Si sono cono¬ 
sciuti suonando in una banda musicale. ; ■ . , -,,, - 

SPECIALE BUYAN FERRV (Videomusic, 22). Un'intervista 
registrata a Milano in occasione deU'uscita di Taxy, il 
nuovo album del cantante che è stato definito il «gentle¬ 
man del rock*, apre lo special che gli è dedicato. 

MILANO, ITALIA (Raitre, 22.45). Dai Palazzo Ducale di 
Genova le recenti rivelazioni ed i risultati delle ultime pe¬ 
rizie sulla tragedia del Dc9 precipitato nel mare di Ustica. 
Con Gianni Riotta, i periti e i familiari delle vittime. , . 
MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5,23). Fra i tanti 
■ ospiti del Teatro Parioli anche un gruppo di giornalisti; 
Piero Ottone, membro del consiglio d'amministrazione ; 
della Repubblica Sergio Saviane, giornalista e critico te¬ 
levisivo e Giuseppe Mennella, autore assieme a Massimo 
Riva di Atlanta Connection, che ricostruisce la storia della 
più grande truffa bancaria del secolo. • 

, , ■ . _ - ; , ,• (Toni De Pascale) 
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ui Awnrrum m scara- 

MOUCHA-Fllm. 



10 .JO COMICHBMtrANUOiaUJO 


11.00 TnjKUORNAUUHO DaMlla- 
no 




lUa INVIAOQIONILTIIIMa Tele- 

film 
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%4M l^cnnta Film con Michael Cal¬ 
ne 


munì IN VltONBaFilm con 

Liz Taylor. EddleFlaher 


QUOTAtlAIUf 


lOAS AL M QUA DSL PARADISO. Te¬ 
lefilm 


11.40 TOa Telegiornale 


11A0 UPAMIQUADROMiUSH. Te¬ 
lefilm 


6a2S TQ 3. Oggi in edicola 


040 DOe. Tortuga estate 


T.30 700. Oggi in edicola, ieri in TV 


9.90 OSI. Parlalo semplice estate 


12X>0 TQS. Telegiornale 


12.1S OSE L'occhio sulla musica 




S.SO PRIMA PAQINA. Attualità 


S40 CARTONI ANIMATI 


E1S IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 


I 


làA 1 ■•h-.'IMUt,'».' i '.n^l 


18.10 PATINTI DA CAMPIONI. Qi> 

co a quiz. 29* puntata 


18.40 lUCORDO DI WM MONTAN- 

. D. AcuradlAnnaD«Tomniasl.2* 
puntata 


10v«O ALMANACCO DB. OHOHNO 
OOPO-CHITBMPOPA 


ETI'. 


llJkl'lL 






". TT J uC TT 


14.10 QUANDOSIAMA. S< 









1740 ANTIPRtMA SPOIXTO 

1S0E Notizie dal Festival 


1740 7QE Telegiornale 


1740 NIU SmSIT OlORNO I NOT¬ 
TE Telefilm 


1ES0 TQSSPORTSIRA 


14.10 TQSPOMKRIQQIO 


1440 SCHIOQI 




17.00 ICO Dmv 


ITvM UOMINI RAONO - LA PORTA 
' mOUAKKA. Documentari 


18.30 TOOSPORT 


18.40 MAOOICHIAHCI Con Serena 
Oandini 6 Corrado GulzzardI 


10.00 703 Telegiornale 




10.00 DIOBCARTOOR ' • » 


30.35 CARTOUHA. conA.BarPato 


aaoo c 


11UIO SPOSATI CON PIOLLTelelllm 


13.00 MONO.Quiz 


13X» TOS. Teleolornale 


13.80 forum; Attualità con Rita Delle 
Chiesa, Santi Licheri 


14.30 CASAVUNBLIO. Telefilm 




1E30 OTTO SOTTO UN TCrrOe Tele¬ 
film 


10.00 CARTONI ANIMATL Widget; f 
Puffi; Tartarughe NInja alia rl- 
' scossa: James Bond Ir 


17.56 TQ5n4SN 


1045 STARSKTANUrCN. Telefilm 


1145 A-TEAM. Telefilm con George 


ummM 


1240 STUDIOAPOrrO. Notiziario 


1340 CARTONI ANIMATI. Lupin, t’in- 
corregglblle Luptn; Will Coyote 


1345 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te¬ 
lefilm •L'abroaalore rubato» 


1E15 NONÉIARAI. Show 


1640 UNOMANIA^ Varietà^ 


1E05 21 JUMP STRUrr. Telefilm 
-L’ultima occasione» 






2040 UN DISCO PIRL’nTATE Con 

Clarissa Bufi 



l'ì; 




33.15 PRNMIO UTTIRARIO VUL- 

RNOOIO ’ . Telecronista Marco 
Haoae ' 



30.30 VnrniVBm. varietà 


SOvtO TWnAMDITR IN TRI. Film 
con John Travolta 


33.10 PASSAODK) A OCCIDDrnL 

Dal socialismo alla democrazia: 
la Romania 


33.40 PBMVMASOR. Telefilm 


0.30 T03 NUOVO aKNWO 


CE3 





E10 VINTO CALDO DI BATTA- 
OLIA. Film 



E10 MAfORRT. Telefilm-Maigref dal 
giudice» con Jean Richard 


140 MAIORRT. Telefilm -Maigret a 

Vichv» con Jean Richard 




1.05 PUORIORARIO 


1.30 MADDNCHIAHO 


1.30 CARTOUNA. Replica 


1.30 MILANaiTALIA. Replica 


3.38 TQSHUOVOaiORNO 


3.80 IL ORANOB PRATILLO. Film 
con Gerard Depardieu 


10.00 U RUOTA DBLLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno 




30.30 AFFARI 01FAMIOLIA. AftuaHtà 
con Rita Dalla Chiesa, Santi Ll- 
■ cheri 


33,30 SOARNIQUOnDIANI.AMual»a 


33.00 MAURBIO COSTANZO SHOW. 

, Varietà, Nel corso della trasmis- 
' sionealle24;TG5NOTTE 


1.30 CASAVIANBLLa Replica 


3.30 PAPPA NCICCU. Telelilm 


330 TQSBDiCOLA 


3.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele¬ 
film 


4.00 TOS EDICOLA 


S3B VIDEOCOMIC 




E20 VIDIOBOX 


54S SCHMOI 


640 TQSIOICOLA 


ESO ARCADINOE 


5.00 T05-IDIC0LA 


045 POTfRE Telenovela 


1E1S TIRRl SCONPINATR Teleno¬ 
vela 


EOO CORNPUKIS 


1440 VMQIORNALIPLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alte ore 15.30-16.30- 
■ 17.30-18.30 ■ 


1446 CLASSICL t video che non si dl- 
' • monticano 


1E00 INFORMAZIONI RMIONAU 


1440 VALIRIE Teienovela 


15.15 ROTOCALCOROSA 


1546 PROGRAMMAZIONI LOCALC 



1640 COCKTAIL DI SCAMPOLL At¬ 
tualità 


1E16 SALE WBS FANTASIA. Con 

Wilma De Angetia 



21.00 MARmiNCrrTE GIOCO spetta¬ 
colo corrdotlo da Giancarlo Ma- 
alti 




38.38 ON THE AIR Iffl modo piacevole 
di ascoltare musica 


8t38 BRVAN FERRV SPECIAL Intar- 
. ' vista registrata a Milano per la 
presentazione deirulllmo album 
■Taxi» , 


8338 ONTHBAIR 


3338 VMOIORNALB ' 



18.88 TBLEOIORNAURBOIONAU 


14.38 POMBRKWIO INSIEME 


iif.ii. l li; : !? : ] Lll'i- I ?rii l ÌÌiai Ì^ : ^ùjv i»T? Ì; l Ì T:^ ^ 




0.20 COCKTAIL DI tCAMPOLL F 

Dilea 


EOO CNN. Indiretta 


2440 POP Per glll amantl dei vari ge- I St0.90 L'UOMO DAGLI OCCHI DI 
' neri musicali open curiosi ' OMIACCKL Film 







2E00 GIUOICKOf NOTTE Telefilm 


I l r i fFi i i i : ;?' r tj i . i irLìv.iiir f m ì 


2040 PRKMIO MASTIR ITAUA 

*0E in diretta da Ischia 


21.30 SPORT «SPORT 




STUDIO SPORT _ 

POLIZIOTTO A 4 ZAMPE Tele- 
film «Una scatta difficite» 

BAYWATCN. Telefilm _ 

MA MI faccia IL PIACIRE 
Varietà con Gigi e Andrea »• 

KARAKOE Varietà _ 

LASSO QUALCUNO t IMPAZ- 
ZITOe Film con Lena Ferugia 
LA SETTA. Film con KoliyCurtis 


STUDIO APERTO 


RASSEGNA STAMPA 


145 L'INCREDIBILE CORSA AT¬ 
TRAVERSO . > LE ^r- MONTA- 

• ONEFHm - 


2a00 BAVWATCH. Telefilm 


3.00 A-TEAM. Telelilm 



E30 IL MIO AMICO RICKY. Telefiulm 


040 RASSEGNA STAMPA 


LAFAMIQLUADDAMS ‘ 


LAPAMIGUA BRADPOAD 


IJEFFERSON: Telenim 


STREGA PER AMORE Telefilm 


MARILENA. Telenovela 


T04 MATTINA 


INEE UNA SEGRETARIA DA 
AMARE Telenovela 


SOLEDAD. Telenovela 


AVVOCATI A LOS ANGELE- 

E Telefilm • • • - _ 

GIOCO DELLE COPPIE £VrA- 

TEQuIz 

CELESTE Telenovela 
T04 Telegiornale 
BUOMPOMiRIOOia Rubrica 
SBNTIERL Teleromanzo ^ 
QUANDO - ARRIVA ^ L’AMO¬ 
RE Telefilm 


' ANCHE I RICCHI PIANOONa 

Teinovela 

I CERAVAMO TANTO AHATL 

Attività _ 

I LUI, LEI, L’ALTRO. Show 

> LA VERITÀ, Quiz _ 

TQ4FLASH - 

> NATURALMENTE BELLA. Ru- 
brlca con Daniela Rosati 

i GRECIA. Telenovela__ 


1 T04. Speciale elezioni 


> MICAELA. Telenovela _ 

I LA F INEST RA DEILA CAMERA 

DA LETTO. Film con Steve Gut- 
tenberg 

» BIACK SUNDAY. Film di John 
Frankenheimer 

ì T04 NOTTE _ 

> NATURALMENTE BELLA 


I IL MIO AMICO KEUY. Film con 
VanJohnson 

i LA PARTITE Film con Matthew 
Medine ' 

ì TOPSKRET. Telefilm ' 


RADIO 


Programmi codificati ; 

1845 STASERA A CASA DI AU- 

_ CE Film - • _ 

2040 LA TIMIDE Film _ 

2E30 QU SPOSTATL Film con Clark 
Cable, Marilyn Monroe 
040 UNA PALLOTTOU SPUNTATA 

2 .Film , ■ • 


17.00 STORU DELL'ARTE DI 04. 

_ ARGAN. Documentario _ 

22.30 OCCHICHEVIDEROeFIIm 


1040 TGANEVfS 

2040 PASSIONB E POTERE Teleno- 
vela con Diana Bracho 
21.15 LA TANA DEI LUPI. Tetenoveta 


RADfONOTlZIE. GRI: 5; 7; 6; 10; 12; 13; , 
14; 15:19; 23 GR2: E30:7.30:840:940; 
11.30; 1240: 13.30; 1540; 1540; 1740; 
15.30; 19.30: 2240. GR3: 0.45; 5.45; 
11.45; 13.45; 15.45; 15.45; 20.45; 2X16. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56. 
7.56, 9.56. 11.57, 12.56. 14.57, 18.56. 
22.57; 9 Radiouno per tutti; tutti a Ra- 
dlourto; 11.15 Tu lui 1 flgti gli altri; 1205 
Senti la montagna: 1440 Stasera dove; 
15.03 Sportello aperto a Radiouno: 
1540 1993: Venti d’Europa; 20 Pan- 
gloss; 23.09 La telefonata: 2348 Nottur¬ 
no italiano. ’ « . 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27. 13.26, 15.27. 16.27. 
17.27,18.27.19.26.22.53.6.00 II buon¬ 
giorno di Radiodue; 0.49 Taglio di 
terza: 1041 Radiodue 3131; 12.50 II ' 
signor Bonalettura; 15 Racconti e no¬ 
velle: 15,48 Pomeriggio Insieme: 
19.55 Questa o quella; 20.30 Dentro 
la sera; 22.41 Questa o quella; 2348 
Notturno italiano. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43. 6.00 Preludio; 9.00 Concerto; 
10.30 II delatore:1240 II Club dell’O¬ 
pera; 15.00 I simboli musicali; 16.00 
Alfabeti sonori; 19.15 Ose - La Paro¬ 
la; 19.45 Festival del Due mondi; 
23.58 Notturno Italiano. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
Informazioni suttraffico 12.50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 l-CRESS 

' n«e>»»> SMiwf J. Furi», con Mlcha*l Cain*, Nigel 
., rQrMin,-Guy Dolsman. Gran Bralagna (1965). 109 mi- 

1, ,nutl.„ ... 

Segnò una vera e propria svolta noi genere spionag¬ 
gio questo film del britannico Furie, ed o anche una 
delle migliori Interpretazioni di Michael Caino. Agen¬ 
te segreto senza troppa convinzione, Insleuro e Inea- 
' pace di tenere la situazione sottocontrollo, è una spe¬ 
cie di antl-James Bond.. 

RAIUNO ".v.- . 


1B.eO VENERE IN VISONE . 

. Ragia di Daniel Mann, con EllzabaSi Taylor, Lauranca 
Harvay, Eddia Rthar. Uia (igsi). 106 mIniiU. 

. ,. / Una LIz Taylor da Oscar soprattutto per la sua bellez- 
' ' za sfolgorante. E lo ebbe davvero, l'Academy Award, 
. ' per II personaggio di Gloria Wandrous, combattuta tra 
desiderio di costruirsi una vita rispettabile e tentazio¬ 
ni perverse. Un amante le dà del denaro, lei si offende 
e per vendetta ruba la pelliccia della moglie lascian- 

' dolapolacasadlunamico. .. 

RAIUNO,.. 


30,^0 LA FINESTRA DELLA CAMERA DA LETTO 

Regia di Curile Hanaon. con Isabelle Huppert Sleva 
Cuttanbarg, Elisabeth McGovem. Uaa (1987). 111 mi¬ 
nuti. 

Trasferta americana per Isabelle Huppert, Impegnata 
In uno strano thriller con scambio di testimoni. Giova¬ 
ne moglie, assiste a un omicidio dalla finestra della 
casa del suo amante. Ma siccome non vuole parlare 
-, con la polizia per non compromettersi, sarà l'uomo a 
testimoniare al suo posto. Dal regista di «Cattive com¬ 
pagnie». • ' - I , 

RETEQUATTRO ■ . , ' 


20.30 ILCASOPARADE4E 

Regia di Alfred Hltchcock, con Gregory Pack, Alida 
Valli, Charloa LaugMon. Usa (1947). 128 minuti. 

I , ' Coplatissima la trama di questo noir di Hltchcock: con 
la dark lady accusata di aver fatto fuori II marito, l'av- 
' vocale difensore che si lascia completamente sogglo- 
' gare dai suol poteri seduttivl e uno strano domestico 
che attira su di sèi sospetti. , , 

■ ODEON ~.:r . 


22.30 LASETTA - ' 

Regia di Michola Soavi, con Kotly Curda, Herbert 
Lom, Mariangela Giordano. Ralla (1991). 116 mimid. 

Un horror molto alla Darlo Argento (Soavi è un allievo 
dell'autore di «Profondo rosso» e si vede) che non ci 
risparmia nessuno del luoghi del genere. La protago¬ 
nista è un'Ignara Insegnante di scuola prescelta per 
mettere al mondo l'Anticristo. Prigioniera di un In¬ 
quietante vecchio viene violentata da uno strano ani¬ 
male, eccetera, eccetera. ■ -- 

■ ITAUA1 


22.^0 BLACK SUNDAY I 

Ragia di John Prankenhelmar, con Bruce Dem, Mar- 
. thè Keller. Uaa (1976). 140 mlnuU. 

Spettacolare pasticcio di sapore propagandistico. La 
terrorista palestinese Marthe Keller progetta di far 
saltare In aria un Intero stadio con tanto di presidente 
degli Stati Uniti annesso. Un agente dell'Fbi e uno dei 
servizi Israeliani non riescono a fermare lastrage che 
all'ultimo istante. . . , , 

RETEQUATTRO 


22.30 OCCHI CHE VIDERO 

, Regia di Daniele.Sagre, documentarlo. Ralla (1989). 

! '46 minuti. 

' Interessante documentarlo di Daniele Segre, l'autore 
torinese che ha esordito nella quasi fiction l'anno 
scorso con «Manila Paloma Bianca», ma che si è fatto 
le ossa attraverso l'osservazione diretta della realtà. 
Qui lascia che sla Adriana Proto, fondatrice del Mu¬ 
seo del cinema di Torino, a raccontarsi, cucendo In¬ 
sieme questa testimonianza con Immagini del cinema 
delle origini. Alle 23.15 passa un altro documentarlo. 
deir82. sempre di Segre. S'IntItola «Ritratto di un pic¬ 
colo spacciatore» ed ò uno spaccato di vita quotidiana 
che la dice molto più lunga di un trattalo di sociologia. 
DI entrambi vi consigliamo la visione per conoscere ; 
meglio uno del nostri giovani autori più preziosi e ori¬ 
ginali. , . 

' TELE-f3 ■' ■■ ■' • ' ' ■■ ‘ ' ' 
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Vecchi classici che sembrano nuovi. Trentanni di storia neirottimo show milanese ! L’attrice è morta a 58 anni 



I! legista Mike Leigh 

Cìnefestìval 

Bergamo 
alla scoperta 
di Preda 

ENRICO LIVRAOHI 

M MILANO. Il vecchio Riccar¬ 
do Preda, a 84 anni (è nato ad 
Alessandna d’Egitto nel 1909), 
sta per iniziare un nuovo iilm 
in Portogallo dopo un'assenza 
. dal set di oltre vent'anni. Regi¬ 
sta di una quarantina di film, 
sarà presente per tutta la dura¬ 
ta al Bergamo Film Meeting (4- 
, 11 luglio) che gli dedica una 
corposa retrospettiva. Sarà ac¬ 
compagnato (solo per i primi 
giorni) nientemeno che da 
Bertrand Tavemier. Non per 
qualche problema di «assisten¬ 
za», ma, al contrario, proprio 
per un riconoscimento, per un 
•omaggio» sul campo a un an¬ 
ziano uomo di cinema da par¬ 
te di un collega famoso (e na¬ 
turalmente anche amico), 

Tavemier ha dedicalo a Pre¬ 
da saggi critici di grande spes¬ 
sore (su flos/fi'O, ha collabora¬ 
to alla sceneggiatura di More- 
sque obiettiuo allucinante e ha 
diretto (con Quarto comanda- 
mento) un remake di Beatrice 
Cenci, considerato tra i migliori 
film del regista italiano. Questo 
mentre in Italia Riccardo Preda 
restava un cineasta miscono- 
' scìuto.' coniilderato urr autorc 
•"di'fHm drtiasso'pronio'. di'poi-" 
pettoni storici e di horror doz¬ 
zinali. in realtà era abilissimo 
nel coniugare ■ la ■ scansione 
narrativa del cinema america¬ 
no con il gusto per le grandi 
opere della letteratura euro¬ 
pea, anche quella a tinte fo¬ 
sche, cui riusciva a conferire 
un segno raffinato e insieme 
. fortemente popolare: vedi ad 
esemplo / miserabili, del 1947 
• (con Gino Cervi e un esordien¬ 
te Marcello Mastroianni). An- 
- che i suol horror, a partire da / 
vampiri, del 1957, modellati 
sullo stile narrativo della ingle¬ 
se Hammer, rivelano tuttora 
una mano decisamente origi¬ 
nale, un notevole gusto figura¬ 
tivo, e una lettura molto perso¬ 
nale del cinema gotico-fanta¬ 
stico. Insomma, Bergamo sarà 
un'occasione per vedere (o ri¬ 
vedere) // cavaliere misterioso 
(1948), Il ' conte Ugolino 
Maciste all'infemo 
(1962), L'orribile segreto del 
, dottor Hichcock e io spettro 
(1963), e tutti gli altri film della 
retrospettiva. 

Beninteso, il festival berga¬ 
masco come al solilo rimesco¬ 
la un bel po’ di altri ingredienti. 

. Ad esempio una personale di 
Mike Leigh (regista anche di 
teatro e di televisione), uno 
degli uomini che anno riani¬ 
mato il cinema inglese dello 
■ scorso decennio, nella quale 
sono • compresi ■ commedie, 
shorts, adattamenti tv e i lun¬ 
gometraggi, incluso il recente 
Naked premiato quest’anno a 
Cannes. Inglesi sono anche 
Frank Launder e Sidney Cilliat, 
una coppia che ha operato tra 
' gli anni '40 e '50. pioducendo, 
sceneggiando e dirigendo deli¬ 
ziose commedie e solidi poli¬ 
zieschi. Sono la consueta «ri¬ 
scoperta» del festival, con sette 
film (in collaborazione con il 
British Film Institutc di Lon¬ 
dra). - . . , 

Non manca, {wi, la puntuale 
«curiosità» pier il cinema del¬ 
l’Europa orientale, con una 
rassegna sul polacco Woiciech 
Maiczewski, autore di film che 
negli anni '70 scavavano nel 
cuc'ie di un regime morente 
(^Brividi, Orso d’argento a Ber¬ 
lino ’81) e che oggi riflettono 
sullo sconcerto del presente 
{Fugo dal cinema Libertà, 
1990^ girato dopo dieci anni di 
silenzio). 

' Infine, naturalmente, la pro¬ 
verbiale Mostra-concorso. Una 
decina di titoli del cinema in¬ 
temazionale più attento alle 
tematiche forti c alla ricerca di 
stile c di linguaggio. Tra gli al¬ 
tri, Frameup dell’amencano 
Jon Jost, una pungente incur¬ 
sione neH’America marginale: 
Deserter dello jugoslavo Zivo- 
jin Pavlotic'(1991), apologo 
contro la guema costruito sulla 
storia di due ufficiali che ama¬ 
no la stessa donna: e il grotte- 
.sco The Northemers, dell’olan¬ 
dese Alex VapWarmerdam. 


Riassunto dei Dylan precedenti 


Didi Perego 
«dura» e tdmida 


Scordarsi Dylan per risentire Dylan. Dimenticare il 
mito per ascoltare il musicista. E il modo migliore - 
forse l’unico - per ritrovarsi ancora avvolti dalle vec¬ 
chie canzoni del vecchio Bob, chitarra, jeans, cap¬ 
pellaccio e voce nasale. È stato eccellente, il con¬ 
certo di Milano che ha concluso il passaggio italia¬ 
no davanti a quattromila spettatori, ed ha conferma¬ 
to quel che si sapeva: lui è grande e lo rimane. 


ROBERTO OIALLO 


BN MILANO. C’ù sempre un 
rebus quando si va a sentire 
Bob Dylan. Un interrogativo 
che si scioglie soltanto alle pri¬ 
me note. Che farà? Chi sarà? 
Quale Dylan, dei mille che co¬ 
nosciamo, ci toccherà di vede¬ 
re questa sera? Un rebus e un 
rischio, perché Bob 6 scostan¬ 
te e umorale, schiacciato da 
una grandezza che non ha 
nessun altro. E si è stufato - si¬ 
curo - di sentire e leggere su di 
.sé le solite scemenze, dalla 
•bandiera generazionale» al 
•menestrello di Duluth», al 
«cantante di protesta» e via 
elencando nel linguaggio 
sconveniente dello biografie 
muffite e stantie. Cosi può suc¬ 
cedere che Bob faccia concerti 
eccellenti e solenni porcate, 
come ebbe a sottolineare 
qualche mese fa il mensile in¬ 
glese 0: sei concerti in sei sere 
a Londra, sei recensioni nella 
stessa pagina, sei giudizi che 
andavano da «sensazionale» a 
«indecente». Lui, tanto, se ne 
frega: non un saluto, non un 
cenno d’intesa al pubblico, 
una canzone via l’altra senza 
soste, con la delega piena al 
popolo dylaniato, che .se lo 
mangia con gli occhi, di deci¬ 
frare umori e amori del mo¬ 
mento. 

Non è facile suonare cosi: 
saltano i riferimenti, si sposta¬ 
no di continuo i punti fermi. Ed 
ecco che canzoni amate sotto 
altre luci c in altre forme emer¬ 
gono dalla chitarra di Bob con 
suoni nuovi, ritardate, accele¬ 
rate, stravolte, agghindate nel¬ 
le più varie fogge. Ma si capi¬ 
sce , subito al Palatrussardi, 
quando pizzaca la chitarra per 
attaccare Hard.Times, che que- 
■'Sto-8ob'é''mstatodi grazia, fre¬ 
mente c concehtrato. Si pren¬ 
de in giro, sembra, si cita e si 


contraddice, costruisce suoni 
che sembravo piombati fuori 
da una West Coast che non c’é 
più. acidi e striduli a tratti, lega¬ 
ti insieme da quella voce che 
graffia e accarezza. E un nulla, 
l'inizio: arriva subito Memphis 
Blues Again, e poi - barn! - All 
Along thè Watchtower con 
quella schitarrata iniziale che 
ricorda l’aggressione sonora 
che ne lece Hendrix. ma che 
poi si acquieta soffice fino alla 
prossima impennata. Ridicolo 
buttarla in psicoanalisi quan- ' 
do é già dura parlare di rock, 
ma questo Dylan qui. quello di 
oggi, giunto al terzo anno o giù ' 
di II del suo «Neverending 
Tour», sembra contenere mol¬ 
ti, se non tutti, i Dylan fin qui 
noti. Ci mette il country, la psi¬ 
chedelia, trascina i finali oltre il 
consentito, sussurra a tratti, o 
la quel che gli viene meglio; ri¬ 
tarda le entrate della voce per 
recuperare poi le battute perse 
correndo, smozzicando le fra¬ 
si, mangiando parole e sillabe, 
inseguendo le chitarre della 
giovane band che da lui sem¬ 
bra miracolata. 

Prova provata; quante votte 
si è sentita Just Like a Womanl 
Decine. E com’é che qui sem¬ 
bra scritta ieri, con il rifi di chi¬ 
tarra che sussurra nel silenzio 
e poi sale in alto per stopparsi 
ancora al giro successivo? E 
che dire di Tangled up in Blue 
(la più grande, la più bella, ma 
qui. dannazione, é tutto sog¬ 
gettivo) , che una volta era un 
arpeggio sottile e carezzevole 
e ora è un cazzotto possente 
con le parole veloci, quasi tap¬ 
pate? 

.Zitti, zitti, che mastro Dylan 
si reinventa ancora .una volta q ' 
SI -fa beffe del vecchra' Dylan. • 
altalenando tra i ricordi e l’iro¬ 



STEFANIA CHINZARI 


Solo 

quattromila 
persone 
per Dylan 
a Milano 
ma hanno 
avuto torto 
gli assenti 


nia. Istruzioni per l'uso di Dy¬ 
lan, oggi, non ne può dare nes¬ 
suno. Ma consigli si. E vien da 
sorridere a tutto quel che si é 
scritto e detto sui suoi testi e 
sulle sue parole, rischiando 
cosi di fiorre in secondo piano 
la grandezza assoluta della sua 
scnttura musicale, che si pre¬ 
sta (purché la maneggi lui) a 
ogni rilettura. Niente é vietato, 
tutto è permesso, nuovo o vec¬ 
chio non contano nulla e con 
questo Dylan qui è una faccen¬ 
da di prendere o lasciare. Si 
prende, ovvio, e se ne vuole 
ancora, e ancora. a.spe«ando 
che arrivino le canzoni più no¬ 
te non più con quèll’ansia’ dèl¬ 
ia compartecipazione, ma con 


il nuovo inlere.ssc innamorato 
del gioco: la riconosceremo? 
Che sarà questa? Ma come la 
suona? Ma è matto? 

È m.itto si. questo Dylan che 
promette prima o poi un disco 
di musica classica, che gira il 
mondo senza fermarsi un atti¬ 
mo, da anni. E i titoli - limite fi¬ 
sico della carta .stampata - 
non dicono nulla, al massimo 
ricordano vecchie canzoni che 
invece ora sono nuove. Sheìter 
troni theStorm, .id esempio, si 
capisce che ò lei al secondo ri- 
lomello. ed é quello che suc¬ 
cede con Oon't Think Ttvice' 
It's All ftight. che lu; foce prima 
' acustica, poi addirittura reggae 
e oggi rilegge in chiave elettri¬ 


ca. come imbellettala in una 
nuova saggezza di cinquan¬ 
tenne: chi l'ha detto che l’ad¬ 
dio a una ragazza debba esser 
triste per forza? 

Cose ovvie, nemmeno da d.- 
re: che Mr. Tambourtne Man fa 
spellare le mani, che Moggie's 
Farm la ancora incazzare co¬ 
me un tempo. E lui, l'antipati¬ 
co Bob, non fa nulla per smu.s- 
sare, con quei ragazzi (John 
Jackson e William Baxter alle 
chitarre, Anthony Granier al 
basso, il nuovo acquisto Wi- 
ston Watson alla batteria) che 
lo seguono passo passo. Di- . 
mostrazionc, anche questa, 
che non serve un band di «all 
slars» per rendere al meglio e 


che in quelle canzon' non é la 
vernice esteriore a contare, ma 
la cifra interna, il codice segre¬ 
to. una specie di Dna della 
struttura musicale che vive per 
contraddirsi. Ecco allora che le 
«versioni originali» sono un 
concetto astruso, e il Dylan de¬ 
gli anni Novanta si prende e si 
consuma cosi, come avesse 
appena po.sato la penna e pro¬ 
vasse accordi sovrappenslero. 
Come se dietro a Bob Dylan 
non ci fos,se storia, ma solo 
strepitosa, tenerissima, crude¬ 
le genialità che annichilisce 
ogni analisi. Si esce dopo i bis, 
sì dico «oh. che bollo», senten¬ 
dosi stupidi e ìnadeguatl. MS' 
intanto, però; che bello! 


H ROMA. Aveva smes,so di 
recitare l’S dicembre, poche 
settimane dopo il trionfo delle 
Barullc chiozzotteói Strehicr a 
Siviglia. Costretta dalla malat¬ 
tia a sospendere le recito, Didi 
Perego é morta ieri pomenggio 
nella sua casa romana, a due 
passi dalla sezione «Mazzini» 
del Pds che aveva lungamente 
frequentato come uscntta al 
Partito comunista. L'ha stron¬ 
cala un tumore, pochi mesi 
dopo aver compiuto, lo .scorso 
'3 apnie, 58 anni. Con gioia 
era tornala a recitare nel teatro 
della sua città. la Milano dov'e- 
ra nata e dove aveva deciso di 
diventare attrice, dopo aver 
frequentato 
l’Accademia 
dei filodram- 
malici. Anco- , Jr 
ra. la Milano t 

sin dagli esor- ' 

borioso andi- 
rivieni tra pai- 

avrebbe con- 
trassegnato 

un p>o' tutto il L'attrice Didi Perego 
suo lavoro. - 

Non è un 
caso, dun¬ 
que. se le ultime immagini che 
Didi Perego lascia di sé sono, 
ancora una volta, insieme a 
quelle della scarmigliata e liti¬ 
giosa Madonna Pasqua di Gol- 
doni, quelle di uno sceneggia¬ 
to televisivo. Edera, la teleno¬ 
vela italiana taigata Canale 5. e 
quelle di due film recenti. Cat¬ 
tiva di Carlo Lizzani e Donne 
con tegonnePrancesco Nuli. 

Tra un Maìgret e l’altro, tra 
un doppiaggio e l’altro, il tea¬ 
tro era per lei un amore a cui 
tornare ogni tanto, aperta al 
cabaret di alto livello e alla 
drammaturgia contempora¬ 
nea. Imponente nella figura'. ' 
solida, ^generosa, così la ricòT- - 
da chi ITia' éoncfsciuta e ap¬ 
prezzata come compagna di 


lavoro, capace di mettersi to¬ 
talmente al servizio dello s|)el- 
tacolo o del progetto arti.stico 
in CUI credeva, con inlelligen/.a 
e misura, senza strafare, .solida 
c resistente in scena, dove reci¬ 
tava senza fatica, con molta 
naturalezza. E timida, timidis¬ 
sima. dietro quell’aria da dura 
di buon cuore, rude quasi, di¬ 
retta e brusca, un po' alla Lina 
Volonghi, che invece voleva 
dar a vedere agli altri, quasi a 
proteggersi. 

Era stalo soprattutto il teatro 
a darle occasione di portare in 
primo piano questo lato del 
suo carattere. Sempre al Picco¬ 
lo. nel '75. era una delle coma¬ 
ri senza fron¬ 
zoli del Cam¬ 
piello che fe¬ 
ce allora il gi¬ 
ro del mon¬ 
do. mentre 
Franco Pa¬ 
renti la scelse 
per la Canta¬ 
trice colixt e 
prirna, ^ ^ ^ali^ 

poi in un'ap- 
igo prezzalo alle- 

■ - stimenlo dei 

Dialoghi di 
Ruzzante. 

Due anni la, a Todi, sfidò e vin¬ 
se un arduo testo di Jimenez, 
Fiaterò e yo, dove raccontava 
senza barocchismi e con disin¬ 
volta, sincera partecipazione 
la vita di un asinelio. 

Tra teatro e cinema, di Gio¬ 
vanni Teslori intepretò per il 
grande schermo L'Arlaida pro¬ 
dotto da Carlo Ponti, ma altri 
grandi registi le affidarono ruo¬ 
li non protagonisti ma sempre 
adeguati: Pontecorvo per Ka- 
pò. Comcncini per Tutti a casa, 
Pietrangeli per II piccolo ma in- 
teaso e bellissimo ruolo di Nel¬ 
la nel suo La visita. I funerali di 
Oidi Perego si svolgCTaJmo do¬ 
mani '«Ile 77 a Roma nella 
Chiesa' degli amtitf a Piazza del 
Popolo. 


Due film Usa deludenti in apertura di MystFest 

F come falso (o fischi) 
Finti thriller a Cattolica 


Avvio tutto americano al XIV MystFest. Antipasto 
con il vecchio The Bai, film muto del 1926 che antl- 
cijòò il Batman di Bob Kane, poi la doppietta, fuori 
concorso, The Vartishing di Sluizer e Perversione 
mortale ài Crowe. Oggi partono i convegni; stamatti¬ 
na «F for Fake», ovvero il falso e la copia nell’imma¬ 
ginario di genere: nel jxtmeriggio «Garfield e Ham- 
mett e la caccia alle streghe a Hollywood». 

- _ DAL NOSTRO INVtATO _ 

„ , MICHELE ANSELMI 




Jeff 
Brldges 
In una 
scena 
del film 
«The 

Vanishing» 



■ CATTOUCA Non è un 
gran cortometraggio, ma rac¬ 
chiude bene il senso di questo 
XIV MyàFést Intitolato allo 
«splendore del falso». Quattro 
•ninuti in bianco e nero firmati 
dal greco Nikos Kouroukiis: si 
vedono due naufraghi su una 
spiaggia deserta che gridano 
inutilmente ad una nave lonta¬ 
na; sembrano bloccati su quel 
lembo di terra e invece dietro 
di loro si innalza, a sorpresa, 
un muro di case e cemento. 
L’esimio direttore Gian Piero 
Brunetta l’ha collocalo in aper¬ 
tura di festival con l’aria dì far¬ 
ne un piccolo manifesto cine¬ 
ideologico; le forme e i modi 
della falsificazione, perfino 
nelle loro manifestazioni estre¬ 
me Qe frodi), sarebbero dun¬ 
que il materiale privilegiato del 
cinema. E infatti scrive sul nu¬ 
trito catalogo: «Il falso è il no¬ 
stro alimento quotidiano, spes¬ 


so agisce su di noi con un effet¬ 
to placebo, apparendoci come 
la realtà più laminare e tran¬ 
quillizzante». 

Ma è proprio cosi? Se la for¬ 
mula tematica escogitata per 
questa edizione permette di 
riunire sotto il suggestivo om¬ 
brello del Falso convegni dotti 
sulla massoneria pilotati da 
Beniamino Placido, incontri 
sulla «caccia alle streghe» a 
Hollywood, retrospettive cine¬ 
file dedicate a Georges Franju 
e discorsi in liberta di Roberto 
Benigni, i primi film in cartello¬ 
ne sembrano riportare il di¬ 
scorso nell’alveo più classico 
del genere, magari con gli 
scarti accettabili imposti dalle 
mode. Vedere per credere The 
VanishingSeomparsa di Geor¬ 
ge Sluizer e Perversione morta¬ 
le dì Christopher Crowe. en¬ 
trambi americani, piazzati fuo¬ 
ri concorso nella serata inau¬ 


gurale di domenica. Poco gra¬ 
dili ai paliti del thriller, che in¬ 
fatti li hanno fischiali, i due 
titoli segnalano una difflcotà 
tutta hollywoodiana nel far 
combaciare le tecnicne della 
suspense con l'originalità delle 
storie. Confezioni smaltate, at¬ 
tori ben scelti, ma si esce da 
entrambi con la sensazionc di 
essere stali un po’ presi in giro. 

The Vanishing ò un esempio 
da manuale. Chiamato a rifare 
a Hollywood il suo precedente 
Spoorioos (premialo qui al 
MystFest nel 1991), il regista 
franco-olandese George Slui¬ 
zer s’è dovuto inventare per 
forza un lieto fine che imba¬ 
stardisce la vicenda e ne an¬ 
nacqua la lucida ferocia. C’é 
un chimico dallo sguardo un 
po’ ebete e dall’andamento 
caracollante che deve provare 
a se stesso di poter varcare le 
frontiere del Male. Apparente¬ 
mente sfigato come il Jerry Ca- 


là di Diano di un vizio, JefI 
Bridges sperimenta su di sé gli 
effetti del cloroformio prima di 
addormcniarc in una stazione • 
di benzina una bella fanciulla 
colà approdala in.sicmc al fi¬ 
danzatine Kicfcr Sutherland. È 
lei la «scomparsa» del titolo: se¬ 
polta viva in una cassa di legno 
in modo di farla risvegliare sot¬ 
to terra un attimo prima di mo¬ 
rire. 

Perielio per una serata in sti¬ 
le Chi l'ha visto?, il film di Slui¬ 
zer funziona egregiamente 
nella poma parte, tutta incen¬ 
trala sull’ossessione del ragaz¬ 
zo che non si dà pace nono¬ 
stante l’amore della nuova 
fiamma Nancy Travis (la mi¬ 
gliore in campo) : poi la logica 
deraglia a vantaggio di uno 
showdowri sanguinario, irto di 
controfinali, già wslo e meglio 
concertato. 

Perde colpi anche Perversio¬ 


ne mortale, che lo sceneggia¬ 
tore deW'Ultimo dei mohicani 
Christopher Crowe cuce ad- 
do.sso a un classico motivo di 
.sessualità deviata in chiave 
psicoanalitica. Non che Hitch- 
cock ci andasse leggero con' 
l’argomento, ma erano altri • 
tempi, c la qualità cinemato¬ 
grafica riscattava la banalità 
del contesto Ireudiano. Qui c’é 
una stuzzicante terapista, An¬ 
nabella Sciorra, lormentala da 
sogni erotici sado-maso che le 
derivano direttamente dalle 
fantasie di una paziente supcr- 
,scxy. 11 guaio é che la fanciulla 
muore impiccata e i sospetti si 
addensano sul suo boyfriend, 
un pilota d'aereo che guarda 
caso era finito a letto con Ta- 
nalista. Psiconalisi in pillole 
con sorpresa finale neanche 
troppo inatte.sa, a ribadire che. 
specialmente nel giallo, c’è 
Falso e Falso. 


L’addio a Boris Christoif, zar della lirica 


ERASMO VALENTE 


EM ROMA ' Ci ha lasciato ieri 
Boris Christoff, lllusbe cantan¬ 
te, fino in fondo calato nella 
sua bella voce di basso. Ave¬ 
va appena compiuto settanta- 
cinque anni, nato a Plovdiv - 
Bulgaria - il 15 maggio 1918. 
Da tempo malato, era già lon- ' 
lane dalla vita, ma non mai 
dal ricordo di quanti si sono 
imbattuti nelle sue inlerpreta- 
zìoni. 

. Prima che nel teatro musi¬ 
cale - la sua voce e il suo stile 
esplosero nel dopoguerra - lo 
abbiamo ammirato qui, a Ro¬ 
ma. neW Ode a Napoleone Bo- 
naparte, di Schoenberg, com¬ 


posizione dodecafonica, risa¬ 
lente al 1942, su lesto di By- 
ron e su •metamorfosi» 
schoenberghiana di quel per¬ 
sonaggio nell’immagine di 
Hitler. 

Christoff aveva studialo con 
il grande baritono Riccardo 
Stracclari, e aggiunse poi 
molto di suo nel dare dignità 
al più importante repertorio 
(Medea. Aida, Fidelio, Don 
Carlos, Lohengrin. Tristano, 
Sonnambula, Nabucco, Tan- 
nhOuser) e prestigio a opiere 
dimenticale (Ciulio Cesare ó\ 
Haendel, Gionatad’i Piccinni) 
o in «prima» per l’Italia; Ma¬ 


zeppa di Ciaikovski, Cardillac 
di Hindemith. Suoi capolavori 
d’inlerprelazionc furono la 
Chovanscina e, soprattutto; il 
Boris Codunou di Musorgski, 
applauditissimo a Roma, a 
Milano, Barcellona, Parigi. 

Una predilezione ebbe per 
alcune opere di Verdi: Emani, 
Vespri Siciliani, Don Carlos. Il ' 
nostro famoso tenore e scrit¬ 
tore di cose musicali. Giaco¬ 
mo Lauri Volpi, nel suo libro 
Voci parallele, collocò la 
grandezza di .Boris Christoff 
nell’uso intelligente della vo¬ 
ce, nel saper trovare il filo 
conduttore dei suoni e seguir¬ 
lo come un convoglio segue i 


binari. Un filo che sapeva an¬ 
che «cucire» le noie, senza ec¬ 
cedere dai limili e dalla pos.si- 
bilità del mezzi vocali. Gli ri¬ 
conosceva. Giacomo Lauri 
Volpi, un pKJSIo particolare 
sulle scene del teatro lirico. 

È bello che un cantante più 
anziano riconosca il prestigio 
di un collega più giovane. Ma 
non sempre si venfica il con¬ 
trario e cioè che i più giovani 
tollerino l’autorevolezza dei 
meno giovani. Ci ricordiamo 
dì un Emani (o un Don Car¬ 
los?), al Teatro dell’Opera di 
Roma (tanti anni la), movi¬ 
mentato, durante le prove, da 
un bisticcio tra Franco Corellì 


(bravissimo, una star) e Boris 
Chrisloff. Poco mancò che le 
spade finte servissero a me¬ 
nare stoccate vere. Il tenore 
ingombrava lo spazio di dui- 
stoff. Commentammo l’episo¬ 
dio, e la sera stessa Franco 
Corelli, con i suoi fans, irrup¬ 
pe nel nostro giornale per rin¬ 
tuzzare il «corsivo». Il giorno 
dopo, a-Tìvò invece Boris Ch¬ 
ristoff, austero e solenne, ad 
esprimere la sua gratitudine 
per il «corsivo» stesso. Ma sia¬ 
mo noi a ringraziarlo di quan¬ 
to ci ha dato. Dormi tranquil¬ 
lo. vecchio Zar, il paradiso 
della nostra memoria è aper¬ 
to per te. 


n Couponing Telefonico 

Le grandi opportunità di comunicazione, 
promozione e customer Service 
offerte dal lancio in Italia 
dei servizi vocali a valore aggiunto 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ENI. Prosegue senza soste il piano, 
di dismissioni di attività non strategi¬ 
che da parte deli'Eni: ad essere messo ■ 
sul mercato, questa volta, è il ramo di ' 
azienda del gruppo Enichem che si . 
occupa di produzione di emulsioni 
acetoviniliche. Si tratta dello stabili- 

I mento Enichem Synthesisdi Villados- 
sola-Novara e di alcuni impianti di re¬ 
sine acetoviniliche di Ravenna, con un ; 
fatturato complessivo di circa 71 mi- i 
Iiardi l'anno. Le richieste di acquisto ' 
dovranno essere presentate entro il 9 
luglio alla banca d’affari inglese Sa- 
muelMontagu. rei' 

■ HNCASA 44. Utile consolidato in 
calo per la Fmcasa 44 del gruppo Boc- 

! chi: il consiglio di amministrazione , 
della società ha approvato il bilancio ‘ 
consolidato '92, che chiude con un i 

[ utile netto di 5,777 miliardi, a fronte : 
dei 17,785del’91.llgtuppoRncasa44 " 
registra per il '92 immobili, terreni e ' 
beni stabili per 708,4 miliardi (317,7 






la Borsa 


nel '91). partecipazioni per 67,5 mi- 
• Iiardi (32,7 nel ’91) e altre attività per 
' 271,8 miliardi (202,1 nell'esercizio 
precedente). 11 patrimonio netto è pari 
a260,2miliardi ( 148,8nel’SI). 

■ nOENZA 'VETRARIA. L'assem¬ 
blea degli azionisti di Fidenza vetraria 
(holding industriate che fa capo a 
■Partecipazioni») ha approvalo il bi- 
. larKio '92 chiusosi con un utile netto 
I consolidato pari a 3.927 milioni contro 
il risultato negativo per 3.026 milioni 
del'Ol. A livello societario la Fidenza 
. vetraria ha realizzato un utile netto di 
2.518 milioni contro i 4.699 dello scor- 
. so esercizio. 

. ■ CR FIRENZE. Paolo Campateli è il 
, ' nuovo direttore generate della Cassa 
di risparmio di Firenze. Lo ha nomina¬ 
to ieri il consiglio di amministrazione 
' della banca. Campateli, 57 annl.'spo- 
’ sato con una figlia, ricopriva dal '91 
l’incarico di direttore generate della Fi- 
' domestiespa.. - ; . ' 


Sospesi i titoli Ferruzzi 
il mercato prende quota 


M MILANO - Buon inizio di 
ottava, favorita forse dalla so¬ 
spensione per la giornata di 
ieri dei titoli Ferfin e Montedi- 
son in attesa di conoscere te 
decisione deH’assemblea. I - 
titoli sono stati sospesi anche 
alla Borsa di Francoforte, ma 
le quotazioni hanno avuto 
corso sul Seaq di Londra. 
Meno zavorrato, il mercato 
ha scommesso decisamente .■ 
su una rapida conclusione '' 
della trattativa sul costo del 
lavoro alla luce delle dichia- '■ 
razioni pur rettificate di Gian- ’ 
ni Agnelli. Quanto ai titoli del 
gruppo Ferruzzi rimasti in 
quotazione piazza Affari li ha 
trattati in modo alterno: le 
Fondiaria . molto richieste 


hanno fatto sul telematico un 
vero e proprio balzo 
(+ 5,12%); le Caie sono sali¬ 
te del 10,81%, le Gaie rispar¬ 
mio sono state rinviate per 
eccesso di rialzo, mentre le 
FinagrO' hanno perso il 
5,47%; Vicende a parte di 
questo gruppo, il mercato ha 
manifestato un buon anda¬ 
mento con le Fiat salite del 
2,41% seguite a ruota dalle Ifi 
privilegiate con il 2,18%. Il 
Mib alle 11 presentava un 
vantaggio deiri% che si è 
mantenuto per quasi l'intera 
seduta . terminando a 
+ 1,02% a quota 1191. Fra i 
titoli migliori le Cofide che 
hanno avuto un vero e pro¬ 
prio exploit mettendo a se- 
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CAMBI 


gno un aumento del 9,36%. 
In gran forma anche le Oli¬ 
vetti con il 3,82% in più a 
1495 lire. Mediobanca a sua 
volta sale del 2,09% mentre 
più calme sono apparse le 
Generali con un incremento 
dello 0,37%. In ulteriore pro¬ 
gresso nel dopolistino Fiat 
Generali Ili e Stet, che hanno 
chiuso con un progresso 
deiri,63%. Fra i telefonici as- 
' sai più vìvaci le Sip il cui in- 
■ cremento è oscillato attorno 
al 3% per quasi i'ìntera sedu¬ 
ta chiudendo a + 2,81%. Sul 
telematico sono risultate in 
forte progresso anche le Co- 
mit (H- 2,42%) e in progresso 
ma ■ meno le . Credit 

(-1- 1,37%). . afte. 


DOLLARO USA 

1553,53 

1541.11 

rxu 

1779.72 

1766,57 

MARCO TEDESCO 

906,50 

902,29 

FRANCO francese 

268.63 

267,95 

URA STERLINA 

2310.88 

2271,60 

FIORINOOLANOeSE 

81027 

804,67 

FRANCO BELGA 

44.21 

43,90 

PESETA SPAQNOU 

11,86 

11.79 

CORONADANESE 

238,80 

235.09 

STERLINA IRLANDESE 

2218,29 

2202,71 

DRACMAGRECA 

6,67 

6,62 

ESCUDO PORTOGHESE 

9,53 

9,50 

DOLURO CANADESE 

1209.44 

1201,06 

YEN GIAPPONESE 

14.66 

14,43 

FRANCO SVIZZERO 

1025,77 

1015,89 


SCELIINOAUSTBIACO 
CORONA NOfiVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO PINLANOESE 
OaiAROAUSTRAL 


MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

bcaÀgrm^T” 

BRIANTEA 
SIRACUSA 
POPCOM INO 
POP CREMA 
POP EMILIA 
POP INTRA ” 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINO VARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BROGGIIZAR 
BIZAR LG92 
CALZ VARESE 


CIBIEMME PL 
CONACQROM 
CR AGRAR BS 
CR BERCAMAS 
C ROMAGNOLO 
VALTELLIN. 

• CREDITWEST ... 
FERROVIE NO 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITALINCEND . . 
NAPOLETANA 
NED ED 1849 
NEDEDIFRI 
NONES 
SIFIRPRIV 
BOGNANCO 
ZEROWATT 


MERCATO AZIONARIO 


24250 -0.21 MONTEFIBRI 




ASSITALIA 
FATAASS 
GENERALI AS 
L'ABEILLE 
LAFONDASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R NC 
LLOYO ADRIA 
LLOYORNC 
MILANO 0 


RECORDATI 
RECORD RNC 

SAFFA _ 

SAFFA Ri NC 
SAFFA RI PO 

SAIAG _ 

SAIAQRIPO 
SNIA BPD 
SNIA RI NC 
SNIA RI PO 
SNfA FIBRE 
SNIATECNOP 
TELCAVI RN 
TELECO CAVI 
VETRERIA IT 


RINASCENTE 
RINASCEN PR 


INTERMOBIL 
INTERI GEC3 
ISEFI SPA 
ISVIM 

ITALMOBICIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART fl NC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PflEMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 


SANTAVALER 
SANTAVAL RP 


EHEESm 

aimina 


AUTOSTfl PRI 

BNAPRm-VfVti» o nrttOO 'v^.OO .. ÀuTOTOm'P'-" 


... TERME ACPI 
-7Sg.—-0:^ ' ACQUI RI PO 


BSARDEQ NR 
BNLRIPO 
CREDITO FON 
CREDIT COMM 
CR LOMBARDO 
INTERBAN PR 
MEOIOBANCA 
S PAOLO TO 



2176 >3.33 


1.M 
1.63 
0.00 
10000 .0.40 

4750 >1.46 

2305 -1.80 

1850 -l-OO 
22715 0.07 

15335 2.09 

0510 0.74 


TRIPCOVRI 


310 IMMOilUAm RNLIZIB 


ANSALDO 

EDISON 

EOISONRIP 


3345 >1.65 

5200 0.76 


CAWTAWBBDITOBIAU 

BURGO _ 74 

8URGOPR _W 

BURGO RI _ 70 

FABBRI PRIV _M 

ED LA REPUB _45 

L'ESPRESSO _M 

MONDADORI E 124 

MONO ED RNC 01 

POLIGRAFICI 46 


7465 1.63 

6490 -0.92 

7000 0.00 

3350 1.46 - 

4500 1.58 

6060 -0.16 
12400 2.06 

9100 1.11 


GEWISS 

12600 

0.72 

SAE3 GETTER 

5570 

0.00 

nMANZUR» 

. '■ 


AVIRFINANZ 

BASTOQt SPA 

449C 

62 

■1.88 

0.00 

BONSIELE 

BON SIELE R 

13000 

2740 

•6.00 

•0.54 

BRiOSCHI 

300 

-0.33 

BUTON 

5700 

0.00 


CnHHTtCBIUllICMB 

CEM AUGUSTA 217 

CEM BAR RNC _31fl 

CE BARLETTA 44S 

MERONERNC _184 

CEM. MEflONE _^ 

CE SARDEGNA 30g 

CEM SICILIA 4ie 

CEMENTIR _ 

UNICEM _TOC 

UNICEM fl P 496 


CMISPA 

CAMFIN 

COFIDE R NC 

CORDE SPA 

COMAU FINAN 

CALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBflI 

FIDIS 

Fl AGR R NC 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

FINMECCAN 


AEOESWI 4: 

ATTIVIMMOB 21 

calc:estruz la 

CALTAOIRONE H 

CALTAQ R NC _Il 

COQEFAR.IMP _21 

COOEF4MP R _ V 

DEL FAVEflO _T 

FINCASA44 _Il 

QABETTIHOL _I: 

GIFIMSPA 1: 

GIFIMRIPQ _r 

GRASSETTO _5 

HISANAM R P _15 

: RISANAMENTO 42i 

SCI _Il 

VIANINI INO _J 

VIANINILAV 2. 

MICCANICHB 

AUTOHOBIUtnCHB 

, DANIELI E C _IO 

DANIELI RI _5 

DATACONSYS _T 

FAEMASPA _3 

PIAR SPA _ 7 

FIAT _6 

FISIA 1 

; FOCHI SPA _11 

, GILARDINI _2 

‘ GILARDRP _2 

; INO. SECCO 1 

I SECCO R N _1 

MAGNETI RP __ 

MAGNETI MAR _ 

MANDELLi 3 


2000 0.00 
1650 0 00 

710 2.00 

6660 0.00 
40000 0,38 

22000 0.69 

533 0.00 

264 O.OQ 
990 >1.00 

676 1.10 

1490 -0.53 ’ 

2870 2,14 

1257 0.96 

1746 «3.06 

770 2.67 

750 -3 65 


745 2,62 

375 1..35 


1.92 


SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEO SPA 
WESTINGMOUS 


4700 1.06 

4300 o.se 
2660 -0.71 

562 7.2S 

378.S >0.13 

S6I0 0.00 


mWBmRimTAUURQICHB 

FaLCK _ 3619 -4.01 

FALCK RI PO _ 4005 0.13 

MAFFEI SPA _ 2490 1,01 

MAGONA_4115 0.00 


msiu 

BASSETTI 


CENTENARI 


CUCIRINI 


CCT ECU 30AQ949.65V« 


CCTECU85/939% 
CCT ECU 85^93 6.75% 


CCT ECU 86/94 6.9% 
CCT ECU 86/94 8.75% 
CCT ECU 67/94 7.75% 

. CCT ECU 88/938.5% 
CCT ECU 88/93 8.85% 
CCT ECU 88/938.75% 
CCT ECU 89/94 9.9% 
CCT ECU 69/94 9.85% 
CCTECU 89/9410.15% 
CCT ECU 89/959.9% 
CCtYcU 90/9512%~ 
CCT ECU 90/9511.15% 
CCT ECU 90/9511.^* 
CCT ECU 91/9811% 


CCTECU91/98l0.e% 
CCT ECU 92/9710.2% 
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CCT ECU>90/9511.9% 
CCT.15MZ94INO 


OEFERRRP 
BAYER 247000 


COMMERZ8ANK 268000 


CONACOTOR _ 9540 

, ERIDANIA _ 189000 

. JOLLY HOTEL _ 7090 

JOLLY H«R P _ 10320 

PACCHETTI _ 238 

VOLKSWAGEN 310000 

WBBCATOTBLBm'nCO 

ALLEANZA ASS 17629 
ALLEANASSRNC 13195 
BCACOM ITAL RNC 3128 
BCACOMM.LEIT 5072 
BCA TOSCANA 2609 

SCO NAPOLI _ 1715 

; eco NAPOLI R P NC 1240 
BENETTONG.SPA 19007 

BREOA FIN _ 263,5 

CAflTS0TTR.>6IN0A 320 
CIRRISPPORTNC 541,1 
CIR RISPARMIO 1076 
CIR-COMP INO RIUNITE 

_ 1151 ' 

CREO ITALIANO 2586 
CREO ITALIANO R P 1400 
EUflOPMETALLI«LMI 438,4 

FERRUZZI FIN _ 545,4 

1 FERRUZZI FIN R NC 384,3 

. FIAT PRIV _ 3278 

FIATRISP _ 3419 

FONDIARIA SPA 28044 
GOTTARDO RUFFONt 1146 
IMM METANOPOLI 1517 
ITALCEMENTI 9925 

. ITALCEMENTI R 5298 


• . CCT-AQ95IND 


. CCT.AQ98 INO 

- CCT.AP94IND 
CCT.AP95INO 
CCT-AP961NO 
CCT-DC95IND “ 
CCT-OC95EM90INO 
CCT-OCOe INO 

cctIfbwino 
. CCtYb 95INO 
CCT^B96ÌND 
CCT>F898EM91lNO 
CCT-FB97 INO 
., CCT-GE94INO 
CCT.GE95tND 
' CCT.GE98INO - 
CCT.QE9eCVIND 
CCT-GE98EM91 INO 

ccYgeotind 

CCT.GN95INO - -t 

ccìgnoYnd 

: C^'t-G»^ND 
CCT>LQ95IND 
CC^LG9SEM90tNO 
CCT.LQ98tND 

ccYmgwino 

• CCT.MQ95EM90 INO 
CCT.MG96 INO 
. CCT.MZ94 INO 

- CCT.MZ95WO 


TITOLI DISTATO 

prezzo ver. % .. CCT*OTQ8IND 


100,3. 0.10 CCT-ST94INO 
99.4Y.-. Yoo ^ CCT-ST951ND 


98.75 Ò!oÒ ' CCT-STOSEMSI^INO 

99.75 Ó!Ì5 CCT-ST9eiND T 

99Ì2 o!Ì 8 ' CTO-19GNft512^5% - - 

Saies 015 r CTO-GN9612.5% 

993 OÓÒ BTP*17NV9312.5% . 

ÌÓÒ3 àio ■ BTP.1AG9312.5% 

101.5 ìli BTP0DCM^3% 

102.4 V19 ' 6TP>1FB9412.5% 

103,8 335 : BTP-1GE9412,5% 

106 234 . BTP-1GE94 EM9012,5% 

IO 4 Y Ò3Ò BTP.1lY9312.5% 


FONDI D'INVESTIMENTO 

FONDINVESTDUE 


•2.79 BTP‘10T9312.5% 

0.00 DTP.1ST9312.5% 



Bi-M'jimi'a 


0.05 CCT.17LG93e.75% 


CCT.18ST93B.5% 


0.00 CCT-19AG83d.5% 


0.00 CCT.83/93TR2.5% 

0.00 - CCT>A097 INO 



-0.05 ’ ■ CCT.AP97 INO 


0.05 . CCT-AP98IND 




' • CCT-GE94 USL 13,95% 


( CCT-OE99 INO 
I CCT-GN97 INO 
J CCT-O^IND 
! ^ CCt3n99Ìn5 

! - CCT.LG94 AU 709,5*/r 
J CCT-LW1ND ' 

! • CCT-LÒ98IND 
’ , CCT-M097 IND 
ì CCT-MG9BIND 
f CCT.MQ99IND ' 

■ ■' CCT.MZ98IND ■ 

. •’* CCT-MZ99IN0 u 

i , — — — 

' CCT>NV98IND > 

* CCT-NVWIND 

} - 

; VCCT-OT98INO 

• • CCT-ST97 INO 
; CCT-S79eiND 

; CTO-15CN9612.5% - 

; CTO-16AG9512.5% - 

; ’ CTO-16MG9612.5% 

; CTO-17AP9712.5% 
CTO-17GE9612.5% 

’ V CTO-18DC9512.5% 

\ CTO-ieGE971^2,5% 
j CTO-1BLG9512.5% 
j CT0.19FE9812,5% 

5 CTO-19GN9712% 

j CTO-19MG9ei2% 




APRIATIC F AR EAST 
. ADRIATIC GLOBAL F 


AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT TREND 
EST AZ 




CARtFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AMEDLR 




CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE 
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10142 10127 NAGRACAPITAL 


12 491 PRIMEPEND 

12.917 12.848 QUADRIFOGLIO BIL 





•0 15 ■ GENERCOMtTINT 

-i— * GENERCÒMITNOR 

•0.15 GFSTICRFDITAZ 


aéiiiWi.Ttim; 

" d i i ?rg7 . Ta? 


0 OS - investim esc_ 

-. INVESTIRE a'mERICA 

*0.30. investire EUROPA 


CENTR0B-eAGM968.S% . 99,8 
CENTROB^SAF96d.75% . 94 
CENTRO84AFR980,75% 93.6 
CENTnOB-VALT9413% *• 110 ’ 

EURMET4.MI94CO10% - ' 


EUROMOBlL«88CO10% . . 


• 100 

tMI-88/9330COINO V 


,100.3 

IMI-66/9330PCOIND *• ' 


100.15 

IMt^NPlGN93WIND 

121.7 

- 123.5 

IRI-ANSTRAS96CV8% 

94,8 

,94.9 

ITALOAS-9Q/9eCV10% ''' 

: 125 

' 122,5 


CONVERTIBILI 

MAGNMAfì-95C06% . 02,5 

- MEDIO BROMA-94EXW7% 115 115.4 

M£OlOB-BAflL94CVS% 97,76 98 

MEDI0B-CtRRlSC07% . , 83.8 

MEOIOBCIRRISNC7% ,, 102,9 102,35 
MEDtOB*nOSi97CV7%' , - 90 , 89.5 
M£DI0B-ITAICEMEXW2% 97.1 . 89,1 
ME0K>B-ITALO95CV6% , 129^5 132 

' MEDI0D-ITALM0BC07% », . 95.3 

M£OIOd-PIR96CVe,5% . 101,4 .102.9 


ME0IO8^8IC95CVEXW5% 91,55 93,1 

MEDI08^SNIAFIBC06% - 106 

MEDIOEMJNIC£MCV7% .95 97.1 

- MEDI0B-VETR95CV8,5% 97,3 r 97,9 
' OPERE 8AV*87/g3CVe% r. 100,6 > . 102 
. PACCHEni-90/95C010% . 96.6 

PIRELLISPA-CV9.75% 102.5 ...106 

; R1NASCENTE-86C08.5% ,.,.96,75 
. SAFFAe7/97CV6,5% ; ■ 91,5 95 

8£flFI-$SCAT9SCVe% 99 '100 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 

lo lofi pfoc. (PrezzMnformatIvi) ' 


INDICI MIB 


Titolo 

ENTEF.8;86*962*IND 
ENTEF.Sfl7/93MNO 
ENTEF.S.90/9813% . 
ENEL65/951 a7nO 
ENEL 86/^1 INO 
CNEL87/942* . 

1 ENEL 89/951* INO / 


- lofi prec. 
10870 loèjo ;■ 
9975 100,00 

106,00 103,86 
109.90 109,76 V 
109,40 108.30 
106,85 106,80 
106,30 IWO 


FINCOMID _ 1760 

IFITAUA • 1470 

CARNICA 3700-4000 ■ 

NORDITAUA ' - 290-295 

ELECTROlUX _ 38710 • 

BCA S. PAOLO BRESCIA 2220 
C.R. BOLOGNA - 2370G-23900 • 


ENEL00/9S1AIND 

104,95 -104.45 

BAI - ■ 

13000 

MEDIOB.89/9913,5% .. 

, . 105,60 104,90 - 

L0M8ARD0NA - 

5350000 

IRIB6I95IND • 

100.75 100,60 : 

INA*BANCA ' ' 

1830 

IRie6/952AIN0 >•. 

100.50 

99,90 

BCOS.GEM.S.PRDS. 

130000 

EFIM 66/95 INO 

99.50 

99.45 

WARMEOIOSIP'98 ■ 

» 1000 

ENI 91/96 INO 

99.85 

99,55 . 

WARGAfCRISP ' 

31-35 


AUMENTAR! 

933 

924 

0.97 

ASSICURAT. 

1294 

1266 

0.62 

BANCARIE 

954 

941 

1.36 

CWVr.EOIT. 

1311 

1296 

1.00 

CEMENTI 

1131 

1129 

0.16 

CHIMICHE 

1075 

1066 

0.64 

COMMERCIO 

1122 

1123 

•0.09 

COMUNICAZ. 

1526 

1495 

2.07 

ELETTROTEC. 

1299 

1292 

054 

FINANZIARIE 

1140 

1128 

1.06 

IMMOBILIARI 

976 

975 

0.31 

MECCANICHE 

1477 

1393 

2.08 

MINERARIE 

1046 

1035 

126 

TESSILI 

1309 

1314 

•0,38 



■ ORO PINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KGI 
; STERLINA V.C. 

' STERL.NC(A.74) 
5TERL NC(P.741 
' KflUGERRAND 
2000LURI LIBERTY 
50 PESOS MESSICANI 
^ MARENGO SVIZZERO 
' marengo ITALIANO 
MARENGO BELGA 
' MARENGO FRANCESE 
• marengo AUSTR. 

20OOL.ST.GAUO. 
10OOLLARI LIBERTY 
10 DOLLARI INDIANI 

; 20 D. MAflCK _ 

4 DUCATI AUSTRIACI 


denaro/tettere • 
18850/19050 
228400/245300 
133000/145000 
135000/150000 
134000/148000 ; 
580000/620000 
580000/650000 
890000/750000 
103000/115000 
105000/118000 
103000/11S000 
103000/115000 
103000/115000 
600000/700000 
280000^80000 
350000/550000 > 
130000/145000 ‘ 
260000/330000 


PPL 37.01 
DDL 78.44 
DOL 40.30 


5am2Eira)>_ 

siEEiaaSiECHg. 


FONDICniDUE 


ROM.UNtVERSAL 
FONDO TRER 


ECU 107.04 1P0C84 

ECU 165.96 293215 

ECU 26.06 46037 

LIT 55406.00 55406 






























































































































































































































































































































































































































































SEAT IBIZA 

La svolta totale. 

iiOTAUTO 

iwiidmiutA sìat a mmha 


rUnilà ' Martedì 29 ftiusno 1993 

Kcilaziuiic: 

vili (lei due Macelli. 23/13 - 00187 Kenia 
tei. ()9.996.284/5/()/7/8 - ra.\ 69.996.290 
I cronisli ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 
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Presentato un esposto sulle spese dell’Enpam 
per ristrutturare Thotel di largo Febo 
dove aveva la sua residenza romana Craxi 
Un comitato di medici parte civile nei processo 


Per l’albergo, lussuoso e di 75 stanze 
veniva pagato un affitto mensile irrisorio 
Ventisei società per azioni sono proprietarie 
del patrimonio immobiliare dell'ente 


M 


Tutti i miliardi del Raphael 






aK'-1 


L'impianto elettrico del Raphael, residenza romana 
di Bettino Craxi, costò quasi 4 miliardi. Una spesa 
sostenuta dal proprietario dello stabile, l’Enpam, 
l’ente previdenziale dei medici. Ora il Comitato per 
la trasparenza nell’Enpam chiede alla magistratura 
di far luce sulla gestione deH’ente, coinvolto nell’in¬ 
chiesta «Palazzi d’oro». 11 primo luglio un gruppo di 
medici si costituirà parte civile. 


TERESA TRILLC 


H Miliardi per sistemare 
rimpianto elettrico dell'hotel 
Raphael. A sostenere la spesa 
fu il proprietario, l'Enpam, 
l'ente previdenziale dei medi¬ 
ci, sotto inchiesta per lo scan¬ 
dalo dei «Palazzi d'oro». E 
proprio sull'«affare Raphael» - 
75 stanze a due passi da piaz¬ 
za Navona, affittate, tra l'altro, , 
a 8 milioni e 750mila lire al 
mese alla società Raphael - il 
Comitato per la trasparenza 
per l'Enpam e per gli Ordini ■ 
dei medici ha presentato un ' 
esposto alla Procura della Re¬ 
pubblica. Secondo il Comita¬ 


to, l'Enpam avrebbe sostenu¬ 
to ingenti spese per lavori di 
ristrutturazione contraria¬ 
mente a quanto previsto dal 
contratto. Le spese, passate 
nel corso del ■ tempo 
(1984-1987) da 350 milioni 
a circa 4 miliardi, sarebbero 
state tutte deliberate dalla Co¬ 
mitato esecutivo dell'Enpam. 

I medici, insomma, scendono 
in campro contro l'Enpam, 
l'ente previdenziale finito sot¬ 
to inchiesta per presunte tan¬ 
genti, un miliardo e 700 milio¬ 
ni, intascale dal presidente. 
Ferruccio De Lorenzo - padre 



Ferrucao 
De Lorenzo, 
ex presidente 
deH'Enpam 


dell'ex ministro della Sanità, 
Francesco - per acquistare 
palazzi. Alcuni medici e asso¬ 
ciazioni hanno inoltre deciso 
di costituirsi parte civile nel¬ 
l'udienza preliminare fis,sata il 
primo luglio davanti al giudi¬ 
ce per le indagini preliminare. 


Adele Rando. Giovedì prossi¬ 
mo il gip deciderà sulla ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio per 
concussione firmata dal sosti¬ 
tuto, procuratore Antonino 
Vinci. 

E sempre a proposito del 
patrimonio immobiliare del¬ 


l'ente previdenziale dei medi¬ 
ci. il Comitato sulla trasparen¬ 
za intende far luce anche su¬ 
gli assetti societari delle 26 so¬ 
cietà immobiliari di cui l'ente 
è proprietario. Tulle queste 
società per azioni detengono 
I due terzi del patrimonio im¬ 


mobiliare deH'ente. Un patri¬ 
monio iscritto in bilancio per 
tremila e 700 miliardi, ma che 
stime aggiornale valuterebbe¬ 
ro intorno ai 18 miliardi. , 

Il Comitato per la traspa¬ 
renza cita un esempio; la .so¬ 
cietà Pericle Immobiliare. 
Questa società per azioni fu 
fondata nel 1987, amministra¬ 
tore unico Raffaello Bemabei, 
classe 1912. Nel 1988 la spa 
ricevette dall'Enpam un mu¬ 
tuo di 70 miliardi al 5 percen¬ 
to di interes.se. Soldi che servi¬ 
vano a costruire un palazzo 
de,stinato a uffici in via Loren- 
leggio, nella periferia milane¬ 
se. Un immobile realizzato e 
non ancora affittalo. Nel '91 la 
Pericle fu acquistata dall'ente 
previdenziale. Alla line del 
'92 l'immobiliare ha accumu¬ 
lato mutui per 307 miliardi e 
800 milioni. «Chi c’è dietro la 
Pericle - chiede Eugenio Si- 
nesio, medico, promotore 
della costituzione del Comita¬ 
to per la trasparenza - solo 
un ottantenne?». ' 

Sempre in tema di traspa¬ 


renza. il Comitato chiede infi¬ 
ne di far luce anche sull'iter 
seguilo per la scelta dell'at¬ 
tuale direttore genarle, Am¬ 
brogio Pompeo, nominato il 
31 agosto 1990. Quello stesso 
agosto, il 10, sulla gazzetta uf¬ 
ficiale comparve il bando di 
concorso per direttore gene¬ 
rale. Venti giorni dopo il con¬ 
corso fu annoialo dalla scelta 
di Pompeo. Una scelta che ha 
indotto Domenico Penna, di¬ 
rettore generale di finanza 
della Ragioneria dello Stalo, a 
presentare un ncorso al Tri¬ 
bunale amministrativo. In- 
somma un Ente nell'occhio 
del ciclone. Il prossimo primo 
luglio Norberto Cau della 
Cgil-Medici. Vittorio Cava¬ 
ceppi dell'Anisap, Ernesto 
Mola del Cumi-Anfup, Giu¬ 
seppe Rinaldi del Samo, Ma¬ 
succi della Uil, Stefano Man¬ 
cini dello Snami-Lazio, ed 
Eugenio Sinesio, tutti a titolo 
personale, chiederanno al 
giudice per le indagini preli¬ 
minari di costituirsi parte civi¬ 
le. 


Sondaggio Rutelli sbaraglia gli awersii- 

del «Tempo»: «ui futuro 

" «pnmo cittadino» della Capi- 

Rutelli tale che viene pubblicato 

h»ltP tutti *^88* quotidiano «1! Tem- 

vauc iULU Il <jcputalo verde otter¬ 

rebbe fin dal primo turno il 
40.2 per cento dei consensi. 
Nettamente staccati gli sfidanti: al leader missino Gianfran¬ 
co Fini andrebbe il 13,2 % delle preferenze; Alberto Mtcheli- 
ni. possibile candidalo di un cartello Dc-Popolan. avrebbe il 
10 %, mentre al pidiessino Renato Nicolmi. sostenuto da Ri¬ 
fondazione Comunista, andrebbero 8 voti su cento. Gian¬ 
franco Funari, che potrebbe correre con i colon della Lega, 
avrebbe il 5.6 % delle preferenze. In un’intervista al quotidia¬ 
no. Rutelli ammette di temere un solo avversario «quello - 
ha detto - che non c’è ancora-. 


Nuove indagini Nuovi accertamenti .su altre 
cullo mnrK morti sospette avvenute nel- 

9UIIIÌ niuru l'ospedale S.Giuseppe di Al- 

sospette bano sono stale ordinate dal 

McnoHalo Adriana lasillo, dopo la 

in U^peudie scoperta di quella di Er.rico 

Tabacchie.-a, per la quale 
sabato scorso è stato arre¬ 
stato l'infermiere Alfonso De Martino con l'accusa di aver 
messo .so.stanze velenose nella sua flebo. Sono almeno otto i 
casi sui quali gli investigatori stanno lavorando su .segnala¬ 
zione di parenti che hanno telefonalo alla polizia porrlié, 
già aH’cpoca dei deces.s) dei loro congiunii, .avevano avuto 
qualche sospetto. Per tutti, due particolan in comune: morti 
improvvise, anche quando per alcuni c'era stato un miglio¬ 
ramento delle condizioni, e la presenza in servizio di De 
Martino. Accertamenti bancari nei confronti dcirinlermiere 
hanno rivelalo che De Martino aveva depositalo in un istitu¬ 
to di credito circa 80 milioni in titoli. 


Vittorio Sbardella consuma la sua vendetta politica con due paginette deir«Agenzia Repubblica» 

Il senatore de aveva detto di aver consegnato allo Squalo 1.400 milioni di tangenti 

«Moschetti, il cassiere di Andreotti» 


Giorgio Mosctietti? «Era il cassiere di Giulio Andreotti, 
non di Sbardella». Parola dello «Squalo». Vittorio 
Sbardella appunto, che ha affidato la vendetta con¬ 
tro «Giò il biondo» alla sua agenzia «Repubblica». In 
due pagine fitte di veleni l’agenzia sostiene che la 
tangente da un miliardo e 4C0 milioni, confessata da 
Moschetti, potrebbe essere finita nelle mani di An¬ 
dreotti, non in quelle di Sbardella. Moschetti nega. 


CARLO FIORINI 


■■ Giorgio Moschetti cassie¬ 
re di Sbardella? No, di An¬ 
dreotti. Lo «Squalo» della De ' 
romana ha deciso: è scattata 
l'ora della vendetta, affidata a 
due violentissime paginelte 
diffuse dall'agenzia «Rcpubbli- 
ca«, cioè come fosse una firma 
autografa di Vittorio Sbardella. ' 
Due pagine spedite via fax ai 
giornali, nelle quali si ipotizza 
che la tangente di un miliardo 
e 400 milioni, versata dalla Co- ■ 
gelar a Moschetti, sia poi finita - 
non nelle tasche di Sbardella, 
come ha confessato a Di Pietro 
l'ex amministratore della De ' 
romana, ma in quelle dell'ex 
presidente del consiglio. 

Giorgio Moschetti, si sa, ha 
deciso di collaborare con i ma¬ 


gistrati c di raccontare la Tan¬ 
gentopoli romana. E una delle 
prime confessioni note riguar¬ 
da proprio la tangente di un 
miliardo e 400 milioni ricevuta 
da Del Monte per l'appalto del¬ 
la linea B del metrò ottenuto 
dalla Cogefar: «i soldi erano in 
. uno scaltolor.e, senza aprirlo 
lo portai a Sbardclla», ha rac¬ 
contato Moschetti. Ed ecco la 
vendetta: «...Moschetti non la 
mai ai magistrati di Milano c di 
Roma il nome del suo "Lider 
maximo" senatore Giulio An¬ 
dreotti, ma tira in ballo altret¬ 
tanto tranquillamente altri par¬ 
lamentari democristiani», scri¬ 
ve l'agenzia «Repubblica» che 
' prosegue allermando sempre 
a proposito ■ di Moschetti: 
«...egli era il "cassiere” di Giulio 




Giorgio 
Mosctietti 
In basso 
a sinistra - 
Vittorio • ■ 
Sbardella 
e Giulio 
Andreotti 


Scoperto a Roma Un olio di De Chirico, Ire an- 

manawìnn 6chc statue orientali, dipinti 

^ , 5 qO^ preziose 

di opere d'arte comici 'in legno e specchi ■ 

9el '700^ ufo Ulte delle_ 
luvaic^ - opere d’arte bòvate dai ca¬ 

rabinieri della compagnia 
Roma-Cenlro, neU’abilazio- 
ne di un intermedialore d'affari, a Campo dei Fiori. L'uomo, 
con precedenti per ricettazione, è stato denunciato in stato 
di libertà per traffico e ricettazione di opxtre d’arte. Secondo 
gli investigatori, M.S. coordinava in prima persona tutte le at¬ 
tività, dal furto nelle abitazioni private alla collocazione nel 
mercato clandestino. Ai suo servizio una piccola ma elli- 
cieiite organizzazione di pochi elementi, guidata attraverso 
il suo telefono cellulare. 


Andreotti, non già di Vittorio 
Sbardella e di Pietro Giubilo» c 
si ricorda poi che l'ex ammini¬ 
stratore della Oc romana «ave¬ 
va aperto un centro politico al 
secondo piano del palazzo di 
piazza di Tor Sanguigna, dove 
hanno sede gli uffici dell’ono¬ 
revole Danese, nipote di An¬ 
dreotti». La «chiusa» dell’artico¬ 


10 è quasi un appello ai magi¬ 
strati milanesi: «A questo pun¬ 
to. di fronte a simili pentimenti 
alla Buscetta, Vittorio Sbardel- ' 
la potrebbe chiedere c chie¬ 
dersi - visto che lui pacchi di 
Mazzette Cogefarimprcsit non 

11 ha mai visti - se il segretario 
amministrativo del Comitato 
romano della De non li abbia 


per caso. aU’intcmo della cor¬ 
rente andrcottiana, consegnati 
al proprio interlocutore privile¬ 
giato. Una suggestione, la no¬ 
stra. che dovrebbe, "prò verita- 
le". interessare il dottor Di Pie¬ 
tro: dopo aver accertato, natu¬ 
ralmente. se quei pacchi resta¬ 
rono davvero intonsi nel tem¬ 
po che rimasero nelle mani di 


"Giò il biondo"». 

Che ne dice «Giò il biondo», 
come lo chiamano fin da ra¬ 
gazzino, di questa vendetta 
dello Squalo? «Non capisco 
perchè un atteggiamento simi¬ 
le. Dovrebbe ringraziarmi. 
Sbardclla - dice -. Assumen¬ 
domi tutte le mie responsabili¬ 
tà, c credo che sia giusto che io 
lo faccia, a lui resta soltanto la 
violazione del finanziamento 
pubblico». Ma quello scatolo¬ 
ne, davvero lo ha dato a Sbar- 
delia e non ad Andreotti? «Ma 
SI liguri - risponde Moschetti -, 
Andreotti l'ho solo salutato 
qualche volta, qualche volta in 
più avrò salutato suo nipote 
Luca Danese. Ma con loro non ' 
ho mai avuto rapporti di affari». 
Moschetti conferma: tia deciso 


di collaborare con i magist/ati. 
Ha già parlato con Antonio Di 
Pietro a Milano e con Diana De 
Martino a Roma. "Ci ho pensa¬ 
to a lungo, poi ho scelto di as¬ 
sumermi tutte le mie responsa¬ 
bilità, se ho sbagliato pagherò 
- dice ancora -. Ma stiano 
tranquilli gli amici di partito, 
parlerò per me, non tirerò in 
ballo nessuno». E Sbardclla, la 
storia dello scatolone dal con¬ 
tenuto miliardario «girata» allo 
Squalo? «Ho detto che mi assu¬ 
mo le mie di responsabilità, 
non quelle degli altri», rispon¬ 
de •Ciò il biondo» che ora, co¬ 
me il suo collega napoletano, 
l’onorevole Alfredo Vito, ha 
deciso di raccontare tutto e fa 
tremare ciò che resta della De 
romana. 


Incorna Nel laido pomeriggio di ieri, 

kSMk«> Ai O irt prossimità dell' abitato di 

bimba di 9 anni Cowigliano vic.no RìcU una 

investita bambina dj nove anni, Dana 

iRVE’^iitAiMAkilA Rossi, è rimasta vittima di un 

da un automobile 

piccola, che giocava in stra- 
da con un gruppo di coeta¬ 
nee si è allontanata per un attimo, ma proprio in quel mo¬ 
mento è sopraggiunta un’autovettura «Pony Junday» condot¬ 
ta dal ventiquattrenne Bernardino Mosconi. Nell' impatto la 
piccola è stata scaraventala violentemente sull’ asfalto. Im¬ 
mediatamente soccorsa è stala trasportata al nosocomio 
reatino, ma poco più lardi liana è entfala in coma. E' quindi 
stala trasportala al San Camillo di Roma con un' eliambu¬ 
lanza. 


'ORIA' 


Incatenato davanti al Csm 


Sette mesi trascorsi in carcere 
per un errore di calcolo dei pudici 


La madre si era sottoposta a una cura di ormoni 

Pentaparto all’Umberto 1 
«Pesano 1 kg, tutto ok» 


LUCA CARTA 

Ardeatìno 

Studente universitario 
si toglie la vita 
nella sua abitazione 


«Voglio giustizia negatami dai magistrati disonesti 
Marcello Del Forno,"Franco Marrone, Giovanni Ca¬ 
so», Cartello al collo e due buste piene di documen¬ 
ti, Alfredo Gombati, 55 anni, ieri ha trascorso quat¬ 
tro ore - dalle 8 e 30 alle 12 e 30 - incatenato a un 
palo davanti al Consiglio superiore della magistratu¬ 
ra. Nell’87, un debito con la giustizia già espiato, tra¬ 
scorse sette mesi in cella per un errore di calcolo. 


tm Ha scontato sette mesi di 
carcere per un errore di calco¬ 
lo e ora chiede giustizia. Alfre¬ 
do Gombaù, 55 anni, alle spal¬ 
le un passalo dietro le sbarre 
per truffe, furti, sfruttamento al¬ 
la prostituzione e guida senza 
patente, ieri ha trascorso quat¬ 
tro ore - dalle 8 e 30 alle 12 e 
30 - incatenato ad un palo da¬ 
vanti al Consiglio superiore 
della Magistratura, in piazza 
Indipendenza. Al collo un car¬ 
tello; «Voglio giustizia». Al Csm, 
da due anni, c’è una denuncia 
pendente contro tre giudici. 
Gombati contesta loro il reato 
di falso in alto pubblico, omis¬ 


sione dì atti di ufficio e seque¬ 
stro di persona. 

, È dal 1987 che Alfredo Gom¬ 

bati porta avanti la sua batta¬ 
glia contro chi «ha disonesta¬ 
mente amministrato la giusta 
giustizia», dice. Da allora ha 
presentato denunce e contro- 
denunce a carabinien. Corte 
d’appello e Consiglio superio- 
- re della Magistratura. Tenta ca- 
■ parbiamcnie dì far valere i suoi 
diritti lesi da un'ingiusta richie¬ 
sta di carcerazione a 2 anni, 5 
mesi e 24 giorni, Alfredo Go- 
' ‘ mabati - undici anni di con¬ 
danne per truffa, furti e guida 
' senza patente, tutti scontati - 


ha trascorso scile mesi a Re- 
bibbia per un errore di calcolo. 
Secondo i magistrati, nel con¬ 
teggio del cumulo delle pene 
c'era un buco di due anni. E 
co.sl, lui, Alfredo Gombati, si è 
ritrovalo nuovamente in cella. 

Nel gennaio '88 tre magistra¬ 
ti della Corto di Appello - Del 
Forno, Marrone c Caso - di¬ 
sposero la scarcerazione di Al¬ 
fredo Gombati, dopo una lun¬ 
ga serie di proteste, lettere c ri¬ 
mostranze. I giudici, allora, ri¬ 
tennero esatti i conteggi di pe¬ 
na cflettuati. Ma nella sentenza 
scrissero: «il condannato, però, 
può godere del beneficio del- 
i'amnestia conces.sa col D.P.R. 
16/12/86 n, 865, in relazione 
ai reali di cui alle Ire sentenze 
di condanna indicato nel cu¬ 
mulo». Nello stesso documen¬ 
to i magistrali specificarono 
che Gombati aveva scontalo la 
pena residua indicala in un'or¬ 
dinanza di carcerazione che 
taceva riferimento al cumulo 
di pena di 11 anni. 

F proprio que.sta incon- 
gruenzd, contenuta nella sen¬ 
tenza di scarcerazione della 
Corte di Appello, ha indotto 


Alfredo Gombati a portare 
avanti !a sua battaglia, «lo ho 
scontato undici anni - sostiene 
- e non otto come si sostiene 
nella sentenza. E cosi ho con¬ 
testalo ai magistrati il reato di 
falso in atto pubblico, omissio¬ 
ne di atti di ulfucio e sequestro 
di persona, per aver trascorso 
sette mesi dietro le sbarre». I tre 
giudici della Corte di Appello, 
nel maggio '91, presentarono 
una denuncia alla Corte di Ap¬ 
pello di Perugia - competente 
per territorio - contro Alfredo 
Gomabati per calunnia conti¬ 
nuata. Ma, dopo numerosi in- 
Icrrogaton, i magistrati perugi¬ 
ni assolsero Alfredo Gombati 
pjorchè «il reato non sussiste». 
Da circa due anni. Cembali at¬ 
tende che il Consiglio superio¬ 
re della Magistratura esamini 
la denuncia presentata contro 
i tre giudici romani. Ad aprile 
ha spedito un altro esposto al¬ 
la fh'cxtura di Roma e, per co¬ 
noscenza. al ministro di Grazia 
c giustizia per sollecilarc una 
soluzione. «Ho sbagliato tutta 
una vita - dice Alfredo Goma- 
bati- ma ho pagato». ’ OT.T. 


Parto multiplo all'Umberto 1 di una giovane donna 
sottopostasi a terapia ormonale. 1 cinque gemelli, 
tre maschi e due femmine, sono di sei mesi e mezzo 
e «stanno piuttosto bene», ma i medici condannano 
il ricorso alla «superstimolazione ovarica». La fertili¬ 
tà è comunque un fenomeno romano in esplosione: 
negli ospedali della capitale c’è posto solo per tre 
dei cinque gemelli appena nati. 


MARIA PRINCI 


■■ Cinque gemcllini, tre ma- 
.vchi c due femmine, .sono nati 
con parto cc.sarco nel reparto 
ostetricia del policlìnico uni- 
vetsitano Umberto I. Tutti e 
cinque i piccoli stanno piullc- 
sto bene e sono seguiti nel re¬ 
parto di terapia intensiva di 
neonatologia dello stesso 
ospedale. La madre, Daniela 
Segatori, 28 anni era seguita 
sin dai primi mesi di gestazio¬ 
ne dallo staff del servizio di 
«diagnosi prenatale e gravi¬ 
danze a aschio» dell'universi¬ 
tà. Da 15 giorni era ricoverata 
nel reparto dì ostetricia diretto 
dal professor Antonio Pachi, 


dove era stala sottoposta a tre 
cicli di una speciale terapia 
per accelerare il processo di 
maturazione .polmonare dei 
neonati. Secondo quanto han¬ 
no spiegato i medici, il parto, 
benché inatteso, «non ha com¬ 
portalo particolari problemi». Il 
più grande dei cinque neonati, 
un maschietto, pesa un chilo c 
345 grammi: il più piccolo, una 
femminuccia, pesa invece 995 
grammi. Anche la mamma sta 
bene; si era sottoposta ad una 
cura di superstimolazione dcl- 
l'ovafo, perché dopo la perdita 
del primo bambino, nato con 
una cardiopatia, e due gravi¬ 


danze non portate a termine, 
non riusciva a rimanere incin¬ 
ta. La donna però, precisano i 
medici, «non era stenle e quin¬ 
di nel suo caso questo tipo di 
cura non andava assolutamen¬ 
te fatta; la terapia ormonale è 
stata un inutile azzardo». I pro¬ 
blemi della gravidanza pluri¬ 
ma, ha chiarito, «sono stali in 
parie mitigati dal fatto che la 
signora si è rivolta subito al 
centro dell'Umberto I ed è sta¬ 
la seguila da medici esperti, 
cosa che le ha consenUto di ar¬ 
rivare quasi alla trentesima set¬ 
timana di gestazione. I cinque 
bambini, ha confermato poi il 
' primario del reparto di neona¬ 
tologia del Policlinico, Marcel¬ 
lo Orzalesi, hanno buone pos- 
.sibilità di sopprawivere. Per ot¬ 
tenere i migliori risultati però, 
sarà necessaria l'assistenza in 
un centro di terapia intensiva 
■ neonatale attrezzato. Al poli¬ 
clinico c'è posto solo per tre di 
loro e, senza successo si cerca 
un'alternativa per gli altri. 1 
centn romani sono al comple¬ 
to. 


H Uno studente universita¬ 
rio di 23 anni, V.R,, si è ucciso 
ien impiccandosi nella sua ca¬ 
mera da letto ieri al quartiere 
Ardeatino. È il terzo giovane 
romano che negli ultimi giorni 
ha deciso di togliersi la vita; 
dopo S.C., la studentessa che 
ha tentato di uccidersi, impic¬ 
candosi nel bagno della scuo¬ 
la li primo giorno degli esami 
di maturità e la ragazza polac¬ 
ca che ha tentato il suicidio, 
sempre giovedì, prima taglian¬ 
dosi le vene e poi lanciandosi 
dal quarto piano di un palaz¬ 
zo. Il cadavere è stato trovato 
dalla madre, rientrata domeni¬ 
ca sera da una gita. Ha detto: 
«Non ha lasciato nulla di scritto 
e non aveva mai fatto o detto 
niente che potesse far pensare 
a un simile proposito. Era un 
ragazzo tranquillo, normale, 
senza problemi». Figlio unico, 
orfano di padre, era iscritto a 
Giurisprudenza. Fra qualche 
settimana avrebbe dovuto so¬ 
stenere alcuni esami. Recente¬ 
mente aveva troncato la .stona 
con una ragazza che, secondo 


gli amici, «non era stata impor¬ 
tante. Era durata solo due me¬ 
si. Poi aveva deciso di troncare 
perché la ragazza, che aveva 
un padre severo, era troppo le¬ 
gata alla famiglia. Abbiamo sa¬ 
puto che la mamma ha trovato 
nel cestino della carta le foto 
strappale della ragazza ma lui 
parlava di questa vicenda con 
apparenle tranquiMita. non 
erodo che fo.sse coinvolto ai 
punto da togliersi la vita. Tutta¬ 
via aveva litigato da poco con 
il suo migliore amico, c questo 
lo aveva fatto stare molto male 
anche so non credo che si trat¬ 
tasse di una frattura dcfiniliva» 
Sono intanto migliorate le 
condizioni della ragazza po¬ 
lacca. La giovane, che era pri¬ 
va di dixumenti, ha fornito le 
proprie generalità ai medici 
del «Gemelli», dove è ricovera¬ 
ta. Rimangono «gravissime e 
stazionane», invece, le condi¬ 
zioni di S.C. la .studentessa di 
18 anni che si è impiccata nel 
bagno della .scuola mentre sta¬ 
va svolgendo il tema di italia¬ 
no. 


t 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non piu lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell Unità» via Due Macelli 23/13. 


Le nuove ' 
convergenze 
politiche 
della sinistra 


Elezioni 
d’autunno: 
prepariamo 
una squadra forte 


■1 11 conironto politico 
sulle prossime elezioni co¬ 
munali a Roma diviene sem¬ 
pre più senato. Il sistema 
elettorale maRgiontanospin- 
ge all aggrezione degli 
schieramenti ed ad una sa¬ 
lutare personalizzazione 
della competizione politica. 

Achille Occhetto e la Fe¬ 
derazione romana del Pds 
hanno ribadito ii sostegno a 
Francesco Rutelli per la can¬ 


ai Fra I tanti validi molivi 
per I quali nasce il Pds c'é. ' 
senza dubbio, quello di ren¬ 
dere •spendibile» il peso del 
nostro partito per una pro¬ 
spettiva di governo. I tanti uo- 
. mini e donne che vi aderisco¬ 
no con il loro bagaglio di idee, 
di lotte, e di sacrilìci, di one¬ 
stà, e di conquiste sociali e ci¬ 
vili, permettono di non disper¬ 
dere ma, anzi, di valorizùire 
quello che iu II grande patri- 


dldalura a sindaco. Bene, ’* moni© del nostro vecchio W. 
Ma se Intendiamo la rappre- ^ di questo tesoro sono parte 
senta^ ■ . conte r integrante I protagonisti delle 

mandato allattuazione di ( giunte rosse! e^^irienze an- 

un nm0r»rnmA.nir>onllrt * __j_«_r. jt 


dP. ,,, coiaio nei cuore di tutti noi 

, Ihilelli ha il nosto appoggio , - H rempo corre Inclementr 
in base a qualiscel te prò- .. * sconvolge di volta in volta 
SrajJltPabche ed ’ nostri punti di rilerimento. , ■ 

politiche? Di questo dobbia-,i. 


coia vive nel cuore di tutti noi. : 
' Ma il tempo corre Inclemente > 
e sconvolge di volta in volta I 


mo discutere, nel Pds e nella 
sinistra, fermo restando che 


I tre anni trascorsi dall’ulti¬ 
mo congresso del Pei sembra- ; 


llnSs»d;;;eeSreuncom ' Pf. 


tributo di proposte e che „ s.’ 

spetterà sii candidato sinda-1:. 

. In ninn» »... '“P » «*«> tentativo d ritOmo 


sata dalle giunte rosse: lo stes- 


co presentare - in piena au¬ 
tonomia - il proprio pip¬ 


ai passalo. Siamo oggi un par- 


crammà di aotemó per ìa "eovo. democra- 

iittà? U qiair^oSe^tete® ^ «* =he dal p^ 

ma urbano complesso, con- *. PP .Ptosran'tt't e dal proprio 
tinua ad essere il luogo privi- 


tinua ad essere il luogo privi¬ 
legiato della sfida economi- - 
co-tecnologica e delle novi- ' 
tà sociali e culturali. Ma è ' 
anche una sfida che assume 


' schierarsi trae la ragione di i 
. definirsi di sinistra. Certo la 
, strada è ancora in salita. Il rin- - 
■ novamento e la difesa dello ' 
> stato sociale, la tutela dei dirli- 


oggi un carattere ancora più •; ^ 

severo, come competizione ^ 

intemazionale tra diverse 1''. dahetà e della lotta alla duioc- 
città per la conquista di po- ecc.... sono Uam- 

sIzionTdi grande potere, pi- > P' d Inteiwnto che ci vedono 
vileglo e influenzar ntlmMnatl e che nel futuro im- 

Fuspetto a tale contesto, la ["adlato definiranno meglio 
sinistra politica e sociale - ! *? delle nostre tesi, 

non importa come colloca- : del nostro ruolo, della nostra 
ta. In passato, rispetto al go-identità ...... - 

verno del. Campidoglio - Ed e soltanto su questo ter- 
non ha espresso negliultimi reno II confronto sulle allean- 
anni, un autonomo progetto r *e future, solo su questo terre- 
ed un programma credibile '• no sarà possibile uscire da un 


: ed un programma credibile 
per la città. Inoltre, in alcune 
sue componenti, è stata pri- 

f |ioniera del cascami di una 
inea piolitica e culturale che 
finivano per riproporre 11 
ruolo di , rappresentante. 


no sarà possibile uscire da un > 
dibattito tutto astratto, teorico 
e Ideologico, lontano dai bi¬ 
sogni della gente, suU'aessere ' 
di sinistra», sullo «stare a sini¬ 
stra». La fine del PsI, il ruolo . 
nuovo di Verdi e Rete, Il ruolo : 


ideologico e protestatario, di Rifondazione proiettata a 
dei soli ceti mainali e de- togliere! voti a pie sospinto, cl ' 
boli della città. Preoccupa- -ii' dicono che a sinistra c’è un 
z(one .in parte giusta ma in- ^ arcipelago multiforme In mo-, 
sufflfclehte. La’ sinisfra deve , " vimento. diverso dal passato, ‘ 
'puntàre-àd Tina visione più' ■ che-nón ha conflrri ben definì-, 
complessiva di Roma, in ’ ti. E d'altronde come poirem- 
grado di rilanciare una prò- ii’ mo oggi, con il disfacimento 
spediva di sviluppo per i set- O- della Cc. non fare I conti con 
tori più dinamici e moderni quella gran massa di elettora- 
della società civile e del tes- \ to di centro per tenerlo anco- - 


. suto produttivo e culturale 
' della città, per costruire in¬ 
torno ad essi soluzioni ed al¬ 
leanze di governo tra il «me¬ 
rito e il bisogno». 

Tutto questo, però, non 
; può eweniro secondo, il vec¬ 
chio schema del partiti quali 


' rato a una prospettiva demo- : 
cratica e progressista? Come 
, potremmo trascurare oggi il , 
ruolo di solidartelà civile che : 
migliala di cittadini svolgono 
nel volontariato e nell’asso- , 
ciazionismo? In un mondo in 
completa ridefinlzlone In cui ■ 


'unici e pervasivi strumenti dì si rischia di essere spazzati 
. raccolta dogli interessi so- '■'> dalla storia, quello che mi 
ciali. Occorre riportare le ; . preoccupa è la sofferenza con 
. istituzioni pubbliche alcen-.-.'.cui prestigiosi compagni si 
tro .del governo delia città, v trovano in . questo ' partito. 
Da qui anche la centralità Quello che mi preoccupa è la 
della questione dei diritti del ^ facilità con cui «qualcuno» 
cittadino e della responsabi- r può decidere di uscirne. E si 
lità civile diffusa, della tra- *■ esce non perché il confronto 
sparenza e certezza delle ,, sui programmi slenui ma per- 
norme e regole nella gestio-:f-. ché si è poco «a sinistra», 
ne ^mlnlstrativa, sfondo .; Mah»! Tutto questo mortifica 


una linea che valorizzi le dif¬ 
ferenze e le autonomie e 
non le opposizioni ideologi¬ 
che, le complementarietà e 


non il Pds ma il vecchio Pei. ; 
Gli uomini di allora avevano 
un collante ideale, quelli di - 
oggi devono unirlo alle cose 


^ da lare. Tutto questo mortifica 
liabili. Una prospetuva che H n molo delle migliala di mlli- 


politologo Giovanni Sartori 
' bene sintetizza nella formu¬ 


la «Stato liberale e società 
democratica». 

■ Ebbene, se ci si muove in 
questa direzione, dubito che 
SI possano realizzare con¬ 
vergenze politiche con Ri- 
fondazione comunista e la 
Rete (forze di «opposizione 


tanti che dopo anni trovano : 
nuovi stimoli - nell’Impegno 
politico, nella militanza. D’al- ' 
' tronde lo stesso Pds è una 
' scommessa che ci sta pagan- ; 
do: dopo tanti anni torniamo ’ 
a sorridere alla lettura del ri- ' 
' sultati elettorali!. , 

^ Allora compagni non fate 


V ^ I cadere quei Pochi punti fermi 

che con fatica, e in questo . 


co Sballa fói^BIndi: 'So%‘5st^“m a 

ancora convinti che l’inter- ' rearastna, siamo costretti a 


aiivuia S.U11V1IÌU v.iic i iiiw •avnvbHuMa t 

ventismo statalista, sia pure : S ^ 

riformato ed al servizio del ■ 
volontariato sociale, sia io ! 
strumento principale perco- ’V ~ ’l! 

; Stringere lo Stato a persegui- ■ m 

rr. i Riirti fini rii sftlìdariptà. deicompagniedelcittadinidi ; 


; Stringere lo Stato a persegui- 
: re i suoi fini di solidarietà. 
Una sinistra non più statali- 
I sta e centralista deve piutto¬ 
sto scegliere di valorizzare 
< un’ispii^one socialista-li¬ 
berale e riformista. 

Penso che > solo i lungo 
queste linee prc^rammati- 
che e politiche si possa con¬ 
cretizzare, anche a Roma, 


, Romal E se si sceglie un sindn- i 
’ co altri non devono sentirsi i, 
screditati. Se nasce Rutelli, mi ' 
1 sembra di capire, è perché 
: nasce come proposta d’emer- 
: genzà, come ultimo tentativo 
di unificare le opposizioni per 
, cacciare Carraro e la sua giun¬ 
ta. Se nasce Rutelli è perché 


l’idea di una «sinistra che • '.l! P"i®re 

sappia guarélare e muovere : all dettato di centro. Questa 
• in direzione ^ del centro» J' [i"®® ® Torino è stata vincen- 
: (Achille ... Occhetto), in <®- M®nian>o in luce, invece, 
un’alleanza con le migliori ®.h® P®r i® P"re®,)!°”2 
forze laiche liberaWerno- •/ ®'® ceche a Rutelli) si sta ap- 
cratìche. cattoliche ed am- ■; prontandounpr^ammaper 
bientallste. E sono altresì i’i So.rea che nasce dalla gente e 
convinto, che solo lungo .<• 

queste linee potremo dare al ; ii®iei®llettuali. . - 


futuro candidato sindaco di 
Roma il valore di principale 
rappresentante di uno 
schieramento [mlltico impe¬ 
gnato ad offrire alla città una 


Allora subito primarie aper¬ 
te al popolo di sinistra puntia- - 
mo allora si sulla esperienza 
di compagni che già hanno 
avuto incarichi di governo lo- 


prospettiva di sviluppo na-. cale: puntiamo si sui quadri 
zionalc ed europeo, in altri che sono emersi all’Interno 
termini, come il ballottaggio' del partito e che, spesso con 
del 20 giugno dimostra, la f 'lavoro umile e oscuro, hanno 
strada da percorrere è quel- k contribuito alla ricostruzione 
la di Torino e non già quella, ir di sezioni ormai sull’orlo del 
amara, della sinistra milane- y- tracollo: puntiamo poi su que- 


« Alberto Bianchi 

Coordinamento romano 
--delriformisti 

.',v;„,:s;delPds 


. gli intellettuali che danno re- ! 
spiro e immagine al governo 
: della Capitale. . .. .. . ■ , ( • .,■ 

• EnzoMaccanro 
; ( .Segr. CdAACo.Tra.L : 
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Il primo luglio al via il meeting della Quercia 


Un evento particolarmente significativo 
in vista del voto di novembre. In contemporanea ■ 
e per 11 giorni «Left>s festa della Sinistra giovanile 


Sotto 


Pds all'Eur: 25 giorni di prove elettorali 


Mancano due giorni all’apertura della Festa del¬ 
l'Unità. Ai bordi della Cristoforo Colombo, di fron¬ 
te alla Fiera di Roma, fervono gli ultimi preparativi 
per la kermesse di appuntamenti e dibattiti che si 
svolgerà fra il 1“ e il 25 luglio. Musica, spettacoli, 
ma soprattutto tanti incontri per immaginare e 
progettare una città diversa in attesa delle prossi¬ 
me elessioni comunali a novembre. . .. ' • 


ROSSBLLA BATTISTI 


■I II «villaggio» é in divenire. 

A distanza di due giorni dall’a. 
pertura della Festa, ci vuole ' 
ancora molta fantasia per in- ’ 
tulre r«oasi» che verrà nello • 
spazio desertico ai bordi della 
Cristoforo Colombo. Ma le ten- ■ 
de aprono già la corolla bian- 
ca sotto il sole a picco e alcuni 
stand si stanno «abbigliando» - 
di colori vivaci. Tutti in corsa 
Pier la solita sfida contro il tem¬ 
po, che l’emusìasmo aiuterà a 
vincere, ■■ " .(, ■ 

Quest’anno, poi, si risveglia 
la grinta politica: accanto ai 
tanti appuntamenti quotidiani 
d’intrattenimento (di cui par¬ 
liamo a parte), il cartellone 
sgrana dibattiti vivaci, incontri 
significativi in odore delle ele¬ 
zioni comunali del prossimo 
autunno. Dove si respira la vo¬ 
glia del Pds di «aprirsi all’ester¬ 
no, di uscire dalle proprie stan¬ 
ze e di incontrare i cittadini» 
come sottolinea Carlo Leoni, 
segretario romano della Quer- ' 
eia. A favorire questa osmosi 
provvederanno i «Lavori in cor- ; 
so», speciale sezione di dibatti¬ 
ti che il Festival incentra sul te- ; 


mi e sul problemi della città, in 
cui verranno ripercorse le «bat¬ 
taglie» per Roma. E accanto al¬ 
lo spazio della memoria, an- . 
che quello propositivo con la 
raccolta delle firme per le deli- 
. bere popolari da consegnare 
in Consiglio, secondo quanto 
prevede la legge 142. Chiave di 
. lettura principale degli Incontri 
sarà data proprio dal tema «Ri¬ 
pensare Roma Capitale». 

Ma indicativo di questa vo¬ 
glia di nuovo é anche l’apertu¬ 
ra alla Sinistra Giovanile, invi- 
. tata a svolgere il suo consueto 
appuntamento nazionale al- 
l’intemo della Festa. Dal I . 
all’ll luglio si svolgerà quello 
che il responsabile della Sini- 
. stra Giovanile, Nicola Zingaret- 
, ti, considera r«esperimento». 
Ovvero, farsi spazio all’interno 
, del partito, perché faccia pro¬ 
pria la questione giovanile. Al¬ 
la Festa parteciperanno 250 ra¬ 
gazzi della Sinistra Giovanile ; 
da tutta Italia e 150 provenienti. 
dalla Sinistra Europea (Ger- 
mania, Frància, Spagna e una 
; piccola rappresentanza dal 
paesi dell’est). La parola d’or¬ 
dine sarà «Lelt», «sinistra», alla 



Le rime 


dei poeti . 

E ^de musica 
con Fossati L 



Ivano Fossati 


Francesca Rutelli 


Carlo Leoni 


quale ci si propone di dare 
nuova vitalità, ridefincndo il 
senso e interrogandosi anche 
su altre .parole<hrave come; 
«democrazìa» e «regole» in un ■ 
confronto di idee che avrà per ' 
. protagonisti Lucio Magri, Enzo ' 
Bianco e Massimo D'^ema. Le ' 
iniziative proposte quest’anno 
: saranno la proposta dì legge . 
per la legalizzazione delle dio- ' 
ghe leggere 0 la, raccolta di 
fondi per la ex-Ju^slavia me¬ 
diante una cartolina con an¬ 
nullo postale. • -■ 

Segna irgiro di boa della Fe¬ 
sta la presenza di Achille Oc- 
chetto il 10 luglio, a conclusio¬ 


ne del Festival nazionale della 
Sinistra Giovanile e in apertura : 
della fase romana vera e prò- v 
pria. Fra gli appuntamentì-di- ;, 
battito proposti é da ricordare f' 
quello di Francesco Rutelli che '• 
il 18 luglio incontrerà espio- ■ 
ncntì del mor^o della cultura ' 
c dcllo'"sp>ettacò1o. Il deputato ; 
verde resta il candidalo a sin- , 
daco preferito dal Pds. ma il J- 
vento delle polemiche di que- 
sii giorni ha ispirato l'istituzio- ; 
ne di un referendum interno ' 
fra gli Iscritti al partito che pio- 
hanno votare presso uno stand : 
appiosito dal Z'àl 10 luglio o ' 
presso le varie sezioni. 


■■ Un mosaico vivace di spettacoli e di 
appuntamenti è quello proposto dalla Fe¬ 
sta, distribuito negli spazi ormai consolidati 
del Caffè Concetto e di quello Letterario, ' 
del piano bar e dell'Osteria Romana. Fra le 
novità, lo spazio dedicato ai bambini con ; 
spettacoli di burattini e il Bar dello Sport, un 
punto d’incontro per discutere di una Roma 
«spiortiva» da inventare con nuovi impianti e 
attrezzature. In tutto, una programmazione 
che non ha superato i cento milioni di lire,- 
confortata dal generoso aiuto di associazio¬ 
ni e gruppi coinvolti per un totale di ben 250 
iniziative diverse. ■ - , , 

Banditi i mega-concerti, dal mòmento ; 
che a luglio è già previsto i’atrivo di vari big 
in tournée e che lo spazio non è adatto a ' 
chiassose risonanze. Resta però l’imperdi¬ 
bile appuntamento con Ivano Fossati,T8 lu¬ 
glio al Tendastrìsce. Il cantautore genovese 
vi approda con.i brani dei suo ultimo al¬ 
bum, Buontempo (un «doppio»; di cui è 
uscito già il primo Ip), e che ripercorre le 
sue più belle creazioni. . - - .. .......... 

Nel cartellone vero e proprio della Festa 
merita attenzione il Caffè Letterario a cura 
dell’associazione «Allegorein», che pro- 
muoverà incontri con gli autori, presenta¬ 
zione di libri e una rassegna di pxesìa, al¬ 
l’interno deila quale sarà presente Edoardo 
Sanguineti il 24 luglio. Intensa anche la prò- ‘ 


grammazione teatrale, distribuita qua e là 
nei vari spazi e che avrà per protagonisti 
giovani gruppi emergenti come i Desertiso- 
lerti o le regie calibrate di Massimiliano Mi¬ 
lesi, infaticabile giovane autore e regista. „ 

' Gli’ appassionati del grande schérmo 

■ avranno anche quest’anno di che sfamare 
la loro sete visiva con una programmazione 
fitta a cura deU’Officina Film Club, a partire 

' da un viscontiano La caduta d^li dei e ri¬ 
proiettando i maggiori successi di stagione 
per tutti i gusti: gii orrori «filosofici* di Cro- 
' nenbeig ne // posto nudo e quelli più san¬ 
guinari alla Dario Argento {Trauma'), gli 
«impegnati» come La discesa di Adà a Fiori- 

■ stella, i quasi spensierati (/o speriamo che 
• me la cavo ), senza dimenticare i pròmossi 

«cult-movie», Draculao Lanterne rosse. 

.Per la musica non c’è che l’imbarazzo 
della scelta fra i sapori «do Brasil» promossi 
, dal piano bar alla musica (e ballo) da bale¬ 
ra. E inoltre i concerti scelti nel Caffè Con¬ 
certo con recital di canzoni napoletane di 
, Miranda Martino e di giovani cantautori. / 
E se tanti appuntamenti vi mettono fame. 

' niente paura; ci sono a disposizione due ri¬ 
storanti tradizionali e due esotici (uno spa¬ 
gnolo e l’altro arabo-libanese), l'osteria ro¬ 
mana, una pizzeria, una spaghetteria e vari 
punti ristoro in ogni angolo deir«oasi» della 
Quercia. Buon divertimento! 


I parlamentari verdi, del Pds,'di Rifondazione e Rete chiedono al ministrò di intervenire 
Iva <<Città deU’aria» è al primo posto per consiglieri inquisiti^ ma il prefetto non fa niente. 


Vìtéifbo 

In. Provincia 
una giunta 
di «tecnici» 


Antichi tomi 

Dal lù^o 
riaperta 
la «torretta» 


Il «coordinamento» composto da Pds, Rifondazione 
comunista, Verdi e Rete, sollecita lo sciogliménto del 
consiglio comunale di Guidonia. «Trenta dei quaranta 
componenti del consiglio sono inquisiti o rinviati a giu¬ 
dizio», ha spiegato il consigliere regionale del Pds, An¬ 
na Rosa Cavallo. Otto sostituti procuratori stanno inda¬ 
gando sui membri della giunta, ma gli inquisiti non so¬ 
no stati destituiti dagli incarichi., ,,, , ■ 


TOMMASO VBRQA 


■1 Otto sostituti procurato¬ 
ri che seguono i diversi «casi», . 
quattro, torse cinque, i prò- - 
■ cessi per i quali è già conclu¬ 
sa ristnjttoria o in fase dibat¬ 
timentale, la custodia caute- ■ 
lare che ha interessato, tra, 
ottobre e novembre del '92, 

; gli ultimi due sindaci e un nu¬ 
golo di assessori socialisti e 
democristiani. Persino un fi- - 
nanziamento per gli "alber- ■ 
ghi mondiali» - Punico in 
provìncia di Roma - erogato i 
a una società della quale è 
azionista il figlio del sottose- 


.gretario al Turismo (sociali¬ 
sta) Antonio Muratore ai 
’ tempi del ministro (sociali¬ 
sta) Franco Carraro. Sul pia¬ 
no più strettamente «interno* ; 
’ un bilancio dichiaratamente ; 
dissestato per una somma 
imprecisata di miliardi che ' 
comunque superano i 30,, 
l’efficienza dei servizi - dal- 
) l’immondizia agli scuolabus 
- che appartiene al ricordi, la 
«messa in liquidazione» dei 
'! beni comunali per permette- 
■ re la sopravvivenza del ceto 


politico autore delle raalefat- 
. te. E fa nulla se a prezzi di fi¬ 
ne stagione finisce sacrificata 
al comune di Roma, per i 
Mercati generali, anche la 
Tenuta del Cavaliere. •. ‘ * 

A descrivere in questi ter¬ 
mini Guidonia - il Comune 
più grande deila provincia di 
Roma^ è il «coordinamento» ! 
formato da Pds, Rifondazio¬ 
ne comunista. Verdi e Rete! 
che ha tenuto una conferen-, 
za stampa per annunciare ■ 
che nei prossimi giorni chie¬ 
derà al ministro Mancino di 
sciogliere il Consiglio comu¬ 
nale. «Non vorremmo - han¬ 
no dettò i deputati Angelo 
Fredda e Massimo Scalia - 
che le misure preiàste dalla 
142 possano applicarsi sol¬ 
tanto nel meridione o agli 
enti locali di relativa densità 
abitativa». •. - 

> A Guidonia gli inquisiti 
non sono stati neppure desti¬ 
tuiti dagli inc 2 uichi, tanto che 
il vicesindaco contìnua a ri¬ 


manere al suo posto nono¬ 
stante siano stati richiesti nei 
suoi riguardi due distinti rin¬ 
vi! a giudizio. 1 parlamentari 
non hanno mancato di far ri¬ 
levare la diversità tra questo e 
il trattamento disposto dal 
prefetto nei confronti degli 
assessori capitolini o di Pa¬ 
lazzo Valentini. 

Anna Rosa Cavallo, consi¬ 
gliere regionale del Pds ed ex 
sindaco di Cuidonib.'ha mes¬ 
so in risalto come il perdura¬ 
re di questa situazione istitu¬ 
zionale ponga in discussione 
anche gli assetti sociali e le 
prospettive di sviluppo del- 
l’intera'area a est della capi¬ 
tale: «il fatto che questo Con¬ 
siglio comunale, con 30 su 
quaranta componenti inqui¬ 
siti o rinviati a giudizio, deci¬ 
da di mettere mano alla re¬ 
dazione del nuovo piano re- 
' golatore conferma che quel¬ 
la città è governata da "pioteri 
forti”». Una dimostrazione ul¬ 
teriore, secondo la Cavallo, 


viene dal fatto che l’assem¬ 
blea cittadina delibera sem- 
.!i pre in seconda convocazio- 
ne, non essendo in condizio- 
' ni la giunta dì garantire il nu¬ 
mero legale. , .. 

> . Da ultimo, Sandro Del Fat- 
tore, di Rifondazione comu- 
' nista, ha messo l’accento sul¬ 
le tendenze che vengono sol- 
'■ lecitate da un modo di gover¬ 
nare che restrir^e le decisio¬ 
ni a certi livelli istituzionali. 
; L’esempio viene dall’annun- 
: ciato «accordo , di program- 
ma» F>er sbloccare la localiz- 
; zazione dei mercati generali 
. nella Tenuta del Cavaliere, 
: deciso tra i presidenti delle 
' giunte regionale e provincia- 
’■ le. il commissario capitolino 
. e il sindaco di Guidonia: «In 
nome dell’emergenza e delle 
scadenze fissate per i finan- 
' ziamenti si scavalcano tutti 
’ gli ostacoli, in particolare i 
' vincoli di natura ambientale; 

il metodo inoltre che ha p>er- 
. messo Tangentoiooli». 


MB VITERBO. . Il nuovo presi¬ 
dente della provincia di Viter¬ 
bo, Ugo Nardini (Pds), ha pre¬ 
sentato ieri la «squadra» di as¬ 
sessori con cui lavorerà nei 
prossimi quattito anni della .sua 
amministrazione. I neo asses¬ 
sori, tutti esterni e nes.suno 
iscritto a peótiti, sono: France¬ 
sco Mattioli, di 46 anni, laurea¬ 
to in filosofia e docente di so¬ 
ciologia per gruppi aH’universì- 
tà Lo Sapienza, Albertario Mai- 
nella, 41 anni, geometra, libe¬ 
ro professionista; Loredana 
Fraleone, 47 anni, docente di 
scuola media,, compioneme 
della Cgil-scuola; Paolo Henrì- 
ci de Angelis, 42 anni, architet¬ 
to, libero professionista. Nei 
prossimi giorni, ai quattro sa¬ 
ranno attribuite le deleghe. 
Nardini ha anche annunciato 
una visita al ministro dei Lavori 
pubblici, Merloni, per il proble¬ 
ma della , grande viabilità in 
provincia. Il 5'luglio si la prima 
seduta consigliare. ■ 


■B ' Riapriranno il primo lu¬ 
glio le sale della biblioteca di 
archeologia e storia deH’arle 
della celebre «torretta» di pa- ' 
lazzo Venezia. Chiuse dal 
1988 perché inagibili e non in 
regola con le norme di pre¬ 
venzione sono state sottopo¬ 
ste a restauro e ali’instailazio- 
ne di misure di sicurezza. 
F’ronti per la consultazione, 
su scaffali metallici nuovi di 
zecca, cinquecentomila volu- ' 
mi, un patrimonio bibliografi¬ 
co e di documentazione fra i 
più importanti d’Italia oltre a 
ai volumi appartenenti al fon¬ 
do Lanciani. In tutto, più di 
mille mano.scritti, oltre sette- ; 
centomila stampati e più di 
dodicimila periodici. Per la ri- - 
.strutturazione sono stati spesi • 
tre miliardi e 700 milioni, ma ' 
la biblioteca «scoppia» di ■vo¬ 
lumi e in molti, il ministro 
Ronchey in testa, premono 
per il trasferimento all’antica 
sede del Collegio romano. - 
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Incontri 


NUOVO NEGOZIO 


ANALISI, IDEE, PROPOSTE PER UN'ALTERNATIVA 


Tre incontri promossi dàli'Associazione 
romana «Enrico Berlinguer» 


DOMEMCA 27 GIUGNO 
ORE2030 
Carole Taranicllic , 

■ Cioigio Nebbia . 

. «Quella lunga estate 
di 20 anni fa»’ 


MERCOLEDÌ 30 GIUGNO 
i ' ORE20J0. ; . 

■ Tane Grasso e ' . , , 
Barbara’Pollastrini «Profondo 
' sud - Profondo Nord» " 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


Secondo incontro: 


«Lavoro/1: Per uno sviluppo 
olfernotivo dello città» 


LUNEDÌ 28 GIUGNO 
ORE20J0 
. Dacia Maraini ,, 
■ «Baghcriac dimorai» 


Relazione di: Giorgio LUNGHINI 


Partecipano: G. Amendola, A. Buftardi,'V. De 
Lucia, S. Del Fattore, don DI Liegro, L. Giun¬ 
tene, C. Maselli, M. Mazzetti, B. Morandi, D. 
Novelli, W. Tocci. v : . • ; , 


MARTEDÌ 29 GIUGNO 
ORE20J0 \ 


SABATO 3 LUGLIO ' 

. ORE20J0 ; 
Paola Gaiotti De Biase, ; ■ 
■ Giuseppe Vacca, a , 

,, Augusto Battaglia ; ' : 
' - «Le idee della sinistra» 



UNA CUCINA DA VIVERE 


Arredamentfpersonalizzati . 
Preventivi a domicilio - 


DOMENICA 4 LUGLIO 


' Goffredo Bcttini ’ 
' «Una duà diversa» 


Mercoledì 30 giugno - ore 17.30 - 

c/o CASA DELLA CULTURA 
V (Largo Arenula, 26) - • . 


’ ! Ciglia Tedesco c • 
Carlo Leoni f' .' - 
«Pds e dlnlorai: Torino, Siena, 
’Gcnzano, Maglie, Taurianova c 
.. lame altre vittorie. Domani a 
Roma?» v 


VIA ELIO DONATO;’ 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v.la Medaglie d'Oro) \_ 
60 MESI senzacambiali TASSO ANNUO 11,30% FISSO 
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Dal 2 all’11 luglio la nona edizione del «Meeting intemazionale» 

Giorni di pace al Mattatoio 


LAURA DETTI 


■I Dovevano esserci anche 
Viktor Ampilov e Viklor Linnik, 
il 10 luglio, sul palco del Cam¬ 
po Boario, per raccontare al • 
pubblico romano quello che ” 
sta accadendo nel paese una ' 
volta cuore deH’Urss. Sono ri¬ 
spettivamente il segretario del ■ 
partito comunista operaio rus¬ 
so c il direttore della «Pravda» 
che, invitati al «Meeting inter- ■ 
nazionale per la pace e la soli- - 
darietà tra i popoli», sono bloc¬ 
cati nel loro paese perché «le 
autorità italiane hanno negato 
il visto ad entrambi». Lo dicono 
«Radio Città Aperta» e la «Casa 
della pace» che ieri hanno pre¬ 
sentalo la nona edizione di 
questa manifestazione, annun¬ 
ciando 10 giorni di dibattiti e , 
.spettacoli. La , notizia, data 


qualche giorno (a dallo stesso 
segretario del Partito comuni¬ 
sta operaio russo, sembra con¬ 
fermare una volta in più quello 
che il «Meeting» (che si svolge¬ 
rà dal 2 airi 1 luglio all'ex Mat¬ 
tatoio) sottolinea e intende di¬ 
scutere, L’iniziativa si presenta 
infatti come un vero e proprio 
«sguardo» sul mondo. La crisi 
intemazionale, le situazioni 
politiche confuse in cui vivono 
i propoli d'oriente e d’occiden¬ 
te. La manifestazione si soffer¬ 
ma a guardare il <aos» di que¬ 
sti anni, analizzando le singole 
realtà dentro e fuori l’Italia. 
■Crisi intemazionale, imperiali¬ 
smo e fascismo negli anni 'SO»: 
il sottotitolo, che fa da sfondo 
a tutti gli appuntamenti, é de¬ 
terminato e duro, quei termini 


non li u.sa più nc.ssuno, pure • 
essendo simboli di qualche 
cosa che ancora esiste. 

Tavole rotonde, concerti, in¬ 
contri di mezzanotte, proiezio¬ 
ni di film. C’é tutto questo nel • 
programma che prevede una 
giornata dedicata al tema «De¬ 
tenzione politica, in Italia, Eu¬ 
ropa c America» (il l luglio al¬ 
le 18 con la partecipazione di 
Renato Curcio, il parlamentare 
Russo Spena, Elizabeth Fink, 
l’avvocato di Silvia Baraldini), 
un’altra su «L’accentramento 
dell’informazione da parte del¬ 
le multinazionali» (il 7 luglio 
alle 20.30, a cura del Tribunale 
per 1 diritti dell’mformazione). 
una terza battezzata «Giornata 
anticlericale-anticoncordata- 
ria» (verrà organizzata dal «Co¬ 
mitato 8 marzo» r8 luglio alle 


20.30). Oltre 60 stand, sparsi 
per il Campo Boario, rappre¬ 
senteranno le associazioni che 
partecipano all’iniziativa: tra 
queste «Amnesty Internatio¬ 
nal», «Greenpieace», la coope¬ 
rativa «Sensibili alle foglie», «La 
commissione fuori dal carce¬ 
re», il «Comitato 8 marzo». 

Ogni concerto, nel program¬ 
ma ne compaiono uno per se¬ 
ra (alle ore 21,30), sarà legato 
al tema della tavola rotonda 
del giorno. Il 6 luglio appunta¬ 
mento da non perdere con 
Linton Kwesi Johnson, la voce 
intensa del dissenso nero in In¬ 
ghilterra che utilizza il dialetto 
inglese-giamaicano parlato 
dalla minoranza di colore per 
raccontare la vita della comu¬ 
nità giamaicana, le esperienze 
dei giovani tra discriminazione 
e disoccupazione, le lotte della 


classe operaia nera. Il 9 luglio, 
invece, concerto dei «Carcara», 
che presenteranno uno spetta¬ 
colo di danza e musica, c dei 
•Red house»; r8 luglio i «San¬ 
gue misto» e il gruppo «Filo da 
torcere»; l’il luglio il gruppo 
palestinese «Mandala» c i «Kun- 
scrtu». Domenica 4. invece, ap¬ 
puntamento particolare con 
Francesco Baccini che prima 
del concerto presenterà il vi¬ 
deo su Curcio e incontrerà l’ex 
brigatista. La rass^na cinema¬ 
tografica F>artirà giovedì con la 
proiezione di Berdel (Scambio 
di moglie), il film turco di Atif 
Yilmaz. Il cinema avrà inizio 
alle 23.30. Ma la giornata di 
inaugurazione comincia pri¬ 
ma. alle 20.30, con un incontro 
su «Balcani, la guerra alle porte 
di cosa», a cui seguirà il con¬ 
certo dei «99 Posse» e «Bisca». 




impuntì da Angelica Savinìo 

La parola e il segno 
ridefiniscono la poetica 
di Germano Lombardi 




ENRICO QALLIAN 




Linton Kwesi Johnson, ospite del meeting per la pace 

«Grande cinema italiano» 

L’ultimo film di Scola 
inaugura og^ 

la rassegna d Frasso Sabino 

PAOLA DI LUCA 


H Anche in questi appunti 
dis^nati esposti da Angelica 
Savinio alla Galleria II Segno 
(via Capolecase 4, orario ' 
10-13 e 16-20, no festivi, fino. 
al 30 luglio) c’é quella sottile '■ 
dipendenza di Germano Lom¬ 
bardi (Oneglia - 1925-Parigi ' 
1992) al racconto del segno . 
che diventa parola ineluttabi¬ 
le. 

Gli inediti dis^nati di Ger¬ 
mano sono serviti per presen¬ 
tare il romanzo Vinslabile Al- ' 
lamico (ed. Boringhieri Bollati. ' 
lire 18.000) scritto a più ripre- . 
se. appunti presi nei bar, nei - 
night, in giro per il mondo con 
la memoria negli scartafacci ' 
della mente. Era uno scrittore 
che per anni aveva agito nel ’ 

' campo della pubblicità e (irai 
improvvisamente. senza dire 
nulla a nessuno si ritrovò at- 
truppato nel Gruppo '63. Scris¬ 
se romanzi, te.sti teatrali e poe¬ 
sie da Taddei dinanzi al liqui¬ 
do Pemod; oppure da Plinio, il 
Dee e addirittura alcune volte 
la mattina presto sul bordo 
della fontana di piazza del Po¬ 
polo, dopo aver offerto da bere 
al leone, che naturalmente ri¬ 
fiutava preso come era dalla 
propria statuaria prestanza. - 
Nei suoi romanzi l’eroe di Ger- 
' mano parte solo che si chia¬ 
masse Giovanni Zevi, Socrates 
o Santo e poco a poco si litro- ' 
vava folla, misteriosamente in- - 
gollato di enigmi, intrecci pu¬ 


rulenti di mistero. Poi durante 
il diradarsi dell’azione la folla 
degli alberghetti, dei Casinò, 
' bordelli sontuosi istituzionaliz¬ 
zati, non svelava nulla e rima- 
- neva racconto. Germano era 
un raccontatore puro senza 
dover nulla a nessuno raccon¬ 
tava ipotesi di fatti che doveva¬ 
no accadere e forse erano già 
accaduti, ma che comunque 
di fatto dovevano pur essere 
eventi belle e buoni. L’eroe 
viaggiava come antieroe, de- 
• bolo ma fermo; vestito di lino o 
cotonacelo che fosse raffigura¬ 
va l’antitesi di Lemmy Caution, 
Ingravallo, Papillon, Scaraface. 
Povero eroe per. nulla apolide 
poteva anche essere nato a 
Istanbul, Genova, iMarslglia e 
forse Napioli o Mogadiscio. Sa¬ 
piente intreccio di avanguar¬ 
dia senza dover nulla alla neo 
0 al Nouueau-roman. semmai 
si avvicinava più a Gian Gaspa¬ 
re Napolitano e a pappa e cic¬ 
cia con Giancarlo Fusco. Gial¬ 
lista per vocazione Germano 
viaggiava nell’Intrigo amando 
il mistero irrisolto senza essere 
Glauser. .■ • ■ 

Odiava il lieto fine e II rac¬ 
conto raccontava la sua vita e 
quella degli altri ma solo sulla 
pagina bianca. Come in questi 
suoi disegni inediti dove la pa¬ 
rola ha la meglio e il segno raf¬ 
figura paesaggi risibili, portic- 
ciuoli infinitesimali e profili di 
donne «perplesse»; di straordi- 


Germano Lombardi tra giovani sulla scalinata di Trinità dei Monti negli anni 60 


tSk- 


nari singulti’«sbb», «già». Dii>e- ' 
gnava le parti del dusconio che 
nessuno aveva mai pensato di 
disegnare, di raffigurare per 
iscrìtto. Ma naturalmente non ' 
per pubblicità ma per pocsial 
Intimamente poeta Germano ' 
odiava l’omologazione impe¬ 
rante in quegli anni e il confor¬ 
mismo dell anticonformismo. ' 
Le etichette gli andavano stret¬ 
te c cercava sempre c comun¬ 
que di fare quel contrario che 
lo affascinava. Raccontava, 
raccontava e raccontava il rac¬ 
conto per frammenti quasi 
apologetico, illusivo, allussivo 
non ad altro do se che non fos¬ 
se il racconto puro e semplice. 
La storia, la favola tragica della 
storia: gore di azioni, sbeffeg- 


èidmenti continui 'della If^rAh^ 
conclamata che non gli anda¬ 
va giù. anzi in verità gli andava 
di traverso e lo annichiliva. 
Sfuggendo alla trama vera e 
propria del ròinanzorborghese 
ne trovò una" tutta sua, fitta, 
fonda di nebbie e sprazzi im¬ 
provvisi di luce, 1 bagliori, il 
lampo, amava il lampo del 
quid quel quid che per i Nove- 
cernieri consisteva neU’illumi- 
nazionc del racconto senza 
trama. Solo raccontare a ruota 
libera costruita la storia sul 
niente, sviando la tfama c fini- 
nendo con la penna c la mac¬ 
china da .scrivere dentro altan- 
ride, porto franco dei veri artisti 
come Germano Lombardi. 


'Ai‘èfardirii” ' 
con il giocologo 


H Dieci giorni con il gioco¬ 
logo nei giardini di Castel 
Sant’Angelo. «Invito alla lettu¬ 
ra» presenta Ennio Perez, che 
tutte le sere lino (ore 20.30) 
intratterrà il pubblico con gio¬ 
chi di grande abilità. L'argo¬ 
mento di oggi è appunto «Il 
gioco dei numeri»; regolarità 
e proprietà sorprendenti dei 
numeri intei, dalla matemati¬ 
ca alla cabala. Domani Leo¬ 
nardo Da Vinci. 


■■ A pochi chilometri da 
Rieti si festeggia oggi il «Grande 
cinema italiano» con una pic¬ 
cola ma interessante rassegna. 

£ il comune di Frasso Sabino 
che per il .secondo anno con¬ 
secutivo organizza questo 
omaggio alla cinematografia 
nazionale con cinque proie¬ 
zioni e una gran serata finale, 
per la quale sono previsti ospiti 
illustri e premiazioni. L’arena 
di Frasso Sabino é il bel piaz¬ 
zale di Sun Pietro in Vincoli, 
dove é stato allestito per l’oc¬ 
casione un maxischcrmo. Sì 
comincia questa sera alle 21 
con l’ultimo film di Ettore Sco¬ 
la; Mario, Maria e Mario con 
Giulio, Se.)rpall. V.iU-rin C.jvalli 
'e Eòlico tò'Verso. Il r^istà di ' ' 
Ceravamo lauto amari ha scel¬ 
to un punto di vista molto par¬ 
ticolare per raccontare i grandi ,» 
mutamenti storico-polìtici che 
hanno segnato il nuovo decen- ' 
nio, osservando una giovane 
coppia di ex comunisti allo 
sbaraglio, La scelta politica fra 
Occhetto e Garavinì divide Ma¬ 
rio da .Maria e rivela un loro più 
profondo malessere. I tre pro¬ 
tagonisti della commedia si in¬ 
terrogano e si affannano sul 
destino loro e del partito con 
tenerezza c un po’ d’ironia. 
Stefano quantestorie, quarto 
film del regista milanese Mau¬ 
rizio Nichetti. viene proiettato 
domani sera. Protagonista é 


ancora una volta Nichetti, noi 
panni del simpatico e indeci.so 
Stefano, accanto a lui sono tre 
giovani c brave attrici: Caterina 
Sylos Labini, Elena Sofia Ricci 
e Amanda Sandrelli. La trama 
del film non é semplice rac¬ 
contarla, ma il pentodi parten¬ 
za è allettante’ ognuno di noi 
ha tante vite possibili dìfronte a 
se e Nichetti cerca di immagi¬ 
nare cosa accadrebbe se. inve¬ 
ce di sceglierne una sola, po¬ 
tessimo sperimentarne alme¬ 
no sei. Il 1 luglio c’è il film del 
regista teatrale Duccio Cameri¬ 
ni, Noltaiacda, Un’occasione 
per rivedere una pellicola che 
ha avuto una scarsissima distri¬ 
buzione Gli ultimi titoli in pro- 
’gramma sono^Liie/tr c 'Verso 
sud, diretti da due registi esor¬ 
dienti. Il pnmo è un film a epi¬ 
sodi ohe ha come unica co¬ 
stante l’interprete principale, 
la brava laia Forte. Il rivista na¬ 
poletano Pappi Corsicato, ha 
scelto una commedia a tinte 
forti in stile almodovanano per 
raccontare con leggera ironia 
la sua città. Pasquale Pozzes- 
sere è invece l’autore di Verso 
sud, con la brava Antonella 
Ponziani e Stefano Dionisi, pic¬ 
cola scoperta della Vetrina ita¬ 
liana di Venezia '92. Dopo la 
proiezione verranno conse¬ 
gnati i premi Aiace Sabina a at¬ 
tori e registi fra cui Giulio Scar- 
patì e Ettore Scola. 
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AGENDA 

© minima 17 

Ieri A 

9 massima 29 

Ooai il sole .sorge alle 5,37 
e tramonta alle 20,49 


■ TACCUINO 

La grande slavina. L’Italia 'verso la crisi della democrazia. 

Il libro di Luciano Cafagna (Marsilio Editon) vemà presenta¬ 
lo domani, ore 17.30, nella Sala Zuccari di Palazzo Giusti¬ 
niani (Via della Dogana Vecchia 29). Interverranno Alfredo 
Reichlin, Giorgio Ruffolo e Ottaviano Del Turco (presenti 
autore ed editore). 

«U ritorno del globuli rossi». Una vera e propna festa pro- 
mos,sa dal Consorzio di Bonifica (struttura composta da 
Cuore, il manifesto. Età Beta, Radio popolare, Smeinoran- 
da) a .sostegno del censimento avviato da febbraio tra le as¬ 
sociazioni culturali (oltre mille le adesioni giunte sino ad 
oggi) ; oggi, ore 19-24 al «Villaggio Globale (Foro Boario, ex 
Mattatoio di Testaccio) 

Exit un viaggio negli Usa. La mostra fotografica di Enrico 
Bossan e Roberto Koch verrà inaugurata domani, ore 18.30, 
nelle sale di Palazzo delle Esposizioni (Via Nazionale 194). 
Verso il XXI secolo. Il libro di Paul Kennedy (Ed. Garzan¬ 
ti) verrà presentato domani nel corso di un incontro-dibatti¬ 
to in programma alle ore 21.30 presso la libreria «Amore e 
Psiche» (Via S. Caterina da Siena 61 ). Interverranno Michele 
Fratianni, Nicola Tranfagliae UmbertoTriulzi. 

Spettacolo in cortile. È presentato da «Annoluce» e coop 
Case Tranvieri; oggi, ore 21, presso il cortile di Via Monza 9. 
Prima parte; musica brasiliana con Ana Chagas e Giovanni 
Guaccero. Seconda parte; «Roma - Roma» con il gruppo 
«Teatro Essere» di Tonino Tosto. 

■ MOSTRE 

Pittura a confronto: astrazione e figurazione». Quadri 
e sculture di autori astratti e figuradvi. Galleria dei Greci, via 
dei Greci 33, Orano 16.30-19.30 (mattina e sabato solo per 
appuntamento). Fino al 2 luglio. 

Carlo Levi. «11 futuro ha un cuore antico»; grande mostra 
antologia. Museo di Palazzo Venezia, Piazza Venezia. Ora¬ 
rio 9-19, chiuso lunedi. Biglietto lire 8.000. Fino al 18 luglio. 
Dipinti dei Novecento italiano. Ventidue opere della col¬ 
lezione privata Assitalia annoverano alcuni tra i più famosi 
autori del '900. Fondazione Memmo, Palazzo Rusfx>li. via 
del Corso 418. Orario: tutti i giorni 10-21. Finoal 18 luglio. 

1 tesori Borghese. Capolavon «invisibili» della Gallerìa fi¬ 
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario; 9-14. 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Cassia: c/o Festa de l’Unità ore 20.30 «Idea per Roma» (Bet- 
Uni) 

La Rustica; c/o Festa de l’Unità. Parco La Rustica, Campo 
Polivalente, dibattito con Carlo Leoni e Francesco Rutelli 
Avviso: i numeri telefonici della Festa de l’Unità cittadina 
sono:5121200/197/187/193/214 

Avviso tesseramento: per pioblemi organizzativi é neces- 
sano che le sezioni aziendali e le unioni circoscrizionali fac¬ 
ciano pervenire in federazione entro sabato 3 luglio data del 
prossimo rilct’amento nazionale tutti i cartellini '93 delle tes- i 
sere aggiqtnjito. La sqzlone organizzazione é a disposizione 
perqualsiàsTproblerna ' . , , 

Avviso: è convocata per martedì 6 luglio alle ore 15.00 pres¬ 
so la Direzione del Pds il Comitato federale sul bilancio. 
(Stefanini, Rosa) 

UNIONE REQONALE 

Unione regionale: domani in sede (vìa delle Botteghe 
Oscure, 4) ore 16.00 riunione Comitato regionale. Odg; «Si¬ 
tuazione politica dopo il voto alle Amministrative». Relazio¬ 
ne di A. Falomi. 

■ PICCOLA CRONACA 

Funerali. Domani aJle 16.30 nella Chiesa di Nostra Signora 
di Guadalupe (piazza omonima) si svolgeranno i funerali di 
Massimo Urbani, il musicista jazz scomparso giorni fa. 

Culla. È nato Francesco. Ai genitori Luisa Marescialli e Enzo 
Olivanti e al pìccolo nuovo arrivato felicitazioni c tanti augu* 
n da parenti, amici c dail'Unità. 
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MB «Il visionario* (Oer Gei- 
sterseher) di Friedrich Schiller 
(partitura scenica di Serafino . 
Murri) vorrà presentato perso¬ 
le due sere - giovedì e venerdì » 
- al Teatro Ateneo (prossi.mo ’ 
alla chiusura definitiva) - per 
iniziativa del Centro teatrale - 
universitario e della Zattera di ‘ 
Babele. Lo spettacolo - privo h 
dì arredi scenografici e con la •• 
direzione scenica di Hossein •' 
Taheri, la cura registica di Pao-. 
lo Venturini e Sabrina Pìcarazi 
o le musiche originali di Marco ' 
Rosano - si avvarrà di un grup- 
po di giovani attori provenienti 
da più esperienze (Zattera di ' 
Carlo Quartuccì, Accademia, 
Magazzini di Federico Tiezzi, i' 
Ronconi). «Il visionario», l’uni¬ 
co romanzo scritto da Schiller 
nel decisivo 1979. è una storia _ 
della mente, storia di ciO che V 
non si ricorda, di ciO che rima- ’v 
ne inespresso. Dunque storia - 
di impressioni e di visioni, di 
quanto non si puO scrivere né 
descrivere senza renderlo in¬ 
sensato. Per questo in esso le 
tipologie ■ saltano, 1, ruoli si 
svuotano, le circostanze si al- . 
fcrrtino solo come brandelli di 
un affresco in cui nulla è più ri¬ 
conducibile senz’altro a una 
progressioni di fatti, ad una tra¬ 
ma. -, - 

Che. ipoteticamente, po¬ 
trebbe essere questa: «Dopo ? 
un incubo sulla morte della ra- 
gionc, il Principe di Curlandia. T 
seguito dal ristretto séguito del - 
Barone Von F. e del suo ca¬ 
merlengo. incontra a Venezia, ' 
di passaggio, il suo vecchio 
compagno d’armi, il - Conte 
Von O. Alle soglie della rivolu¬ 
zione francese, all'apice della , 


sua perfezione formale, la ra¬ 
zionalità . illuministica, ben 
consapevole della propria in¬ 
terna irrazionalità, si spacca, 
incarnandosi in due figure: 
una unica, coerente con sé 
stessa, l’irrefrenabile forza del 
pensiero di Kant, l’altra molti¬ 
plicata in tante figure che coe¬ 
sistono, che non disceme più il 
, sogno, l’estasi e la realtà, che 
, ha come riferimento il clima 
mentale di Swedenborg. Il 
Conte, "allievo" della raziona¬ 
lità kantiana, soccomberà pian 
piano assieme ad cssa...ll Prin¬ 
cipe, seguito dal suo passato 
' affettivo, incarnato nel Barone, 
cadrà progressivamente in ba¬ 
lia dell’assenza di senso... che 
si Incarna nella figura imper¬ 
scrutabile deirArmeno...». 

Il dramma, diviso in due par¬ 
ti, ha un’uitcrioie partizione in 
■ sezioni (della realtà, del so¬ 
gno, della trasfigurazione, del- 
' la metamorfosi), mentre ogni 
attore «regge» un itincrano, 
, .spesso a più personaggi: Itine¬ 
rari mentali e visioni. Scrive Se¬ 
rafino Murri nelle note di lettu¬ 
ra del «Visionario»: «...calando 
ogni evento in quel singolare 
impasto di suggestione e misti¬ 
ficazione che si riassumono 
nelle figure dell"’Armeno" e 
del "Siciliano", in parte ispirale 
a Cagliostro, Schiller delinea a 
chiare tinte la morbosa attra- 
' zione che ia Ragione, giunta 
' ormai al tempo del suo disin- 
I canto, stanca della piattezza 
del reale dominalo con lo spi¬ 
rito dei lumi, doveva subire da 
parte di chi. con uno sforzo ti¬ 
tanico di suggestione, insinua¬ 
va l’insoddisfazione per la real¬ 
tà evidente del buon senso ra¬ 
ziocinante». 


B Finita la stagione dell’Ac¬ 
cademia Filarmonica, il Teatro 
Olimpico, nonostante la man¬ 
canza di un impianto di aria 
condizionala che fa bollire le 
poltrone di velluto, continua 
ad ospitare manifestazioni 
musicali. Una fresca fresca (si 
fa per dire) si é avuta con la 
presenza di un’orchestra di 
giovanissimi americani prove¬ 
nienti dal New England, in una 
tappa romana di una tournée 
che li ha visti a Montepulciano, 
Firenze, Siena e Fra.scati. Una 
bella gita per questi cento ra¬ 
gazzi tra gli undici c i diclotio 
anni, selezionati tra 1 migliori 
del Conservatorio di Boston 
che ogni anno, a line corso, 
vanno a fare esperienza in giro 
per il mondo e imparano cosa 
vuol dire suonare insieme, af¬ 
frontare pubblici diversi, pro¬ 
blemi di acustica vari, affinan¬ 
do il repertorio. È una tradizio¬ 
ne che si ripete dal 1979, da 
quando a Boston fondarono la 
■Youlh Symphony per dare il 
necessario sbocco concreto 
alle lezioni invernali, e allevare 
cosi maggiori orchestre ameri¬ 
cane professioniste. 

Un'esperienza questa che 
cosinnge noi italiani al rossore, 
visto lo stato carente dell’orga¬ 
nizzazione dei nostri conserva- 
tori c l’assoluta inesistenza di 
Iniziative simili, atte a sollecita¬ 
re in un giovane il senso artisti¬ 
co (e civico) del suonare in 
onore della musica c non 
quello di solleticamo II narcisi¬ 
smo da solista, come Pollini o 
Accardo del futuro. Pagato il 
tributo al mito americano, va 
pero detto che questa orche¬ 
stra, presentandosi . in una 
tournée come simposio dei 
«migliori allievi» puO provocare 
qualche piccola delusione. 


laddove ci si attenda un orga¬ 
nismo rodato, dotalo di una 
personalità e soprattutto di un 
suono definiU, Le cose non 
stanno cosi e non potrebbe es¬ 
sere diversamente. Questi gio¬ 
vani suonano insieme, ma an¬ 
cora ognuno per sé. preoccu¬ 
pati di fare le note giuste c di 
entrare a tempo. L’abbicI, del¬ 
la musica li tiene occupati più 
di quanto non facciano i con¬ 
tenuti espressivi di ciO che suo¬ 
nano. E non cose da poco, 
perché VEroica dì Beethoven è 
una sinfonia che va quasi pri¬ 
ma capita nei suoi significati 
culturali c poi eseguita. 

Il compito di far questo spet¬ 
terebbe al direttore, Aaron Ku- 
la, che dairSS dirìge il gruppo. 
' Ma l’esecuzione da lui imbasti- 
■ ta non sembra aver rivelato un 
tentativo, uno qualunque, di 
lettura purchessia, assestando¬ 
si solo su una conettu quadra¬ 
tura del tempo senza neanche 
il necessario controllo del suo¬ 
no, che molto spesso è preci¬ 
pitato In sorprendenti stonatu¬ 
re collettive. Meglio le cose so¬ 
no andate nell’/lcfiKio per ar¬ 
chi di Barber e nelle buffe (e 
brutte) Variazioni su America 
, di Charles iues, che hanno sti- 
. molato le sezioni percussive e i 
fiali. Se, insomma, li dentro ci 
sono talenti in erba, e ce ne so¬ 
no di certo, varrà forse la pena 
di introdurli già da ora ad una 
visione «liberale» e non «mec¬ 
canica» deH’artc musicale, per 
riparare quell’errore che trop¬ 
po spesso produce nei conser¬ 
vatori di tutto il mondo allievi 
bravissimi nel far note di autori 
di cui non conoscono nean¬ 
che Il nome. Dimenticavo; gli 
applausi affettuosi e incorag¬ 
gianti non sono mancati, an¬ 
che tra un tempo e l’altro di 
Beethoven. 


■■ Un film in costume c a 
basso costo. È un po’ una con¬ 
traddizione in termini, ma la 
sfida non ha spaventalo Clau¬ 
dio Sondi (regista) c Marina 
Pipemo (produttrice). E cosi, 
alla fine, grazie al finanzia¬ 
mento deH’articolo 28, sono . 
riusciti a mettere in scena un 
curioso romanzo scritto qual¬ 
che anno prima dallo stesso 
Sondi, già assistente di Rosscl- 
lini ma esordiente a quarantot¬ 
to anni dietro la macchina da 
presa. 

Il risultato é II richiamo, 
un’opera del tutto atipica nel 
panorama della recente pro¬ 
duzione italiana e che solo per 
questo menta attenzione. Per¬ 
ché lascia pochissimo spazio 
al realismo c sfugge completa¬ 
mente alla voga del minimali¬ 
smo generazionale. Perché of¬ 
fre, nel complesso dì una reci¬ 
tazione non memorabile, la 
bella prova d’attore di Ivano 
Mare.scotti, qui al suo primo 
ruolo da protagonista. E per¬ 
ché ripudia una certa rappre¬ 
sentazione imparruccata e fa¬ 
sulla del lardo Settecento, che 
immerge invece nella polvere, 
nel fango c nella mancanza di 
«buone maniere* di una picco¬ 
la nobiltà piuttosto malridotta. 

Eppure, Il richiamo non ha 
trovato una distribuzione e do¬ 
po il solito giro dei festival 
(San Sebostian, Sulmona, An- 
necy) e qualche riconosci¬ 
mento, è scomparso dalla cir¬ 
colazione. Ora (giovedì alle 
19,30 e alle 22) ce lo ripropo¬ 
ne il cinema Palma di Trevi- 
gnano all’Interno di una rasse¬ 
gna del nuovo cinema italiano 


che va avanti lino alla line di 
luglio con diverso proposte in¬ 
teressanti. 

Ambientato nelle campa¬ 
gne dcU’arretrato Stato pionbli- 
cio, ma proprio sul confine col 
moderno Granducato di To¬ 
scana. nel 1780, // richiamo 
narra rinarreslabile decaden¬ 
za mentale di un funzionano 
papalino, più intcres.salo al- 
rornilologia che ai suoi doveri 
«politici» e di capofamiglia. 
Pas,sa le notti, solo e scontroso 
nel suo .studiolo dove raccoglie 
uccelli impagliati e vecchi vo¬ 
lumi polverosi. Fino al giorno , 
in cui non incontra per caso un 
poveraccio che sa imitare i ver- - 
.si degli uccelli (é il non profes¬ 
sionista Bruno Bendoni) e che 
gli descrive una strana specie, 
loise . ancora .scono.sciuta. È 
una sorta di Papageno, illette¬ 
rato e selvatico, che irretisce il ’ 
protagonista, sedotto dall’idea 
di legare il suo nome oscuro a 
una scoperta scientifica..’ 

Ma le cose si complicano. I 
due, durante una cavalcala, fi¬ 
niscono nello proprietà di una 
spregiudicala aristocratica del 
Granducato ■ (Silvia ' Cohen) 
che non ci mette mollo a por- 
taiseli a letto entrambi, scate¬ 
nando, inconsapevolmente, 
un vero dramma della gelosia. 

È questa, purtroppo, la parte 
più debole del film. Costniita 
su dialoghi sopra le righe, falli¬ 
sce nel tentativo di mettere in 
risalto l’abisso che separa due 
mondi destinali aH’incomuni- 
cabilità. due linguaggi, uno an¬ 
cora impregnato di cultura se¬ 
centesca, l’altro legato a un il¬ 
luminismo francesizzante e di 
maniera. 


Pai 1» Giugno al 11 Giugno (glomallere l 
da ANZIO 07,40’ 08.05 ll.SO’ 13,45’ 17 1 7 
da PONZA 09,40 11.20’ 15,30- 18.30’ 19,00 

’ Eicluw maiali » Cto»»dl * Solo Solalo • Dom»f»c* 

Dal I« Sattambra al 12 Sattambra glomaltara) 
4» ANZIO 07.40’08,05 09.20’11,30’13.45'I6.30 18.10’ 
4a PONZA 07,i|0’09.40 11,20’ 15,00’ 16,30’17,30’13,10 

” EjckM rnaiadl • Ciovodi * Falim. m»md»«t 


Pai 12 Giugno al 31 Agoato (glomallaTa) 
da ANZIO 07,40’ 08,05 09,20’ 11.30’ 13.45’17.15 19.00’ 
da PONZA 07,40' 09.40 lUZlT 15,30’ I7.1S’1B,30’19.00 


Pai 13 Sattambra al 27 Sattambra (glomallaTa ) 
da ANZIO 07.40’ 08,05 13.30’ 16.00 

da PONZA 09.40 11.20’ 17 00* 17,30 


* Etclum nwlfdl « Ctowpdl 


* Soo SaImId • DoiTicntcA 


ANZIO - PONZA - VENTOTENEIWW 


Dal l* Giugno al 31 MgoBto 


martadl « filovadl) 
Dal 1* Sattambra al 12 Sattembra 


S -2--- 

y ANZIO p 07.40 J3.45 V.TENC p 10.00 17,25 ANSO p 07.40 13.45 V.TOSE p 10.00 16.25 

< PONZA a 08.50 14.55 PONZA a 10,40 18,05 PONZA a 08.50 14,55 PONZA a 10.40 17.05 

1 PONZA p 09,05 15.10 PONZA p 11,20 18,30 PONZA p 09,05 15.10 PONZA p 11.20 17.30 

8 V.TENEa 09,45 15,50 ANZIO a 12.30 19.40 V.TENE a 09.45 15.50 ANZIO a 12.30 18,40 


V.TENEa 09,45 15,’5ol ANZIO a 12.30 19.40 V.TENE i 
_ Dal 13 Sattambra at 27 Sattambra 

ANZIO p 07.40 13,30 V.TENE p 10,00 16,00 

PONZA a 08,50 14.40 PONZA a 10,40 16,40 

PONZA p 09.05 14.55 PONZA p 11,20 17,00 

V.TENE a. 09.45 15.35 ANZIO a. 12,30 18.10 


ANZIO • PONZA 70 MINLTTI 

PONZA • VENTOTCNE 40 MINUTI 


FORMIA -VENTOTENE 


aaM/6airn/6l»»a»>»«Mw«.4i) dal 12/6 al 30/6 mmn 

da FORMIA 08,30 17,00-. da FORMIA 08,30 11.30* 1 

^ a.™- ««ar da V.TENE 09.45 15.30’ 1 

dal 1 /9 all 2/9 (-«W Dal 13/9 al 28/9 

da FORMIA 08.30 11.30* 16,00 da FORMIA 08,30 16.15 

da V.TENE 09,45 14.45* 18.30 

da V.TENE 09.45 ' 17,30 


Dal 1/7 al 31/8 im 


daFORMlA 08,30 11.30* 17,00 da FORMIA 03,30 11,30 37,00 
daV.TENE 09.45 15.30* 19,30 

_ daV.TENE 09,45 15,30 19.30 

Dal 13/9 al 28/9 Dal 29/9 al 1 S/l 0 

d» FORMIA 08,30 16,1S J '** 

da V.TENE 12,00 

daV.TENE 09,45 ' 17,30 | toio wtntrdl, wbwo ♦ 


(U FORMIA 12,30' 

4* PONZA 14,50 d 

nmeolatfl «li 

iNiouuzioNi iicurnm ntnotuiOHi 


l*rOHHlA 13,30 17,00 x. 
• PONZA 10 45 1R.45« 


(torOKMlA 13.30 16.00 m 
«UPONZA 10,45 17.45m 


4* FORMIA 13,30 
4* PONZA 14.50 
mchNO fnart*4l 


' LWEIi AN2IO.POHZA 

AN7IO • RONZA • VENTOTeNE 

UNaaiEORMIA. RONZA 

AORMIA . VENTOTTNC 

AN7I0 TaI 0ftfM450B$ M4M?0 

PONZA TM O77I/B03KO 

VFNIOTfNf T*f nr/i/ibi*srà 

FORMIA. TM oni/ 7 DONO FaiOF 7177 W 7 l 1 

SMeNfwAzaini Ta otti/tstom 
PONZA: B^MnaiiimoiiMeD 

Ta omaoTM 

vrNTOTINF ncherwft» Ta 07 Ti« 5 ««M 


n 


I 


te PRSNOTAZIONI sono vaWe fnoaM l/ISUVPmUÀ oeiu PARTENZA 















tri 


«»-«im»v “«» > 
fM '«'S:,^ « > 

'“w»\.'s^ ' 


Id TIPO 2^ROMA9A A03/P= 25ROMA9A-2506 


ACAOEMYHALl. 

Via Slami ra 


AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 


L 10000 
Tel 44237778 

L 10 000 
Tel 8541195 

ADRIANO L 10 000 

PiazzaCavour 22 Tel 3211696 

ALCAZAR LIO 000 

ViaMerryilelVal 14 Tel 5880099 

AMBASSAOE L 10 000 

Accademia Agialt 57 Tel 5408901 

AMERICA L 10000 

Via N del Grande 6 Tel 5816168 

ARCHIMEDE L 10 000 

V a Archimede 71 Tel 8075567 

ARISTON L 10000 

ViaCicerone 19 Tel 3212597 

ASTRA L 10 000 

Viale Jonio 225 _ Tel 8176256 

ATUNTIC L 10 000 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 

AUQUSTUSUNO L 10 000 

CsoV Emanuele2C3 Tel 6875455 


AUGUSTUSDUE 
CsoV Emanuele203 


BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 


BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 


BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 


L 10 000 
Tel 6875455 


L 10000 
Tel 4827707 


L 10 000 
Tel 4827707 


L 10000 
Tel 4827707 


CAPrroL L 10000 

ViaG Sacconi 39 _ Tel 3236619 

CAPRANICA L 10000 

Piazza Capranica 101 Tel 6792485 


CAPRANICHETTA L 10 000 

P za Monleclleno, 125 Tel 6796957 

ciÀK 1 . 10000 

ViaCaesla 692 Tel 33251607 
COU DI RIENZO L 10000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 


1. 10000 

Tel 33251607 


DEIPICCOU 
VladeHaPtnela 15 
DEIPICCOU SERA 
Via della Pineta. 15 
DIAMANTE 
ViaPreneallna 230 
EDEN 

PzzaColadIRienzo 74 
EMBASSY 
VlaSloppanl 7 


EMPIRE L 10000 

Viale R Margherila 29 Tel 8417719 


EMPIREI 

V le dell Eserclle 44 

ESPERIA 

Piazza Sorinlno 37 

Ui^^uJkUAV 1 I < 

ETOILE 

Piazza In Lueina 41 

EURONE 

VlaLlazt 32 _ 

EUROPA 

Coraod Italia, 107/a 


EXCELSIOR L 10 000 

Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 


FARNESE 
Campo de Fiori 
RAMMAUNO 
ViaBIsaolali 47 


FIAMMA DUE 

ViaBlasolatl 47 


GOLDEN 

Via Taranto 36 
GREEmnCHUNO 
VlaG BodonI 57 
QREEmnCHDUE 
ViaG Bodoni 57 
GREENWICHTRE 
ViaG BodonI 57 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

marno 

VlaG Induno 

KING 

Via Fogliano 37 

MADISON UNO 

VlaChlabrera 121 

MADISON DUE 

VlaChlabrera. 121 

MADISON TRE 

VlaChlabrera 121 

MADISON QUATTRO 

VlaChlabrera 121 
MAESTOSO UNO 
Via Apple Nuova 176 

MAESTOSO DUE 

Via Appla Nuova, 176 


MAESTOSO TRE 
Via Apple Nuova 176 
MAESTOSO QUATTRO 
VlaApplaNuova 176 

MAJESTIC 
VlaSSApoaloll 20 
METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

MIGNON 

VlaVllerbo 11 _ 

HEWYORK 
Via delle Cave 44 


O Lo sbirro, Il boss e la blonda di 
Johnn McNaughton con Robert De Niro 

_ (16 45-18 45-20 30-22 301 

GII occhi del dsllRo - di Bruce Robin¬ 
son conAndyGarciaeUmaThurman- 

_G_ (1730-20-2230) 

Un giorno di ordinarla lollla di doel 
Schumacher con Michael Douglas Ro- 
bertDuvall-DR (18-2010-2230) 

LI Lezioni di plano di dane Camplon - 

_SE_ (16-18 15-20 30-22 30) 

Chiusura estiva 


Chiusura estiva 

Un Incantevole aprile di Mike Newel 
con Miranda RIehardson Polly Parker- 

SE _ (17-2230) 

Zia Giulia e la telenovele di Jon Amiel 
con Barbara Hershey Keanu Reeves 
Peter Falk (18-20 10-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Cani da rapina di Quentln Tarantino 
conHarvoyKollel-DR 

_ (17-18 50-20 40-22 30) 

Il danno di Louis Malie con Jeremy 
Irons JulletteBinoche-DR 

_ (1630-18 30-2030-22 30) 

O Lo sbirro II boss e la blonda di 
JohnnMcNaughton con Robert De Niro 

-G _ (17 55-2010-2230) 

Un giorno di ordinarle lollle di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro- 
bertDuvall-DR (17 45-20 05-2230) 
Fem Gully (La avventura di Zak e Cry- 
sta)dl B Kroyer 

_ (1740-1915-20 50-2230) 

Chiusura estiva 

La belle hlatelre di C Lelouch con Ge¬ 
rard Lenvin Beatrice Dalle VincenI 
Lindon-DR (17 45-21 30) 

La lunga strada verso casa di Richard 
Pearce conSissySpacek-BR 

_ (17-1850-2040,22 30) 

ri Lezioni di plano di Jane Campion - 
SE_(18-2015-22 30) 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 


L7 000 
Tel 8553485 
LSOOO 
Tel 6553465 
LIO 000 
Tal 295606 
L 10000 
Tel 3612449 
L 10000 
Tel 8070245 


Bagliori nel buio di Robert Lleber- 
mann conD B Sweeney-A 

_ (17 45-2020-22 30) 

Ollarlalogam-OA (17) 


(20 30-22 30) 


Chiusura estiva 


L 10 000 
Tel 5010652 

LSOOO 
Tel 5812884 

OVll iJI I 

L 10 000 
Tel 8876125 
L 10 000 
Tel 5910986 
LIO 000 
Tel 6555735 


L 10 000 
Tel 6864395 
L10000 
Tel 4827100 


L 10000 
Tel 4827100 


GARDEN LIO 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

GIOIELLO L 10 000 

ViaNomenlana 43 Tel 8554149 


LIO 000 
Tel 70496602 

L 10 000 
Tel 5745625 

L 10000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tel 5745825 

L 10000 
Tel 6384652 

L10000 
Tel 8548326 

L 10000 
Tel 5812495 

L 10000 
Tel 66206732 

L 10000 
Tel 5417923 

L 10000 
Tel 5417923 

L 10000 
Tel 5417926 

L10 000 
Tel 5417926 

L 10000 
Tel 788086 

L 10000 
Tel 788088 


Chiusura estiva 


L 10 000 
Tel 788086 
L 10000 
Tel 786086 

LIO 000 
Tel 6794908 
L 10 000 
Tel 3200933 

V 

L 10000 
Tel 6559493 
L 10000 
Tel 7810271 


□ OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR' Brillante D.A.. Ois animati 
DO Documentano DR: Drammatico E* Erotico F Fantastico 
FA. Fantascienza Q: Giallo H: Horror. M* Musicale. SA* Satirico 
SE: Senttment, SM: Stonco-Mitolog, ST Storico W. Western 


i 10 000 
Tel 5818116 


Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 
QUIRINALE 
Via Nazionale 190 
QUIRINEHA 
VibM Mlnghetti 5 

REALE 

PiazzaSonnino 


L 7000 
Tel 5603622 
L 10000 
Tei 4882653 
L 10 000 
Tel 6790012 

l 10 000 
Tel 5810234 


RIALTO L 10 000 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 
RfTZ L 10 000 

Viale Somalia 109 Tel 86205683 
RIVOLI L 10 000 

Via Lombardia 23 Tel 4880883 


ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 
ROYAL 

ViaE Filiberto 17S 
SAU UMBERTO-LUCE 
Via Delta Mercede 50 
UNIVERSAL 
Via Sari 16 
VtP-SOA 

ViaGallaeSidama 20 


L 10 000 
Tel 8554305 

L 10000 
Tel 70474549 

L 10000 
Tel 6794753 
L 10 000 
Tel 44231216 

L 10 000 
Tel 68208806 


I CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi l-a 


L60C0 
Tel 4402719 


CARAVAGGIO L Irvgresso gratuito 
ViaPaisiello 24.>8 Tel 6554210 

DELLE PROVINCE L 6 000 

Viale deile Province 41 Tei 44236021 
RAPFAEUO L 6 000 

ViaTerni 94 Tel 7012719 

TIZIANO LSOOO 

Via Rem 2 Tel 392777 


■ CINECLUB 

ARENA ESEDRA 

Via del Viminale 9 

AZZURRO SaPIONI 

Via degli Scipioni 84 


O Ubera di Pappi Coralcato con laia 
Forte-BR (17-1850-2040-22 30) 
■ L'ultimo del mohicani di Michael 
Mann, con Oanlel Oay-Lewfs - OR 

_ (17 45-20 15-22 30) 

Propotta Indecente di Adrian Lybo con 
Robert flediord DemlMoore-SE 

_ (17 45-2010-2230) 

Chiusura estiva 

Il calUn) tenerde di Abbi Ferrara con 
VietorArgo Paul Calderone-G 

11 11 0;i|d4(8 50-26W-22 30) ' 

Gengeter (17 45-2020-2230) 

□ Lezioni di plano di Jane Camplon- 

SE _ (17 30-2005-2230) 

Un pMIplaW c mezzo di Henry Wlnk- 
ler, con Buri Reinoids- BR 

_ (17-18 45-20 35-22 30) 

Ceni da rapina di Ouenlln Tarantino 
conH Keitel T Rolh C Penn 

_ (17-1850-2040-2230) 

Dvlagglo (18-20 20-22 30) 

Come l'ooqua por II oloooolela di Allon- 
soArau con Marco Leonardi • (DR-E) 

(17 45-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

□ Fiorilo di Paolo e Vittorio TavlanI - 

OR (174520152230) 

(Ingrasso solo a Inizio apellacolo) 
Sulle orme del vento (1730-252230) 

In mezzo acorro II nume di Robert Red- 
lord con Craig Shetler 8radPIR-SE 

_ (151815201522 30) 

Chiusura estiva 

Holmet 2 (Nd Agli di Ktnaody) 8* ep - 

DR _ (15201522 30) 

Toya-gleetHoll (15201522 30) 

Saeedo di Jane Camplon con Gene- 
vleveLemon-DR 

_ (17-185520452230) 

Chiuao por lavori 


BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
VlaLevanna'1 Tel 899115 

GRAUCO L 6000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 
IL CINEMATOGRAFO L8Q00 

Via del Collegio Romano 1 

_ Tel 6783148 

ILUBIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


,KAOS ASSOCIAZIONE CULTURALE 
Via Passino 26 _ Tel 5136557 

PALAZZO DELIE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

POLITECNICO L 5 000 

VlaG BTIepolo 13/a Tel 3227559 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 
Via Cavour 13 


(18-2015-2230) 


Bagliori mI buio di Robert Lieber- 
mann conD B Sweeney-A 

_ <17 45-20 15-22 30) 

L’accompagnatrtet di Claude Miller 
con Richard Bohringer-SE 

(16 ^18 40-20 30-22 30) 
■ Magnlffeat di Pupi Avati con Luigi 
Dibertl ArnandoNInchi-ST 

_ (17 15-19-20 45-22 30) 

Nol»Mlvsggt-G <1746-2020-2230} 

Caaa Howard di James Ivory con Anto- | 
nyHopkins-DR (17 30-20 10-22 30) j 
Bagliori nei buio di Robert Lieber- 
mann conO 6 Sweeney-A i 

_ (17 50-20 10-22 30) ' 

Mio papA * Il papà di Peter Riehardson 
con Robbie Coltrane Beverly 0 Angelo 
Herbert Lom. Aìex Rocco 

_ (1750-2010-2230) 

Oualeuiio da amara di Tony Bill con 
Christian Statar - SE (1 7 50-20 10-22 30) 
West sida story di Robert Wise e Jero¬ 
me Robbins con Natalie Wood Richard 
Beymer Rita Moreno (16 20-19 10-22) 

□ Ltzion) di piano di Jane Campion- 

SE _ (17 30-20 10-22 30) 

Qualcuno da amara di Tory Bill con 
Chrislian Staler - SE(16 30-18 30-20 30- 
2230) ___ 

□ Iasioni di plano di Jane Camplon* 

SE (16-1810-20 20-22 30) 

Chiusura estiva 


Antonia e Jarte di Beoban Kidron con 
ImeldaStaunton BR 

_ (17 15-19-20 45-22 30) 

Lezioni di plano di Jane ChampionG 

_ (17 30*20 10 22 30) 

Jennifer Elgtti (gli occhi del del^o) 
(versione originale) (17 30*20-22 30) 
Pretenze [17 30-19 10-20 40-22 30) 

□ Il grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Casletlitfo - DR(16 15-18 30* 

20 30-22 30) _ 

Proposta Indecente di Adrian Lvne con 
Robert Redford DemIMoore-SE 
_ (17 30-20 10-22 30) 

Biada flunner con Harrison Ford • A 

_ (16-22 301 

Chiusura estiva 

Cuore In Inverrw di Claude Sautet con 
Elisabeth Bourgine - OR 

_ (17*1845-2030-2230) 

Il grande volo (17 30-2010-22 30) 

La notte dell'Imbroglio n&-20 30^22 30) 

Verso aera (17-16 45-20 40-22 30} 

Chiusura estiva 

il club delle vedove - 8R 
_(17 45-20 10-22 20) 


Chiusura esliva 


Chiusura estiva 


VChiusura estiva 


Chiusura estiva 


Eroe per caso (18 30-20 30-22 30] 


MarM e mogli di Woody Alien (2115) 
Taxisti di notte di Jlm Jarmush (2310) 
SALA LUMIERE Hiroshima mon amour 
(20) L'arpa birmana (22) 
SALACHAPLIN Orlando(20 30) liba* 
fone di Munchauaen (22 30) 
VldèodronM(20) Patto nudo (22) 


DarauUsala(19) OghinSama(2115) 


SALA A Madadayo di AKira Kurosawa 
(20 30-2230) 

SALA B Jona che viste rtella balena di 
Roberto Faenza (19-20 45-22 30) 
Cartoon a sorpresa (2115) Fino all ul* 
timo respiro di Godard (21 30) 

Riposo 


L 6 000 
Tel 9321339 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

ViaS Negretti 44 Tel 99879S6 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR _ 

COLLEFCRRO 

ARISTON L 10000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


L 10 000 
Tel 9781015 


L 10 000 
Tel 9420479 


LIO 000 
Tel 9420193 


VITTORIO VENETO 

ViaArtigianato 47 


FRASCATI 

POUTEAMA 

LargsPanIzza 5 


SUPERCINEMA 
Palliti Gnu,9 


QENZANO 

CYNTHIANUM L6 000 

VlalaMaziInLS _ Tal 9304484 

QROTTAFERRATA 

VENERI LIO 000 

Vlala1*Magglo.86 Tal 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L10 000 

VlaG MatlaotH.53 Tal 90018M 

OSTIA 

KRYSTALL LIO 000 

VlaPallotUnl Tal S603196 


Leztenl di plano 

_(16 30-16 30-20 30-22 30) 


Sala Corbueci Un giorno di ordinarla 
follia (17 45-20-22) 

Sala De Sica Bagliori nei buio 

(17 45-20-22) 

Sala Sergio Leone La vedova amerlct- 
na {17 45-20-22) 

SalaRossellini Biade Runner 

(17 45-20-22) 

SalaTognazzi Sala riservala 

(1545-20-22) 

Sala Visconti Sala fiservala 
SALA UNO Chiusura estiva 
SALA DUE Chiusura estiva 

{16-18-20-2215) 
SALA TRE Chiusura (16-16-20-2215) 


SAU UNO Lezioni di plano (17-22 30) 
SALA DUE Chiuso per lavori 
SALA TRE (Qualcuno da amare 

_ (17-2230) 

Pataenger 57 tarrere ad atta quota 

_ (17-22 30) 

Chiusura eatWa 


Lezioni di plano (16-1810-20 20-22 30) 


V^ayamoaaiaragllU2 (17 22) 


Magnificat (17*18 50-20 30-22 30} 

SISTO L 10000 Lezioni di plano (16^16 05-2ol5*22 30) 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

8UPERQA L 6000 Un uomo e due dorme 

V le della Manna 44 Tel 5672528 _ (17*18 50-20 30*22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTt L 6000 Sp«ltacolat.ztral« 

PzzaNIcodemi 5 Tel 0774/20087 _ 

TREVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6000 RIpMO 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 _ 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L.60(XI Riposo 

VlaG Malleolll 2 Tel 9590523 _ 

■ LUCI ROSSE wmmmmmmmmmmmmmm 

Aquila via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta, Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 MoulinRouge VlaM Corbmo 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48-Tel 4884760 Pussycat via 
Calroll 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigno 4-Tel 620205 
Ulisse vlaTIburtlna, 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tol 4827557 


StMltacototaatrato 


■ PROSA mmmmmm 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Giamcolo 
Tei 5750827) 

Sabato 3 alle 21 15 La locandiere 
di Goldoni con Patrizia Parisi 
Sergio Ammirata Lucia Guzzardi 
Francesco Madonna Rita Italia 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tel 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di atiitto sala 
per prosa cabaret canto 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Domani al le 21 II visionale parti¬ 
tura scenica da Schiller di S Mur* 
n Prove aperto 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alle 21 Le risata son dalia suore 
Spettacolo saggio della scuoia 
Toatroaziore 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 

Alte 21 Dal nuovo moiM^ di Nico¬ 
la 0 Angelis Max La Monica Ro¬ 
berto Latini 

DEI SATIRI LO STANZiONE (Piazza 
diGrotlapmta 19-Tel 6871639) 
Alle 2130 VolevMio stupirvi con 
affetti speclafi ma c è la crisi di 
retto ed interpretato da Fiona Bel 
tanmf e O<ego Ruiz 
DUE (Vicolo Duo Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Atte 21 Virgolette scritto e diretto 
da Cristina Liberati con Paola 
Garibotti Cristina Liberati Paolo 
Sassaneit! 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tei 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 

Riposo 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Ta 
ro 14-Tel 8416057-8548950) 

Alle 21 Riso alta irarKese due at¬ 
ti unici di G Courtelino Regia di 
Silvio Giordani con Oanleia Gra¬ 
nata Bindo Toscani Massimo Ci 
maglia Alessandra Russo 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 • 
Tel 58330715} 

SA.^ PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CAMERA ROSSA (Urge Tabac¬ 
chi 104 Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale -Antonin Ar 
taud- per allievi attori Corso di 
dlzioneeortofonia 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
a2/A.Tol 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 

Riposo 

L'ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
-Tel 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tol 67S3146) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 * 
Tei 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Via Marne» $-Tet 

5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485490) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti I giorni dalle ore 10 
alle 19 Domenica efestivi riposo 
OLIMPICO (Piazza (3 da Fabriano 
17-Tel 3234800-3234936) 

Alle 20 30 Saggio di ime anno 
della scuoia di danza Aaa Sporti¬ 
va Santi nei» 

ORIONE (Via Tortona 7 • Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
I SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 
; PALANONES (Piazza Conca D Oro - 
Tel 8861455-8862009) 

I Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZiONI 
(ViaNazionale ie4-Tei 4885465) 

I Riposo 

I PARIGLI (ViaGiosuf» Bersi 20-Tel 
j 8083523) 

I Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Te) 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via OB Tiepoio 
13/A-Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via MInghetti 1 Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Te) 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 

(VialeDuilio Cambellotti ii-Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla- 
taper 3 Tei 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4846841) 

Campagna abbonamenti 93/94 
Oba Oba. MassImlnL Bantt. Mm>- 
tesano, Ooreitl Botteghino del lu¬ 
nedi al venord) oro 10-16 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 
Tei 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Alio 2130 9* Ediziorm di Riso in 
Italy Festival concorso della co¬ 
micità Itaiiana 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 

Riposo 

TENOASTRISCE (Via C Colombo- 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLODtO (P (e Clo- 
dio-Tel 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Te) 68805690) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevoia 1 • 
7S8098S) 

Riposo 

ULPIANO(viaL Calamatta 38-Tei 
3223730) 

Riposo 

VAUE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
triciani tei 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-tei 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8 Tel 5740598-5740170) 
Riposo 


■ PER RAGAZZI ■■■i 

ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 
5750827) 

Riposo 

CniSOGONO (Via S Gallicano 8 
rei 6280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

R poso 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 

|Via Groitap nla 2 Tel 6879670 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15-Tel860l733*5139405) 
Riposo 

TEATr'OS PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 3817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvaliaz one 
Gianicolense 10 * Tel 5882034 
5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo 




Riposo 

ARTS ACAOEMY (Via della Madon 
na dei Monti lOt Tel 6795333) 

R poso 

ARTiS M CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convallaz one Ost ense 195 Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50 Tel 3331094 8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E Macro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA OEL 
LE ARTI Di ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 

ARS NOVA tTol 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nofote violino (lauto e materie 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CO 
flO CITTA DI ROMA (Via dei Sale¬ 
siani 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073689) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO¬ 
GETTO SUONO (Via Fiume delle 
Porle 146 Tel 5204801) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI 
CO LUIGI COLACiCCHI (V ale 

Adriatico t-Tel 86899681) 



Jq 22 clettnco di aliissima classe Questa sero con il ino 
del chitamstaJohn Abercrojible in concerto alle 2130 ollAlpheus 
(vìadelCommerao) 


va 522-Tel 767791) 
Riposo 


ACCADEMIA D ORGANO MAX RE- 

CER (Lung degli Inventori 60 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152*66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17* Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade¬ 
mia sono aperte le iscrizioni per 
tanno 1993/94 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(VlaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia 
notorte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTAU DI 

ROMA (Via S Pio V» 140 - Tel 
6685285) 

Riposo 

ANIMATO (tei 8546191) 

Riposo 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianolorte violino flauto chltar 

FA KAttoFlA 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
(»d04601 2) 


Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 

di Porta S Sebastiano 2 Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOaAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
(lauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAEDCANTORES» 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vlgno- 
la 12 Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO¬ 
MENICO CORTOPASSI- (tei 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 - 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Mu aU 1 - 
Tel 5912627 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 

LISZTfrel 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Via Sette Chiese 101-Tel 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BILO (Via S Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 78900754) 


FESTA DE L ENITÀ 
FEDERAZIONE 0 
CASTELLI X 

1-11 luglio'93 ^ 

LAGO ALBANO Q 

a > 

CASTELGANDOLFO ^ 

P 


IL PIACERE È 


Martedì 

29 4>iugm) 1993 


Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL ARTE (Via Fiorenti 
na 2 Manziana) 

Domani alle 21 Chesa Valdese 
V a IV Novembre 107 Orchestra 
da camera del Cantiere de» Arto 
tì rottoroFulvioCreux 
ASSOCIAZIONE CULTURALE L IP- 
POCAMPOITel 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni a corsi 
di tutti gli strument e macerie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZiONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zoni 860(50125) 

Alle 21 00 Al Ch ostro del Bra 
mante Via Arco della Pace 5 
ConceHo sinfonico de» Interna¬ 
tional Chamber Eneembfe Dirige 
Francesco Carotenuto Musiche 
di MozartoSchubort 
ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI- 
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 65 (Via 

Guido Banli 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 688029^0- 
5896640) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RI¬ 
SONANZA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Inlormazioni Tel 6868441) 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICA 65 (Via 
Guido Banti 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 1&-Tel 
6869928) 

R poso 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bos» $-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra Oauio viol no danza 
teatrale animazione 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Auro- 
lia 352-Tel 66382(50) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Alle 19 Duo ftaifto • oboe Giusti¬ 
na Marta flauto Italo Pirrone 
oboe musiche di Vaientine Le- 
clair Hay'Sn 

AUDrrORtt/M UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(VaAurelia720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) / 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'INIZIATIVA POPOURE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
Qlla42.Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Tel 
44231300) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

ERTA ITALY (Via Piertro''ce8CO Bo¬ 
netti 88-Tel 5073889) 

Riposo 

ElS'EUROPEAN INCOMING SERVI¬ 
CES (Via Monterone 3 Tel 
6877051) 

Riposo 

F S F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIDNE (Via delle Fornaci 37 Te) 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Vìa 
Fulda 117-Tel 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo 8 - 
tei 7577036) 

Riposo 
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IL TEMPIETTO (P'enoiazionj telefo- 
n che 4814000) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
Tel 3610051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimm a f/b Tel 
6875952) 

Riposo 

PARIOLt (Via Giosud Borsi 20-Tel 
6063623) 

Riposo 

PILGERNZENTRUM (Tef 6897*97) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni lei 
5561678) 

Giovedì alfe 20 45 presso ■( Cor 
tlle della Basii ca S Clemente 

Duo Nicola Fiorillo flauto e Gio¬ 
vanna Magliocca pianolorle Mu 

siche di Gershwin Handef Kuh 
lau Mmckanna 

TEATRO DEU OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 48170<53-481601} 

Venerdì alle 19 Per giovani Or 
chestre d Europa J Pzn Swee- 
tinck dellUniverstà di Amster 
dam 

Alle 21 Inaugurazione del HI Fe¬ 
stival musicale di Ca^-acalla con 
La strada Musica di Nino Rota 
con Raffaele Paganini Oriella Do¬ 
rella Mano Marezzi Cavalleria 
rusticana d Pietro Mascagni con 
Giuseppe G acomini Stevka 
Estatieva Bruno Fola 

VASCEUO (Via G Canni 72 Tel 
5809389) 

Riposo 

VILLA PHAMPHILl MUSICA 93 (Villa 
Abomelek Via Aurelia Antica 12 
Tel 5816987) 

Allo 21 L Intramontabile prete 
rosso concertode-lmusici- Mu 
siche di Vivaldi Gorelli Tartini 
Rolla 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLAirZ CLUB (Via 
Osta 9-Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi a le 22 The 
Jhon Abercrombie Trio 
SalaMomotombo Tritolo 
Sala Red River Mammamia che 
impressione di Enzo Salvi e Ma 
riano D Angelo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (V a di Monte Te¬ 
stacelo 96 Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Vadi 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28-Tel 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libertà 7 - Tel 
5745989) 

Riposo 

OEJA VU (Sera Via L Senembrlni 
tei 07-'6/833472) 

Riposo 

EL CHARANCO (V a di Sant Ono¬ 
frio 28-Tel 6879908) 

(Apertura estiva Via Nomentana 
tilt.tei 86802587) 

Alle 22 Mustek dalle Ande 0 ritmi 
ds tutta f America Latina 

FOLKSTDDIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenz'O 62/a • 
Tel 6896302) 

Riposo 

MAMDO (Via del Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 

Alle 21 ZabumbsLouca soulbra- 
sileiro 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza C da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Riposo 

QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 

Alle 21 30 Senza ritegno Ingres¬ 
so libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TEST ACCIO 

(ViaGalvani 20)-Tel 5750376 
R poso 

STElLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
Testacelo) 

Riposo 


[ÌS[Ì©[Fìz^\ 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de n^iìtà 

da L. 8.000 a L. 6.000 

SEZIONE 

Trevi-Campo Marzio 

Salita de' Crescenzi, 30 - Tel. 687.91 22 

Lunedì 5 luglio 1993, alle ore 18.30 

nei locali della Unità di base Trevi-Campo Mar¬ 
zio - Salita de' Crescenzi n 30, int 8, assem¬ 
blea pubblica sul tema. 


"L'identità e la politica del Pds 
dopo il voto del 20 giugno^ 
neiritolio che cambio" 


Interverrà la compagna sen 

CIGLIA TEDESCO 

presidente del Pds 












Al Coni, 
domani, 
e II giorno 
del presidente 
In liz/a 
Gallai 
e Pescante 


Giovedì la Lega 
del calcio valuta 
il pre-accordo tv 
con la Rai 


IH L'dssc'iiibk'd della U'ga 
calcio di A e B si riunirà giovedì 
a Milano per esaminare il testo 
del pre-accordo sul rinnovo 
quadriennale del contratto tv 
con la Rai. siglato sabato .1 Ro¬ 
ma. La Rai verserà 180 miliardi 
a stagione. 


“p; ' i! !> :. ;; VV ‘, 


Avvocato 
col pallino 
dello sport 




ii “j ‘ M !' uà:::* 

--Kivi,. 


Professione, 
segretario 
di lungo corso 


' ’• H <* ‘v» ‘ ‘ ìt 


■■ È nato a Milano se.s- 
santacinque anni la. Lau- 
retao in leggo esercita la 
professione di avvocato 
civilista. Da quasi cinque 
anni ò presidente del Coni 
(29luglio 87), dopo e,s.se- 
re stato vice presidente 
per due anni. Sulla massi¬ 
ma poltrona dello sport 
.successe a Franco Carra- 
ro, Tifoso deirinter, dai 55 
al 68 fia fatto parte del 
consiglio nerazzurro. Nel 
28 giugno 76 ò diventato 
presidente della federa¬ 
zione sport invernali, cari¬ 
ca che ha ricoperto fino 
air87, quando ò diventalo 
presidente del Coni, Dal 1 
febbraio 90 ò consigliere 
d’amministrazione della 
sezione autonoma credi¬ 
to alberghiero turistico e 
sportivo della Banca na¬ 
zionale del lavoro. Dal 29 
maggio 90 0 vicepresiden-. 
te del Credito Italiano; 
daH'otlobrc 91 6 entrato 
nel consiglio d'ammini¬ 
strazione del Credilo 
sportivo 


■I È nato il 7 luglio del 
38 ad Avezzano, Laurea¬ 
to in legge, 6 docente in¬ 
caricato presso l'Istituto 
superiore di Educazione 
fisica di Roma. Ha sem¬ 
pre avuto il pallino del¬ 
l'atletica. prima come 
atleta e poi come diri¬ 
gente. Dal 65 al 67 è sta¬ 
lo vicepresidente del 
Cus Roma. È stato nomi¬ 
nato segretario del Coni 
la prima volta il 3 mag¬ 
gio del 73, ricoprendo 
l'incarico ininterrotta¬ 
mente per ventanni. 
Nell'89 ò stato eletto se¬ 
gretario dell'Acnoe (as¬ 
semblea dei comitati 
olimpici europei). È 
componente del comita¬ 
to esecutivo del’Anco 
(associazione mondiale 
dei comitati olimpici). 
Fa parte del consiglio 
d'amministrazione del 
comitato esecutivo del 
Credito sportivo 
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Domani mattina i 42 membri del Consiglio naziona¬ 
le dei CdnLdccideranno se confermare Arrigo Gattai 
alla presidenza dilVEnfe’ o nominare 'al suo posto 
Mario Pescante. Quest’ultimo sembra avere la vitto¬ 
ria in pugno, potendo contare su circa trenta voti. Ie¬ 
ri è fallito il tentativo di Matarrese per arrivare ad 
una candidatura unica. E intanto si parla di un ritiro 
in extremis di Gattai. 


MARCO VENTIMIQLIA 


■1 ROMA. Chi perde ha la 
comprensibile esigenza di ad¬ 
dolcire la pillala c quindi lo de- 
liniscc il -solito travaso di voti ■ 
in pro.v.imita delle elezioni». 
Chi vince, invece, può usare 
un glos.sario da caserma e par¬ 
la senza problemi di «paura 
della legge del menga...». Di 
cosa stiamo parlando? Ma di 
un comunissimo fenomeno, 
una «migrazione», che pur ma¬ 
nifestandosi a tutte le latitudi¬ 
ni. si ripete con straordinaria 
frequenza proprio aH’intcmo 
del suolo patrio. In quasi tutti 
gli italici ballottaggi elettorali si 
arriva ad un pa.ssaggio obbli¬ 
gato; quando ù chiaro il nome 
del vincitore, i sostenitori del¬ 
l'altro candidato vengono 
scossi da tremiti di terrore, te¬ 
mendo ' di ' essere anch'essi 
coinvolti nella caduta del futu¬ 
ro «trombato». Ecco, quindi, 
che in tutti i modi cercano di 
traghettare sull'altra sponda. 
Poteva fare eccezione il Comi¬ 


tato olimpico nazionale italia¬ 
no? No di certo... 

Domani i 42 «grandi elettori» 
del Coni (39 leader delle Fe¬ 
derazioni sportive, 2 membri 
italiani del Ciò e il «vecchio» 
presidente) infileranno tre 
schede nelle rispettive urne 
poste in bella evidenza all'in- 
temo del Salone d'onore del 
Foro Italico. Si voterà per il 
nuovo presidente del massimo 
Ente sportivo, per i due vice- 
presidenti c per 1 SCI membri 
della Giunta esecutiva. Com’è 
noto, i due avversari per la 
massima poltrona sono Arrigo 
Gattai 0 Mario Pescante. Il pri¬ 
mo e colui che ha ricoperto la 
carica dal 1987, il secondo ù 
stato segretario generale del 
Coni negli ultimi vent’anni. Eb¬ 
bene, com’è quasi altrettanto 
noto. Pescante ha ormai un 
netto vantaggio (circa tre voti 
contro uno) nei confronti del 
rivale c si appresta dunque a 
vivere la sua giornata trionfale. 


Di contro, gli sparuti sostenitori, 
di Gattai si arrovellano tra due 
ipotesi estreme; convincere II, 
presidente a ritirare la sua can¬ 
didatura o trovare un qualsiasi 
appiglio per rendere •presen¬ 
tabile» un volo in extremis a 
Pescante. Fallire in questi ten¬ 
tativi signilicherobbc perdere 
sino in fondo, il che, nella sto¬ 
ria dello sport italiano, non è 
mai stato salutare. Ma citi sono 
gii ultimi «galtaiani»? is un plo- 
toncino composto da non più 
di dieci elementi, capeggialo 
da Zerbi (motociclismo). Go¬ 
la (atletica) e Pclliconc (lot¬ 
ta). 

A dirla tutta, tra i fedeli del 
presidente uscente (con dop¬ 
pia sottolineatura sull'usccn- 
te) c'era lino a ieri anche II 
gran capo del calcio, Antonio 
Matarrese da Bari, Senonchè, 
ieri il leader del pallone ha in¬ 
vitato tutti i membri del Consi¬ 
glio nazionale in una sala del 
Coni per discutere appunto 
delle imminenti elezioni. La 
sua persistente speranza era 
quella di trovare un compro¬ 
messo per una candidatura 
unica. Una .soluzione che gli 
avrebbe permesso di poterai di 
accreditarsi come il grande 
mediatore, colui che in zona 
Cesarini ha evitato una perico¬ 
losa spaccatura elettorale. Ma 
il proposito di Matarrese è nau¬ 
fragato di fronte alla fermezza 
dei «pescantiani», confortati 
dal sentire la vittoria in pugno 
e quindi refrattari all'idea di di¬ 


videre in ciualctic modo la «po¬ 
sta» In nome di un generico ri-' 
compattamento dello sport-A' ' 
questo punto Matarrese dovrà 
decidere se confermare la sua 
fiducia elettorale a Gattai, 
mentre è prevedibile che oggi 
qualcuno busserà alla porta di 
quosl’ultimo por chiedergli se 
è disposto ad abbandonare la 
candidatura. 

Ritiro o non ritiro di Gallai, il 
Ironie di Pe.scante si accinge a 
fare il suo ingres.so nel Palazzo. 

1 due vicepresidenti sono già 
dcsign.nti da tempo. Consolo 
(nuoto) c Grandi (ginnasti¬ 
ca). Ancora qualche punto in¬ 
terrogativo per li! coiu|x>sizi<>- 
no della Giunta osoeuliva. Ol¬ 
tre alla coppia appena men¬ 
zionata. dovrebbero entrare 
Mondclli (rugby), un rappre¬ 
sentante del calcio (il vicepre¬ 
sidente Figc Pierro?). Melai 
(hockey), Romanini (canot¬ 
taggio) o Checcoli (equitazio¬ 
ne) . Resta poi aperto il discor¬ 
so sul segretario generale Un 
incarico che verrà attribuito 
dal Consiglio nazionale su pro¬ 
posta della nuova Giunta. L’at¬ 
tuale .segretario ù Pescante il 
quale si appresta owiamcnlo 
ad abbandonare l'incarico. La 
ro.sa dei suoi possibili succes¬ 
sori è composta da quattro no¬ 
mi; Ma.scia (30%), Pagnozzi' 
(25%), Barra (25%), Romano 
1.20%). Non si può, iKtrò. 
e.scludcrc del lutto una solu¬ 
zione "esterna», vaie a dire un 
funzionano estraneo airEnle, 
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Davis. Camporese e Nargiso a pezzi e fra 20 giorni c’è l’Australia 

Lltalìa sì allena in ospedale 
Panatta: «Sono senza pairole» 


Tennis a Wimbledon. I big non stanno a guardare 

Becker, Edbeig e Courier 
il bello della vittoria 


Rimbalzano a Wimbledon notizie poco confortevoli 
sulla Davis azzurra. A poco più di due settimane dal- 
rìncontro con gli australiani (16-18 giugno a Firen¬ 
ze), Camporese accusa una «capsulite» al gomito, 
Nargiso una frattura al pollice della mano sinistra. 
Nonostante questo, Camporese giocherà la Coppa 
dei Campioni per club a fine settimana. E Panatta? 
«Sono senza parole». 


DANIELE AZZOLINI 


■i LONDRA. Si riempio di pa¬ 
role .strane e allarmanti la Da¬ 
vis azzurra. Becchi e capsulilt. 
sublussazioni e spunzoni. 
Giungono tra i recinti di Wim- 
blcdon nella freddaforma di 
un fax spedilo da Roma e han¬ 
no l’cffclto greve di un verdel¬ 
lo. Prima ancora di capire be¬ 
ne che diavolo stia accaden¬ 
do. una co.sa appare subito 
chiara: a poco più di due scili- 
mane dairappuniamento fio- 
renlino con gli australiani la 


squadra azzurra sta peggio di 
un omino Gibaud. e quando 
bende e cerotti saranno tolti 
potremmo scoprire che Panal¬ 
ta dovrà fare a meno di Cam¬ 
porese c di Nargiso. 

Partono decine di telefonate 
in direzione dell’Italia. Si sco¬ 
pre che in.sieme al danno que¬ 
sta volta c’è pure la beffa, per¬ 
ché nonostante i malanni, nel¬ 
la forma di un braccio che non 
viiofc saperne di funzionare. 
Camporese ha deciso con leg¬ 


gerezza pari soltanto all'Inco¬ 
scienza di prendere parte, con 
la maglia del suo circolo tori¬ 
nese (laC Pleiadi) alia Coppa 
dei Campioni per club, in pro¬ 
gramma questo fine settimana 
a Cap d'Agde. che tanto per 
complicare le cose si svolgerà 
sul «green .set», un tappeto sin¬ 
tetico. .Stando cosi le cose, sia¬ 
mo costretti a porci almeno 
una domanda: per Omar, uno 
stipendio da) suo circolo é im- ■ 
portante ai punto da mettere 
ancor più in pencolo una Da¬ 
vis già in gran parte compro¬ 
messa? Mistero. 

Ma torniamo ai becchi e alle 
capsuliti. Le poco liete notizie 
sono il frutto di una giornata 
trascorsa dagli azzurri all'Istitu¬ 
to di medicina sportiva di Ro¬ 
ma. Una radiografia c un’eco¬ 
grafia al braccio destro di 
Campore.se hanno evidenziato 
una capsulite articolare, cioè 
un’infiammazione al gomito. 


dovuta con ogni piobabilità a 
dei becchi o.s.sc/. in pratica de¬ 
gli spunzoni, che si .sono for¬ 
mati aH'mlcmo. In pratica i) 
tennista può giocare solo a 
mezza potenza. E pcLssiamo a 
Nargiso: per lui un'infrazione 
al pollice della mano sinistra 
(oggi avrà un consulto con 
Maniero, profc.svsorc verone- 
.se). lAiò giocare, ma rischia di 
aggravare la situazione. L’uni¬ 
co sano: Pcscosolido. Conclu¬ 
sione? Annullato lo stage ro¬ 
mano dM giorni. 

Telefonata a Panatla. «Sono 
senza parole**. Possibilità di 
cambiare formazione'^ «A.spcl- 
to i rLsultati completi delle ana¬ 
lisi. ma entro lunedi devo co¬ 
municare ufficialmente la for¬ 
mazione. Ai momento, non so 
che cosa dire I.uncdl porto i 
ragazzi a Merano, ma non so¬ 
no ancora m grado di dire chi 
porterò». E sulla Coppa dei 
Campioni^ -Di quella preferi¬ 
sco proprio non parlare». 


EH LONDRA. Nella giornata 
più lunga, il colpo lo mette a 
segno Courier, ma tutti gli oc¬ 
chi sono puntati .sulla Sabatini. 
I.,a .spiegazione é a.ssai poco 
tennistica. Sul Court One ndot- 
to a bagnasciuga da 12 gionii 
senza una goccia di pioggia, 
Targentina fa la sua bella suda¬ 
ta contro la tedesca I lulx?r. 
ntzza di combattente, c sudan¬ 
do sudando fini-scc per ridurre 
la maglietta prima ad uno 
straccio poi .i un velo IrìLspa- 
rcnte. E sotto la maglietta, 
niente, o quasi, perché la Ga¬ 
briela preferisce non indossare 
reggipcttoni girocollo, ma una 
co.sctta minima, a balcoiKino. 
Il quale balconcino, agli ingle¬ 
si, deve essere sembralo una 
terrazza' in pochi minuti >1 Lim 
tam ha richiamato un esercito 
di «'ippasslonaii voyeur. 

Courier. faccia da poker, 
aveva assai meno da mostrare. 


ma quel poco meritava, l^o sta¬ 
tunitense ha registrato i suoi 
panettoni a metà del secondo 
set e alla fine é riuscito a sfon¬ 
dare nel giochino veloce di 
Fcrreira. recente finalista al 
Quecn’s. Aiutato da! campo ri¬ 
dotto a una tavola dura, .lim se 
Té cavata in A sci. giungendo 
nei quarti, dove non era mai 
approdalo da queste parti. Sul 
Centrale un Becker concentra¬ 
to e serioso ha concesso poco 
a Leconlc. 11 francc.so era an¬ 
nunciato in a.sccsa, il tedesco 
gli ha fatto capire che la slr.ida 
é ancora lunga Sul «Tre», Ed- 
lK‘rg ha battuto lo statuniten.se 
figlio di polacchi emigrati Ma- 
luszewski, molto penando pe¬ 
rò con il suo servizio. Lo svede¬ 
se non sembra in grande for¬ 
ma. Becker troverà il connazio¬ 
nale Stich nei quarti, un <icrby 
di Germania lutto da vedere. Il 
tedesco numero due. combat¬ 
tente di quelli veri, ha infatti 


Eurobasket Una nuova delusione 
Fine dell’awentura di Messina & c. 

Sotto una valanga 
di canestri 
le speranze azzurre 


RUSSIA-ITAHA _ 95-69 

(Italia48-Russia44) 

ITALIA: Coldebella, Gentile, lacobmi non entrato. Tonutta 9. 
Bosa 2, Pittis 13. Myers 10, Moretti 3, Rossini n.e., Frosini n.e , 
Carera. Rusconi 11! Allenatore Messina. 

RUSSIA: Gonne ne, Chakouline 11, Soukharev 5, Astanine 3, 
Mosov, Bazarevitch 10. Babkov, Mikhailtiov 3. Karassev, Fe- 
tissovà, Pananov2, Kondratov6. Allenatore Selikhov. 
ARBITRI: Zychb (Polonia), Radio (Croazia). 

NOTE: Italia 11 su 13 tiri liberi 85%, Russia 10 su 13 77%. 

TIRI: Italia 17 su 3450%; Russia 15su3050%. 

RIMBALZI: Italia 15 Russia 17. Usciti per cinque falli nessuno 
né per l'Italia né per la Russia. 


STEFANO DONARINI 


Domani l’assemblea dei presidenti eleggerà il nuovo «capo» dello sport italiano. Il grande favorito è Mario Pescante 

Su di lui dovrebbero convergere le preferenze dei grandi elettori, dopo che la candidatura Gattai ha perso sostegno e simpatia 

La poltrona dei desideri 


■i •L'a'jmcnto di duecento lire della .schedina Tolocalcioci ha 
coltocompletamenle di sorpresa». 

(Cinque minuti dopo); «Dile che io sicvso avoco pnventato l’au- 
mento tre mesi (a? Francamente è un particolare che non ricor¬ 
do». 

•Pescante mi ha garanhlo che non vuole diventare presidente del 
Coni». - -. - . ■ 

•Pescamo ha me.s.so per iscritto clic non ■■■! candiderà alla presi¬ 
denza». 

«Pescarne si é candirJato. era un suo diritto». 

•Ix; elezioni del Coni sono siale rinviate a causa del commissaria¬ 
mento deila Federpallavolo. La vicenda giudiziaria dello stadio 
Olimpico non c’entra». 

•Abbiamo dccuso di rinviare le elezioni Coni per attendere la con¬ 
clusione giudiziaria del caso Olimpico». 

•La mia esperienza neil’assembica nazionale del partito .sociali¬ 
sta è da riicnersi conclusa». 




■1 "Dopo qualche incomprensione iniziale, con Gattai ho 
lavorato in perfetto accordo». 

Lettera all'(Jnità di un anno fa). «Caro Direttore, in relazione 
ad un articolo comparso sul tuo giornale, smentisco di avere 
intenzione di presentare la mia candidatura alla presidenza 
del Coni». 

"Non ritengo che gli atleti debbano avere diritto di voto nelle 
Federazioni sportive. Li considero come degli utenti a cui 
vanno forniti dei servizi». 

■Sono segretario dal 1973 e ho lavoralo con tutti i presidenti 
del Coni, Onesti, Carraro c Cattai». 

«Se il mondo dello sport non cambia rischia di finire molto 
male» 

•Mi candido alla presidenza perchè ormai non posso più an¬ 
dare avanti in questo modo». 


B KARLSRUHE. Il sogno, la 
speranza di veder l'Italia 
giungere ai quarti di finale 
degli EuroF>ei di basket è tra¬ 
montato ieri sera. Il quintetto 
di Ettore Messina è stato tra¬ 
volto (69 a 95) dalla Russia 
nel secondo tempo, nel qua¬ 
le l'Italia si è smarrita come 
altre volte è 
successo ne¬ 
gli scorsi ot¬ 
to giorni. In 
una gara 
senza ntor- . 
no per l'Ita- f 
lia, alla vitto¬ 
ria della Bo¬ 
snia sulla 
Lettonia con 
cinque punti 
di margine, 
costringeva. 

Azzurra a 

SaToria°'" 

mente con 
la Russia per 

poter accedere ai quarti di fi¬ 
nale. Invece nienfe:" sdio' 
amarezza.lU ptàno tempo ri¬ 
serva una brutta sorpresa ■ 
(ma 11 vero tiro mancino 
nella ripresa) per il quintetto 
di Ettore Messina, finisce sot¬ 
to anche di cinque lunghez¬ 
ze (19-24), prima di ripren¬ 
dersi e ribaltare la situazio¬ 
ne, toccando anche otto 
punti di vantaggio (41 a 33 
al sedicesimo minuto). L’at¬ 
tacco italiano, finalmente 
con più soluzioni di conti¬ 
nuità. trova dei buoni cane¬ 
stri da fuori con Tonut e 
Myers. E la testimonianza al 
breack di 13 a 2 in quattro 
minuti a metà del primo 
tempo con il quale Azzurra 
ribalta la situaizione negati¬ 
va. Qualche cenno di risve¬ 
glio arriva sia da Pittis (il mi¬ 
glior marcatore italiano nel- 
ì'intervallo con 13 punti, 
completan.ente scomparso 
invece nella ripresa) che 
Rusconi, quest’ultimo è solo 
al primo tempo rilila tre stu¬ 
pende stoppate agli incre¬ 
duli russi, nelle quintine mi¬ 
lita anche Fetissov (micidia¬ 
le ad inizio ripresa), un lun¬ 
go longilineo con tanto di gi¬ 
nocchiera, che punta a so¬ 
stituire Volkov a Reggio 
Calabria (da un paio di gior¬ 
ni lo stava osservando anche 
Charly Recalcati). Il primo 
tempo SI segnala anche per 


il ritorno in campo di Moret¬ 
ti, dopo un paio di gare tra- 
•scorse a guardare soltanto, 
che recupera qualche buon 
rimbalzo cercando al con¬ 
tempo di imprimere alla ma¬ 
novra più velocità. Velocita 
che arriva, poiché l'Italia tor¬ 
na a far contropiede, dopo 
essersi esal¬ 
tata nella 
prima parte 
d’incontro 
per i canestri 
di Myers. au¬ 
tore di 10 dei , 
primi 19 

punti azzur- ■ 
ri. 11 contro¬ 
piede che 
tanto era 

mancato al¬ 
l’Italia nelle 
prime gior¬ 
nate, sboc- 
_ eia meravi¬ 
gliosamen¬ 
te, anche se 
non prepotentemente. Ma è 
sufficiente p>er chiudere ' IF^ 
pomo tempo in vantaggio. ' 
La ripresa, invece, è tutta un 
crescendo di errori. La Rus¬ 
sia agguanta e supera 
(breack di Oa 12) l'Italia vit¬ 
tima di una crisi nella quale 
naufraga (50-69 al venticin¬ 
quesimo minuto) in attacco 
commettendo errori da prin¬ 
cipianti, che le costano un 
breack di 2 a 16. Ritorna in 
campo Myers e le cose sem¬ 
brano ■ riprendere il verso 
giusto (57-62) ma è il canto 
del cigno. Bazarevitch spac¬ 
ca in due la difesa italiana e 
lancia la Russia verso il mag¬ 
gior vantaggio (59-70 a me¬ 
tà ripresa). Messina ripre¬ 
senta Moretti, ma la musica 
non cambia. La Ru.ssia rima¬ 
ne a 10 punti (64 a 74 al 
33mo). Anzi: si allontana • 
(67-86 al 37mo) e nessuno 
sembra più credere nella 
spinta Asturra. Non c’è più 
tempo, non c’è più volontà. 

La situazione: Girone A: 
Spagna 8; Russia 8; Grecia 6; 
Bosnia e Lettonia 4; Italia 2. 
Spagna e Grecia una partita 
in meno. 

Girone B: Berlino: Croazia 
10; Francia 8; Germania e 
Turchia 2; Belgio 0. Una par¬ 
tita in meno Germania e 
Turchia. Gli accoppiamenti 
ai quarti di finale: Al-B4; A2- 
B3, A3-B2; A4-B1 


piegalo Korda con due Ile 
iircdk.ll fe.slival delle ragazze. 
Sabatini a parte, ha vi.sio ua 
Crai senza grandi problemi 
con la McGrath, una Capriati 
costretta al quattordicesimo 
gioco nel terzo per scrollarsi di 
dosso la Raymond, una San- 
chez battuta dalla Sukova e la 
.sorprenderne Zvereva supera¬ 
re la Gamson. Nei quarti, Graf- 
Capriali, Sukov;r-Marlinez. No- 
votna-Sdbatini e Zvcreva-Na- 
vralilova, ODa.Az. 

Risultati: Stich (.Ger) - Korda 
(Rck) 7/6 (7a1), 6/4, 7/6 (7- 
3), Becker (Ger) - Izxonte 
(Fra) 6/4. 6/4, 3/6, 6/3; Cou- 
ner (Usa) - Ferreira (Saf) 4/6, 
7/6 (10-8), 7/5, 6/4: Sampras 
(Usa) -Foster(Usa) 6/2, 6/1, 
7/6 (9-7); Agassi (Usa) ■ Knj' 
cek (Usa) 7/6 (7-5), 7/5, 7/6 
( 8 - 6 ) 

Programma di oggi: Sam- 
pras-Ag.issi. Becker-Slich; Mar- 
lin-Courier, holino-Edberg. 




Totip. Questa la colonna vince.nte: 1 corsa X 1 ; 2 corsa I 1 ; 3 cor¬ 
sa 2 2; 4 corsa 2 X: 5 corsa 2 1 ; 6 corsa I 2. Oucsic le quote: ai 
12 L. 46.224.000. agl' 1 ! L. 2,030.000, ai 10 L. 154.000 

Presentato Tardelli. «Spero di far bene, è troppo presto pero 
fare programmi». Cosi si è presentato l’ex campione del mon¬ 
do di Spagna, neo allenatore del Como: 

Coppa America col morto. Disperazione in Perù per l'elimina¬ 
zione della nazionale ad opera del Me.ssico. In mezzo a tanta 
frustrazione c’è stalo anche il suicidio di un tiloso. Luis Gano- 
za Finto, di 35 anni, dopo aver visto la partita a casa in televi¬ 
sione, .si è .sparato un colpo di pi.slola all tempia. 

Calcio femminile. 1-a fase finale dei campionati europei, giunti 
alla 5« edizione, prende il via oggi al centro sportivo Sportiìia ' 
con la gara d’apertura Noivegia-Uanimarca (rai3 h 15,30), 

L'Avellino paga. Il collegio arbitrale della LMa ha slabilito che 
il club irpino paghi 60 milioni al giocatore Gncco in forza nel¬ 
la stagione 9<J-9T per risarcirlo di un grave incidente di gioco, 
L’AveTlino non aveva provveduto in tempo a denunciare l'in¬ 
cidente in tempo alla società assieuratnee. 

Padre picchiatore. Pierre Albert Chapuisat, genitore di Sthepa- 
nc. stella della nazionale svizzera e del Sbrussia Dortmund, 
che allena ilRenens, squadra di serie C svizzera, è entrato in 
campoe ha schiaffeggiato l’arbitro per la concessione di un ri¬ 
gore al Monlhcy, nello spareggio promozione terminato 2-1 
perquesti ultimi. 

Fittlpaldl re dellTndy. A Portland nuovo successo di Emcrscin 
nelle 200 miglia dove ha battuto dopd un entusiasmante duel¬ 
lo Nigel Manscll. giunto secondo. 

Inaugurazione statua Rocco, venerdì allo stadio di Trieste vi¬ 
rò scoperto un basto in bronzo in onore del «paron* nel par¬ 
terre della tribuna d’onore dello stadio a lui intitolato. 


Coppa ricca per II MUan. La Coppa Campioni ha portato nell^ 
cas.se del Milan quasi quattro miliardi. Le otto squadre finali- 
ste. infatti si *.ono divise <10 miliardi. Ai ros.sonen é toccala la 
fetta più groSsSa avendo vinto di tutu gli inconlr!. finale esclusa. 

Prove Ferrari. Sono cominciate t ul circuito del Mugello le pro¬ 
ve della «rossa» con al volante Nicola Larini. 1! pi’loui hafatto 
alcuni giri di prova per la messa a punto del mezzo in vista 
delle due giornate impegnative i prove che ('attendono oggi e 
domani 
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Oggi in tribunale il club granata 
e il presidente Gaucci accusati 
di illecito^ Gli umbri rischiano la C 

Perugia, il giorno 
del giudizio 

Si svolge oggi nel centro tecnico di Coverciano il 
processo relativo al caso-Perugia. È chiamata a giu¬ 
dicare i fatti relativi al presunto caso di illecito della 
gara Siracusa-Perugia.(25 aprile scorso, l-l) .la 
Commissione disciplinare di serie C. Il «fatto» incri¬ 
minato: la vendita di un cavallo della scuderia del 
presidente umbro Gaucci al suocero dell’arbitro 
Senzacqua. li Perugia rischia di tornare in C i. 


AlFa^ pubblica si presenta 
soltanto Gazzoni Frascara 
che con 8 miliardi diventa 
il nuovo patron del Bologna 


Il re deiridrolitina promette 
un rapido ritorno in serie A 
Per i posti di tecnico e ds 
si parla di Marchioro e Pecci 


Rinascita con bollicine 


■NOSTRO SERVIZIO 


L’asta del Bologna fallito si trasforma in una passe¬ 
rella trionfale per Geizzoni Frascara e la cordata di 
imprenditori della città. In tribunale non si sono pre¬ 
sentati altri concorrenti così ii re dell’ldrolitina s'è 
aggiudicato l’asta con gli 8 miliardi di partenza. Il 
tutto in una cornice da stadio, con 500 tifosi ad ap¬ 
plaudirlo. Si parla di Marchioro allenatore e Pecci 
direttore generale. ' 


WALTER GUAONELI 


H RRENZE. Mano pc.siinte, 
mano della fjm.stizia o mano ' 
impaurita? LTmmediato futuro 
dei Pcru(?ia si gioca tra queste 
tre possibiiità, ma già dalla tar¬ 
da serata di oggi, quando la 
Commissione disciplinare • 
emetterà la sentenza sul caso 
•cavalli, arbitri c presidenti», lo 
scenario sarà più chiaro. • 
L'appuntamento ò alle 9 al • 
centro tecnico di Coverciano, ' 
dove si terrà il procedimento ' 
disciplinare per illecito sporti- r 
vo nei confronti del presidente 
del Perugia Luciano Gaucci e 
della società umbra. Il proces¬ 
so si svolgerà davanti alla 
Commissione disciplinare del¬ 
ia Lega di serie C. presieduta 
daU'avvocalo Luigi • Ferrigni ; 
(gli altri componenti sono gli ( 
avvocati D'Alessio. Pezzati e 
Propato; Cassi rappresenta 
l'Aia). Alla sbarra ci sono i latti 
relativi alla partila del 25 aprile 
Siracusa-Perugia (1-1), gara ■ 
diretta dairarbitro Senzacqua i 
di Fermo, il cui suocero ha ac- ' 

S uislato . Il cavallo «Fericov» 
alla scuderia "White Star», di > 
proprietà di Luciano Gaucci. A ■ 
sostenere le lesi dell'accusa t 
sarà il procuratore federale Co¬ 
sare Martellino, mentre Lucia- ' 
no Gaucci ed ii Perugia saran-, 
no rappresentanti da un colle¬ 
gio difensivo coorditialo dal- 
"avvocalo Ugo Longo. La sen¬ 
tenza, si è detto, è prevista in 
tarda serata. Domani scatte¬ 
ranno i cinque giorni (esclusi i 
festivi) per presentare l'even- ■ 


tualc ricorso alla Cai chi' do¬ 
vrebbe riunirsi, por il giudizio 
definitivo, nella prima settima¬ 
na di luglio. 

Se si dove.sse dar ragione al¬ 
la tesi dell'accusa, il presidente 
Gaucci sarà squalificato (ri¬ 
schia 5 anni), mentre il Peru¬ 
gia j^Kitrebbe finire addirittura 
in serio C2, li regolamento dice 
infatti che «le società rispondo¬ 
no direttamente dell'operato 
di chi le rapprc.senta ai sensi 
delle norme federali» e preve¬ 
do come sanziono, nei casi di 
illecito, la «retrocc.ssione alTul- 
timo posto in classifica del 
campionato di competenza». 
Nel caso del Perugia, visto che 
la squadra .si ù conquistata sul 
■campo il diritto a partecipare 
■ alla serie B vincendo lo spareg- 
' gio, i giudici potrebbero ritene¬ 
re giusta la pena di rispedire la 
.squadra in Cl, con raggiunta 
di un handicap. La sentenza 
più morbida, alla quale il Poru- 
; già punta, 4 mantenere la B 
con una penalizzazione. 

Già delincala anche la linea 
difensiva degli avvocati di 
Gaucci e della società. Il tenta¬ 
tivo sarà quello di «derubrica¬ 
re» l'accusa da illecito sportivo 
a violazione dell'articolo I, 
quello .sulla «mancanza di leal¬ 
tà». Gaucci ammetterobbo di 
aver incontralo l'arbitro, ma 
senza aver mai parlato con lui 
di calcio. Conle.s,sercbbo, quin¬ 
di. una violazione del rogola- 
monto, ma di minore entità. 


■■ BOLOGNA, Il nuovo Bolo¬ 
gna na.sce .senza la corrida dei 
rilanci dell'asta. Ieri pomerig¬ 
gio alle 16 in tribunale s'è pre- 
.sciilalo .solo Giuseppe Frasca¬ 
ra Gazzoni dopo aver mc.sso in * 
banca i 5 miliardi richiesti per ' 
li deposito. Ne.ssun altro con¬ 
corrente a contrastarlo. Il giu¬ 
dice Liccardo non ha dovuto 
far altro che far firmare l'indu¬ 
striale che in un minuto è di¬ 
ventato il nuovo proprietario 
della società rossoblu che si 
chiamerà «Bologna FC 1909». 
Tutto più facile del previsto per 
il re deiridrolitina che diverrà il 
nuovo presidente. Il Bologna 
volta pagina e dopo la gestio¬ 
ne della coppia Gnudi-Casillo 
che non ha saputo far altro che 
accumulare «10 miliardi di de¬ 
biti c trascinare la squadra in 
serie C. arriva una cordata 
composita ma estremamente, 
popolare. Cioè tutta bologne- 
,se. La compongono, oltre a ; 
Gazzoni che avrà il 35% delle 
azioni, la Coop Emilia Veneto 
col 25. più altri imprenditori. 
Bandiera, PavignanI, Rovati, 
Martini e Goldoni. Tutti entre¬ 
ranno a far parte del nuovo 
consiglio assieme al presiden¬ 
te della Coop Emilia Veneto, a 
Fiaccadori, ex presidente della 
Reggiana c manager Coop e 
Luca Corderò di Montezomolo ' 
che dovrebbe essere il fiore al¬ 
l'occhiello in quanto bologne¬ 
se d'origine. La «rivoluzione» 


dei bolognesi è .stala ovvia¬ 
mente accolta con cnlusias.Tio • 
dai tifosi, stanchi delle lunghe 
evoluzioni di Caslllo, lontano 
mille miglia dagli interessi ros¬ 
soblu. Ieri davanti e dentro il 
tribunale c'erano almeno 500 
tifosi. Con striscioni e bandiere 
hanno applaudito c abbrac¬ 
ciato GazuSni. «Lo ammetto • 
ha spiegato poi l'industriale- 
non immaginavo un'acco¬ 
glienza tanto festosa. Ero emo¬ 
zionato come un ragazzino al 
primo giorno di scuola anche 
se sono tifoso di questa squa¬ 
dra da diversi decenni. La mia 
è una tradizione di famiglia. 
Mio nonno è stalo presidente 
onorario del Bologna dal 1916 
al 1918».ll progetto della nuova 
proprietà è al tempo stesso 
semplice c ambizioso. «Voglia¬ 
mo far uscire al più presto la 
squadra dal baratro della C e 
riportarla in sene A. magari in 
zona Uefa, entro 5 anni. Ab¬ 
biamo stanziato una cinquan¬ 
tina di miliardi per la realizza¬ 
zione di questo programma». 

Anche il sindaco Vitali con 
la presenza in tribunale, ha te¬ 
stimoniato l'appoggio della 
città e dell'ente pubblico alla 
• nuova società e al radicale 
cambiamento. «Oggi è un gior¬ 
no importante per Bologna - 
ha commentalo il primo citta¬ 
dino - dopo lunghi anni bui è 
arrivato l'impegno solidale 
dell'Imprenditoria cittadina a 


E c’è anche 
Montezemolo 


■■ La vera, grande novità del Bologna Fc 
1909. versione poqfallimonlare e postmoderna 
del lialogna Fc, non è l'Industriale alimentare 
Giuseppe Gazzoni Frascara, non è la presenza, 
con un 25% del pacchetto azionano, della Coop 
Emilia Veneto, ma è lui. lo smilzo, l'etereo, il po¬ 
lisportivo Luca Corderò di Montezemolo, caro 

agli Agnelli. .. 

Dov'è sport, qui è Luca, si potrebbe dire para¬ 
frasando un celeberrimo brocardo. Ha quasi 


dcH'incredlbile la versatilità del faustiano Luca 
sul versante sportivo; l'automobilismo e il cal¬ 
cio, sport che pure sembrerebbero l'uno agli 
antipodi dell'altro, non hanno mislen per lui, 
che si adopera per le loro luminose sorti nello 
vesti, assegnategli dal fato, di manager. Alla ver¬ 
satilità si aggiungerà adesso l'ubiquità, di cui 
Luca Corderò comincerà a dar prova alternan¬ 
dosi sulla poltrona presidenziale della Ferrari, 
che sotto la sua guida non ha ancora conosciu¬ 
to l'onta della vittoria, e su quella consiliare del 
Bologna, già esperto di suo nella nobile arte dcl- 
■ la disfatta, avendo sperperato nel volgere di un 
decennio un sostanzioso, per quanto antico, 
patrimonio di scudétti e trofei. - , ■■ 

Certo la sua stagione iuventina, come vice- 
presidente esecutivo, fece storcere fa bocca per- 
, sino a Gianni Agnelli, che sulle qualità del ra¬ 
gazzo ha sempre giurato. La nuova avventura in 
sella al cavallino parla da sola. Ma l'uomo ha 
' dalla sua, oltre all'occhio benevolo degli dei. la 
laurea honoris causa del Col. cioè la messa in 
opera della pompo.» ' Italia '90, che gli è valsa 
anche la chiamata in qualità dì consulente per il 
prossimo Usa '94. Ora accoppierà al cavallino il 
- Bologna, fresco di retrocessione in CI. Non si 
capisce bene cosa ve lo induca. Sì può solo 
pensare ad un inconscio desiderio di comincia¬ 
re ad espiare i suoi peccati. - □ Ciu. Ca, 


Robert, uno dei tre giocatori 
coinvolti nel «pasticcio» marsigliese 
si confessa e lancia pesanti accuse ' ' 

«Caldo francese 
sporco e corrotto» 

«Il calcio francese è corrotto e vi spiego come»: sto¬ 
ria di una confessione che potrebbe mandare in tilt 
il pallone transalpino. Il «mea culpa» è di Christophe 
Robert, uno dei tre giocatori del Valenciannes che 
sarebbero stati «comprati» dal Marsiglia campione 
d’Europa. Robert ha vuotato il sacco al settimanale 
«France Football» e il servizio è riportato nel numero 
oggi in edicola: «Tutto il Marsiglia sapeva». 


NOSTRO SERVIZIO 


i'-’ S«4^|J 


VI 


salvare e a rilanciare il calcio - 
cittadino». 

Ma le novità potrebbero non 
essere finite. Nel lardo pome¬ 
riggio .s'èriuniloquelloche do- .. 
vrebbe .pssere.JI nuovo consi- 
glio di amministrazione. A me- ‘ 
là dei lavori Gazzoni ha dise- { 
gnalo per sommi capi il nuovo 
organigramma. «Il Bologna - • 
ha spiegato - non potrà per- ■ 
mettersi tanti lussi, ma un team , 
tecnico snello e, sperabilmen¬ 
te. efficace coqgposto da alle¬ 
natore, direttore generale o di¬ 
rettore sportivo, segretario or¬ 
ganizzativo e segretario eco¬ 
nomico. Ma la cosa più uigen- 
le in questo momento è l'iscri-, , 
zionc al campionato. 


Abbiamo pochi giorni davanti 
a noi per espletare tutte le for¬ 
malità burocratiche. Se non 
dovessimo lare in tempo mi 
auguro ci venga concessa una 
proroga». Per quel che riguar¬ 
da i nomi dell'allenatore e del 
direttore sportivo o generale 
sembrano perder quota le 
azioni di Fogli e Janich che fi¬ 
no a pochi giorni parevano 
inamovibili. È probabile che 
venga fatto un tentativo per 
convincere Marchioro a lascia¬ 
te Reggio Emilia. Per il secon¬ 
do ruolo il favorito al momento 
sembra Eraldo Pecci. chiama¬ 
lo in fretta a furia dalle vacanze 
in Sardegna. Entro la giornata 
di domani se ne saprà di più. 


M PARICI. «La conie.ssione» 
di Chnslophc Robert, uno dei 
giocatori dei Valenciannes im¬ 
plicali nel «pasucciaccio mar¬ 
sigliese», rischia di travolgere il 
pallone transalpino. Robiert ha 
latto il suo mea culpa in un'in¬ 
tervista rilasciata al settimana¬ 
le «France Football»; i lettori 
potranno «gustarla» nel nume¬ 
ro oggi in edicola. Robert vuo¬ 
ta il sacco, ma non solo; accu- ‘ 
sa di condizione l'intero mon¬ 
do del calcio francese. «Sape¬ 
vo che queste cose si pratica- . 
vano - afferma Christophe Ro- ' 
ben, arrestato e poi rilasciato 
su cauzionc-a Marsiglia ed al¬ 
trove. Il mondo del calcio è 
molto più marcio di quanto si '“ 
creda». 

La vicenda dell'OM - accu¬ 
sato di avere corrono tre gioca¬ 
tori del Valenciennes, una 
squadra ora in serie B, per assi¬ 
curarsi la vittoria m campiona- ■ 
to- sta prendendo dimensioni 
colossali, anche perché sem¬ 
bra confermarsi che alla base 
dell'iniziativa c'è Jean-Pierre 
Bemes, il braccio destro del 
presidente della squadra di • 
Bernard Tapie, industriale e ' 
deputato radicale di sinistra, ' 
ex ministro delle aree urbane. ■ 
Bemes non è stato ancora sen¬ 
tilo dagli inquirenti, perché è 
stalo appena ricoverato in un 
ospedale psichiatrico. 

Nell'intervista Robert ha ri¬ 
costruito i fatti con molta preci¬ 
sione. Un giocatore del Marsi¬ 


glia, Jean-Jacques Eydelie - at¬ 
tualmente in carcere con l'ac¬ 
cusa di corruzione - lo ha chia¬ 
malo a casa proponendogli 
«un incontro telelomco luipor- 
tanlissimo» assieme ad altri 
due calciatori del Valencien¬ 
nes. Jorge Bumichaga e Jac¬ 
ques Glassmann. Il giorno do¬ 
po Eydelie e Bemes chiamano 
I tre in albergo proponendo lo- 

■ ro 250 mila franchi, oltre 70 

■ milioni di lire, se i calciatori del 
Valenciennes «eviteranno di 
impegnarsi a fondo». Secondo 

"Robert, molto probabilmente 
tutta la squadra di Marsiglia 

^ era al comente. «Quando sia¬ 
mo , scesi in campo, . De- 

' schamps, Sauzec e Desaillj' 
(tre giocatori deH'OM, ndr) mi 
hanno guardato storto». 

Se Robert ha detto la verità. 
l'OM rischia di essere mandato 
in serie B, mentre giocatori e 
dirigenti potranno essere so- 

■ spesi a vita. Sui piano penale, 
sono previste pene fino a 3 an¬ 
ni di carcere e multe salatissi¬ 
me. Robert ha poi aggiunto 
che il suo compagno di squa¬ 
dra Glassmann. il quale con la 
sua denuncia ha fatto .«cattare 
l'inchiesta, era d’accordo, «Ab¬ 
biamo anche parlato di cosa ■ 

' avremmo fatto con i soldi». 
Buriuchaga è a Buenos Airese ‘ 
ha detto ieri di non sapere 
quando potrà tornare in Fran¬ 
cia. Ufficialmente é un proble¬ 
ma di biglietto aereo, in realtà ■ 
è stato consigliato cosi dai suo 
avvocalo. 


Crociera di FERRAGOSTO con FlMita 
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10 Agoato - Martadt 
GENOVA 

Ore 16.00 Inizio operazioni d'imbarco. Ore 18.00 
partenza. In serata «Gran ballo di apertura della 
crociera». Night Club e Nastroteca. 

11 Agosto - Mercoledì 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Sarata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

12 Agooto - Giovedì 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

13 Agosto • Vsnerd) , 

PIREO 

Ore 8.00 arrivo al PIreo. Visita città di Atene 
(mattino) LIt. 42.500. Ora 18.00 partenza dal PIreo. 
serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

14 Agosto • Sabato 
VOLOS ■ 

Ore 8.0C arrivo a Volos. Escursioni tacoltative; 
Monasteri delle Meteore (Intera giornata, seconda 
colazione Inclusa) Lit. 115.000. Monte Pellon 
(mattino) Ut. 32.500. Ore 18.00 partenza da Volos. 
Serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

15Agosto-Domenica ' . ' 

ISTANBUL 

Mattinata In navigazione. Ore 17.30 arrivo ad 
Istanbul. Escursione facoltativa; Istanbul by night 
Ut, 60.000. . 

18 Agosto - Lumdl 
ISTANBUL 

Escursioni facoltative; visita città (Intera giornata, 
seconda colazionalnclusa) Ut. 100.000. Visita città 
(mattino) Ut. 37.500. Gita In battello sul Bosforo ■ 


(pomeriggio). Ut. 32 500. Ore 18.30 partenza da 
Istanbul. Serata danzante con spettacoli di 
cabaret. Nigm Cius e Nastroteca 

17 Agosto - Martedì 
SMIRNE 

Mattinata in navigazione. Ore 15.00 arrivo a 
Smime. Escursione facoltativa; Efeso (pomeriggio) 
Ut. 42.500. Ore 21.00 partenza da Smime. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. . 

18 Agosto - Mercoledì 
RODI 

Mattinata In navigazione. Ore 14.30 arrivo a Rodi. 
Escursione facoltativa; Valle delle farfalle 
(pomeriggio) Ut. 42.500. Undos (pomeriggio) Ut. 
42.500. Ore 20.00 partenza da Rodi. Serata 
danzante. Night Club a Nastroteca. 

19 Agosto - Qlovsd) 

CHETA 

Ore 8.30 arrivo a Heraklion. Escursione facoltatNa; 
HoraKlIon e Cnosso (mattino) ut. 52.500. Ore 
17.00 partenza da Heraklion. Serata danzante. 
Nignt Club e Nastroteca. 

20 Agosto - VsnerdI 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

21 Agosto • Sabato 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navigazione. Giochi di pome. 
Bagni In piscina In serata «Cena di commiato del 
Comandante». Night Club e Nastroteca. 

22 Agosto - Domenica 
GENOVA 

Ore 8.(X) arrivo a Genove. Prima colazione. 
Operazioni di sbarco e termine della crociera. 



La M/N TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Snipping Co. è un transallantlco ben nolo 
ai crocieristi Italiani che ne hanno potuto . 
apprezzare le qualità in numerose occasioni. 
Tulle le cabine sono esterne con oblò o finestra, 
lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionala regolabile. 

Ut «GIVER VIAGGI E CROCIERE» propone 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ed Artistico Italiano. 
La cucina Intemazionale di bordo verrà diretta 
da upo chef Italiano. 

CARATTERISTICHE PRINCIPAU 

Stazza lorda 20.000 tonnellate. Anno di 

costruzione 1966. 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. 
Lunghezza mt. 176: velocllà nodi 20; 
passeggeri 700: 3 ristoranti. 6 bar, sala feste; 
night club; nastroteca: 3 piscine (di cui 1 ' 
coperta): sauna: cinema; negozi; parrucchiere 
per signora e uomo; telex (via satellite) 0561 - 



r UNITA VACANZE 


MILANO: Via Casati, 32 
Tel. (02) 67,04.810 - 67.04.844 
Fax (02) 67.04.522 

Informazioni anche presso 
le Federazioni Pds 


k 1400266: indirizzo telegrafico: UKSA. 

° ' La nave dispone Inoltre di stabilizzatori antiiolllo 
0 ed è equipaggiata con i più moderni slsleml per 
'■ la sicurezza durante la navigazione. 

• • • 

a 

IL VITTO A BORDO 

e Prima colazione: succhi di frutta - salumi - 
a formaggi - uova - yogurt - marmellata • burro • 
), ' miele - brioches - tè ■ caffè - cioccolata - latte, 
a Seconda colazione: antipasti - consommé - 
farinacei - carne o pollo - Insalala - trutta fresca 
o cotta • vino In caraffa. . 

Il Ore 16.30 (In navigazione): tè - biscotti - 
pasticceria. ,, / • . 

I_ Pranzo: zuppa o minestra - piatto di mezzo - 
ij carne o pollo o pesce - verdura o Insalata - 
il formaggi - gelalo o dolce -'fnrita fresca o cotta - 
l', vino In caraffa. , ■ • , 

e Ore 23.30 (In navigazione); spuntino di 
mezzanotte. 


-GII abbonali con il loro giornale alla scoperta di 
tanti suggestivi Paesi del Mediterraneo. 

' ■ ■ ff 

-Cutlura, svago, turismo, riposo, films, spettacoli e 
buona cucina. ' ■ ' ■ 

- Impegno politico, dibattiti, coofrontl: qedicl giorni 
di navigazione per arricchire tante conoscenze. 

-Come funziona l'Unità', problemi, successi, 
prospettive per dare più voce e più peso al più 
grande giornale della sinistra. ■ 



GRECIA • TURCHIA 
ISOLE GRECHE 


QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE ( in migliaia di lire) 
tutta cabine esterna con aria condizionata^ telefono e filodiffusione 


CAT. TIPO CABME 


CABINE A « LETTI CON LAVABO • SENZA SERVIZI PRIVATI 


Con oblò, a 4 letti (2 bassi 2 alt») ubtcate a poppa 


Con oblò, a 4 letti (2 bassi 2 alti) 


Con oblò, a 4 ietti (2 bassi •»> 2 alti) 


KB 

1 Con oblò, a 4 letti (2 bassi 2 alti) 1 

F Pnncipale 


ir-B 

CABME A2 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRfVATt 

In 

Con oblò, a 2 letti (1 basso 1 aito) ubicate a poppa 

Terzo 

Ccnoblò,a2lettiti basso•*‘1 alto) i 

Terzo i 

Con oblò, a 2 lettiti basso f 1 alto) i 


Con oMò, a 2 letti (1 basso 1 alto) 


Con finestra, a 2 letti (i basso -i» i atto) 


Con finestre, singola i 

■Z!S.M«IHai 



Con oblò, a 2 tetti (1 basso *■ 1 aito) 


Con fìnestra, a 2 letti bassi 


Con finestra, a 2 ietti bassi 


Con finostra, a 2 ietti bassi e salottino 


Appartamenti con finestra, a 2 letti bassi 


Spase iacridona (Tatse lmbtreo/s6arco inclusa) 



Le quotaz»oni non subiranno aumenti 


Uso siDBOIa: possibilità di utilioare alcune cabine doppie a letti sovrapposti come singole pag^rKio un supplemenio del 30% delta 
Quota. - - V . 

Uso trtpis: possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come tr^le (escluse lo cabine dona cat SP) pagando un supplemento dol 
20%, della quota. 

Ragazzi fino a 12 anni: Eduzione 50% (in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine della cai. SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti ‘ 

* Possibilità di utilizzare 3** letto nel salottino della categoria C pagando il 50% della quota. Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine di 
categoria F e C. sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non superiore mt 1.50 ed Infenon ai 12 anni pagando il 50% 
della quota stabilita per la categoria. 

Eaeurilon) facoltathra: tutte le escursioni sorto tacolUiUve e sono state Organizzate dai comspondent) locai» in modo da ^nro la 
possl>ifità visitare I luoghi di maggiore interesse, compatibilmente con la durata della sosta. In alcune città (a disponibilità di guide con • 
conoecenza di lingua italiana e talvolta atire lingue, potrebbe essere limrtata, in tal caso verranno utilizzati, nel limite del possibile,, 
accompagnaiori e personale delia GIVER. 

La quota dì pa rtaci p c tena compraiidono: sistemazione a bordo noi tipo di cabina prasceltsi pensione compieta por rìntora dur^a 
delia eroderà, induso vino in caraffa; assistenza di personale specializzato; possfciilità di assistere gratuRamente a tutti gii spettacoli, 
giochi ed intrattenimenti di bordo; polizza assistenza medica. 

La quote di partecipazione non comprendono: visite ed escursioni facoltavie che potranno essere pfer>otaie esdusrvamente a bordo; 
te tarine definitive delie escursioni verranno rese note con il programma del giorno; qualstasi servizio non specificato in programma. 
Valuta a bordo: Hre italiane. Documenti: per partecipare alla crociera occorre essere in possesso di carta didentRà o passaporto 
individuale. I passeggeri sono tenuti a comunicare al momento stesso delfiscrizlone alla crociera i seguenti dair cognome, nome, luogo 
e data di nascila, residenza, numero de) documento valido, data e luogo di rilascio. 
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